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ii. SIGNOR D;_,GIUSE`PPE
` CONTE' DI v‘I'HURN E VALsEserA

BRIGADIERE coMAzmAN-rE DELLA нм. MARINA,`

oEN'rlLUoMo ш CAMERA p1 S. M. , CAVALIERE

соммвыщтокв DEL REAL ORDINE Dx

S. FERDINANDO, E DEL шпатом.

СНЁ più di V. Е; potrà compraba`

re quell'Opufcolo che tratta dell’ acre e

delle Terme della Città di Pozzuoli per

aver quella fperimentata allorchè dopo.

ung. perigliofa Ínféŕmità fofïërta nel 1797

_ ii conduíîe conval-efcente а refpimrla nel

Monißero di que’ PPi Monteverginianí,

‚ e le fu `cotanto giovë'vole che in pochi

mefì ricuperò la priflina falute . Quan

to fe ne compìacqueroi nailrîClementifïi»` .

mi Sovrani nel vederla rißa'bilita al ri~

` ` a 2 коп
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'torno che 4f'cton~ dal Lago di Fufaro;

` . " yov'e 'condotti-fi'etano 'la' mattina , nella

quale altra premura non nbbo-lÁaHettuo- _

.ifa Regina in 4quel ,bt-çve momento del

cambìoldella» polla', cui ebbi l"onore di
bac'iar--s'la_'nnafnctdey non di prender clon-`

_ to dello fiato di fua falute, е recarle per

mezèo nolìto i di lei fáluti . L' allegra.

za e lfaffabilitä che Ie mollrarono al do

po pranzo quando Ella fu loro ad inchi

narlì al ricambio della polla _furon' fegni '

bén linceri di que’ Magnanimi Cuori d’ una.

'piena'foddisfazione di fua illibata con­ _

dotta 'e fedelta alla Real Corona. Fralç

altre" fut',` gloriofe azioni guertiçre la mag

,giotç _fu quella­ della battaglia che vigo

îxofamenté foflenno la mattina del 17

гМаёьйо 1799 allotchè venne ad attac

carla il Cavalier` Caracciolo con la _Hot

tigliav patriotticamel Canale tli Procida,

la qualç'battuta4 e fconquaífata prefe una

_vergognofa fuga», parte ricovetandolì nel

' ­ рог- '

 



V

porto di Napoli', e parte in quello di

Pozzuoli, dove posò i morti è i feriti.

Quel cimento in cui rimafe Ella {upe

riore fu un fegno ben сено >del {uomo

Нате е grande attaccamentoalla feclel~>
tä; e potrà darli la gloria di avere conl

felice fuecefi'o contribuita` al riacquillo

del Regno , il quale le farà tenuto con

documento di eterna memoria . In atto

‘dunque lelie offro а V. la dedica del

prefente Opul'colo dame flefo a comun

'vantaggio della urmmitä.` {одетая varie

alterazioni di Мите, la fupplico del fno

gràdimento', e della~ [ua buona grazia,

-accertandole che fono collantemente.

mI v; в. Í l t

f ШВОВ 13 Settembre :Seel

Umili/Iv»` Oáólìgariß". Seru. were
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INTRoD UizloNE.’_х,

t" ’ y . l . /

L Uomo 'avendo il fuí) principio dainafcimento,

deve morire , iiccome ogni altra cofa creara , ani«

' mara o vegetabile aveil {по termine t La morte

dell’ Uomo vien prevenuta da que’malori che `lo af

ñiggono, originati о: da inclemenza di aere ‚ _o da

fconcertata organizazione., о da altre cagioni „ che

diiìurbano i’ equilibrio delle parti componenti. La

fagace Natura preparb per l’ Uomo de’ rimedi oppor

tuni nelle piante , nelle pietre, ne’ minerali, enel..

ie acque, non già per diiir'uggere la morte , che

1’è inevitabile, ma per rimuovere quelle cagioni

'che potrebbero intempeiiivamente abbreviare il fuo

difcioglimento. Il fuolo del bel Crater@ deUa Città

f di Pozzuoli fu tino de’ prediletti della provide Na

tura, ed arricchito di `tante miniere í'alutevoli al

genere umano е per ragion dell’ aere ‚ е per ragion

\ di tante diverfe acque minerali, le quali tutte ham'

no il ior’origine dal gran Vulcano della cotanto сед

lebrata Zolfatara . Giunto nell’anno 1796 al Gover

no di quella Città confumato e con umore edema

>tofo ne’ piedi originatomirdalla' vita fedentanea соц-ч
tinuarà per molti anni nelle c_ompoiizioni vdi varie

Opere date al Pubblico e sù la Storia,e sù le Дев—

gi Patrie, incominciai a migliorare colla fola te

fpirazione di quell’ aere balfamico, e ad отел-ратей!

gran concorfo inv refpirarlow nella Ragione propria`

far ufo de’ Bagni; e delle Stufe . Il primo anno il

pafiaitin meditate le Sorgive ‚ е le virtù delle act

que minerali , delle quali la moltitudine de’malztî

ioreiiieri faceva ufo con profitto: mi proçurai Шведа

libri, che lem, e fra quelii mi capito un Mano

а 4 _Y (тир ~

»
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feritro del Medico D. Giovanni Sirigguno della Telf»

ra di Vifciano Cafale di Lauro,condottaro in quel

la Città dall’ anno 1735 fino al di 5Maggio 1789,

giorno di fila-morte> in età di ottantadue anni , col

quale dimolìrava gli efperimenti analitici da iui fat

ti di quelle acque termali, е delle grandi cure dal

medeñmo rapportat'e con vantaggio di falute . Quin~

di mi det'erminaì fenz’ altro conliglio cliI fperimen

tare in me gli effetti `della Stufa Neroniana , che

fembravami appropriata al mio male di umori еде—

matoíi `ne’pierli , е m’ impedivano il camminare , ed

in tre giorni di Stufa , »che preíi in ‘Agolìo delie

‘condo anno ‚ me ne liberai in modo Clie ho potuto

agire. Di qui nacque in me , е negli amici Lette

Arati, il.de[iderio` di fcrivere'quanto ricava-'ro avevo

’dalla lettura di vai-j Autori e ' Manoicritti` intorno

alle v-irtùei quelle acque termali , е comunicarle
l t

.atl’ umari genere per comun profitto . Quelia Ореь

-retra farà divifa in tre Libri : nel primo dimollre»

rb che Paere nel diliretto della Città di Pozzuoli ‚

rnonfê nocivo in tempo de’ bagni , con una breve

Storietta dell’ origine e­ progrello 'l _di que`ll’antichif~

[ima Città: nel fecondo deferivcrb quel gran Vul

cano della Zolvfatara, i fuo'tminerali ‚ e i malori,

che pollono ricevere da’fuoi fumi vantaggio: e nel

rerzoali' Bagni», loro analili, e virtù di curare le

irifermità. Prevengo il leggitorc che io non fono

" Profefi'ore di Medicina ,‘ che potelle queil’Opufcolo

foggiacere alla critica di chi ne è Maellro in, que»

fia Nobile Sienna, ma un femplice relatore diquel

--che hò letto, едйНесшю, per ufo di quegl’infer­

mi ‘~, che`~afflitti da qualche» malore ii'determinaflero

fperimentare per la di loro~ Шиве qualche gio~

’vamente con l’ ufo di quell’aere"fulfureo, de’ bagni,
'di liufc , di. arenarie, ey della norma da praticare

l'per riceverne protitto.

l
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dimoffra P_aerc nel diíìrstto di Pozzuoli ‘

d.

AVOL A ff
- `_‚1›`Егд‹:АР„1„тоьв-\ u

Coptènuri'nçlla tprefbntè Open .A x д‘ '

`ÁLili-RO“ I1>~RIM0 \

‘\

. доп @Here nocivo in tempo de’ bagni.

C'A'P. 'L ` `.

у l y l

CAP. nr.,

CAP. 1v.

' CAP. v.

CAP. VL

CAP. VIL

CAP.~ Vm.

CAP. 1X. ‘ `

CAP. х.

САР. xt".A

CAP. хп.

САР. XIII. ‚‚

А y ' ` n y l l ­ ‘j’ Y

DIET/lf шлём Città di Paz# '

_zus/1.' д . Pag. x

‚штык/и `edijïcam [а ста. di

` Pozzuoli'.- и! 'in prima , vdella

edt'ßcaziqns da' Сита . ` 2

' .Della edißcazione di Pozzuoli. 6

Pozzuoli' Repuóá/ica . 7

Pozzuoli (За/07154 de’RomanÍ. 9

Città di Pozzuoli famo/a per Í'

.abitazione d’ [триадой . Il'

.Camo` Pozzuoli princìpi() a degra

'. диета! [по depara. Il

V, iztà divPozzuoli zra'vag/Íata da

. tre-muori, ed eruttazf'onì. I

- ‚ . 4
. De] "fito del/14min Сim? di' P02*

и 5 y zuo/i ,v e del moderno." 22

Si ¿imo/ira the Paare di Pazzin

Íj' {Ел dj tolta perfezione. 2.4

_‚ д B_re'oe садистом intorno al lago

di Листка. ' ‘2 ivi

Rifleßîom'fopra а)?” dÍÍri lag/Ji:A 26

i рожала in flo/'aro altre т?,’1е/1

jiom', è motivi in favore dgl;

aria di Pozzuoli. t‘29

CAP.

\
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CAP. XIV.A s; mmm .M ¿auf d.’ ffm.

э polo/ì . ` gt

`^ ~ ъгвнодвсоыпо

- ' . - ­ i .

‚Пена Zolfatara, Tuoi minerali д e de’malori che

« а poliono ricevere da’fuoi lumi vantaggio.l

САР. Í., vDella Zolfatard 5_ë jim Ягод 33

САРдПс ' `- Se la Zolfatar'a aóbi [стриг жеа
f nutor quel fito in mi al prg/'em

а}, _ « le l “Идя: _ ‘

-CA_P._ IIL Da qual materia accadde йг ld
Zol[агат ytale eruttazionc i 35

Ё I_va Se '1_ vapori, che dalla [шумно/ё

. Т: cfa/ano, fieno di falo folfa, 0

l' di altro minerale. '.35
'_ _CARM-v.- Пе! modo :lie tener defi/mo gli __

. л

„и _ ammalati in fer ufo «déll'nrid

1 ^ [щит . " _ ì §'7

CAP. VI:- " Del tempo _propria rl; “ДМ-ат: l1 _

l _ . ‘ _1 i” aria» del a Zolfa'tara. »

Y CAP. Vn.' ‘ 'T Si Apro origano le parti componen

ti l' folfo, e il tinaó'ro". 46l `¿AR VIH; ._ u Ã'olfo'ßtile per le aß'ezilonìvdell’

“ё eronomid animale' ,‘ e` prima' pel

‘ ‚а? \ ~_ della vfßg,­é дай/били) .- 44.

f _ - ­ y» dolori! del~capo а _ _ _ 4?.

цСАР. IX. _ .Solfo utile per Papi/@Hin , dpa

' ’ p_leßid , parali/i , c (отита-ъ

_ _' )>­.^"‘_‘rm‘ " -. . 4

‚СА'Р. Х.` (i ' Solfo utilißimo per la debolezzd

_ CAPÍ XI.A ,W ‘Salio utile per' la Младшие, е

'vizio delle ¿glandule bronchial?,

_ _ r __ е lle/la gola, _ 46

'CAP'. Xlr.“ ~ ­ Sol/o `utile per i mall d: pettoje
Y . ¿t }_\;_« prima per rdimm 47 f

` CAP¢ _‚у

l .
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CAP. XIII. .golfe utile all’ Émpìématìci' . 48 '

CAP. XIV. ‘ .drie di Ржавой u_tile perla Spia-f

' д, to di [видим ivi

_ Breve диктат del miele i fu f

’ д . ‚ ат , ed operazioni. go С ‚

САР. ЭНД”; So fo uli/immo pér lì Catani.’ 52

CAP. XVI. _ Solft) utiliû'ìme per le дает;

‘ ' delle Vifœrc ,‘ е prima per la

_ _ y Meferzteria. 53

САР. XVII. .Tolfa 4utf'lìßim'a per l’ o/lrhzìona
' de Pancreas . y

î f 54

CAP. XVIII. Soíjëêtìle per l’oßruzibne della

~ l д d ' s

CAP. XIX. - Solfo-uzile per fo/lruzione delFeî

’ t gata; ¿d мидий. i ~ 56 I

CAP. XX. ' y Salfio utile реп I_’Idropì/íd. 59 "

САР.'Х3Ц..„Д Self?) milt per' ffpocona'ria. ' 60
l CAP.':XXIÍ."`v Sol/o uil/e pcf lo Увидит . 63

lCAP/XXIII; 'So fo utile alle Darme ,' e prima

' per -l` magi/ione dei/ieri . 64.

yCAP/XXIV. .fo/fa utile per le' дат атм:

- K u ‘ ‘ “ 'd4 щитам de’M¢/lrui. 65

_ ’АР‹ XXV. ‚ ’So/fo uti/e per la dlßìtulrà de’

~ _ v ì . ` Ме/Ётид‘, ed ат? щ], 65"

t CAP.- XXVI. " ' ¿Tolfa utile ella Слейте #hulle--l

. " ”1 ` y ‘ ~ óre'gaírvero Clarojí. 67

lCAP. XXVII.) 'Sol o am a render feconda le
‘l ` ’ v dünne e м',

.‚ : 11'в‚ко.т_вкго ‘j’

De’ Bagni; lord analili, le ‘virtù di curare' l

‘7 ^ - ~ ’ ~vlegin`fetmità. ` ‚

j CAP; Í.' l - В? Eigen', loreorlglne'i nl пши—

v i `_ :` Í‘\ Y fantino. l r: „. 69

CAP. II. `~ ‘ 3:14 4#enlèvent d¢’Medlrì Sa

" » ,1. ‘ lami
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_' / _ ‚а Ä .. . ‘ lerhitani fia vera,oápocri a. 2

' ‚- Soru?, ed apparefcbioße’ {отдай

' . ‚ _ al Bagno. ‘ ` 74

AP, AlV, ' Stato prg/ente_de’ Bagni . 75

[SÍ АР. V. „_ __ " Dol Bagno d: Fuori grotta. ` 76

if CAP. Vl'. . Delßagno di (Лижет. 77

"g ч CAP» VIL ‚ Del Вадима. _ < _79

_fr CAP. VIII. д ' Del Bagno della Pietra. 8:

.__ CAP. IX. _Del Bagno 'di Calqiura. ' 83V
_5_1 ‘ _CAR X. ' _Del Bagno diSuó'uerli bominí. 85V

7' ` XI. Se iBogni/di Pozzuoli дедами
y . - ‚по т: di loro per ragion de’

«С _ _ ' . (д diver/i Minerali д‘ 85

f ' CAP, XII-,_ М Давай/5 .‹1е1›1.845л0 [И Suápenf

.i _ . p_ в ‘ . _ ‚ ‘дЬотЬй. .` _ 1,

‘ yGAR XIII. .Ds/frizione di .llcadino' torrià

` ` _." ` . ¿A _ _ l_?:vondentgè Ylll/’anali/ì , ed alla

" ` y _ _. . ._ perimàa. .__ i . ,89,v

д БАР-‚ХНА _ ред/4 /щгапе„‚1е’вадт , мы

а 9 A, ‘ « 'vario modo di ufarlí. „93 '

Ё ’ ‚ ,CAR XV. к « s. 11 ‚щи _4i „тиши: фоты;

*‘ ' . д- ~. ` ' ‚из anche afar/i internamen

` ,I ­ Ё“. ‚4 . ­ 99
в! 'Y CAP. XVI.v _ Del Bagno Orïodonico,> loo

lg» _ ' CAP. XVII. „ Del Bagno di Santa .dna/la; `

­ . ' »_1/_îa.._­ . 102

‚ CAP. XVIII. у. belong... do can-W11.. 194.

"" _ CAP. XIX. ‚ Relazionofopra Pingu.: del Can

" _ » -‚ _ ‚ taré/»lof _ , 105

En» _ CAP. Тат)? Bagno fia цитате del

" ^ ё " _ ` ' __ Cantare/lo, 107

` ' _CÁPLXXI.„ _f'z ,L’,\1".`_If.lifì2§io`

,l " _ É..f¢r'v_i£1lc_. . _199

CAP. XXII. ‚ап’а/д? dell’ acqua' del Can-tar [а

„._ _.. ` ._ g_, _ ' _ __ И“)

CAP. XXIII. És.. .1mm „таты/арт: mi

' ‚ _ ` . Í- жид? ,__ ‘vi fía annimppìomll’

д aryua

_formato ‘ по! 1738 ‘honi

Hr.: ‘__ _
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CAP. _I_IXV'. А -'

САР. XXVI. ’

ch-P.. Пут;

O_AP.- ххщн,

. _

CAP. itxxfr

C_A?. XXXIII'.

CAP. XXXIV.

can: axxu

САР. XXXVI.

Y

1

" _ i xńl ‚

_ ` acqua del Cantore/lo. It:

Si ‘da ragione della Intim! Reid.

zione rapportato nel oop. _XIX, »

e' 'Hime/iii” jue/la dtßritti . I I'Z

Se le'ìiiagbë tutte curano collo

‘ "acque del-Cantarello. 113

' Se» la ‘Podagra , e [но tumore fi

‚ _ ‘ fcisglie nel/’acquit ele/‘Canta

`»fel/n ‘ т I'ÍS

Se lla ola ji ftìoglie coll'

aequo de Самая—49110. 117

S'e l’ntguú‘del Cantorello und.

la 'vìßo più chiara. 118

y.5"e Pacgua del Cantarello Лафи
V)littepole per fldropr'fìo. 121

,se- ‚а gonorrea ‘vim/ents fi риз

aßargere ‚ е eonfolidare con l"

_acqua del Cannella.' ’In ­

.Ye l’ acqua delСпите/[о fia con

favorevoli;` ‘par Partlow! Helpfùríl

"ш. ’ ' _ 124

SeA Parque ¿del Семён/10 '6113)
i pogo Aal Лит: Homo, e vangl/à

гибли/е donne. if“ " 126

./.Ic _a _tiel Contanlld ампира)
l' Äqßlgto all' fatigue. t ' \ и!

_Si 5 tonßtlero i un' 'altro~` амид/12

_ s Лифта ßpta`l’acgito муть
t ь. y rif*

; tural/o . "ï u

‚ 11 вдддр шт то до) ста: .

{сё/М]? тат diro di Fontane;

diferentmimo dell’ aigu-to _Ba

gno del ’Cantare/lo . r~ ‘ п;

‘Del -Bagno di Cicerone ,I el deg>

altri, :be gìatìono fepoltí fatto

il .Monte Nuovo.l v 133

Del Bagno ¿elf/frio. . _
_ _ Y ' ~ Del



l _ ' Del Bagno dr' Rainiero.

__ l f . ' _ Del Bagno dì Tripergole. ,_
f Al ;‚‚‚ _ f Del Bagno di S. Nicola.

r , f. ‚ f » ' Del Bagno dellaScrofa.

l.' > ._ ._ _ ì _. Del Bagno` di S. Lucia в

. ijf; ' ‚ ч Del .Bagno dl s. Marla , СЫС—

›' ' 'fr l' ` ‚ \ f lmato raffineria. _. i _

y 2 ' _.' _ ' ­. Del Bagno della Croce . i `

`" .CAR XXXVII. Del Bagno di ‚гашиша ‚ detto

_e ‘ ~ — ‘ ‚ ‚ delCapwe,eSeaß"aóudelle.'138

1' »CAR XXXVIII. Del Bagno del Ferro. ­ 140

" -САР. (XXXIX. .Del Bagno detta Pff/.ümůarío ‚сш—

k. . v 1 . ‚ ‘ 'vero della Sibilla. 1411

НАР. XL. ~ .Del Bag/¿p di мыт; _ 142.

` ‚ ;САР‚. XLI.` Del Bagno di Trítolì . 148
j (CAP. XLII. Del l_Bagno di S.. Giorgio.’ 152.

‚ХЬПЬ .Del Bagno di Риф/10 .' . 153

БАР, XLII/2'» "Dal Bagno жопа Petrolio, 4:2.
‚и. it -. к gp Veneno. ‚ I57

CABà..‘XLV­ . ‘ Del..Sudatorla Устно Neroníano

нач _. ,_ . Лапта даров/25 anni. 15'9 '

' CAP. rxLÑI..“` >Delßagno disqle, e L_una. 163

fCAP. _XLVII-.„ De’_.ßagni,del Цепа Bajano, 1_66

CAP. _XLVIIL 'Del _Bagno dica/ma, _ ivi.

cAP...XLIx-.~~ Del M.Bagno Ciáqrofo. __ 167.`

­ GAP, L.' _ ¿w Dßlßagno del Идиш, . 169

САРПЫЁ. De] Bagnadelle Fate. 170 A,

7 GARIN.. _ .Del Bagno ягдташ/л. ' „1724

г - CAP. LIII. Подвигав Adella Spe/ama, ',173 .

ï ` . GAP? LIV. ‚ ‘ _Dil ,Bagno l.d_el finocchio'. 175 `

  

GAP. LV, . DI] Кидаем: di Trltoll, fno/gar.

. ¿ef ` ¿n . mente Stufa. _176

` ` ' CAP.' LVI. - Delle Литий . 181 .

" ' БАР. LVII» ' Все“ Epi-"$12. ф! addizano la
_ ‚ шт? de’ Bagni ‚ 13; i

f
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р}, 17. Mon/is' Sepnmoriíf 1800. Napoli.

l AVila Relations R. `TP. D. Roberti de Sarno , de

Commìmon: Rêvçrèndï Regîì`CappeIlani Маш-13,
ъ “: .» ~ f -' ‚ .—_- ‚ ___

­ngìzlìs Сите-723272842 Clam provider, 466217254, .

шурф/‚айда: ,_ Zoo/ll im _rimazur rum _ ih_ferza form

рте/ат): ММ“; Мг! 1_. катодами]: -difzi Re.
‘oi/ori; ,­ Forum' non‘puovlfcemrïmjfìI per ' :Pfam дед.

fmîm fda# ìtçrum люфт длить goed сапог

dar , [стат formo Regallum Отцам, or тат in

‚штифте frrvemr .Regia .Fragmenta gba: [нит *i

Bîfogni д Cf 1_'. Mascaro

Ill'uůrîls Marchais-‘Iorio Р.:Р. 8.11. C. Зевса.

mi 'Illußres AulaxumTrœfeäì- tempoie fubfcriptio.
Yais impediri. . ' ‘_ _ __ _ _­ ‚ » .

‹ ' Amoŕa ."5 ё ‚ . ... ...f

° Riůédütà f'ŕar'ìůlehŕo 51'_ia~l~‘~f1ill. 'IPI . `в. ЕЁ; '

l

@PPC ~Pïïàńö deîlä fbngregmiomwœ? сами ¿Ich _

âme de11_"IY1. (КЕМ Мрпйвфь Tòrrbfn >Vicario"

Generafe LUOgÓNBÜlN'. ‘delizÀl'CìïtrwW- вы «[9 ЕР}

“ ч ".‚3: »­‘.‘ ‘гм, "г: '. 214

` ‘eûaůícò "‘
._ ‚д“ х ц. ‚ _ _ _i' ­ i' ‘ '­. ""'-" ’ . `nf',

' ` ' ` г а .IA им. l I <А " `. ?

mi' ."‘ ‘wai _““3 l .:‚..д „„„„р

x g . A ha, ь ‘if’ ) o ` д

x 4 ч— ¿in _. ~> ‚д » _
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f" ' ' t ‘__ Eccellenzti'lRfr'la._,`­ .

. -n ‘ur _

I '_ ’l 'n )_ k ‘

_ . _ l — __ _ _ f. . к ,i ­_ ` _ _ _x

v Incenzo Orfîno pubblico затрате di quello

_Fedelillima Città- fup'plicando umilmente efpone’

all’ Е. Vt Кий: соте delidera dare alle ilampe un

libro il cui titolo è; Termo/agie Pute'olatm, ferit

ta de D. .tí/egizi de Кий: per\_utilità_ pubólìm ,

- ваг} morót' da eurer/ì, ton l’ ufo dell’ лете [и/[шёо‚

‘l de’ Bagni), delle Stufe, è- delle ¿notazioni ,­ Per’

‘I _ Ianto._ne“l`upplica l’ Е. Vr commettent@ la_Revi«‘_

lione e Г avrà quam Deus &c. '

  

. .Rfiius P. D. A.Roóertus Sarno perlegdt ‚ Ú’ refer-aß

' .m мат Neapoll die п. Derembri: 1799.

. il> _ „в ”Г; _ Ft Mi .°

` . и »_

Íllrîio e Rrïlofìgttäoro't __

."‘NEI prefetti@ libro гадила! Si horn., Alellio '

. de Sariis intitolato Termologa'n Рит ana _non ,vi è

cola contraria­ alla Cattolici Religione ,ed 'allá

Monarchia, [che anzi lo (limo utililiimo 5 _e degno

dilemma lode per le belle, ed utili notizie ,» che

“il dà della virtù delle acque termali , le quali' por:

fono riufcire di Гетто utile, e profitto all’ итал,

' genere, puo certamente con molta convenienza ot

.. ­ tener _da V. S. Illrña e Rtña la facoltà di pubbli~

l ‘ c'arli in illampa . Napoli 16. Dicembre 1799.

i' ‚ ' Urïio, ed Öólr'ñ'o fer-uo _

_ Roberto de Sarno dell’ Oratorio t'

,fl l. VißjdańoneìRegii Revíforís imprimatur. Недра”

'nl + t _ die XXXI. ленты: |799. '

’ ‚ E» A» С. M'.

р .

/
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Si dimollra l’aere nel diflretto di _Pozzuoli non`

effere nocivo in tempo de’ Bagni ‚

САРД'ЬОЬО'С I.

` Dell’ antleeCíttà di Pozzuoli.

sie'. evase ‘ '

.`

¿en een - .
_ ч ‘. ' , « ’

*i* "Ё" Е` fparf'e antiche memorie ,­ i fon'tud

'Qu NQ! fi rumati ediŕiz'iche occupano un fito

’qîwa'e-«rîi-gvŕâ ben grande,l’amenità del luogo,"e le f

ubertofe campagne , _fanno formare

‘quella giufla idea di una Città , qual’è. Pozzuoli , delle

lpiù nobili, e delle più grandi che vantava PAntlchï

tà: E pure, il -tempo divoratore che ’il` tutto'lîan»

ca e pone nel cieco oblio -, 1 tremuott'ïortifïimi е

frequenti , le orribili erutraziońi da'tempo intein@

po accadute, e le inondazioni` de’ popoli barbari> e

_ilranieri , la riduflero in afpetto si надо ed avvi

lita , che recava compaßione a eo’oro"che degli

Autori antichi ne avevano rivangara la vetufla fue

maellà . Ridotta adunque fu di {ш montano in do

'vel ß'lo vi -era un .antico Callello' c_olTempioima'j

gni



i

z ' ‘ -

niñco cli Giove , da ivi il piccolo avanzo della
gente rimíravav le antiche ruine, e piangeva’ le fue

yft-.iagure , fortificato colà con due fermilïime porte,

per negar l’ adito a’ popoli ílranieri che {orfefrenta

vano.. il di lui faecheggio , come `.tante .volteper lo

. innanzi avvenuto era . . ~ _

Il'brevc Gto per altro della rißrettaonimofa,

gente mai leader la fece da quell’ antica gloria in

cui per prima ville e li mantenne ,_ non mancan
dole uomini. illullrì e` nobiltàv rifpettofa ‚д quale

f tuttora 'ii mantiene’ ,_ Afornmndy Piazza diílinta da »

' nobili viventi c'popolo.__ _ _

._ ' ' lc: A P'_1To­fî._`o`ïn,._', ‚

Do (НС/и _edißçato la Città di Pozzuoli : ed in'
' ~ ,_ «prima della .ezlijfìc'aziomrÍ di, Сита.

Antichîfïïma"Cittàl diCuziiaf, fecondo il Геп—

rimento di Valleo Patercolo.,l venne edificato dal

Cumani, eCalcideG. GliAteni'eíi nell’Euboa пеп

do con le di loro Colonie occupata ‘la Città di

,Calcide', рациона—ей là Ippocle Curneo e Mega

llenev condottieri di quelle Colonie , e vennero ad

-abitare in quella fpiaggia ‚ e (i convenne fr; loro

'che da Cumeo _prendelle la Città. il nome _di Cu

та, с ‚да Megaflene i'l nome di Calcidef „сцена

Cumeo nato era nella -Cumania , popoli che conŕi.

nano con l’ Ungheria ‚ соте riferifce Corñnio , e

pero chiaïnzvali Cumeo, ‚ union nell’Euboa con.

Megaflene intraprefero quello lungo viaggiogiaçen

` done teßimonianza Livio al lil-:-8 : Мат Cookie

.Eu/:oa civil“, (ß ,‘ е. Virgilio стада giunto'a Сд

ma ,'al lib. 6 dell’ Eneidi'dilfe : El:> tandemy Eu

óoìcis Cumarum allaóitur owls` . ~

Egli è fuor di dubbio che Сита fu; edificata da’

Calcideíi; Strabone' ed Eufebio lo teiliíicano -,' il

pri
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г lut

one,
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er lo

noli
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cai

ual:

. ч -

primo al lib. 6 con» dire: дата-4:10 Сита Cheli

:iden/Mu ‘Camieíi deáetur ,- ed il fecondo Си:

та _rediff w fr высшими: ; »e Sanfeliceï de _Situ

Cizittpam'it` ag._7 Í'criifec» al Cuma'is, (TIC/)almira

Лёт conditi' [шк Сити; ‚да; , dación: Hippocle ‚

argue Меди/Мене ,_ _ad уминал: fede: рта/ед? liu;

àppulerunt . Felìâum ferri/irate, prediorum вид; ci

oe: , eo родит fum opum , ut _Erw/cir , Italie 19—

re imperitontióús ‚ рагегедтесц/ате: obviam байт ‚

eorumque fregerio; impetum.. Quindi ne viene che

da yIppocle Cumeo prefe'la lua denominazione,non

già dalle onde che battevano il di lei fcoglio, со—

me тете, Mormile alla pag. 215 ‚ perchè Cu

mat'ain greco `fignifi'ca onda. __ _

Secondo la Cronologia di Camillo Pellegrino d;

Campania, e dell’ Abate Vallamont al torn. II del

le Monarchie antiche cap. IV , fu la Città di Сия

ma edificata prima della Vlondazione di Roma Торга

un ’Colle ,` con via .allai анашой in falirvi , rifguar

dante il Tirreno dall’occidente, le di cui falde era

no реп-сот: dalle onde marine, circondata di mura

glie,e_torri in_el'pugnabili , e nella lommità il Tem

pio di Apollo , di cui parla Virgilio nel'ó dell’ _

.do plus Enea: aree: ,_ уйди: ста «фойе _ _

Риг/2412: ‚ liorreodegue prom! ferrero Куй/[ед . ‚

. . _ _ ~ l ­ ‘ Ж

Е come non aveva comodo porto per lodi lei traf- »

все, rifolverono i fondatori, adocçhiandolïhmeno `

Cratere di Pozzuoli , di fabbricati/Í un magnifico

Porto, o fia Molo, compoilotl'i ventiquattro pile,

al preferite tredici 1,' per eiïerli Ile altre ruinate е in

terra e in mare . Quindi è che talemaraviglîofa

fa-bbricanon deve llimarli Ponte , come quello che

fabbricò tutto 'di pietre quadrate Traiano ' nel Da

nubio ‚ al dir di Dioxin perÄpportare guerra nel

. _z

т

’ d



a

al lib. 5 Aparlando di Pozzuoli: Urb строг/им

4 . .
'la Dacia ‚ vma bensi Porto ‚ соте Stra-bone

f . . .
-' {лба ejl maximum; (9' babar Ланит“ __ шт manu

гоп/37:48:15, natura arena cam commoditaiîemprießan

tis ,-»e poco dopo: pilas in mare подшит ‚ Дни—

enigme , ._linaris partes maxime aperta: , ¿tout [абба

or raro р: т maxime темпа: naves. ' ‘ `

Quello Portov ‚ о Molo , cosl aperto {ох-тают

. volta fu le Pile di durifli'ma íìrurtura , fu con giu

diziofa architettura conlirurro , acciochè ' le acque

del *Porto .avendo il Нит) grid-udo non s’ Затрата—
nader-o, le non divenille interrato dalle piogge di

rotte ne’vieini monti. Nè fi ponev in dubbio che

quelia grand’ opera fu degli antichi Curnani Calci

ìlefï a veggendofi fino al preferite giorno le velligia

di “туша grecai ‚трет dilatare il'di vloro'commer»

: видимыми Strabane al lib. 5 e Dicearcbìam
ffuiße emporiam Romanorumï. Elche 'fi'aI c_OSi э quen@

'gran P0110. Ó Molo , era moitdkoniumato a tèm

'po di Antonino Pio, che regno nell’ anno 133519

‘che `fa^credere c_he effend'o fiato) egli' conllrutto 750

yanni prima dell’era volgare , il tempo e la >durata

di 888 anni'avean potuto Iogorarlo in maniera che

il pio Imperatore lo rifece, come lirilcva dall_’E'pi~

{это trovato nel fondo del mare nell’ anno 1575

l da Francefco Murillo Generale dell’Armata пача1е

di Spagna, il quale nettendolo vi trovo la feguen

te lapidaria Infcrizione, la refe a’ cittadini di Poz

“О“ › е al preferite trovali fabbricata all’entraxa

della porta della Città, ed ê la feguen'îe.

1MP. cansan . ntvr . низким uns"

nrvr '._ тканых . PAR-rarer . News...

DWL . Neuves . Paouapos'. 'r . вып: ._
HADRIAst .inw'roNxst . AVG . PIVS . _

PONT. MII-X. TR'IB. POT. II. CONS. II .

. Ь—

neste. tu. Pep. ons . PILARVM . vi.

~ Mams . coLLAPva . a . mvo . Pant; .

svo . nquxsva . ltr-:snîvtï . Nell’ _

Г
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Nell’entrar 'di queîio Porto erävi anticamente:i

fabbricatorun arco di marmo molto grande dedica-y .

to da Polzuolaní ad Antonino Pio per lo benefi

zio ricevuto di rillabilire loro il Porto , e lo rap

po'rta Giulio Capitolino nella vita di quello» Impe

ratore con la fe uente Infcnzione. S /' j t

’ 9 :_ . (А / . nu*
`§ ‘ -...ь`-›- d..

1MP. стаями . mvt . HADRIANI . nuo . Drvr..y1v\’0/. ..

там вы: . мктшсх . перст: .DI v1 . NenvAe . (‚А Á'

Pnoyepon . т.. AE1. . HADRIANO. ANTONINO.

evo. гю. Pow.. МАХ. Tate. рот.‘ Goss.' P. P.v grund/(ß

COLONIA . вып/м . мю. PvïEoLANonM. l
I (шов . stEtt . CAETERA .. Benet-‘tcm . An. ` ’man e И”

нщчдвтмм. тупым . PoRrvs . PtLARvM. ,_ftlf

аисты . моцмл. CVM. vaP'rv. FoRNtcvM. ­ l Í

R-emqvo . вх .. AERARto. по. LARGtTve. EST.

Dove ft vede @ne »foie ventiA mole o pile riflautè,

ie'ß'endo, come credefi, le altre confumate dall’ em~
-pito del marre,­ ed -anche al preferite li offervano le `

»trediôi rimaíìe., goalie , e role,` e l’ una difgiunta. ' ` _*

dall’ altra . ­

Nè vale il dire col valgo di - chiamarli quello ~ f'

Ponte di Caligola , per loquale fi condufle fallo

fol »ñno a Baja , attelo Svetonio адепт ‚ che conf

-traxit undique отгиба: пишу, Ú'daplici» ordine ad ‘

ancora: колоний fuperjeflo луне terreno e амеб-10 in'

.Appia 'vie forma. Trionfo dunque per'mare тещ t

.diante le lpile antiche , e ’l rimanente fino a Baia t

Тол-таю ad -arte ‚ ­come riferifce Dione in_Claudio:

Forum Cajas rem baud magnum cam свили: ß equo

per continenten ген—ат inw/Jeretur , ovatiooem'eam ‘

fpre'uit , ar per mare equo 11e/Ji intendit , ponte in. '

jecïo ei maris parte , gua' в]! inter Ригой: ‚ Ü'

дли/о: . ~. ­
\

_ t
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y ' Della edificazione di Pajzzuali.l

vvv-r_..

‘- А tutto cio the iin ora fi è detto' -fi ricava,

¿qucuoli ; dalle Helle riůeíiîoni .illuminato il Ca

paccio ebbe a dire nell’ediŕica'zione 'di Pozzuoli а

*carte .3: Inde а Cumanis гафнии: opp/'dum exi/ii

;pxanmr . Ed abbenchè Stefano dica : Рит/3 :ivi

xlm“ Itali; condita а Samiis , уши civita: (9' Diu

ИМИ; dicizur е Pau/,mia in Mlßëńz'is , шт еще

'bloß'ra' ad Phrea/as ‚ guod Ü' Tyr/Jem' mari: иго/а—

мы oppidum , Идиш-фас a Gmc/'s (”бит душ ех

Ыш'й , шт aiuto :alare eßêrvefrem* , ut intra pau»

kos' anno: , plumóea: per qui): На}: tuóulo: rafa/buit,

hon fa pero notizia deffuoi fondatori; che pero per

nfermare la giulia opinione così fi difcorre. ‘y

г Sanfelice de jim страж pag.7: 114154, Sici

' Шиле urbes, Сита: annguimte pmßìterunr," e _Stra

' »bone al lib. 5 della fua Geografia diffe: Самшит

10b: inter omnes Ita/¿z urée: antiquißìma y.’ quindi

»è che dovendo venire i Sami all’edificazione di

Pozzuoli; o vi dovettero venire prima de’Cumah‘i,

о dopo edificata Cumagfe vennero prima` ad edifivllcaviar, farebbe (lato Pozzuoli prima di Сита : il

lcontrario li prova coll’ aâtorità de’ Scrittori ‚Ее col

;le palmari'conjetture: ficchè devefï dire, che iCu

tmanilurónof quelli ,‘ che moltiplicati п in numero,

led-arricchiti) `dalla feracitày d’ un tratto di terreno

#ben ifpa'ziofo , dovettero cercare nuovo fuolo ame

' ino , fertile per la cultuía, e ’adattato per >formarvi

:un ‘porto per la di loro negoziazione, com’ era ap

unto Ail luogodí Pozzuoli , ottimo ‘per lo {по del

izioliliimo I(eno . Садово quì in `accotxcio le paro

,le del Summonte al cap. ll dell’antichírà di Poz»

‘zitoli : Вдшандй antiguam Rempuólìmm , :idem то

' ’ ’ . ‘ ­ ' xia

\

l

che iCumani hanno edificata la Città di

1

 



` feconde le donne, e g _
tr , e §ì ancora perchè ellendo frequentata da `rmnu»v

time que Napolitano fuif: Идёте»: .plane 'afin'.

то ‚ quando a ¿mais duxit, originen» _; c_pocodopcíV

foggiunfe t ­gaapraprer Cumiana: , гашиш: , мед.

родили, е ст genere, птиц/щи failfe, non

duairarem. Nelle note a Sanfelice .G dice , che Plifl

nio al lib. за cap. _5 dille.: Cbahçrlonenfe: Награда

[де/шт гетто”: ;› e Strabomì` al lib. 5' diffeY p__ure fr

Primo: ‚свалите-е: _fu/'Ue Cumanàu ,-‘e'd ancora Staziö

_al lib. 4 car. 4:.Neapalis [имевшим diría.,
Or fe dall’ autorità di A'tanti antichi Autori li rica.-Y

dovrà diríifnon .aver edificata prima `Pozzoli `per

comodo _del traŕlico del mare г Onde fi .raccoglie
.chiaramente .che non­ da’Sami , ma da"Cutnani eb.-V`

be .la [на origine. Dicelì ,_ che nella Tofcarra Vi

fla u_n antico Cafìello difabitato e тёща dífPfO a

il quale ii chiama. Pçzzoli ‚ {охГе QUEÍIO fu CdlñCa*

to da’ Sarnj. a „ ._ _ ‚. _. .,~

.Í „од 111 то idw. _,

, . Роща]; вершим, _ Í

a ' '

EDificata già la Città di Dicearchia , divenne ,

come-.credefì._, in poco tempo аптекой! di.,abira~to­

xi, sì per l’ acre fulftìreo , che a meravigliarrende

i uomini fpeditl e prolrlìcan

.'2\_. )A `

merabili eliere nazioni , che qui col trailicoi'delle

loro mercanzie Ii conducevano,moltide’qualí_allele

tati, bifogna fupporre , dal Банта porto, ameniíli#
mol ferro ‚ elcracitàv di terreno ‚ vi fermarono la

Паша , come rapporta Sanfelice de Для Campania

pag. 9. Et 06 merratara negoúazìoncm , Puzeolir",

frequentìÚïfno in emporio ‚ lara. lua innumera bamiç

nam celeáuôae multitude y Regna.Pulqalana cam _ab r

_..

и?

cau/am a .Mhïallia dìóla-J' q-lÍ-iflcllq Cicerone.; _à

A, 4 ` Ab

’va Napoli ellere edificata da’ Cumani , .come 'mai '

V.
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Attico lili. f4 ерш. 175 Ipfe ищет eo die in Preti

ńoßri питай/шт imminebam' .­ Играм}: dieóus ire

Pompejanum: poß in hat: Рит/ш , *Ú Cumaná

regna „тащите . О loro смета“? 'valde expetenda ,.

Эмира/[видит шлет1 'moltitudine `pene [шиш L’

( notiíi fcm'pre l’ unione di quelle due Città ).Sic

chè avea mellieri di Capo per regolaríi , e Magi
ñrato per andarle 'cole a dovere ,l c lo {erono , е

perciò fi difie'Pozznoli Dicearchia ‚ «theV figniíica in

пота lingua ‘Governo giulio :_gloriol'a fi vide anco
‚ ra per la negoziazione ­, in manierav che-Lucilio in

Pollo differ Inde Dicenrchum popu/os , Delurnque

minoren: . Strabone al lib. 5 della Ша Geogr. , af

fetmandolo ‘anche Рейс de жадеит lit. M‚ ГсгШе:

.Minorem Delum Ритой: ege dixerunt, guod Delos

aliguando maximum etnporìurrr {шт шт: oróis' ты

forum, cui futccßît ptt/loav Puten/amm: : quod Muni

oipium Gramm ante.: Dimaro/Jia 'vocation` e/Ä ; На!

che bifogna anche inferire», che И era renduta più

di Сита gloriofa e per la frequenza dell’ellere па—

' zioni , e per le ricchezze accumulate,eome (i fpie

ga Stazioal lib. 3. verfo 5nd uxorem:

\ ..
`

-— bio aufpíce condita Pbaóo ’

'Tecla , >Dient-stoer' poi-tu: , 'Ü' litora mund; " ­

\ HD/'PÍM ' . › ч - e

. e Sanfelice nelle note pag. 59:'Hat: ищет ita/int,

_ fimillimzon 'vero pntamu: ‚ Ciferonem , Кит? миди—

lo Ржев”: attributo , non modo plurimorum populo

rum ex multi;` Regnir ad ат ждет miromfreguen-`

tiarn ‚ fed eiiam ejufmet uróis ditionem ‚Шпагат pro

prìi:._vivendi fatultatem , agrnmgue [Мента intel

lexì е ‚- е nella medelima: .lt Latini Хищные: non

modo Regum (тёти ip_/umyus dominium,ßed _quid
uid yrt nuo. nam poffideóatur, donarunt nomine Regni.

in quì baila per formatlene quella 4[lima dovuta е

‘ ъ di
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di Repubblica', e di Città тенёта ricca per `lf: _frei

queme della negoziazione. ,t

.te "CANT-oto v.`

"L y ' n ртами сома da кеты. ‚ ‘ Ё

зимние varia è la forte che чада-то incontrarfi

nelle famiglie , alcune delle L quali dal niente

s’ inalzaho alle grandezze , altre perfillono nel . di

loro (lato, ed altre dall’altura»cadono nelle miferie,

così avvenne ancor a Pozzuoli , -che dalllauge di.

tante glorie cominciò, come riferifce Summonte Il

tap. 3 della Stor-ia di Pozzuoli, a fcederedalla fue

forte, mentre nelllanno 55,54 ab u. c.»iurono delli

пай `de’Cenfori L Cornelio , e Р. Vlllio el êo

verno `di сшей. Città д con effegnarvi trecento _o

loni, `ellenflo detto numerofcome fcriv-e Livio, lla

bilito dal Senatoy Romeno; Dopo due .anni a C.

Cornelio, e QVMinuzßio fu fatta'leg e'dal Tribu

no della Plebe С. Acilio, che~.ave ro con-dott:

cinque Colonie nella fpiaggia marítima , una delle

quali {ulfe rimaíla in Ротный, e furono creati i

Triumvirati, i quali per anni tre efercitaffero 4det

to magifirato, cioè М-. Servilio Gemino ‚ (Ь Mi

œuzio Thermo , e Sempronio Longor,v e cosìzfn det

ta Colonia de’Romani , atlellandol'o Plinio al lib.

3 cap. ’5 : Dein Colonia Dicearchial 4784 „МЫ:—

‘ топе ‘fu anche poi nominata Colonia Flavia , соте

l’ attellfa Tacito Aal lib. 14 s. Velu: opp/'dum Раис]? _

ju: Colonie, Ü cognomílatum aNerone Идущий.

‚ Siegue ii citato Sufnmonte;r Cimom': ‚еще ти—

­œiripalì jure [щадящим auque wafeéïi mitteòantur,

f¢d~ ipfi juas Magi/¿raus baáeáam ,­ lo, ehery li racco

glie da Cicerone orat. z contra Rullum z, Parecía:

vero, qui mmc in [на ponßate funn, fue jure l, li

'ócrrarcque шиши, шт или при!“ при катает—

‚ тщ
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та: w "i: „штат: ¿perchè in uny certo «modo

videro , da c`iò che natalivio lal l-ib. 4, che-fil и“

fico erafì quali difmello pei' eller li cittadini "appli

cati alla dirlefa di Annibale ,Tcrîv'endo così : Беж

wßazo ат Ситапа ufgzœ ad МИМ; pramonrorium,

Рита/о: тереме, agmen convenir ad wpprimendum

prœ/ìdium Romanorum, /ëx millia /Jomìnum eran: ,

Ú' lara: munimenzo guoyuf, non natura 'modo mtu;

('dache il Summon'te» nel Cap. cit. deduce l’ amr
piezza di quella Città con­ quelle parole :Futsal/m;

“мы риЛсйошт пишете ­aßrmdr'r magnitudincm ­) I, „ \

penl'arono a difenderfi .con animo e`collanza , e co

ńfinfero Annibale rzn'partirû convergogna; e -a.llo-~`

ra fu che ‘lì principiòfa ,frequentare la negoziazione

per la guerra , che«Annibale­ portava nell’ Italia», „

come l’ шей: Summontecldciuo Q. Fabius ель-5:

rinus „идемте íÍ/ud communuix , prt/ldiumgue Дм

mir , _c cambiò il fuo nomev di Dicearchia' «in` Роге:

zuoli, Ü' #une mutato Dituubia nom/'ue ‚ Рит]?

\ шеи; :œpti Лип“. — L ‘

‘ Ma' come mai lafciato il nome diy` Dicearchia «G ’

сЫаШЬРоЩиоН, ч’ё difcordia tra gli Autori: al~
cuni delquali vogliono `I«he dalla puzza del folfo ,

che in quelle collineabbonda , li chiamalïe Pozzuo`~

li a- parare, e quella opinione ê di poco momento 5

'attefo il\ territorio di Pozzuoli- prima di ellere abi~

rato [punitiva folfoynon effendovi Autore che di

quello` шт ,eccetto Strabane, Petronio Arbitro,

‘Silio' Italico f ed altri ‚ forfe per 1’2ш1сЫгйаЗГрегг
fe le`l notizie ,­ e i nomi degli Autori , >e' pore-,non

fr ‘chiamò da'y principio per` quella cagione : conviene

appiglìarü dunque all’ opinione di: KGiufeppe »Mor

mile'dellkn'iichità di PozzuolicáP. [мрад 89 {§1

e- quale dice che ратник) Annibale: danni dell’ Ita

jlia , il Se-nato Romano vi mandò Q. Fabio con-uml "
Colonia ydi `folflati per cullodi'a ldi quella CittàY , `il

quale «Аде il luogo chefpatiw allzli'd7zic'.quay ‚и. fece

‹— сана.
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-uvare.~per comodità def Soldati штифта ,. onde

dal Anotary: da' 4elfi fu la Città chiamata Puteoli.- ‹

" CAPITOLO vI.

l. Рацию}! famofa per l’aáizazíorte

­ ~ . ` d’lmperadori. .

а

1 Uefia Città , che prima di rRoma малага i

fooi illuflri natali, íì vide e fi ílimò onorata

da tante fabbriche magnifiche , abbellire ed' amr

pliate »da tam’ Imperadori', di cui Srrabone al

lib. у della fun Geografia fcriíle: Hunt Даша сват

` для]: allow izafexrultttm, .ut univ: «rois oßerrea

‚ладит ; е -Sanfelice nellapag. 9, увода: «coran

reliquìis facile иметь-Дим l"Anñteatto am*

‘plillimo eamagniŕico ‘edificato _da’Cefari nel corpo _

della Città, in cui, come fcrive Capaccio cap.\IX~

pag. 3o , fu trovata una ifcrizione Thairláugnßi

Genio ,-.quiviTem'piornati di pietre di таю valo

re , come quello di Giove Amazoneбатю di pie

tre quadrate , e colonne ben lavorate ( ove ai pre

ferite è la- Chiefa Catedrale 3 ; l’altro di Nettuno

Iitttato Prello S. Francefco; Paltro del Diov Serapi,

che era il Panteon degliOraeoli Рыжий, i di

cui avanzi fono _forprendenti , e dal Re Carlo Вор

bone gran parte di _quello lidiŕìzio fu лаваша;

ed altri '‚ le di cui yreliquie «benchè «ветшающая

fegno della -loro fuperba Штанга: Quivi tante а—

meniíiime Villedi Uomini illnliri; el vaglia ,per

.entre la rinomata Accademia diA Cicerone , che da

Pozzuolißeßendevafino-_a Tripergole_( ora detta

loStadio )‚‚ ed altre Ville _ed Ort-i, che adornar/a.

no il fenodi Baja ‚ сшеда Villa е 'Palazzo di

Nerone, diCefare Augullo, di Traiano in Baja.,

dove edi_ficò.«il Bagno di Bracula , il di cui ediŕìzio

è quail Intero ;(- che i vedrà -nel Terzo libro ), ed

' aprì
¿z____'.I<1..
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apri .il celebrefla o Bajano, come lo tellifica Stm»y

bone al ‘51ib„uó1 Лидии ßupenda-feeír ватт man',

e’lï_§ummonte, feguendo Paolo Diacono , attella,

che ivi morì `, e per non dir più oltre ,ß balia lo

Helio Summonte al cit. luogopag. 11o, fcrivendo:

' Vidi: hk #nur )attain'ìrrwrv Imperatore: , мидий“: de`

тать Reìpuôlìm reáur difcepzanrer. Lodaro ancor

viene detto Seno per tante altre belle е fontuofe

'fabbriche adornate di colonne, pitture ,e varier-à di
pietre ‚ 1е di“ cui reliquie Град—Гс ancor ii“v vedono,

Заживо fotto terra delle flame rare , colonne de
marmi antichirpavimenti prezioli,f` edlaltri »reloi'i

dalli conti-nui'tremuoti дивна , e dalle frequentie-f’

ruttazioni Герой: . `>Balla dire che ellendendoli `il trat»y

to della Città per Реи-сотне di Luciano fino aTo- '

jano e .alla Zolfataraî, rapprefentava~`un vagoltcatro

formato dalla natura , ed abbellire ydallütrte . ‘In

quello fiato di gloria'e di grande-zzn 1‘non ‘ poterti

perdurare, mentre il tempo divoratore Пата. il ш:

to, e lo pone nell’oblio~, e-come ciò 'accadde, (i

vedrà nel {сдаете Capitolo. è д ‘ ‘ ‘

C A P I lTOL О VII.

« Соте Рапид” princìpi?) а [ягдташ dal fue

` decoro . t

. ‚
‚

.

NEll’anno 406‘«andando а declinare la 'Maeflà

e Pimperio de’Cefari , f1 condulïero i Goti

el Vandalifadinvadere 'Pitalia , avendo perloro сан

po Alarico; ma trovando nella Campagna relillen~

za, andarono `a combattere Roma , e~ colla {спада

prefere; indi ritornati in Napoli,y fecero liràgecru- ’

>dele nella Campagna , фиат Ригой lumi evadere,

риф/3:1: privàtifgue дай/{еду ineendir', eoŕñe rappor
га il Summonte al capo XV delle'y „Storia PuteolaL

na ,'e quella fu la prima infelice forte :hella-:Citrin`

¿i Pozzuoli. I ' Nè
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Nè poterono `evî­tar `la feconda prefentatale dâ

Gianferico Re de’Vandali,che nell’anno 456 aven

do foggiogato Сита ,- come fcrive il citato Autore,

Puten/mir Fvim [даете cowntìám" », Vanda/i uiuimrem

populatì farm," ’uizßaram agrar, Ü" mœnia [имейте

ешметит ; lallora friche laÁ povera Città rima-fe

дебита di. territori, e fcärl'a di abitarori , yficchè ne

defideravà eI n’andavá in Cerca; e quella cb’ era (la-`

ta emporio di tutto il mondogloriofa .Repubblica

indi onorata dal domicilio d’Imperadorí, e delizia

de'Rontani,« devállàta, avviîlita` e mìferabile pian

geva le fue difgrazief: la ' nobiltà però opprelfa ‚‚

ma non сайта , li manteneva in illato privato.

Molti Pefcato'rifallettati dallá 'quantità de’pelci«,
`the nel fertiliflirno ferro, e nel Lago lLucrîn'o s’era~

nomoltiplicáti, dalle loro opulenti pefcagioni la

»t riliaurarono, e s’unirono a quelii t Greci, che dal
la Calabria portatiŕi in­ queßa Città , allettati dall’

amenità e {ежата de’ terreni ‚ fiabilirono quivi im!

il. di 101'0 foggiorno, ed aggregati nella cittadinan

za, renderono la Città più potente e рорЫагад’

` ‚ Non finirono qui le fue diliavventure . Riferifce

il citato Autore che [отдадим 'marîms'ihiumr

Рита/Ь Ёти/Ш'ё ‚ r'îfáem de :nu/ir :redendum eff,

шт Pfiff/'Pue Сита" porirí {летим Saraceni anco»

rajdevaliarono il tutto, come afferma Eugipio de' ‚ .

luoghi Pozzuolani :yal 568 ebbe altro complimen- ‘

`to da’ Barbari , quali fecero irruzione in Napoli' l

luoghi convicini .`Ma nella venuta di Lodovitû

vImperatore in qualchemanîera lì mantenne Julen“

tre fcrîve `Leonel Oûienfe,che fe ufo peri Гнойник

li _dâbagni di Pozzuolil~ ."Da’ Normanni поп f“ PC"
turbina, attefo che eranoviïn auaticizia,l come cita il

v >Surjnmoute al dettofluogok Погладит: item rwd

‚ _lfm рушили ,Putealkmqrum a Калиф ›

@um Кедра Neapqiitańotum duce сайтам еще .

@511136 да I-_Omrq ebbe a ricevere molto danno,

ы come.



ц
eome-fi _mileCroniche Callineñ nl lib.’.1.­.¢taly.Y

127,: Noßrorum 'gera diŕîorum funt` бойне: Puteoíf

lana , 'Al/iphana ,‚ Ü'c. , que nibil aliud ni/ì fe fuif

jê дети/дат. ­. _ ' ' г

„Neppure cellarono le fue dífgrazie , poichè ellen~. .

¿o il Re Alfonlo in dilcordia con _Renato , dopo
molte fatichedeliderava più Pozzuoli .chev Napoli ,

. avendo foggiogato Capua, Gaeta ,« Аид-Га , e ri

maneva impadroniríï di Pozzuoli; Íicchè `affediata­­

la fperava foggiogarla, ma perchè il luogo rialto

così dalla natura fatto., precipitofo dalla parte del

mare , ben fortificato con muraglie, „диво ponte,

e ранец-0 difefo da valorofi combattenti , rifolve't«

te di recidere tutti gliŕ alberi in pena della loro o.

ïìinazione г Così racconta il Summonte nelï" luogoI

>tritato pag. 7x . _ . _

­<7. Акр t т o t. o гид

. Сйтъф‘уРщзшЩ travagliata dí пешкой, ed

» I _ eruztazlom. ~1 "_ '

\

0nV folamente fu da' ­_tante Nazioni vquella `Cit~_­'

‘ tà devaflata e malconcia, ma ben'_anche

`taut enuttazioni`,`che datempo in tempo nel 1
lei. uolo ii {ел-оно» f_entire precedentia quelle for-À

nißîmi tremuoti , lo> che riêava dagli> Autoriv che­

le i1‘af­»portano, e dal vedete la formaV e „ Бинтов:

‚ di ~notti ¿monti ‚. che ` da altro non l’ han potuto. ave.

хе ,le non dagl’incendá ivi'accadutiìchefla così;

y..l_.e»_,»pti~_t_'ne eruttazioni , che li 'vogliono , lian - flare

_ щедрая Quarto, _terribiliñîma allai per" lo conti

‘xrente clel- fuoconcavo giro, e pianura ,di Agnano,

ed .rf/iraní; e benchè rapportata non vengono da
‘Autorever-uno.l per le memorie bruciate o„dil`per­

:lute per' l’ antichità, pure li deve argomentare che

folleto così д dal vedere la di loro figura {отпада

‚ то o
‘ 7 ~

п t
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modo di Anfiteatro ,e Umani. - elevati. da ernt
tazioni. .­, ç x i -‚ „ n

t YChe ilA mentovato luogo di Allruni- anticamente

abbia eruttato, il dimolira la ,concavità che. in elio

ravvifali ­,. la quale. in fomigliantir monti che fon

bruciati... parimente ii vede _‚. elfendo la medelima

molto larga, e tanto hprofonda. , 'qurantol tono ‚ erti

ed elevati i monti che la circondano; diíìnai-le рас

:ere è Leonardo di Càpuafnelle fue lezioni` .delle

Мойке ‚ edil P. Leandro Alberti nella 1`ua Carne'

равна felice a pag.1i8t , anzi per dimofirare 1’ап

ichità di :guelie erurtazioni, allerifce ‚ che dalla diJ

ioroiorma impararono il_ modo gli Antichi 'di 'odif'

ficarli Aniiteatri . A — „ . -_ '

`L"eruttazione di Campana quantunque fcritta non ‚

venga nè da greco ,l nèda latino Autore, „ad ogni

modo non folo la fua Figura ovale, ma, anco liertii `

‚ monti ,__che la circondano, tutti formati :di pietre

bruciate Y, ne {темам teliimonianza : » _queíia dof

vetteefiere moltiíñmo tempo prima che i vRomani

s’impadro‘nirono del paefe,"mentre incominciano i V

героин dal principio della via Campana ‚ e li e»

üendono per tutta la convicina pianura, e fon for;

mati ancora nella Montagna~ fpaccata,che aprirono

i Romani Паш per andare a Quarto ‚Т‘ oßervandoli

'in que’dirupi terra bituminofar, e pietre »ariicce` д

Nè tampoco fi ha notizia alcuna delleeruttazioni
accadute ful monte della lZolfatara, ove агава „се/14; y

ma li rileva dalle montagne formate _di macigni ,

avendo al di Гона la terra vergine., Emili a quelli

del Vefnvio,e degli_Allruni, qualiil Re (321103011—

.bone, poi Monarca delle Spagne, ie Vfvellere e non»

шаре: ampliare il Molo di Napoli,'e~ quindi il no

íiro Re „Ferdinando fe.-ifeguitate,e tuttavia Ii feguira

lofcavot di detti macigni ,con abellire la {iradaynuol

v 1a иен?) la marina di Napoli, e {штате (coglie

re per rompere la furia del marc . Quella erntta.

_.f. a.' Т ‚ ‘ ' ` zione
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zione è tanto antica, che dopo di quella стезю

no al di (орта i Romani immenfe fabbriche , di

modo cheper tutta la montagna e vforo di Vulcano

vi erano format-c magnifiche abitazioni , tantoche

'mancando in Pozzuoli levacgue frefche, dal Roma

no erario li fece una fpefa immenfa per condurla

trentacinque miglia dillante,da Serino per fotterra

nei condotti, e per farla giungere Ifino al foro di

Vulcano incxavarono` gli acquidotti per lo monte for

, mato dall’ anzidetta erutrazione ‚ come li defcrive

da Sanfelice de /ìm Campanie pag. to: Una in ma

appartunitatiâu: gelida ad рот: de/Íderaóßmr aqua ,

“Не”: dumtaxat fonziáus bic erumpmzf'ázgy. Granda/ri

Модно pecuniary: Romano ex ‘erario erogare песет:

fuir, tum in riva: [отдает gr: , perçue 480: in

платёж curriculo! a quinto _trice/imo mil/iariode- `

‚ ducendo: , mmín "вертеп/а aguamm faciendn, non

tantum ad Romunorum дойти >u/'wn,fed Miam olaf;

Ладана” тЭИттщиаХе ГреГа non fu prima di Ce

Гале Augußo , mentre quefìi fu quello, che condui

Те l’el`ercito navale in Mifeno, come atteíla Trán

quillo in Ottavio , `er Tacito al lib. 2 е 5- , е vien

вожатой: Sanfclice nella nora pag. 79 così : `Ärm

Ininr in eem [етепйвт‘ abit, at меди, [ад/„м Rr

pnáiìm, a: 'vigente Imperio , fume сап/дуба ( ге—

_upucula цинкит ) ad Romanorum einium, Ü' claf

Летит: militar» 'rr/ifm. Irl "vera fi im eß, no» an

«tr Jugußnm сшит funi confeëïa . I: mim sla/Ã»

fem if) jimi Mi/èua саг/шт. p

" Altre eruttazioni elfer fuccedute ful fuolo Poz

’ zuolano [i argomentano foltanto dal `vedere il luogo

.ove fono accadute a' modo difAnñreatro formato,

come li обета preflo il Callello di Baia nel luo

go dove lì dice i Fand? , con teatro attornoe fpaà

zioia Íertilillima pianura ( al prefente polleduta dal

la famiglia Rullo ) . ‘Così ancora ß доцента di

Тай/та, avendo i monti che riguardano la tramon~z

' яда
‹
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tam elevati e precipitoli , finora incolti, ove lla-_

Ícono piccole piante felvagge, e mortella, che fem*

brano tagliati ad arte in Afoi-ma di femicircolo ,l g [i

rißette'che tale eruttazione „folle accaduta in tempn
fofïia'vano venti meridionali. Е ßlfìmilmente dell;

eruttazione del ,Gauro prelïo il lago di Аиста ,.

Parlifi orar delle eruttazioni ~accadute ne’ tempi più

Vicini a noi . Nel 1168 eruttò di. nuovo il monte

della Zolfatara con incendio terribilillimo accompa~

пагода зюшшщя globi di pietre , аа11аяиа1е ll

'ilittà ne’ fuoi edifizj in buona parte _ruinata e Гс—

polta тет) ‚ .e le campagna devaíiatg e `governa di

cenere; allora ,/'develi credere , che eruttall'e nel х

’ luogo antico detto Стражи, dove `ne' tempi ап'а!

timori сгинь più terribilmente con formare quel

monte' di macigni di fopra riferito; tantochè fi of

fervano in detto Lmonte due Гона di materie ernt-`

tate -, la primal più folida al di'fotto , la feconda ‚

тепо акт; al di (opta, rimanendo Herile detto mon-5

te , chiamato Qlibano, che dal' пятым: _quefìq y

fecolo 'principioÍ acoltivaríì , _allignandovi belle {rut-‘i

ta , e [арт-011111111: uve ; e _quella più furibonda Ii

fece fentire а 3o Dicembre del 1448 , allora qual;~

do accompagnato da fortiliìmi tremuoti , gran hué- f

mero di cittadini reñarono fotto 1е. pietre prima Г;—

polti che morti , e le eampagne devafìgte e covers

te di cenere e. bitume è,` come _Parrella il Sarnelli

‘ nella (ua guida de? Forallieti ,ke come altresi leífe

il Sirignano in un ugańpfcritto improntatogli da un

Padre Cappuccini), t ‘
Nel 1538 a’ 29 Settembre, giorno ldi S, Miche

le Arcangelo , accadde l’ ultima memoranda erutta

zione prelfo 'Tripergole nel Lago Lucrino ‚хитро ~
ninYcui la „адепта 'era già inna'prefa ‚ Iîçcome me'ŕ

fcxive ­Antonio lFalcone , e SimoneÍ Porzio , e co

me _benanche ii nota nel procefi'othdella Cutie Ve

fçovxle ,ie f_u Vtanto­ il 4fno'co , le pietre e le ceneri

>in
не

‘he yoynitò voga'gilxuxe?­ elli convertilaèyendçmia ,_ '

7
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if: cënere“, ammazïòßfgiumenfi ‚ demólî сдать-ас.

fañòfcampagne, e i pov eri Pozzuolani con figli с

mogli ’, hudì ‚ fquallidi е piangenti dolendoiì dell'

împçnfara calamità [ç пе -fuggirono in Napoli ,A dì

modo cheebbe a dire-il Capaccio nella Storia' P02*

' zuólana cap. 19 pag/"89: Видит—им maxima: Pq.

kalm' Эфа?“ pertulere , banc ищет, quam пищи

ípfß inw/it ',' рез-[еле 691285 fum „идти; тет

gnam. падет; (T {rijm-ite „Лет тотет ipfum quo-J

'die contemplan: .y Ivi Ii vide ‚ с. Б ved@ ancora,

iii una notte alzarfí un тоцге di тШе Pam. di àl#

rem ,ïe'Imiina tre di ¢_~.virçuiro~,L fotto del quale rg

~í¥ar`ono герои: otto, falutevolifiirrri Bagni, e l’pre~

»daleßdî ~S.' Marta, opera della SS. Annunziata, соц

van­ abitanti qi' abitazioni dellavilla diTripergo

` le colla Íleíflvilia ‚ retchedendo il mare più di

теша pam, tome Гейш: il "Мох-111110 al cap. 1_3; il

‘Lucrino reílîr anche; fepellim più dan# metà into»

'-1'èfcrefcium monte , е геНаюц morti dall" amarore

dBllç ceneri гщг’й pçfci , соте ,fcrive Sai'rfeliœ` ds

nu Campania: pag. _n : Литву (doven dire La,

6157132};) риги Pìßium сдаёт gdfdimidìm иди/(41,

‘‚ ‘bs-'t e Í ` ,' - _-

" Noń bil'ogna paliar fottov filenzia uh ракете-1:12:

ivi accaddé , e"~fli ch`e ritrovofiì alla riva del març

uh’ immagine d’4 uh 'Croçefiffox che (iava nella Cap-eV

«pèlladi detto Ofpedale ‚ interq , fçnzg паштета

dci {носе ‚ effendofi' bruciata .la Croce cwev Цап/а af~~

{то ’, ед, al preferite queíio Crocëfiíi'o fi сотых/а.

ypreíi'cx la porta del Seminario dentro ¿una piccola

älalppell@ al largo della„p°itapi¢c°1a della Cafe

‘tac’ ‘l a.. l "'4 ‚ -‚ V

F'Qbefio Monte ‘c_he vien chiamatqrjryovo ,' dell;

- parte di mezzœgiorno fiend;Y le 'fue radici“ fino al

mare', ,da Ponent@ çonfìnai соц il lago {шито ed

Агенте , daìsçttentŕionçlco'lla 'Via che conduce all’4

A11-‘0_‘felícm5y е da levante col piani; di Toianol

замене difîahte. тихий? ‘dfi фот Gavfoń
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"гав—втащил.rfv-fica v
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1:1:

.__ŕav-_r-.Twirr-rv“wтцт'^‹—-т—v

edilporre're ¿tutto il шаговыми .~ ОП äèqindot

‹ t

,_ ‘ .. .wf
Пшегепртомсзтгедшь агат?“ fumoipcfr met, _

ti yanni', poi' dalle Íielle ceneri; 'che cdll'e' payee pfo

`«varie fcala'vanofädalle _falde iriteir'irríriïdißellof,l оценё

’iro , `vlìbnttnraronn 'tratto trattorie „подпустит/ц

jforrnö'n'n’ aŕueii'ß pianura' а Моде ай’а'я‘Бгеасгоро‘Ё

mimmo еееючтвшдсье sini trionfi мнящее;

figura fortunati" fammi' diie ропщет f gemein#
muzi ,fi дёгтю, " -f f“ .ff ` i 'T

'.‘ì~­ Ma pareti-¿1' ne’ ceti difpernîtiT-'ed'eliremi "ía il fSíí

.gnore Iddio çonofcerç ‘flal'fug'providenîa ’g permet1

V',tern'lo che'qualçhe Sog ‘ettoïfi trovi che dalle ulti-f

me ­ miledegli` afflitti Lâollei/à*­ ее тетушке-д!- volle

epermifeehejquel Grand’ Uomo illufire.D.'Pièfŕl »

di Toledo Vicerê -di'Napoli ­, da 'celebrarllfil (no
` {еще пе’щшйТееоН ,‘ çoila'fua 'iliberalitàfïef'maä ”

'tnagnîñcen'i'a äccorrell'e “ат упавшего“ сбтраШоЬ

nando quella Città'ridotra ~allftrltitlno' стане", Диод

йоге“ prima' era Ilaria celebrata da.tutr’i Resin, et

in Гс «accolto aveva "тата Valenrúomini ," e Авт

{iiflimi [триадой ,t sl interno- nelle 'f е ‘çäßvvenb

furef'e ‘ii fece’ partigiano delle fue in ferief, "ЭФ?

mando î cittadini _a 'riabitare Pabbar'tdonataoppfell?

le" Città ‚ e П‘еопфяПе egliŕdi 'perfonafa „дятла "

,die подымем daglŕ'anœcedènti ­ ведавший!

¿tano 'più"ei`pórtatori di 'limpidillim'e acque; Midi

alcqua’aticœa-`ernno grit'fi que’ p'oiteri"_fpaventaf’i ¿if-i

t'adini , Та кЕлеТреЁ’е {есеЁтКсоЖтёЬе canafi мамы

Врете тетроштогге е'тъъпсепаге'оььггсьа; е dopo’ '

росе “одно ¿di tempo rende;¿agiiçarrgrqujçiîfaaiui iff; i
,ülidcrata acqua, ‚ t а _, „ ‚‚

мать-шут un lunngUtŕattofdi' têrretib'i;i ed`§1i

.quello 'jspputi'tö' lituatoflbt'to l’ Accademi'il ^tii'lïiifì

„ cerone`,‘~che' ‘oggi fü ichinmalla {Миш,‹‘1ёд`*.ав‘=ё

t bench@ Plinn an@ che,n..vtinnuiîonfdré'm»i

вы” “'‚дда;:"пвшитоъгеэпег-сармы ,r 7
dèll" Iiiigîißddi' Pbìïtioliäń“ 'arliando ""dl’ ч'ьещше}

r'ëßdtër'e Íßkůd' th” "ŕaiiuń; Ждите-тайги”?

*v- ' ‘ в :l t Bd

l
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займёт?! in ;ъ;ш.‚щъ мыши ‚ 0’ «fea

падким _]ìpulcri lara Тcmp/um ЕЙ cdb'icaüir ,' ed il '

Bartoli dell’ antichità di Pozluoli fcrivendo», eosl

comodato da D. Pietro Antonio d’ Aragona allora

‘ Vicerè , rapporta la tradizione di un uomo di cern--`

to anni',`cui 'era fiato detto da’ .fooi genitori che

il mare cento anni prima batteva» alle radici «il

ta Accademia , pure Bartoli trovò il more al fuo

luogo ; da che Ii raccoglie vclic» il mare in certi fe

eolielîa entrato col Yfno Вишь, ed Vin_„_certi Valtri re

поведаю col fuo rifluffo; е conviem dire che trovò '
Toledo. fgombro dal Ymare tutto quel terreno,y 'e Avi

pianto viti, ed altri frutti. ­_ . \ l'

E che lia così , molti vecchi cittadini lì ricorda»

no il mare ‚к che riguarda detta Starn.,>in, dietro

di quello era ‚‚ più di cento pafiì , le li ricordano
ancora una magnifica fitada , che vconduceva a Сит‘

ma , e a’ vicini territórj,jcon muro _dalla parte del

mare, е con Вере di canne grandi e lunghe -, ,che

diiendevauo dalla brufca di-,mare , qualora [ударе —
щуешйдцйгап , _le piante"r jvi governare er ufo.

de’cixtadtm.~,ßed _am Íi ,vedettutco абс: :to rue:

девиц: Y;_ anzi il Мешает de’ PP. Verginxanl

(otto il .tirolo 'di S. Andrea , che aveva a villa del

wie belli lrnagazziniá.'un giardinol di frutti ben

grande , ed una via deliziofa lungo il mare, ‚ che

andavaA ad чай-Б. Aquella vdella StarzaÍ ‚„ tutto ha,

решаю e dal marc ora ingojato, di modo ¿he der»

ti, Padri handovuto _ вопиющем; abbandonarlo ‚„ .ed avendone fatto „что ­il celebre .Profeiforein

Chirurgia' D, Giuliano Pollio, e fuoi ­fratelli ‚ соя

fpel'e immenfe млад ridotto in un magnifico Рае l

Запахов. giardino e pefclrierg, ed una vaga loggia~

ful mare a villa delcratere di Baia y munito di

iortiíiima fcogliera., ‚ А; : t

' In oltre il Vicerè.di„.Toledo vi сцапал—ЦК: unva­.­

Eglgiartñno di agrumi con belli viali д fontane ,_e

x blume colonne „e Наше ‚ che Gama fue 155110
'_ ~ i l г “ i e

‘l

ч .r

det-­ _

 

______._.._.._
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'rö'î'ii'f

.‚мигА‘г-т«ww

w.-rv'r~.-«„­--­-_'-‘»~A

' „продам ат: uvm-iai ‘e 'più вене vom св °
clifpacc'iava in quellol ameno fito , leggendofi in qual.v

` che fcritŕura r'mitica ,' Dimm m Viridarf'dPuœolano.
ASo la porta di quelioigiardinoeviera una lapide da”

più anni caduta 'eel irifraiita д la quale coliteneva

kguenteńnfcrizloneß“ ‘ ‘ ' в -‘ “ ~ ' ' —‚ д
.. :‘..1‹‚ 1 ‚А, y' › u 'l r :il Ё

»if ‘­­ lPetrus TokmrMar'çbia Filial' Franche# i Él

у Cerali Vflrnpfnf lllegno“`­."iïìe»a'paliit.> шит

K @Ut Ранами: oó гнетет :agri 'conßngrationem r.'

:_ , Радий: ad pri/finas fades тешите: “шт “5

„ Horrors'Porticúr (9'- Роте: таттояео:

i El’ {роту .Quan Gar/ias flint' Рана vicîarìß дн

` ­ Идёте ropartaverut orio денди. dic-:viti l

y" _‚ ‚прфиотт reßnurato 'par ату. duff“ ¿if

­ fìŕgdqua: /ìrìewtíůux ‚дым ua imperi/‘zz »i : 5.5

” ' ~ reßìruìt .
f

Ё‘{4q»if

'if .› ~, v»
› ‘Г \‘ ‚ ‚п111 .л`.м.„

l
5}, —..`) шт:

Vi ~fabbriooz>anoora ‘rriagnilieo {Шато ücomûr-J

perba ' torre ждете di «finiliimip-marmi», ¿bell-imm

. pitture( oggi quartiere di. Soldati эгидой eiò fi»

chiamůfj'cittadiniï a riabi-t'are la loro abbandonata

Padria ‚ inooniinciando tratto: tratto цедит delle

loro campa ne , Не riparazioni delle proprie cafe;

e1“ di lui entipior molti Cavalieri*»nait'icllet'eu'ii~ pee

far li compagnia vi-fabbricarono ь-ьыптщзхчмдед;

Ёат ïquì пишущим; ;,‚*ёа' quali дадим-ю

- ìd'teinpb .fo forprefa~¢iueli’amica Città di. ­
Vli“,> ben pu?) comprenderfi шт: ella имевшие?

àiidalïe; à perdere quellavaghezza di садить

minůzione' dii-popoli ,incontrando ollili {песца} di

шитый-шоке, e {реке ñatemalmenata'ed opy;

‚гигантами; штанине,- prevenuto dador#

limliú"ir¢m9tìfifdi mudó 0h83 oggi миф

la, die faire э 1i д, „_T

‘ff ‘3: ”7 и '~ i а... а) г. „Ш a fwr'ngf

\ .4 ‚ ‚` _

жени: ‚ i'." u.' t t î д .тяг;^*-.?.ё ‹ -l `
~l

‚ .„ ­; ЗайтиРп2и\Уйд:тМ.=-Вд Kliff' ai. .

-,4,„` а». . v. ' ‚г-гч. t

.fJ"

AimV



„caressait-'o
:si: ‹ к “ мы" " ­~ '­ ­ '. _ . ,i ‚ .' i ‚ . '5

` ' "'‹"П. »il r »

„MDeÍ _liza delli antica Cmd di Pomerol: f' ~­­' i

t

ä

"5,..

. :.î .. .~„~..'a,del„wudemo. .- "'. .

’rtw t~.f­s.­~‘i.f­‘ 'I *içi*

Ant-ica rinomata Città di vParallel-limi.:la ful `

amenità e grandezza, e per le fue acque termali e'

mercatini, .che eratün :tempnrllerripör'ia-tdelle Ыз—

zionh=,­~­,vedef.i a’ `di;'­fioíiril Шёл-см: е" impiccolïûa in

modo,~..chez~quautunque ritenga il medefimo nutrie ‚

1с тапсекрефчиы Tuperb'o fallo, мышц tempo

vantoliî-i. » _Era1`ella.lne’\tempi antichi-v анаша fu ­di

rvergif, arr'ienißime.v colline , inaŕlìata dalleïphcidàom

de СКИТЫ-ем; nel@ meriggio, e da {теща obre ше—

-:Шопай‹,'›поц 'che d’ пинает si purgaio. е fálutevœ„

le „che ragione Б rendette .déñrleut-afabimzim

1neïdi` _tan`t’il­luliri` luomini ‘e Cefari г Н contemplar* _

t ~ la al „дегенераты. nellelue'ftrùine ‚гати lì può

formare una vera idea delle fue fparute grandezze,

yenffol'neli . tra' fe штифты ilmfttxd'yie'ińßkriìé'

Seeîîz'aënie {пр/Знай .edifiizi- ,cdi .Templi 2, 'Miteatŕif

tirarmi -ñnìíiirtti ',’ ¿timer-‘e rare'fco'lon'ngi, финте-5

‚вып паша. delle «più eñda'architettura;‘acquidottiîf ‘

e L p-iícina; тремя ,z porto., bagni e-­;lìuŕe.:,-î e, lapide

erpddtill'i'i'huiiů ‘Í’^5f".' _ '_ :wf _efagrfisi «l

_tußtavazaduncfue qualiŕanmca'famofa Ниш:

(мы sdeferirœä'ameníllîme¿colline5 вами ‚флангам

Pûñt'èlne'iieáa» датам Ifonwdet'te daipael'ani Шеф: ,

идиот Выдало; .( швейнМафгйё„штат щиты

@svificjiŕdilmga'ridoû-‘ls abitazioni.de зачешите

’- finngo tratto. fino.: formare un' «Borgofepo'flc'raï

ё Mannino , che витраж vien«iapp'ellz'mi,1i‘eudt

см: neñigiaiv tutti ora“ Бандитам) ; 'delliJl occidente 54! Y

мзда? Шиша-де Мате зшгдтьатшшышощ _

länger@ фит-идиом вьиииацщщъдтдт '

go ( ove' è iltConvento' »de’ [шатровых Мы @Il

il Mercato , nel quale гетто il martirio il giq

riofo S.Gennáro, Procolo ‚ c Compagni i-iuogoß

„В; ff'. i ’ _ più
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più bello ed ,ameno non 9925: мы in que* remix.,

nè afdì nol'irî fi dä; 'c dal mezzogiortiolino al pia~

no della fpraggla marittima , cvferanvi de’ grandi

`magazzm1 äper comodo de’ negozianti, cosi 'che Stra

'bone nel lib. 5 della fua 'Geograñicrilïe , Нит {д

.ifтак »culinair .edióus im гладит ‚ ,az @frías arr

aßërrct aflu'cîum ; quod ex ватт rélìgniir'faciíepe'e»

дыни. ` ` . ‘ ` ` '

‘ Ma comeognî cola qua gìů раП‘аде поп’ dura",

lo auch’ ella fogget'ta 'aquella fatalità ‚ falla iluala
­ Toggette furono tante altre Città e Proyincie , col

_diere da. tante fpaventofe eruttazioni ed orribili`tre«

тиогГГсбН'а , ruinata e' coverra,` non che dalle' inX
` euriioni de’ barbari Àdevaíiara je агата ; tanto clic

quellamiiîera poca' ‘ente _, 'Cherfopravifie a tant?
vi'ciagùre ,- per lrenderi piùy finura д теНг‘ЁпГе foprlx

.nnaemineme collina, dove fu le 'riiinfedelFt anticol `_

'Tempio di Giove , _e 'dell"anrico ruinato '(Laflell'op,
_edificaronoj di loro щит ,i ed umiliic'afame'ntië

Ma Pietrojdi Toledo avendo ripopolatfa la СН—

Ytà con belli edilizi; fi ion-“tno `un Anuovo Borgo ,che

oggi `¿più vafiq della ,Città mede'íìmä ,l äpypellat'o

l; .Marine , e quindi un Suborgo nienteinferiore

gli grandezza Íal primo g la' родом—Авив iva' тишь,

giorno 'crelcendogcosì che езда-{арены otto mil’

‘ anime ; con elfervifì’íiabilito n_n’` Quartiere per un
Reggimento di Trüppaï, 'ed una batteria'dî'Arti

- glieria nel Fortini) p_er difei'a del Porro, del mare,
l 'ciel Caliclló di`Baia,'dove vi è "altro Iimile co1'-Y

5 x girpondenre l oltre di altri. `i~tre Fortini al preferite

«ploum» ,

\ l ‘ru vg

1 ' ­, "`1 ы

. \ ‘t и ~ . )I
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e CAPITÓLÜ'XJ~“‘:

Si diario/ira :be Риге dr' Pozzuoli fía.

‚ di :um perfezione .

, ` t ~ ` Í ' ’ i 1

Il. grau Место della Medicina Ippocrate 'ai

ib. t de teni, aqui: , 0' lori: lafciè fctittó per cd~ ’

:mme avvertimento, che tutti­ ue’ luoghi ,` i quali

- .tengono un buon fito, battuti al foie, eventilati,

I’tutti ottimi fono : all’oppolio , quelli che fono in

fito difadatto , privi di fole , e non ventilati, nel

le mutazioni de' tempi {оглашен abitatori атм

laríi. : oltre a ciò contribuifce ancor molto il con

Iiderarfî la bontà delle acque , che in -tali luoghi

fcaturifcouoly Or fe Pozzuoliviene da raggi folati

battuta dall’ orto all’occafo , fe bagnata dal'mafe ­

fcmpre infanta marina la rinfrefca e ravvivá , fe'

le. acque fono limpide , e leggieri ‚ quali tollo li

raffreddano, c liaccalorano: bifognaindu'bitatamen

te dire che ella è polla in una regione гетрами,

e non Срока“; ааАрагНсеНе impure, che la potrei!

hero ne tempi вам rendere foggetta a mutazione._

Che che fia nelle valle fue campagne 1 non fidif~

ñculta che Риге è malfano' ne’terrtpi вам ed au
­gunnali, a cagioix de’ laghi, e delle' paludi, le que» _

1i fono molto lontane dalla Città". » ' “ «_

'CAPITOLO xt..

Breve ждите“ intorno а: Iago d’ define. `­ l

r' g ‚ ifr

С Redeli da taluni che il lago. di Aoma, im“l

detto Averno , polla 'infeliare l’ acre in Pozzuoli ,

per вёл-е fiato quello un tempo micidiale agli uc»

celli r la mortal puzza di zolfo e di bitume che

elalavaíi dalle fue acque, ревете ful detto di L11-'_

«ezio lib. 6 de М. или, ' f _

‘N Prim

~

l

 



~.4

‘Н'Г'ГТ‘Ъ‘?

т..

’ il quale'eosì свить

L 'W'- Quem [при Аде! 'allg рати: бирже {шиш

".‘mm35.a?Ei‘Ё‘Н‘Ё-Ёчё“__

_ Príntìpîo quodll'uema vacia, non попами dbs_rg

.- Impo/ímm eff ,‘ guia fam шт штат cunfhr.

’ di Nonîo Marcello, .duerma [ecu: шато appai

”ш: в]! ‚ quì/z eß odor eju: avión: infeßq'gimr ,° col.:
’ferrmuzrltzfïV tutto ciòf da Virgilio lib. 6. ddl’ Eneídx,

`\,'«l' Ч.“ '~‘, ~

`Timdere im pennir.""taíis fefe alim: arri:

Рапида: ëßìmdtm' Драга ad когтем fereáßt:

_Undt forum Ст}! dixemnt nomme Лимит .- ­'

il che avvenîva , »al dir di вето; даме Мима.

„ед clie-œi'ntondàvano il lago, le ‘qualfjmpedivano

чьей—чете марше quel potentelfolfo cherdallç

. ‚вечна rillrettefîmuńa quaíî conca efalava; qual сё—

fa offegvando Agrippayß игре: Augullq , {веет ta

gliar lie` felve, е 10 ‘refero meno infello, {Вести

conferma Sgn Felice а‘е шддо- [im Camp. рвешь

Библ/иди- uandam Штат mepbiirm, гад/нит: ро

r ßen , уже, кит атЫедат‚ den/ir МЫ: ‚ ел pe/íir

:vanuit ; tralafcìandb che 'che nc credèrono gli' an

tichi popoli , che Ave'mov {Оде la- purga dell [Мег—

no , come il raccolfe Ciceroneda unA anti@ Роет?

al¿prim.Tufc_ul, _ y ' ›

С

L Inde in “гамма naßra .Alberni laws" - Í

НМ: “Ёж“ ехтдпщ', одЛкт unfeóu , aperta аль

Ä t ry ’ . ` дм

„H_.Mfńefomìm _ \ к“

s Шато не! Твйпотто' lib. 6 , Действий: o_/ìr'um

mgm/1ro е]! agro . Reßa dgnque provato che in

наши е maniera fvilupparl [î foHero i nocivi alí

tl'nel 1gb: di Averno ‚ quelli Майкопа colla bcl«_ '

lg opera _dl Marco Agrippa , perfezionata a fpefe

d_l Ottaviano Augußo 5 е соя iiò camö Claudiana*

Щи: d: upm Pmßrpiu Tum.
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‚ Тат: Ф? pcßiferi распят матов-41:01:34

` [змеи „saß/ii: avec . » .­

' Ma fiammetta ревнует chedal lago di Avete

no, oggi. coltivato pero n intorno, e folate, efa

lino aliti шеи; пфешрп ellivl ed.. autunnali, que».

i (li reclierannc»4 nocumentoV a colotoyli­ quali abitano

' nelle fue vicinanze , e mai Pollon giungere ñno 21—

la Città di Pozzuoli, шей) che oltre de’ venti me

ridionali ,-e- тещи, che litrafportano испарит

pague -foprappolie m molta lontananza dallaCitrà,
lrrla.tra quella ê ’l lago li frappone 'l monte 'nuovo

fono dall’eruttazione del 1.538; е la lontananza di

ben due >miglia e mezzo la sì che mai' quegli aliti­

giunger potranno nell' Città ; efe pur difilati da’

venti impetqu , que i vengono rettifiçati dal foie,

dal [al marino, e da una infinità dixalberi e viti.

erre, che non potrannogiammat atrecatealteraziof’

ne, efnocumento. , ‚. д ‚ .

,on er т on 0 ‚кн.
'­ › ` llůiriflggújgni..tfnpra gli `«filtri ‘iré/1i..

. 'i д imi. ` t- г

LA rinomata galerie Легенда: cotanto celebrara.

da’~Poeti con le..dt loro favole , diejlere „51.11.10...

go tartareo ydellinato a’„reprobi in pena della lo

ro [corretta vitav , di cui ce ne die conto Virgilio

"li'b. 7 dellÍEneldt „Fleŕlere ß )reguero fupeŕpr,dsb¢­~

vante maricón“, e nel`lib. 6 dice \­¿

. _ v \

Ürfutn oŕo ( quando И: Inferm' [дина Regir

",.„< 19mm' д (9’ “дедами palas, «4r/Jerome' кед/Ь;

”д ed тимус _ l ~ Y

y _Hint oid, Тапок] que far; ‚ед/‚наш :d ш:—

:M_/[3» _

' и. - ' 1—
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` nominatagyneftempî гав mezao lugmddteßaliurìi.

_d oggi мёд _detto` il. Ефим .che comunico-*col

marqpcrmndòramelßiva аренда fpefe ‘della’ Cafe ‚
Senta =dell? Annunziat'äl per! `farvi lentrarci pefciiydel

wali'álëthflaff, i отв аррагйепе,‹а1„К‚е.-ьрег 'acquie

Rolf-atto“ мачтой ГгЬ'Ьташ’ pdf-acqua mi bei»

lißirnoißaûao у vê -fiiuata :fra : Coma' ef Mifeno “ь »die ‚

Еангьфиа Città di Poznuoli'iquattre migliaiefpiùï

molto indietrofal »lago diAvetno nella вещизм

zione gemailt balimti fonolleuagioni riportate nel!

capitolo antecedente, .lenza ripetetle- ,n.e Штатам

вы гчаедшегецйтеказ ПЁНЁтЙтЩУ-Ё .ed autunnali

non фениксы: .infeziqnei ïaicinmiv all’ am -di .Poe-f

@Jollyßfifg will) Ofi' '- Н Т\ -. “ ""'H'V ‘ "

“Là :meäciimnìragîone “kapel lago .dit Limi@ ‚ “в,

Гатчина-шиш , {лишена ‚ататеткЬНа cete

(льготы: „в: ЧРЁ’ПЁГЮЭ‘ фег1‚еПег lituano? in lines'

t-rhfverfale„,fgagponendolij il; Monte xufcello „шар

tre colline ben monaten-„£11 chimera Ponent-Nee

tone , perebèfânuelilo разрешат »kome ,lalcio ferita ‚

to I svetonio, diede Remigio ad guna; folie, ­o­ lia“ aan

nale, ditelo larghezzayf'egptofondità, che folle ва

ИгаЬЫе_‚э1ммёеэдвпф=дПез‹1снр dal lago infimaäi:

Ollie nelleßammann fließnmaf; ‚шью. шашни:

di denaro дирекцию 1rnpeifgsrae...;.î i .5

ъ; L@ 'rließìßifwisfïñêmQńlevàgliànògrpel; lagonominaa

to ‘_ Mare', Щит ‚ го .fui затмит,Швей гамм.

дадим:- Pozzuoli. чашка miglia', beminnen@

`ninfqmiflà@finiti4` l? inricro .golfo e le eellineaèbeig

.coltivate di 'Baux e Baia „дешево ¿PornL'fui т’з

тзакатэсытшд — щ; feno (naturale, deli More 5mm '

то, che @amuleti/'ang tperiunnprcqolol nieuwe@

цтарьгщгдюю tier i ,pienalifnavilge ed `i- .

Ш 2 “ЗЕРО ditAugulio il; нашем др; вдумыват—

1191113 Гита ßàîíonefdcli'è ‚Лаги/тантал. ЧЩЙ'

(lavano .n.fvernare- 1e _Clam Romaine готам“,

Рт‘ечраЕЬщцЫшЫщчаншёэджШтю f

it ч е ’

s. .
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elell7»Era'-`volgar'e`, il Vefuvio fece quella Грядет

tevole'eruttazione, che“ спорт! di `mä­te`ïie‘ vulcani#

`lche le фиаты: Città Ppmpea ëd' ‚Ежойано’,

p 'come ci 'lafclò Гетто Plinio Secondo» in рад-фене“
д Caio Tacito. Oggi М'атё'Мотю а‘ргнугёепе Yalle

_Reali Bonéñcazionl di Vfßxtja ‚' e mcrcèßa ïjvigilanza

del Delegato D. Francel'còAzïzariti, quelli il ‘mantiene

pui-gato dalle nlighefchewomitaf'nelle l'fpiagg'e con.

' farle abbruciare , a'bbonda dl i'quîíit'i' рейд ‘ye lla 171—

popolando’ Рамка ’е‘=р5сс01а Città hel'Pröńnontòriìo

Mifeno per comodo fop'ratutto 'flëPefeatorL ­ `

"Le вечна-давший di‘Baja abbenchêia'ä'iciñi abi

tafoŕiiïienoâne’ tempi éllîûi 'ed зашивай molto' iii
lfelle; non perciò lirendono v`ollili` agli abitatorì dì

Pozzuoli` ‚ sil eri iventi’i-i'reŕkiioîiëil'i‘ 'che 'altrove

грызет) quel ‚наганом , sì per lafdiflanìa Ш 1tre

miglia di = тяге '. Dali chiaro Abate @alieni-"5 Con,Í

íigliere delCommerfíó @Delegato *giurati iii 'vita

шиитами alcune'di gaelle lagune 'f1 ‘piantatiy-i

ie’ belli agrumi ‘,nìa la /di lui perdite'fe'oelüre quell’`

opera tanto falute'vole, ее! utilol'a 1”“ NWN’

-aFina'lmente efeminandolî 4il lago'lnfn'íano, og~

si'dgnano, quello da сдаётся-по е атм; шип—ь

mi «monti , „ e` dalla :montagna della »Zolfaràta'ág ked е

а livello del mare :" tií'vi `íî maturati@ tifflltŕi" , feffl'a' ‚

campanella propria т" agione, `chev ’iniettano Aquelle

acque .con danno :rotabile de’ luoghi ‚мпсшгчдтд

доп già l’ infezione giunge nella `Città‘dìïl’ç>"zz‘u<>li;­

poiché i vapori che G_fele'va'no daůuell'ůagofßno e!"

grevi ‚ сЬегтаЕ arrivano- la ¿fuperare 1—‘Е’ца‘1тетц-бгб

monti, che li (отнято, ìe a’ guifa' ‘dißdeńfann-ebbin"

el'c'ono per l’ aperturaS-verfb Púori-ïgfœw Шесть?

via denominata li» Bagnoli, e Ys’irilltheift'citxêi пальм”.

’ verfo Nilita; che Ítra-'quindiî aixlilegùarlï'eon Ив.“

mlzamento del Sole.í La diflànzïa'fdi'fëuefmiglia, ill'

брёвна Città infaccîá 'a' _mezzogiorno "pralle vil

‘ же, с del lago толпами:«атамана,а-чепд

i . , ` "ь

\
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tí Мегаватт gli пани ‚ ¿die Млеет i vario».
ri altrove._,­i monti che li fovraliano , -e lalZolfa»v ’

` tara A_che.vi“`lratnezza„ clalando dalle fue датах-01:

particelle fulluree'cinnaberine , ¿che dì e notte trag

. mandano l'uave odore , e corre ge il fno' atmosfera,

non che~l’evidenza , fono in ubitajte ragioni“ che ‚

,Pacte lpel'lifere del lago diAgnano non giun endot

a v.Pozzuoli „ядра ~nocumento arrecar polla a’ ittal

`dini di 'quella _i Е di fatto in Pozzuoli mal@ vede

.,laebbiah.:y ‚ . A t ­ '

». »CAPITOLO XIII.

Х „ . 5; Г"; (С . L’ ‘‚ _ ‚ _ .

-‚ „Tè Идёт? т chiaro alzi; „штат, _e'mmw ш

. ' fugare dell’ drie-di Pozzuoli. ” ‘

Биты ‚ уже“ „на алым а: ста}

_l'ariadi lPozzuoli таща, quando li sà beniläi limo che _nella State, c nell’ Autunno vi fono de’

molti malati. <Bilogna qui` diliinguere l’ aria nellîé'

{iretto della Città, el’ aria delle Campagne : nella.

Città fi è innanzi dimolirato che l’ aria è pura e las4

na in tutte le Stagioni, e видим pelliferi de’ la­­

ëhi e de’ riliagni _quivi non giungono ; più perfetta

¿rebbe fe le~llrade della Città ‚ mantenelïe'ro' cox!

maggior nettezza ‚Д toglieli'e l’ abufo inveteratoda

allevare ogni cafa uno e due porci, _è ii formali: d

un Campo Santo nella Chiefa Adi S. `Marta veinen' `

‚панда, ove 1n tempo di вставив di epidemia è

fiato Гейш kfepellirli i впадины qnall progetto tro

vali oggi ful tavolino . Nelle Campagne Ynon ë

da dubitarli che Varia è „нит nella State , e più

nell’Autunno, per cagion жиды е vde’ riliagni ‚

come farebbe nelle vicinanze di (Inma, Baia, 1.11—

crmo, Averno, Pufaro,~Mare Morto , Licola , ed

Agnano , dove i Villani lon~cofiretti~ dormire pcf

la cuflodia delle yfrutta e di quell’aria `nudrendoli ‚

(суете _lì ammalano; larebbero perpaltromolto'me- L
‚ ‘ f _e
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Гиб‘ФЪйтю maggie; ¿wenn ¿felt epßönéitere in

miafmo"velenofo cautela nel vitto е nel _fdorrnire'nél

'coverto ',~ evitando"l’ :itin1 (erotica ‚1 rioni-atan@ al

lorchè’ пеший :ifcaldat'i `, lï fo'ŕeliieti che in ',“Pòzî

.zuoli li conduconofa'lulit'àrlî il pane' in tempoßi

vendemmia, come noti avvezzi a queilfratia'fe irí

fcrnpetanti nel` vitto ,mangiando frutta' ',iminature ‘-,

ÀUnire-:fichi `con brine ,"Bevetŕdo 'vino'mo'lio non ierl

шатаю ,-"e доя-тенёта lciel-‘ferent’ coi“ ран-"арт:
xifcaldati dal folç , e dalle fatighe ‚ per ­lli maggior

`parte livorntnalatŕo con 'febbri' tèrzanè", станице ‚ ed

acute, ed alcuni vanno а .fuccdtnbete. l Cacciatori

\ancora ,che flanno lunga pezza prell'o *aid-aghi co’
‘pi/edi. alle volte nell’­ umido, e `per vlo' `pil`1 per lo

` cammino ‚впадина efudati ,-ed ivi li raffreddg'ndi,

bventesïnfertnanol Quegli' altri che lì 'conducono

Città, fpezialrnente nella-Fellività $8;chan

l ММ li'` quali'lî fatollano all’ eccelle e girano'e ‘ri

gitanoipefollervare le Antichità fido alla~llattèliez­­v

l za,> non-‘ballando al' pafl'aggio del corpo " accalotzltr;`

eludato' >allrefeo', ed alle volte dopo aver -ballatir'

di! та!!! , ed» ubriachi l'en’torna'no"di >notte tifçaldaróY

fi nelle @loto `patrie, _indi liammalano- , e ,Far-‘

'ůiliuitiìono alla mutazione âell’ati'a-infettani'fPov

‘ zuolì; quelli eil altri~ limili non -làngiot'iano~` Ьёпе,’

dovendo piutfolio xicorretcfçalla caufa della Imola#

«трещин, clic нагана , poil-.lità> Poppoflohíi ‘vé-Lv`

de in quei chel Vengono“ ne"l>agni e' nelle linie' Ё li

»quali offervando la giulia `rifleto'do e cautela' nel ‚вот.

)lo e nel vitto, .ritornanoalle loro ‘patrie-validi ‚- e'

flani :‘^Q_uindi dee dirlì che l’ ariadellá Città dllPQZÍa

ïuolläln tutte le "lia'gioni existierte; е “1.
ч.

. t д , l
ß ‘ .- . ч . . . r .u`»~'. ч" l ~ ' e a

"‘ " ' ‘ М .i ‘‚ l. l y 1 . в; ‚а

‚
_. _
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SI ripiglia амид: Se la Città di Pozzuoli non

‘M riceve nocumento dagli áiiti mioidialine’ Laghi,

e rillagui , per eller quelli molto lungi , come mai

polla теге efcnte ‘da анатома; дна di cui efala~

zione vien cipolla poco атаке, чщд’ё appunto

` вины Bagno Отметят ‚ е di ‘altri Bagni di?

агата}! e fonçrrati , l’efala`2ioni de’quali dovraimß

neccll'ariamente infettare 1’- aria della Città,erendçr­

l@ [ofpgtta-in tempo агенте. A ‘r ‘ ` '

Era ne’ tempi antichi, come ê al prefeme ,

ABa no Отдадим ‚ ûtuato Торг; l’ alturadi una

:up ( incontro all’ Ofpízio de’PP, Cappuccini )i

operaïforfe di quail-Élie Romano illullre , che unito

al Bagno ui confluilfela Villa ‚ cumeA lì кати

dagli edilizi ‘ruinati,çon_ una pifcina da alquantiannì

ftovertaamodo di quella" Липидный ‚ che' (i vede

in Bauli». Da quello Bagno non li жбана/ай?»

gua a pian di març,` ma û-calava per una видана

giro finoeal piano, спазме ora dalla fpiaggia» più

di Мата pam, e dalla'Città батю; e come dil

vulgo credetteli »micidiale , fu троне. / t ­

‘ Tutt’i Bagni , che al prefçnte fono in ufo ‚А con»

me la Stufa di Tpitoli ,` nV quella -del Bagno Vene» y

rco 5 o ûa^däOlio petrolio,­ elalono unf vapore ,che i

Штата elïervi ne’ pozzi acqua bollente, ed ê que!

medelîmo che iniînuandolilpcr i pori wanei, rifol.

ve, mercê i-rninerali conducenti, gli umori in fu.

dore, e libera _il corpo dell’ uomo da que’ mali, de’

quali veniva accaggionato . Se dunque dal Bagno

Ortodouuico ii vedono elalate vapori a guifa di nel).

biefta , fegno manifefio è che le'fue acque fono ап—

cora bollenti, e-»ńon putride, polledendo libero il

_flullo e riHulIo-del mare, altrimenti non potrebbe.

gg çlÍalar'eâ e come quelle efalazioni вещиц nocu=

‚ шепч
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mento alla falute degli alaitatori> .vicini arrecano,

veggendoíi tutti belli e floridi , molto meno ,appor

tar ne potranno а quei che abitano nel corpo della

Città. Il .motivo per cui i cittadini inefperti Pot,

' turarono fu che flccomeìla bocca`del Bagno molto

caldo (la efpolla a’ venti Aullrali „quando quelli non

foñìavano , il vapore caldo. del Bagno сиротах/а,

ma allorchè laV violenza dell’ Auflro impediva Pelif

to de’ vapori ,f rimanevano nella grada :ißt-etti , `ç

calaudovi qualche uomoy inefperto .ad attigner Раст

qua , ví задача morto fulïogato: Di quì nacque a’

cittadini la ¿alla ideatdi v«aller quella micidiale , е’!

motivo di‘otturarlò; e lo ‚аи/ст prima il» Poeta -

Alcadino', fcrivendo сов) \

i 1`Нес mra'n'etA aßffmßz Telfurl's ‚утри тет. '

'_ Hana 'vía fuó tenis plena timori: baóeŕ. '

" Tu' dave ne fbermas [идет fpimnn'óu: außrìx,'

' Ne 'cq/or inclu/ut /ìt tíáì cau/a mais. ‚

~ t Vero è però che a бета е liniflraY della :Città

vi fono le „тщетные ,e quelle in ogni luogo

abbondano di umido gaffofo per _lo coneime non het;l

eonfumato, e peri la ракетные delle foglie; ma

la (ituazione della Città dirimpetìo ‘a mezzogiornq,

мена (leila linea le paludi, fafsì chei venti met.

ridíonali ed occidentali altrove trafpontano .le di lo`
ro efalazionì, ele abitazionilnon fono posi vicine­

per i cittadini »he refpirano quell’ aria. Negli QUBÍL.

той! il rillagno nel Tempio di Serapide recava noguf Y

mento agli abitatori del Suborgo prollimi a quello;

. ma la vigilanza ClellVIonïarca` mercè quattro uominL

¿he nella Ragione fofpetta 'mantiene ad* attignex.

giornalmente quell’ asiq/ua con' la tromba ‚ che {cor-fV

re al vizi-no mare,h3 riparato „all'infezion , ed og

gi i proíïìmî abitatori non {обгона più/¿elle ma, .

lattie eonllituzionali , che perI` prima in ogni aunq

(offrivano . Io che vi ho abitato vicino nel Paige.;

zo .di Seoul [one fiato fem'pre bene, _ Ц
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Della Zolfatara, fuoi minerali ,' e de’malori , yche

polïooo ricevere da’ini fumi vantaggio

CAPITOL/001'. "y

Della Zolfatara, e [Ио fito . l

LA Zolfaiara, chiamata da Greci мат Lean-_,

geo, e da Strabone Fora di Идеала , era immedia

tamente polla fopra l’an'tica Città di Pozzuoli, ed

ora dalla moderna diílante un miglio; ella giace in

unalfpaziofa pianura ovata a guifa di Anfiteatro del

v circuito un miglio e più cinta da monticelli , che
gli AntichiÁ chiamarono euçogei per едете bianchi

ed allumińofi, :Pineguale altezza: quelli verlo Lc

vant'e fono Цех—Ш, с continuamente fumano ; quei

verfo Borea ed Occidente, meno alti, fono piantagl

ti di viti e frutta; ma le colline cfpolle a mezzo

giorno fono le più bafl'c ,ed inutili alla tentata col

tivazione: a man Идти dell’ entrara artefaita , i

Governatori dell’Annunciara di Napoli ,.cui appar.- -

tiene, vi {erori piantare un caflagneto ceduo,c tut.

to il rimanente è` incolto e Henle. Ella in fomma

èl un autichill'irno Ignivoino, c non vi è memorial '

del` primo [но rlivampamento,` che nelle >Pallare età

in tempi diverli vomito lave d_i materie bituminofç; `

al preferite il 'fuoco non è fmorzaro nel fuo cupo,
fe rimane fotterra .oppreifo dalla reñllenza delle ari-­

de materie vulcaniche,`dimoílra'ndolo per le fue lu,"il

marole in tutt’í luoghi, chetramandanp un Гоп:

odor iolfureo , efpaiidendoli anche per la Città, ед

fervi ancora gran fuoco, acqua» , e materie infiam-r

mabili ­, zolfo , alume , vitriolo, nitro ‚ .armoniaco , e

fecondo Ритм fcovertn fatta dal Sirignano, il ci;

' ` С “ nahm,

s.~

ч

4_.5.42.



'ggbrdg'líqualî tîal'porta'te'tlà’ fovï'allairrî monti со!—

!едасчие piovane nella pianura, ivi fermanfloñ ‚ per

non ave'r clito , yli ~dilïeccan`o­in materia cretacea Ьдапзъ.

Chillima у dalla quale'ne ricavano l’ aiume . Quì tra

lafci'o la delcrizione di quello Vulcano! Leucogeo

fatta da Petronio Arbitro ,' регс‘Ьёж/Ееп ella Прог—

tata da tutti gl’ Ilìo'rici, che ne han parlato .

-\ CAPITOLOCH. `

Se ÍdAZOÍfatara abbi fempre tenuto que] Ли in ‘cui

al pre/'eme ß rimíra.
`

ч

SE voglia preliarfi lede agli'Autori che la'vell-a

‚Оно della Zolfatai'a , così nominata dal molto zol
fo che li cavava, troveremo/che ne’ Secoli a vnoi

lemotiflimi tenevav la'fua vetta dove adi nollri ve

deli quello fpaziofo piano:in quellamaniera li coi`­r~y

гейша dal Marchefe di Trevico nella fua Antichi-'

'tà di Pozzuoli Cap. VII :e da/altri Storici. Sira

Ьопе‘ nel lib. 5 della fua Storia cap.“ 29 fcrille :Su

per ждет 'vero Лай»: vulcanum forum imminet , calm

fue ardemìbu: {пс/эфа fupercílíi: , que 'velur a for

ûacíóus впадайте: magno шт fremiru „Шт ha

дат, campus ищет туда plena: с]! [и/рЬше . Se

dunque а tempo di Strabone quell’ ampio piano cinto

di alte colline tmvavali come oggi , dovette un гать

’ po eliervi la (на fommítà : Petronio Arbitro 'nel

- elefcriverci la olfatara ancor dille —.
К —- J. _ ‚ —.‚ч . _

Ha: inter марш pater гит”: ом , `~Видит”: ßammi: Ü' :and fparfa [avi/ln. ­ L’

„è Cornelio Severo ' . `

` ’ . -. . .’ Neapolim Vínter .

И Е: Сита: locus eßfmultic jam frìgtdu: anni:

Нит-01: метит рядит: ab~uánejulpburi
. \ l. a

ï.
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_ La .maggiortditnol'lrazione che >la contemplanodglsf` 'A

laonlŕatara prima chereruttafïe folle una eminenza,

.lala yil,Mortt'ej(Íllilpano', poco lungi , di 'felice ди—

мачта ,_»clge altra non è fe non materia vulcanical _

„отпад да11аг Zolfatara medelima.,„e perchè Rerik.;

_ricevette da’Greci_ il nome di Olibano , che lignifi?

'catterilítà. W ~ ­ ‚ д

_N »w

`CAPITOLO IIÍ.v 'f'

„l ъ _ .

­' ’.,Dì gua! materia accadde nella Zplfamra tale

' ` ”штата: . .
`ч

t « ‚ i . 5

SE ii efamini la bianchezza e la materia di cui;

formati vennero que’ monti dall’eruttnzioniy di bie

tte aríicce. ‚ b'iturne indurito a modo di piporni,cor1_l

certa ‘calcina fulfurea , vedremo che è tutta ШИНЕ

diquella, della quale fono formati gli._altri monti.

Dione in Augulio lcriíle: Ninn in bis momióu: fim

их [ат ignì;,_ (9? agate plemßìmì, C9' nul/ur omni

no fepnrqtím intimi" ppteß; пес 'vera per fe ignify

au: agua туша :Je ринит l, fed guia commifcemr

147иадт114'4 Ú' ign@` quad/memorie фитинг cflf.

Come mai pollono“_í`ta_re,inlieme due 'corpi contrari

acqua e. fuoco fonia che Puno dilirug Paltro, la

ragione eche la condizione della'terradella Zol

{шаха` non può bruciarfi fuoco , poichè. _la fotzl

contra-ria dellïacqqa che con „ей „13 ú'tefcola cßingue

la fua _violenza e le -fìamrne'go dillipando e confit»A

.mando il fuocqßib che gli [i para davanti -, fa. sê

che quella parte della terr-‘a ,la quale 4а11’ищйдо

tial calore liquefatta viene'a', [малыш 1‚‚ traman a

_; fuoi щедра, >titte’fp‘ira¢:_oli­_, .c_:liiangatiA [итал-агу,

‚ @_Perciò ditìcîlmente-acçaderanxjo gul . piùl _eruttafv

`zioni vulcaniche? _ _ . . _, у д _

.Il 166110184 ¿hel ne’meati [скетчей lì фазана ,

ïlçll'PPÖQM @YW ejiyerliîeorgi .tra loto con

" \ ' ` C z * tran,
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Зим, in maniera che mentre l’ uno cerca ‘di {upe-`

rare l’ altro nell’umido aqueo della terra che per

que’ meati continuamente fcorre', urtano tra loro)v

ed ecco dal moto il calore; ii fciogliono, fi calci

nano , li modificano ‚ е le acque divengono calde .

Non 'è certamente fuoco quello, che per fotto i! `

viario della Zolfatara li ‘aggira , nè acqua , che tra

loro nonpoffono aver durata ‚ ma niineraliy e femi

mineralirdi varie fpeeic ‚ соте metalli `, piombo ,

ñagno , rame, mercurio, folfo, nitro, alume , falo

armonîaco, ed altri a noi ignoti , li quali eHendo

di figura, mo'le ‚ тою ‚ e parti diverfe econtrariel

ivi per i meati della terra (i cacciono fuori nel va

cuo, dove trovandoii dell’ acqua, che continuamen-`

te fcorre, e pregnandofi di tali minerali ,J altrove

(отводе a preŕlarc gli uli песет") alla natura umana.

CAPITOLO IV'.

Se Гирей, che да”: fumarofc efnlano', ‚Депо dì

fiala falfo , o di abro minera/c. \

‘ Vapori che efalono dalle fumarole come fi ri

folvono dalla lutta de"minerali e femi minerali uni

ti`all’ui‘nido, che fono nel cupo della Zolfatara ,

notati nell’ antecedente'Capitolo, (î deduce che non

nafcono daly folo- zolfo, ma da un millo di mine

rali, fra quali por E deve, anche il mercurio . П

Sirignano dalle oß'ervazioni 'ed efperimenti farti riel

le aperture delle fumarole fcorrendovi del cinabro

conglutinato alle pietre, .volle di quelle farne l’ e

fperimento chimico> rnefcolandovi la limatura di ас—

ciaio , e' ne ricavo il mercurio argenteo ge con que

да operazione fi accettò che nella Zolfatara eravì

ancora un tal minerale; e dovea efTer cosi ," poichè

dove' trovafi il lcina`lii­o nativo, dee eff rvi ancora il

mercurio , come 'fcrili'e'ìl celebre D. lcola 'CirilL

‚ ~ _ ’ o
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_lo nell’ art. XI della primar 'Dillïrtazione dell’ ar- `

gento vivo pag. 277i: Штифт-1: inguam „шт

рек/5850! cz Hun'gquie Уптеп: er'mmir ,l e; ea ори

mum-argémum шип? refufcizarur ; hoc emm-fulpbu

_rif minerali: ату/стык retinetur: bine pater hun;

¿Je mìßum тегам, 0' [лишь a natura птреч

”шиит ; .ed altrove pag. zu Мытищи: omnium

«темнота» radix fit, 'vel quod cor/4m [опередит fa

Icile _per-vader ‚ Ú' Драге: . . . сит maxime Лиши”:

jit argemum фиат . Quindi ê che nell” aria fulfil

eea vi è ancora i'l'mercur'io , e cinabro.

‘L1 CAPITOL-o V,
­Bc? modo , :be tener devono gli ammalati in

' far ufo ¿ie/‘l’ aria fulfuru .l

refpirare gli ammalati l’arîa fulfurea bili»v

:gna ¿he adoprino una certa regola per non ripor

~tarne nocumento . Маге fan coloro _li ‘q'ua'li appena

'giunti 'in' Poziuoli li conducono 'il giorno feguènte

.alla Zolfatlara, e non fazj di refpirare quell aria,

4i lan :prellfo 'le ‘fumarole e collal ’bocca Vaperta in o~

` дано quelle particelle, che efalono impure , o `o­

devoli, calde e ‘furiofe , atte'fo che “Pcfper'ienz'a ha

Штата“) che 'tutti .quei , cire ‘li -fono efpolli a tale

ждёте-той) сгтето}, me 'hanno riportato danno no

ttabile o--con îfputo dj langue, о penoiîllimo affanno,
‘o félibre», lo dolore ‘fpafmotìco dißcapo , fino a’ mo

iti e iletticih ‘ . ` jf' ‚ `

Al..’ufo dell’ aria ­‘lulfurea ¿leve ellere femplice , e

gîovevole ., e concederli a mifura delle forze , dell’
età , ey 'del temperamento `cle'll’ammalato‘` Pura e

Iemplice `deve :ellere quell"aria refpirara da lungi , `

‹о egu'itando, o da quella Collinetta nominatal- del

(гите, `lituata~ in una dil'creta dillanza ; ma la me

lliere che almeno per dieci'gíorni debba l’ атти—

‘ . ‘ ­ > ato

il'
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lato trattenerfî lontano dalla Zolfata'ra , baila'mioglì

A’lll refplrare in Città queIIÍÍnflufTo benefico, il qua

le Ге Per ladillanza di 'un miglio fembri debole',
то1ю ­valido per chi non è avvézzo , е mal ‘fa

‚ТЮ ,__ ed àiluefacendoli in quella maniera , potrà tŕat

Äto tratto .Inoltrarfì ¿verlo il Foro di Vulcano {то

’alla vCollina del Conte , o'al lCalino di'Pil'ano., ‘o

i111_1lllîl'0 luogo dove'gli torneŕàpiù utile. 'Cotelt'

_aria elfendo mercuria'le, come 'innanzi li è dimoflra

to, .bifogna ui'arla con tutte le precauzioni , 'che _fi

ricercano; è ncceliario' pero che l’in'ferr`no purghi

prima dall’ impurità le prime vie , acciochè l’ aria

polîa con maggiore attività operare nel corpo ‚ quan

te volte egli ña nello fiato di purgarli , corne` gli

Ifmatici , gl’ idropici non confermäti , li ollrutti ,

gli attaccati" di petto da-,catarrofe limi i ‚ non ià

_gli etrici. Develi adun Iue a tutti aíl'egnare dalßl e

dicante il fito, ea cia cheduno in particolare , fe

acom_lo la varietà del male „età , e temperamento ,

altrimenti »riufcirà loro perniciofa ‚е non già ap

_' plicarli indifferentemente per,tutt’i`"mali.' '

'_ Рек 10 fputo di fangoc'queß’aria fulfurea` mitic

rale niente l’è profigua, come irritante , e_ corroů» .

va; ma le per validi medicamenti-le parti ii {offe

ro confolidate, il refpîrarli `da­ lungi, come in _Cit

tà, o in qualche сайт), queii’aria , riufcirà vballa

Vmica, perchè deputata delle particelle ‘metalliche

ccorrolive dal moto dell" aria atmosferica , .viene а
v rettificaríì,V e nella determinata lontananza a recare

.effetti falutevoli. I_.a medelima regola dee tenerli

«per gl’ Ipocondrici affetti da' qualche mal cronico

nelle vifcere; e di que’ malati che'fono di tempe

ramento caldo e fecco . ' - ‚ .

Il luogo di abitazione proprio per gli ammalati
è quello che priucipia dalla porta della yCittà >per i

Atutto il piano de"PP. Carmelitani , Convento~~dí
S. Francefco, e yper ~i Calini preilbl"Anñteatro,ov’

era
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era l’ antica Città: liefercizio „враги, е тевПоЗЁ

cavallo, farebbe lay mattina ’dopo ufcito il Sole , e

" 'la' fera verlo lei/ent’ un fore ‚ [empre pero _per la
primav volta lontano dal piano della Zolfatara ­,­ e

mai accollarfi alle fumarole; e per la più falutevb- ~

„leirei'pirazione per qualche ora ,èn proprio laivetra

della collinetta Горка de’ PP. ~Cappuccini,c_he guar-tx

’_daimezzo giorno. Si guardinogli' aintnalatí , inen

. tre farannoufo dell’ aria, avvalerfil di altri medica~
menti ‚ o dell latte, poichè quell’ aria come'ïeconda

i di yarj minerali, deve per neceflità rifvegliare ne’

corpi nuove moqioni , Áli quali potrebbero дебете tra'

loro contrari, e non potrà mai conofcerli fe l’_aria

li rechijgiovamentq; quando poi li _conofcelfe che

all"aria non riceva il fuo rißabilîmento , allora

Фонд: intraprendere, altra cura conveniente coli’ aria.

_TCAPI'roLoVLC _

Найдена

"‘

I `D¢Í'tempq­ proprio ¿i ref 'rare

­ ' Zelfatargï 'f

lv Anno errati coloro liquali han creduto doverli

refpirare Гана di Pozzuoli nelle flagionidiPrima

vera, e di Autunno , giaclièy effendo Varia della ~~
Città di tutta perfezione, come fi dimollro nelI L'i

_ »bro I, non v’è d_a temere nelle'altre Ragioni .§.Ed

„in vero quantunque di Primavera , e ,di Autunno

Безо le Ragioni più proprie per ге1рйхаге-1’аехе1ц1—

fureo , sì per ellere temperate ,‘ si perchepon щ—

gior' abbondanza efalano dalle furnarole ifolfunei

cinaberini vapori, pure nonrfembrì fuor di ‚ pxopœ

-‚ fito poterli di quello far ufo dÍInverno,.e di Elia

te, elTendovi bifogno , ed in ogni tempo produce il

niedelirnoelïctto. *i t д ,l y

п‘.

­` Y C 4 .v_-~CA.
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-‘ capri-„oto Vir.¿\.l„

Г] ЗЁ’ртртдмо le parti' componenti iÍxSo/foî, t il

maŕro .

'PAr che uattro fieno le parti componenti il Sol

‘f0, olcofe, alfamiclie, dillolventi , .e narcotiche .

'Cite nel Sollo li trovino particelle oleofe , li rav
t'vifa dall’ olio medelimo , che per operazione chi

' ‘fumiea ‘len’ ellrae, е fe non vi luliero quelle parti

tëlle 'oleol'ey il folio non potrebbe accenderli in av

vicinarli alfuoco; e liccome Polio lenifce, rallen~

ra, e blandamente' incide , .meraviglia non'è le col

. ” "refpirare quell"aer'elfullureo, van via i dolori , le

flirature de’ nervi, e l’evacuazioni pnlmonali . Che

vi fono ancora particelle ballatniche , il compruova

ad evidenzal Pollervazione quotidiana , poichè ado

perato il folfo col graffe di porcoe mercurio'a _quei

che fono infetti di fcabbia , in pochi giorni lana le

ulcerofe piaghe , e l'comparifce . Si fcorgono pari

mente nel folfo particelle d-illolventi, dapoichê ap

, licati ifulfumigi del folfo con -imbuto alle orecchie

selfordallri, rimane libero quel lenforío dagli umori

'rillagnati, che l'impedlvano : Е di fatto l’ efperi

~mento analitico de’ corpi fa1conol`cere che le parti

celle atte a concepire il fuoco ellende di un moto

attivo dotate,'penetrano, muovono e fpingono fuo
vri del corpo gli umori conglutinati dove trovano

'~ meno relîilenza . Finalmente la fperienza dìmollra ,
" Ilelle coloro li quali vengono. a relpirare» quell’ aria

‘ fulfur'ea in‘una, difereta dillanza, volentieri più del

loro folito li allonnano ; ' bífogna dunque confellare
' сне le particelle fullure'e Vcontengono ancora parte

`»‘"narcotica, la quale conferva la virtù di rallentare
la libra, correggerel e Vi'ciogliere ciò che irritae puu

‚ e togliendo il dolore „li acquilla il ripofoz che

aleolfo contenga parte narcotica il conlermala Гре

‘ t f tienner
Х
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rienza della quale fanno ufo per .ellrarre il miele

dagli alveari , llupefacendo le api col fumo del folfo.

Datoli un_ faggio delle parti del folfo, fa d’ uopo

efaminare le. parti del Cinabro 5 е perchè quello dal

folfo vien ligato , bifogna allerire che fieno delle

medefrme parti fornite: ma per darfene qualche

faggio ancor di quello , in di meiliere el'aminare le

parti del Mercurio , e fue 0 orazioni. Il Mercu

rio è un corpo fluido ,‘ pon erolo ,'e volatile : la
fue fluidità­ proviene dalle parti all’ intutto :fetiche

- in maniera che Puna fcorre (орта dell’ altra ,e po

nendoli fulL piano , egli Ii divide , e fuddivîde in

tante particelle sferiche, e poi Griuniícono : 13:13—

fer ponderofo nafce dalla grande fpeflezza , e folt

dità delle fue parti), le quali ellendo sferiche con

tengono gran quantità di materia a mifura della

propria­ fuperŕicie; e Carteíio part. 4 priucip. n. 38

dille ‚ che not efien'do il Mercurio corpo diafano ,

' ‘non ammette in fe'i raggi della luce a cagion del- »

'la fuperiície с1е’ fuoi globi lifcia e levigata , licchè

con facilità riflette i raggi della luce , nè li puo

trasmettere per l’cíilifl`fmo numero de’ fuoi vacui t

Пени: finalmente volatile ñ argomenta dalla leg

giera azione del fuoco , mediante la quale rollo li

difperge, e (i rifolve in aura inviûbile'; qual cofa

par che non convenga alla gravità- e ‘Folidità de’

`globi , de’quali vien compoño : ma quello dubbio

lo fpiega Nicola Lemerì nel trattato del Mercurio,

e con più valide ragioni Nicola­ Cirillo nella вши.

" I art. 2 de штамп; proprietariávr pag. 215.
Varie­ fono [late e fono le opinioni intorno all’

­ Ilazione del mercurio nel corpo umano, molti lo Iii

rnaro'no Pan-acca , altri mortal veleno , allegando

frequentillìmi fperimenti accaduti negli uomini, ed

animali tolti dal mondo coll’ufo del mercurio: gli

uni е gli altri dicono la verita, vbifogna pero diftin~

висте ‚ mercurio dato lenza metodo , e mercurio

e ` Uf»

. l. . `
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'îifato da manoiperita con leregole appropriate dal
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.Tolfa :niiet` per le ‚фат? dell’ economie animale j

1 .‚е.рпто:‚а'е1 ¿alare def, capo. _ ‚

. I ’f ' .. .‚ › ‚ ‚

СНе Paria feconda'de’ rapportati~mingrali pro
V»fitter/ole'li'fperimenta к da coloro li quali vengono

ltirava'gliati da fortillimo Ai.i<Jilor«~.di,capo , moltillime

{оно 1е fpgrieuze; che ne fece il S-irignano l

» Il dolore- di capo oH'ende la parte principale del

i’Uomo`,.alle voltecouvfenfo pun itivo e llimolan

te, allelvolte opprelïìvo, oracefa ico, oramingra

nico , ed alle' volte originato da vomica, o al'celfo,

»rotto nella parte pero ватт folamente della du«

ra madre/,non giànelle interne nervofe libre 3 in

`tali lcafi..r.l’aria >fullurea [i rende loro giovevole'K per
le particelleoleofe.v difcioglienti , e per le cinaberi

une, leiquali dando allaparte affetta blando I-lnoto ,_
­î-fcioglieqe mandrfuori per dove trova meno teli

»ílenza quella marcia intertenuta , confolida 2 . e dà

Lalle fibre il Primiero tuono . GiovaI pertinente que

medelima aria a ue’_ dolori di capoßagionati
' da {liratura , compre ione '„ o i'ri'itáimentol delle me

'ningi , benchè fpell'e Бате Гоп_рготоШ per copfen~ _

fo o del ventricolo ; тет; vifcere naturali ‚о dal

„laâfopptelfrone dell’ emorroidi ,-» c non mica quando ‘
i dolori .vengon vpromofli dalla viziofa organizzazio

`ne del capo , dalla mailiccezz'a* dellemeningi , o

dalleifuture troppo ангине, ed impermeabili , non

potendo per quelle elalare i fuliginoli vapori. ~

­ . i" -- ­ ` . .­ '- _ .

. ­ 5 ч 1 ‚ ‘ ­
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Y l ' :Pngmg , , ‘Sie ч

‘pura ifi ,» e ' canon/fiom .
` ‘з a „ . »t ч I :i _ а

L L-Epileflîa ‘è im male cotanto fpaventevole, che

`da altro non “pub dipendere fe non dall’equilibrio

Tconcertáfo del moto , che deve intercedere tra le

parti Теще е fluide dell’ uman compollo, cioè quan

‘do la forza del cuore èf maggiore della тянет

delle meningi . L’ Apoplefïîa ê pedìlïequa dell’ Epl`

lema ,’ e 'toilo'priva l’ uomo “di fenfo e moro , ‘e

nafce quando la dura madre fupera ‘colla 'fila ener

Vgia e vigore l’irnpuli`o del chore ,_ è Yî liqiiori'che

devono circolare per lo cerebro, togliendo quelläb

'monia di moro , >che ‘paffar deve nel e neceffarië na
A'rurali operazioni­ .~ La Рант ê" di YdueÍ maniere:

ŕquamlo il corpo vien tutto. privato ‘del fenfo e ŕdei

moto', eccetto il capo, Ii'diceParaplegia; quando

‘la deilra o атм: colla meràoelc'apo, dicefi Exhi

`plegia: Vengono quelle 'originate `qual`ora il> comi

nuo inl'luflo del fucco ner-veci “поп fì`rramanda alle

parti in quella щита ‚ che [i dovrebbe perchè'
Afciolre ‘1e rirarù're della dura mem'rîge ,Vir minkia“,

де perde quell’.innato vi'gore, col quale сотрите!!—

do le glandole corticali del cerebro , 'fpingeva il `

_fncco', c `eli qu) accade o la totale , o parzialelPa

'raliiìa Le сшитом nafcono dal'le-níedeíinŕle'cha

~gioni notate,per РЕМЕНЬ . ‚‚ . y j

E’ indubirato che'il fenfo 'edil "moto ‚ `che Я

Y efercita nel corpo umano , dipende' da 'vicende ’ le

confenfo che inrercede fra il Cuore, ed il Cere ‚то;

imperochè conforme il Cuore ìmpelle 'ziel Cerebro

il’ langue , così-lil' Cerebro 'nel Cuore çi'asmetreî il

‘fucco nerveo ,facciochè il continuo moto lì "min

tenga e c_oofervi, Quello v'icelidevoley azione» deve

eHere equilibrati in maniera che con quanto empi. '

` c к ‚
I01 ‘



to e violenza il Cuore fpinge; il fangue verlo il

Cerebro, con quell’iflella la dura madre tramanda:l

deve Verfo il Cuore il fluido nerveo , e fecondo

quello equilibrio'la fanirà fi conferva: ma fe il vi~

gore del Cuore farà maggiore della reiillenlaA delle

meningi , immediatamente li fveglianell" economia

animale una оспа confulione , e perrurbamento ,

:anto per ragion de`liquidi , che per uelle. parti

.devon paíîare ,» quanno per ,ragion della elallicità

Ldella dura madre ‚ che fpinger deve, e non può 'a

dovere, il liquido ad .irradiare time le parti ; e di

­quì nafcono le convullioni ‚* e’l perrurbarriemo del

le idee -nelle percezioni :` Così il celebre Baglivi

~lib. x cap. VI de fibra motrice. ч ` _ ' ‘

Che voglia accertarfi che l’ aria di Pozzuoli liz

‚ atta alprel'ervare dall’EpilelIia,ed Apoplellia colo

ro che polfono inciamparvi „ farebbe uno fpropolito

il dirlo g ma quei che furono da quello male for-r

,prefi, il condurli in quell’ aria feconda di appropria

ti minerali .per corroborare le parti обей ‚ e per

evitare le recidive, non farà che ben iat-to: Poichè

le cinabe'rine шике parricelle fono ane a ral uo

дро; соте о1еоГе narcotiche rallentano i convelli~

`menti; come diffolventi e correttive , dolciâcano i

fluidi, e reûituiranno ad amendue le follanle fluide

e folide Quell’armonia di moro , ugual reûlìenza,t_

к 'fecrezion-i >opportune , e per confeguenza il vigore,

_come tutto giorno li обета in pratica çoll’ulo del

¢inabro.

и CAPITOLO X.

s" .Tolfa wily/ima par la deóolezzh delle отл ‚ i

- е della лит. -i l

э

. Occhio , di cui м gli altri preggi va ademt»

Vuomo , .le mai le fueeparti dellinare 'al vedere ¿i

vvanno ad indebolire , incontra gran pena. ed ап‘а-от

‘ no .

_ l

J
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no . Non 'v'.èudubbio-che la debolezza" della villas

accade quando i nervi ottici divengono ollrurti, in

modo che’ irripedifcono` la trasmellione delle imma~ `

gini,imprelïe nellaretina: può anche avvenire dal».

la viziatura della fdura madre , qualora in qualche

manierali ê diminuito il fuo motoed energia noir»

in tutta» la fua flruttura, ma almeno in quella,del~­f
la quale vengono veiliti i ynervi ottici . Da limil

male nepoflono ellere efenti gli affetti col condur

li arefpirare l’ aria di, Pozzuoli , comene fu libe~" .

ro il celebreïAvvocato D. Ferdinando Latilli ; ila-`

poichè le particelle l'ulfuree , come anodine,l nar~

cotiche , ed o'leofe', vengono a rallentare vl’ incre- '

fpamento , e a difporre l’ irritate commolfe fibrev al

la quiete'fe le diffolventi correttivecinebaritie par

ticelle a difporre all’ ugual movimento 'il fucco niet#y

veo , o altro umore intertenuto ne’ fuoi tubuletti ,

е eacelarlo via per dove `torna più a grado alla va­~

lida natura , e corroborano li nervi ottici c la du'

ra madre` in modo che inavyenire non incorrino

più in limile debolezza@ il" ‹ “fag

‘ La Sordità da qualunque caufa venga originata 5`
fernpre per ella l’ ufo vdel folio’ li fperinienta рт

ñttevole, lia I'd’inliamrriamento lfullerto negli organi

dell’ udito con piaga marciofa, lia di relidu'o di Huf'

lione , i di cui umori lenti e дюн; fienii' fermati

rielïti'mpano, 'o nel nuovo uditorio, o di ,altro,che

abbia mutazione organica in' que’­ luoghi accagiona

‚ to , ellendofi innanzi dimoflrato che Piaria fulfurea'

­ di Pozzuoli è balfamica per le particelle citiziberia`

ne д che in fe contiene. » ‘ ‘ ' ‘

,I V ì u ‘,t: 1

4.“ ч. СА
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Sellia-.utile per la rwedìne ‚ e ,vizio да”: ¿14min/B

\ дожди/5 ‚_ еде/[д gola .

Р_Er l’ inlbniibile trai'pírazíone 'fupprell'a , o per

ll привитом. degli umori 4:6I una ad, intu: , . fo

glionii fvcgliare febri , catarri di petto, e riiiagni

nelle glandule дюны: , epiglottidi , . e 'larincee;
quali, rillagni ,l qualora il corpo gode perfetta {alu-_

te ‚ tolgono con abluzioni , ed emollienti ты

venti arguismi ; ma fe la raucedine accade» (enza

щите a caul'a , е di giorno in giorno ii avanza ,„

bifogna dire che i liquidi del nollro corpo erano

» та! ¿iífpofli ‚‚ natia riceveredellet imprellioni da..

03E:ì lieve cagione . Le prave chilxlicazionily o_pcr

de leu-a dello Homaco., o per oflruzione di vifcec~

шуршат; ope; Юрия—сдав evacuazione di ерш-ч

ша: ‚ о, per тешьте evacuazioni celiate , о per. f

что: ЫГО retropulfo, o per umore» riilagnato , 0l

per delitti di gioventù, caufe fon tutte,y che a pia-_

«Gtia 9900 difrßngnno 1i umori del corp@ ad им

щогЬоГа difcrasla , e deëilitano, le рад-г! ЫЩе a ri

cevere qualunque mutazione ; tutti quelli дыша

mali .incontrano fpedito compenib nell’ aria, di Foz.->

zuoli , ma non deve вскипает che il male fondi le.'

.. radici . Se 1’qu de’ fumi cinaberxni, fecondo la,`

ricetta Cirilliana nella шпат. z del Mercurio vi­­l

v0 сар- XL р- 259 тот. s ‚ vien ramo celebrato Per

correggere e [ciogliere la virulenza degli @mori r11

павиан , e la ,parte folida riñabilita , quantomaga

{йоге farà quell’ aria balfamica fulfureacinaberina ,

ì che l'enzal incomodo diV (lar chiuiì , potrà refpiraríi

in qualunque azione? `

`

 



_ . ‘ 47
сзарттотър mtr,-î

Solfo utile per i mali dì petto; e‘ prima

' per l’ Арт. » ' '

­ ì .v- » l Ё: \

Asma , che è un effetto di«depravatarefpiraf~

zione , la quale :varia il di lui nome a mifura clel-~`>

le caußfe, che fono più o 'meno eflicaci-a-»proclurlayy

fe la- refpirazione li faccia con dillìcultà fi dice Dr*

fpnez, fe più difiìcile'ßfìm, fe con difEcultàlom-á

ma in modo che . n_on polfono refpirare fe non coly

» capo erro , lì chiama Опорная; Quella li genera ,. ~

fecondo Galeno ,y da umori craliì e lenti, che occu

»pano i bronchi de’polm0nì'. Di più Pfg/ma fe vie

rrey originata da vizio'di parti folitle, феей convul

v _[îoa в fum 3 соте notò и Baglivi ,f e per quella`>

giov-a molto l’ ariaV fulfurea-cinaberina , poichè le

parti olcofe del folfo poffono rallentare le crifparw~

re contrarre ne’ vafetti' de’ polmoni, e fucccdendola

rotturarde’ tubercoli ,» poffono le Yparti cinaberine con#

folidare quelle fiaccide fibre , condarle Pineremen- _

to , e’l necelïario tuono : Se originata dalla vizia

ta proporzione di moto, e relilienza tra le parti

folidce fluide “,'o tra quelle , che fpinte da’ folidi

fcorronov per vari canali, e fi accumulano le partì’1 »

celle linfatiche lierofe nell’ individuo , comechè fo- _’

no~in maggior ~copia, perdono la _proporzione `col

‘ le particelle delv langue, e fi fconcerta quell’ armo'

nia di moto., con cui folea circolare , fuperano 1‘

elaflicità de’ folidi , e con più facilità ne’ polmoni,

e fuoi bronchi , chiamarli umida.­.quefla tiene bifo~

gno di altro regolamento intorno all’ aria con до

verla rel'pirare dalla Città , о altro luogo in qual

che ldilianza, dalla Zollatara , acciocchè l’ aria entri

deputata e piacevole у е potrà» andarli a quella av

vicinando a poco a poco , come anderà {entendo

ne il vantaggio . 7, ~ д.

. д. СА

,



48»

/

С А“, DT О L О XIII.

Solfo utile all’ Emplma tici .

Q

L Empiema , fecondo la dottrina d’ Ippocrate ,

altra non è che un radunamento di marciofe mate

rie nella cavità del petto , e lì produce alle volte

dall’ argine, punte , e perípneumouie venute a Гир

puramento , e non ifpurgate con tolle, licchê dalla

rotta apollema fcappando la marcia nella cavità del

petto , ivi cagiona un pelo ,ç difficoltà di refpiro ‚

demacramento con lenta febre , e llimolo di tolle ‚

mediante la quale fi fpurga t alle volte accade che

dalla crall'ezza della marcia non [i cagiona llimolo

alle parti , e trattenuta qualche giorno, recando pe

i'o, naturalmente con poca toll'e vien fuori corrotta,

e puzzolente . Suole anche avvenire da ferita репе—

trante nel torace, e da dillillazioni Gerol'e che van»

no a cadere in quello . Per tutti quelli cali la Гре—

rienza ha dímollrato che l’aria fulfurea cinabcrina
della Zolfatara , refpirata colla ­regola innanzi pre

fcritia , ha molto giovare per виснет altrove rap-.

portati, e li potrà in ogni llagione.

CAPITOLO XIV.

„drin di Ропща” utile per lo l/ituto` di fatigue.

FRa tutt’i mali che fi fanno fentire nella region

vitale fenza dubbio lo Sputo di fatigue è di ma —

gior confeguenza , e la ragione li è erchè qual 1

voglia attacco di petto fuole alle vo te cedere all’

attività de’ medicamenti in tempo operati; ma qua»

lora о dal petto, o d.i’polm i fcappa fuori il fan

все ‚ abbencliè fermato una gtilta , fuole nella lla

gione di Primavera recidivare , e le recidive in ral

i’ ‚ male

 



‘sa lo S то di langue, cioè per Лимита/2 „291354:

l

ша!е [еще minacciano' èñ'etti'înicidíali w11

Di più maniere vogliono glia Autori che proven.

pedi/ì, е. Bieriefì l' accade per Anaßoina/ì qualora

mono ivaf : per Diapedeß quando il langue tra~­

Гида с!а`Гио! vaiellami ,'e quello è raro , per aller!

tuzcadeñov al folo Redentore nell’ Orto: e per Diere

/ï in due maniere-,_ per Ririm , ed è quando i vali

deierentino il langue .vengono incili , quale opera-r

zione dee щадят a’ Ceruiici , e per [Идёт/2, чип,

lora i vali vengono a corroderíi-.<~" ‘ *w

Тип’! mentovari Sputi „вы più chi meno fo,

gliono dar da temere , îma quello.i che accade per

побои! di parti è piupericolofe , е difficilmente

potrà incontrare compenfo nell’ aria di `Pozzuoli ‚

соте il troverebbe in un’ aria groHÍae, e non egna

di minerali attivi; e fe mai voglia tentarli, lamer»`

manenza _lì faccia nell’abitato della-Città lontana

dalla Zollatara quanto (i polla , acßiqchè quella lia

debole'e deputata. =~­ »' ' i ’ » -b

Per lo Sputo poi di fangue шито.- per apertura

di vali , toflo che Ii farà fermato ‚ъ s’ìnvii a Poz

zuoli a' refpirare quell’ aria , avvalendoíi ful princi

jio dell’ oppio brugiato per correggere il fangue‘,

rallentare le parti , e mitigare lo íiimolo della tolle,

che potrebbe'di nuovo apririe , ed allogarli più da

vicino alla Zolfatara verfo il Convento de’Carme.=

litani ‚ е per un mefe mai falire in quella , fcorfo
il quale far ufo del latte­ colle> dovute regole , е

pian piano inoltrarfi int a quella fenzalerrnarr

„ш. In fatti le охры: n rcotiche parti del folio

vengono a rallentare le fibre dalllrelatere concepito,~

e le =balfamiche unite alle _cinaberine a confolidare

le parti Leie, a raddolcire i liquidi, acciò non lac

«v ‘

a'

eine empito , ed il latte che in tale congiuntura lì t

сост! 2 доте farà_ di алло» yai `centrati r minerali ï’

Si guardino реф gli qlïeni di стадо male dell"ul`o

.del Huele.- D_ ,lira-J
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'y Brew муфт-де! Miele , fit: ppn' , ~ t

y ed'operazionín. .n lf; ' -

‚ ‹ . кЪ. f uur»

QUanto fia pregiudizievole il Micle‘allo~„l'putd '

di fatigue perchè in fe contiene parti ferree,

Б ditnollrzt> nella feguente maniera . l.“

Goffredo, membro ldell’ Accademia delle Scienze .

dilParigi , Ánell’anno 1704 propofe alla Società l’

ammirabile generazione del ferro da lui {стат

nella Creta (benchè prima di lui ne aveva pubbli

cato un trattato Bechero nel 1671) impallata coll’

olìotdi lino', er tror'zochey dall’ acido милее, che

­ -nella'Cteer lì notion, e dalle particelle del folfo

>n'atantino nell? olio di lino , colla forte azione del

fuoco crearonliile particelle del ferro; e per асс“.

rarfene prefe ilr capo morto del vitriolo rimaílo dal­.

la шаманом delfuo olio di tetebinto, cd in quel,

lo fcovrì le particelle del ferro , che li attaccavanq

alla,- magne'te ‚Фе fcoprì ancora nelle ceneri di ogni

vegetabile il ferro che alla magnete medelima lili..

va : non con-temo - diY ciò il .Zemeri volle far l’

шип del Mieledillillandolo , e nella materia bru

Мага; che rimafe nella vflotta dopo la dillillazione,

vi conobbe ancora le particelle di Vlento , le quali

li attract/ano dalla magnete . , . L., l'.

»Il Miele adunque ,» che altro non è fe ­non un

tencriflimo ellratto de’ fiori formato ne’cli loro а]—

veari dal frefco ruggiadofo umore , che lful matting

Терта quelli ne cade` , e poi dalle Api indullriofe ,t

mediantela piccola'propofcide fucchiato, calatogiù

nellevil'cere , ed in quelle a qualche altra а noi

ignota elabora-zione e mutazione Rggetto ‚ пе’ favi

che li fabbricanti mirabilmente dalle .nudelime va,

mirato , ed ivi per qualche tempo conlervato , con

tiene particelle риге ferruginofe ,e metcè le quali ‚

ed altra (ua allerliva virtù , rta nocumento а

Coloro elle`v attaccati fono di perro. соч fputo fan

‘ Вшвпо. ‚. @he
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Clie il'MÈiì [à illetlivo 3 la fpegienza tutto

giorno il dimollra , qualora i Cerufici l`applicano

fu di certe „fordide piaghe, dalle. _quali-*nonlolamen

te la lordidezza vieu tolta, ma ancora quando agi“

_ke l'ufle lc'overte tenere libre, »fovgrchianientç alter

gendole, le corrode ; quindi li, те da limili _im-il

,legamenti trattati gol Miele relato ven-it 511955019:

la marcia anche il.A langue ,' ed allora i. Cerulici per.

rimuovere tal rimedio ricorrono alarcotíci- Se .dünn

que tantoli ammimcagionarli самиздате ‹1а1 Mica­

le- , quanto più dovrà dirlircbe qualora li adopefai

а11’ ИГО interno non dovrà'~prodiii­re.fliniili effetti 2t t

Se coloro , _che da frequente .llirnoloadl ÄlQllkßmlllÃ , ~ ~

cacciati luori ' linfa mutata, che llimolßivë le тетя

branucce de’ vali dalqmili non fçarutîvßlñllgu? Per
una certa vifcola linfa che aldi {Орд-а li ­difenderlo,

e ne impediva lJ ufcita, ulandp del 1141519, 98111“?

~g` nella parie debilitata ïdel petto , viene ad

a ergereil vceniiato vifcoí'o ,diknlivo , e rimanendo

la parte fenzardilefa , rellanp fcovferti; i- vali deboli,

e teneri , e [cappa fuori il langue per l' штат;

' vigore delle particelle ferro che ‘nel `Mieled gli?l . „

Qono. `Per qual ragionelil ferro rielce-‘neïçorpi nq, —

вгап‘беойшепсе , il rapporta Quinci pellaffuaufar»

macopea oliic'tnale, ed èL chee'llcndo il ferro unitrore"ï

po metallico, fudo e grave , _melcolandoli ‘col fan?v

gue, e girando col medeliino ,. dà vigore di Гирею?"

ze gli ollacoli, e „diloppilareïi ударам; . Sequin

que il Miele contiene раггйреде‘1епсед11д[393196

acquillz'ndo celerità di moto , v:alla quale, non poten»,

do refillt-re le parti patire , ne v¢avviene Имена, '

rottura“ dç’vali indeboliti', .edecco ìlulziritil uitgangî

per Pirlo'del' Miele., il yquale giovevole`­ li mutig

per-li Catarri di linfa rillagnata, o per~atîaß€hì­^dh

periodi feconda «фазе-ляп leggano flingue; valido?

. ‚ #„ г». "°" Ц `- м .

и, _ ФЧЖ'кг n ‘5.1.7«1' .` taux. ir.x ‘t ì )t 1:(

и _ »D 2 ' -CAf
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‘f'i" " Solfo utillßimo per 1|' Свинг.

L ­Catarro è il fondamento fu di cui fabbrica* f

fi pub ogni grande edificio di mali , perchè ii tra#

fcura ; e quantunque per Catarro da molti Autori

s’ intende qualunque flullione calar polla in qualfi

voglia parte del corpo, propriamente pero chiamat

` fi deve Catarro quello che o nel petto ‚ o nelle

fauci va a fermare la caufa che lo produce. Stima~

rono gli antichi Medici ellere il cerebro la fede ,

dome" nello in cui il pituitofo umore ii genera е

raccoglieA ‚ е nelle fotitopoiie parti il tramanda.

Quindi ailerivano, ed i Moderni ancora,che il Ca

tarro avvenga ` dal capo di debole tempra facile ad

alterarii dal freddo о dal 'caldo , come da’ venti Ацч

ñrali o Boreali ‚ o dal/’calore del Sole , olimile . ‘

I Moderni pero/‘Pattribuifcono alla circolazione

della linfa col langue , poichè tutt’î vali linfatici

nelle loro eflremità fon forniti di glandole, e con

chiudono che la fede del Catarro riponer li debba

nelle glandole di tutto il corpo ;'ed ellendo il ceq

rebro una granvglandola circondotta da tanti vali

linfatici, ne avviene che liecomeI la linfa nelle fue

particelle,.mutata può fermarli in tutte le glandole,

cosi accader pub nella regione del capo, eradunan»

¿Oli nel cerebro quantità di quella linfa , ella fi

спеша per le narici o' palato fotto forma di muco,

о cala nel petto , rifvegliala raucedine per le gian»

dole bronchiali, tiroidee ,» ed epiglottide riflagnate,

о perchè riflagnandoli ben anche per le parti> tutte

dei corpo д li cagiona una certa morbofa univerfale

opprellione .` Y ' ‘ t l

_ Alle volte il Catarro ii origina dalle particelle

! copiofa linfa acre e falla , о »grollolanal la qua

3: inlinuandoñ per le glandole nel langue la coalgu-l
l ­ Y ч` ` ' i » а ’
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I

la, c li ferma ne’bronchi de’ polmoni ,nel решён

e in tutte le partì del corpo, e cagiona raucedine,

empiema , e reuma : In tali cali [i 'rifolva il pa-`

ziente , pria che il male li avanzi; di refpirare

l’ aria fullurca colla norma innanzi delcritta , poi

'chè' le particelle oleofe del folfolunifcono ed aller

gono le parti della ragion vitale , е le .difponc a

Ágravarli di quel` pelo nocivo , e le cinaberine le dà

tuono 'per elpellere gli umori ingroliati ‚ quali af

fottigliati prendono il primiero lillema. r

.„ _ 'cfa' Р t т oíL о xvt.

-L I Solfo uti/Mimo p ~ le infezioni delle рте”;

ьп

е primo per lo Mtg/enteric. ‘ _It '

Mel'enterio ê un lvil`cere del ballo ventre mem

‚Ъгапасео molto rande , che lega inlieine gl’inte­

х

fritti , -compollo i~ membrane , nervi, arterie , c »
.vene luttteeev fanguigne , corredato di molte glan

dole e pinguedine , ' avente figura quali sferica 5 e

.quando le fue landole fono oilrutte , oltre de’ me

dicamenti inciivi e deollruenti adoprati per allot

'ti liare la partegrollolana del chilo, uopo è che li

e erciti il corpo colla equitazione per accrefcere il

' moto ‚ e mercè delletuntuofe _attive `dilfolventi e

correttive particelle del folio c cinabro, tlellequa

li è pregna Patin della Zólfatara, penetrando le

Á.recondite partiY del Icorpo , riporterà il paziente la

Шиве; nè in quelli malori di Vifcere dee andarlì

con tanta circofpezione e cautela , come negli at

tacchi di petto , nel relpirare quell’ aria ‚ la quale

farà molto appropriata nelle liagioni di Primavera,
ed Autunno, si erchè il male­ dà tempo, e si per

chè` in tali meii il>

le,_ non eifendo l’ aria nè dal ca orc eíìivo alterata,

_nè conturbata dal4 foverchio freddo del verno .

> ` - _ D З Ед?

folio li rende iù fecondo ed uti-A
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— "oÍfo туфта pei* ”тюбик del Pdnrredfa
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Ё Pànéreas' 171е11ро116 fono Ia'primá vertebre'

‘21е’10т111 nel"fdndq‘ìie`ìía parte fuperiorefdel Ven

'ìricoló 111 maniera che bifogna alle volte fu'pporld
"(Штифт ­qualche fegno ‚ mentre non cada `forti)

j 11 1111161 Viënv` cofnpoíìo di -moltißîmé piccolegïan

­dole', le фин benchè tutte 'u'n'îte vengono A formá

те 11 Pancreas; pofîoñoperë» Геры—1116 peŕ ап'а? du

ife' e femm,l ed á legàrû per 1 váfî ‚д е ре: 1e` fue

9 Vnieŕnbrnney ` 'che -á щётками vien conceduta' i e'

poi ad effet “дети е cinte uña tunìcä moho vai

` \ lida, 12; vgualehmîlfcelnçlo dal Perirçneu,~manrienç 51
` Pancreas" en Vlerin'o 111 fu'ó lungo; tenendo la Ша

',ñgulfai 111086' dil linguádì ¿imei oltre ‘ai nervi che

‘prox/england dal pleíîo ерша) ß-:üaro folto 11 fegà­l

"tu, aafla'` venê ¿ai ŕäńlo` 111111116 della vCävaggalîè ar

;ferie’ dall’ 11116 e VPalrrcr'lárd vvdèl'la Сепия , 'contie

дне uri дома ‘еГёгетотго-д ` chiámaro“ Увидит ;' che

Lvà'âd' ìnteì'nàxjíî ńé11’inteßíno duödeno ~form il Pi

"Ioro¿_ il Чище àl1ro` "non ~fa сНе тгдГтёпеРе nel cì

d’tato intéñmo ón certó'liqudreácido, che дана maf

“а с1е1д1апгие erquefìra mediánte le gladdole. de!

`­~»„`Pan'cŕ`eàs`« if?" ' l ~ _ « д .

'üàndó 11 líquûŕ'e с11‘ё fi ’feq'úqñradal (aligné s’íń~

î'gŕò áfefperde il naturale fno moro 5 ‘о per altr'e

`ça`gionî grolïola'nd/fi fende; с 11 feŕma ñelle Месо

"Ie {де 1сдан-110111111 мода che non' poffa tramanda

"10j nell"ihtefì"îno диабет; ¿'24,Pancreas,Í 11 rendë

‘oßruttó, egli cágiond dolori'grel venrrìcoio; тайга,

"fvomîro, itteriz'ia"',~ e diíîicile refpiràzíbne -. .

` Per чист) males qualora 1’ 011111210111: non 1165

f ‘âìfáñzátç'lä fcirrofa tmnefazione,i oltre' ‹1е11е—Ыан—

; [НС je „ е ripetute pui'gäzióni een inèiíîvif deoíìwíeñtîä

‚ ' . .In я
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ß potrà: @rufo dell’ arial (Шиша con -l’equita­zionc `

per dare maggeorefcuotimento ¿alle vifcere , equin

di aggiungerli la bevanda di qualche _acqua minera?

le da _una lino вдев caraife, eI fra tutte еще: quel

1g del Suecellarioqçq lmpercioçhè fe tale отстоя:

proviene da. c_refpamenm , ­le parti одет del folio

rallenta' „ e -lgnifeeglper ‚защитам il ritardato cam,
m-ino pie gli-¿umori lenti e groliolaniA li lbno im

pantanati , le Uparti cinaberine „со! di ‚ lor moto lí

fprigiona , е li corregge; fe>acidi , colla virtù al

calina li d_à tuono alle jndeboliqe membrane ­ L’

operazione di quell’ aria in limili cali promuove l:

urinavk eblanda evacuazione'.` ~ ‚ .I И за,

i . щ. ъ_ if. ^

CAPITOLOXV'III,

'tr 1-1"! f'.r ne. _e ‘ч '. 'r "" т _ ‚ . л ь.

’т-- Solfeuuìefper J’0ßruzrane .della Malz“ ‚ ,U
ч ... ‚ . . . l . » /~ a

. e .­ ‚ 4 .

­ i . ‚’ f ‘ 'tf ‚ ŕ "у. r

« A Mil'za non è altro felínon r.che una parte.V

roilaílra inclinante al negro,~molle ‚ e {деде-3,4!—

latarli ; ila'lituata ncl Iinillro ipocondro tra «le co@

Íle Гранде, е’!‘ ventricolo: la fua mole è lunga fai

dita, tnedarga ,~ e un dito mailiccia : nel [uo latp

ellerno,'fotto le colle fpurie egibbola, nellî_inter- Y

no ove li appoggia al ventrículo è alquanto curva:

ella èiormata ¿a due tumcheß, una ellerna., che

" circonda parte di ella ,» l’ altra interna , che ii „at

tacca mediante i’ unione di alcuni ramofcelli di ya»

fi: vi fono molte _efìliflime membrane,`\e quali lor»

mano alcune cellulette, nelle'quali li ollervanp al

cuni fodi corpicciuoli ,` li- qual'i'fon prelì per glan

’dole ovali : tiene le fue arterie , vene , nervi ,l e

vali linfatici ; le arteriecle ricevedal ramo Блюдо

della Ciliaca ; le, vene'dal Aratito ñnillro della ve ì

Porta ; lifnervi dal 'Pleílo Lienare che llav Гена?

fondo del ventricolo a шага; е li vali liniatici ¿la

. 4 _ а _.
`~

¿___-___.,

_
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abbondanza pieni di' umore fierolb. отметят

fono ollrutti , Pirlo dell’ _aria fulfurea cin-aberinq»

con equitazione in quel contorno molto giova, 53—

. giungendo la bevanda di una lino ‘a due caraffe

dell’acqua minerale del Suceellário; poiché lotti

lizzando gli lumori ingrollati da» varie cagioni , ll

efpelle , le parti comprell'e le rilafcia , le indurite

le molliñca ‚ е dà vigore alle debilitate glaadolueä

ee, e tellitura della 4Milaa a ‘ « ~ ‹.

'Vf' CAPITOLO XIX.

""­ in и-“ 'L'. l ‘ .

­.f'olfe utile [er Poßruzione del Fogata y

r` _ ed Itterizf'aa y ŕ .-.

.l . » ’t ’

IL Fegato e un' vil'cere glandolofo e> grande Бриз:

to lotto il diaframma f che fepara Итоге Biliofof

dalla malla del langue` per rrasfcrirlo altrove , nell’
ipocondrio delito, e'llendendoli Горка lav parte авт

'del ventrículo, e pallando la cartilagine enûlormle

^ lgiunge nella«parte шага; tiene comoda' figura per

le'parti vicine; la fuperŕicie едете è eguale , la

concave жадные ,` ed oltre una maggiore' apertura

‘per dove palla il ligamento umbilicareytiene’ „вы.

tre cavità, delle quali la maggiore è nel lato linie

Qro , ove riceve la parte dellra del ventricolo coi

piloto , e ’l principio dell’intelìinw doodeno , la leA

conda nel lato' delito lolliene nell’ellremità la ve

lizica del fiele, e la terza nella parte fuperiore соп—

cede il palîaggio alla vena cava ; la lua' grandezza

varia in diverli foggetti , corredata da una tenue

membrana , che li crede aver origine'dal peritoneo:

’egli con piùl leganti viene uni-to al diaframma , al«

'le colle fpurie ,y ed alla cartilagine enlilorme; nella ‚

parte inferiore li unifce all`addoma per lo lega

mento umbilicale : la follanza del Fegato, eccettci

i v'a'li e le membrane , è mol-le , e cedente r metilo

c". .„ ч mo tl

‘A__._.__..Z­_I
J
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Llnölrî î:altri4` vail , come verrai, там, нет ‚1 vali

­ liñfá'fici ,ddottilrefcrementolì , ella „vefcica del fiele :

le vene-»le riceve dalla cam',v вишь-рога; leer;

‘éŕerie fòno himme, femminillráte dal ramo dellro'

к

~ f-_üella движимы: parte concave Avien polla la ve

"fcicá del'ñele , la quel@ altrxiríon'è che un wafelf

.. lame'membrànaèío детища-„а riòeverela Шмот

-fervarfla , e fecondolz* necelïirà _r'rafmeererhl mgl! in»

tefìíni perlmfonecell'arío alla. gerona.; viene unir;

il' Fegato'pe'r due membrane , waellafparee едет;

derivante/ играйтесь ‘nell’ interna colle:illumina:~

zioni'della' ûelïlvefcica ‘‚ cheracchiudcmciE i rami

della «iena Aporra ,l eri-i rami de’dortiï’defe’renrino
i in" ella ‘layflńlel :iin `olfwelia rre proprie cliniche;

la "‘p'rirhe' чайный ,I la fecondi, mnfcolaofa ­, lar-»feb

"ia пел-1701511 didemro швей e cellulofa, e di più

­ cifnolriliimi vali linfaticin е benchè il Verejenßbbé

dimoíhm'œ diefïervi »altri donklinfarici „illinqulll

-elalla fofianza del fegarovfi poninò alla ”Айда ест

ifcaric'arla della Mbile , pme 11. maggiori Бушмен.

а rre, cioè dotto epatico, cillico., e comune. gli -

Effendo -dunque quello vífcere deleegatoreomida'

to di rami grappoli di `glanrioilwcce. ineguáli , 131111,

e dotti in abbondanzà, per quelâvoglia. lieve mmm

zione il riflagno degli umori può. , e deve in elle

accadere,v ramo più lay prclîionev delle arterie, eme»

`to Iïílälico delle fibre mufcolofe lentamenreli {pin

3000, e di qui nal'ce Polifuzione, e tmfcurandoleäb

il pronrò riparo può acquiflaie indole fcirrofa» i

Comunquefiali del fegato 1’ oflruzione ,flemme

bil'ogna Í'upporre che umori grofíi,le'nti_, e .vifchLiolî

fieno riflagnari in,que’tanti.vlfellami {diverfamemàe

configurari; nè quella ofiruzione può copofcexíLml ’

tatto, impedendolo l’obeíità ‘dell’addome 5 e perciò

ii corriermrl dall’Irrerizia, che .difperfa íi натри

tune le parti del corpo, ovvero del мамаше np»

*pare negli occhi ‚ che ê 1 unico legno, per lo quí

e
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.Jedi соцветию: lloiïel'a _del degno “мидии: до!!! _

bile ilraval'ata, e rientrata nel fangue~,¿,b¢q¢hè nl

-velta nafca dalleglandolepoiirutre del'pancreas . v,

C"Ciò polio',> Varia _lulu-weal diffe-zml', 6; то!”

confacente'agii affetwdi», quello затевай ollruz'ione

del-fegato, qualora, non fia divenuta Мяч-ОЙ: attefo

che [аридные fulfuree., соте-01:05:35 {винт at»

te annientare li: vali течи!!! ед -oppretä , adulter

еще glimlirntu -n'fellamrrAmendillblventlffcim

Неделю! тою gli ,unimiÍ riilagnatl nelle-` диодом .

oltre alle cinaberine., che ¿colla Vdi loro' мы. со:

rettiva dillolvente ed attenante -daranmofò ‚сон più

attività ‘agli l umori. impantán'ati , .e »zwem-alle glan

dole опыты Dovrannuperu «prima .prepararti con

interpellare vpurghe leggete ,t ed. iuniiiv'e,A indi »atipi

гнедом!” aria nella maniera e'colla regola innanzi

prekritta, con `avvertenza:chti tali malati potranno

Pàffçggiareço cavalcare pet-.circa nn"ora.~fívino,.a due

tiel pian» della Zoiiataral, editi difereta y'diflambal

dalla tíum'arole 34m fe l’ ollruzionet farà fcirrofa,

тиамина :piuttollo nociva.. д " . o

' ¿like владейте ragigni li- allegnano per Ygliltíterici ,

`dalla quali» `iiuurnprendecome Paare lia prolittevole

anche asculorogcltefonoinvaii da Itrer'iziaïßattefo

Lfieconnè Sarà' atto'aí'fciogliere dalle glandoline del

lfegatu. iVmertzionaîtt umori, farà- brillante-ancora nel

tempo medelimtru введет-{редис il ebrio _alla bi

‘le perret-:dere {доты-х дне? dotti dall’ ofiacolo, che

il getto della-bile Шей: impediva паштета

duodeno. _fw ‘Lf " ­ f ~. t .

t ,Depp cheillammalato avrà. fperîmentatof 1_”qu

de'il"aria fuliurea,„pot.rà `far ufo ancora di qualche

medicamento, come d"infu'iione di rabarbaro,-di fe

на in vino bianco con acciaio', ed indi nella Низш

'ne calorofa l’ acqua del -Sutzcellarl'o-daÍ una' fino a

duc слабее. u» _ '. .- ` е v» ­»

-fv~f\,„ 4}. _.‚. .. ‚. Ь 'J Slaatlfiŕsz
.el

. . i .si _
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L Idropiñàjů èlvîde' in „мы -, Алл/эта ‚` е

Timpanitide, а“: quali G ветвей: Leucqgegma

fzìa. или: ё'ип `'tumore вечном occupante tut

to il trarm delfáddomm Li гаммам: è una еп

ñ'agiono вашим; chefriempie tutto il »menzionato

tratto, e lov стенде в guifa di 'un tímpano . L’ А.

nafa'rca' è mvturrmrel di tutti le pani elleme del

страз 'di' mänierá'che ритме virimàr'ré l’ imprell

доне; еде"? îfleíïó modo è la Leumflfgmazìa ‚ ll

- >

'a ‚

‘i

I

."3

. v 'quale афише Зашли/та, perchè in quella rollo

'1” impreßìonè li adi-quà, kd'in qúèllaŕpiù ‘tardi . Е

Akira, l? Amfarc'a ‚ ’e la Leucoflegmazía "per lo più

¿fogliono мамаше ‘dà ‘vizio delle ”Шею naturali ,

соте dal (авто; della mim , e де! méfemeriu,

‘рйепе dì ‘vali `lirlfaticì ,Mollruttig benchè talvolta non

provenga da Стойте di ’vifterêidel ballo 'ventre ,

ma dà àbbońdanzà БЫ: proveniente dal bevefe

-äcqu'a dil~ mala con-dizitme,'dàlllabîtazíohe атм ne’

luoghi ulm-iai», lche Затраты Лаагагрйшйопе Гарем .

f'nelcòrpo la linfa; о нё}1е‹›доппе‚богарргетопе‘ёй

»fiori щемит» La Tî-mpalìtide fuole ‘anche ¿magici~­

«.narli dà qmlche темнит“ ’, о Напои-Беат—

«1a d=i ‘animale Velenbfoßbd ­àlle~volre>originàta dn

*vizio ydelle p'arti {стад che col ретро traggono per

‘confenfo le ’pam вынь; »_ y'. „ .‚ ‚ f '

‚ Delle ‘nàrgate fpeèiè, d’ Idro elia due folranro 'poll

(от) {дышите turàríî tol пе рйпгед’аёа della Zol

faram; FAn'afárc'à; е la Leu'coŕlegrńazia , апеГо che

1’ Агат, quando fono mai-lifvarîilinhrici,dimm

тете [i Гати La `>’I'impànìrìde porrà behànch'e cu»
radii puŕchè­ non fia ‘actompá msdä'll’Afcíre ‚ее

.quella p'àffata_à шпага de’ 'va 1 ‚та сон diverfo re

golamento, cioè di тещи: шт :is-lungi , nè mai

_ COKI
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condurli пейа’2011аша;видит—извне nelle Гос—

topolle colline , poichè effendo le partì refe ed ix'A

тяге, li violenti urti, che quelle ‘.a'ttive particelle

energìtiche cagionano ne’{olidi irritantiy , >potrebbero

весне rottura de’ piccoli vali fanguigui , e linfatici.

Per-le prime 4‘eine fpecie li potrà ricevere fenza duh

.bio utile dal folfo , mentre le . fulfuree. cináberjtie

Aparticelleeconlmon metodo praticate, poeranno ,agi

`re a dovece , come. ne’Cepiroli precedenti fi è di

»moílrato`,. con togliere l’ oílruzione. delle vil'cere па—

>rurali; le parti fulfuree colle. cinabcrine, come dill

folventi ‚ volatizaati , e correttive, polïono correg

`gere l’acrimonio della linfa', e darle il >giulio pm_­_

tgreli'rvo moto , ed .efpellere il fuperñuo per le vie

‘coniueter in oltre le parti oleole del folloinañiarrf

,do la periferia del corpo , polfono difporrel il ral

i lentamente alla cute oñrutta , c membrana reticula»

rc, e rifolvere quell"umore per inlenfibile trafpi

razione . ' _

Рег. codelli ammalati, pria che eglino li condu

-chino a refpirargl’ aria di Pozzuoli ,uopo ê che con

_ 'leg ieri replicate purghe f ravino le prime lvie da

,qualunque impurità, indi a refpiri da lungi ,e ma

no mano s’inoltri verfo le colline agiatamente 'âp

poggiati ‚д con qualche Ifo di vino meritato correr.

.be amaticanti , poco rabarbaro con rafura di acciaio;

‚е nella [legione propria di Maggiolbevere l’ acqua

del Succellario , ‚о quelladel Cantarello , che forge

nel pozzo nella dol'a altrove preferizta. ­ -4

д. CAPITQLO.XXL 3."

Saffo util: per l’ Тристана .r
_ i y

L Ipocdndria e un .male che vien _prodotto dalle

1ligrie applicazioni dell` animo , non là del corpo;

perciò difficilmente' à’ bracciali trova-x un tsl maio

‚у ‚- te о

‘о

и r
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re . Dn ciò nal'ce che quando l’ anima fr :roya apì

plicata nelle fue profonde meditazioni , non puo nè

difponere , nè regolare le parti fubjette; quindi Б

ritarda de’ fluidi il moto , e s`infievolifce l”ol`cilla­

zione 'de’folidi, ed ecco che le funzioni del corpq
Ii ritardano, e le fecrezioni non iiiceedonoadovere,l

ed intertenendoli ne’ di loro fecernicoli , ne nal'cono

le ollruzioni, le рты/е digellioni, ed un circolo vi»

ziofo, caufa dello fconcerto dellâI vifcere , e di unal

difcraíia così grande , che produce inappetenza, ten»

Home delle membrane dell’ addome, dolori di vifce- ‚

xe, giramenti di capo, vigilia , ititichezza di corr

po, е tutt’ altro che feco porta .un male còsìïnojofo.

Due дню le parti offele in tal male ,e conforme

due f ecie d’Ipoc`ondria più familiari li fperimenta

no : a prima ê Reale, e prodotta viene dall’oñ”efa

di tutte le vifcere naturali: la feconda è Ideale, la

quale quantunque qualche -lelione nel corpo umano

rapprelenta , vien quefia talmente apprefa che for».

mandone il paziente una forte depravata Швей:

idea, [lima veramente elïer foggetto a quegl’ inço~

modi, sù de’qunli tien lilla l’ idea , ed alle voltef

iintomi apparìfcontf ocularmente prodotti da quell’V

apprefo incomodo . In quella fpecie d’ Ipocondria ,

bifogna dire , che qualche leggiera offefa fia in qual

_ che parte del corpo , е la principale lia nell’ econo

mia animale, dove Gavi qualche difpofizione di fi.

bre talmente d’ elatere dotate , che ad ogni more?~

del fucco nerveo œneepifcono. idee funelle , о di fi

gurati mali , e deve едете nella pia e duray madre,

eflendoli quelle trovate o feecate ne’ maniaci , o .at

taccate а! cranio , che da convullive affezioni fon ~

morti. `Or fa tali ipocondriaci niente dillit'nili fono

_ да’ра'п! , bifogna concludere ,che Vi fieno nelle рагЁ

:ЁЁ2

î
‘г;

:a

ti interne del corpo delle organiche mutazioni , e

che le v'ifcere tutte del ball'o ventre , il polmone

е’! çuore vengono ben anche серией nelle pam
. . i v ­ ­' ~ ’
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Uli'el'e , 'ell'eniio'fclle tutte quelle partí'manthevoli Го.

- ' no nel di loro doverofo ofîicio , come l’ inequalità

ne’ polli ,‘ li frequenti fvenimenri , la dichultofa re

гримом, !е prave e manchevoli chiliŕicazíoni , la

flirichezza де! corpo, il gonfiore degl’ip0cbndrii,lg

:enlione dçlle p_arń Гоше тетЬгапоГе ‚ l’eruna1io~

ni, e Вт!!! ."Relli dunque conclufo che l’Ipocon-.

dria Reale fomentara ña da vizio delle part-i folide,

e Huide, quelle ingevolite nel тою, quelle ‘ritarda-h

re nel corfo ‚ l .

Tanto li primi, quanto li­ fecondi avranno fpe.

ranza di fanarli çoll’aria fulfarea; ma gl’ Ipocondri~

ci Ideali, fe non li accomoderanno la> famalia non

potranno mai выше, е fe pure refpirar la ~­volef­

fera, 'lì lituipo да lungi con diverrirß,accioehèquel,

. le parriçelle attive non urtando maggiormente, non

‘ 'avanzino le fuppolie tenlioni :' Emile regola offervì~

no vgl’ Ipnèondrici Reali çonfexmati ‚ li quali prima

di refpirare-l’aria fulfurea difpongano le prime vie con

un росе di xabarbaro torrefattomal-iicandolo, ogom~

` ma ammoniak: fcioltafnellhcqua terrorizzata, ouna

leggieŕe bai/ata ‘Pipecoaquana , e quindi анализа

i nel camino mano mano ñnoad :fvvicinarli alla 20!—

'farara , afiînchè le parti o_l'eofe narcotiçhe del folfo
' lenifcanoV le Ela refe delle membrane, c le volatili

correrrive де! cinabro fottilizzano gli` umori, elpel`

inno ‚ е promuovauo l’_efcrezioni , rendano attivo

.il l`ucco пешее, avvalorano il ventriçolo perla buo

na chilificazione, 1i folidi acquillano il confuefo tuo

no ‚ ед i fluidi il lor corfu. Gl’ Ipocondrici poi nox;

confermati potranno cavalcare per le vicinamc del

угонами ‚ o pafleggiarvi, ed in fine nella pro-f'

ъ дн llagi'one ш ulb di qualche bagno J '

о

я
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Y -çf-Apiïolo XXII;

i l Solfo фиг—ризу la Замбию, ' А

O Scorbuto ê un male contagiofo, che ad altri

rfi comunica col fiato puzzolente, con i baci, е col

bere nell’ ilieHo vale, e fi può afferire che fia una

difcrafia del faugue, е degli umorl circolantino per

lo fatigue, dipendente daI un acido acre , il quale

partorrlceevarj e gravi fintomi ‚ E’queflo un malo

и che `cammina variamente con fegni . Primiera

mente Pecoriomia animale è quella , che viene ad

effet forprefa , ora con dolori», e vertigini, le qua

1i vanno poi a terminare in Epilefiia , e finalmen

'te .in_ApoplelIia , ora con paralilì , .che occupano

l’ uno e Paltro lato : vari tumori Ii lmanilçíiano tal

volta nella faccia , altre nate/nelle braccia, led ora

fçomparifcono, ora rinafcono con calore e prurito, к

1} ¿enti divengono neri , e poi perl’ acrezza della

linfa fe ne cadono, ранах-111 bocca,putredine del

le gingive ‚ ora dicolor gialliccio , or rubicpndo,

ora gonfie , ed ora da profitof'irritate , Nel' поиск

(i гвардейца con difficoltà di refpiro, deliqujid’a_­

nimo, palpiŕazione di_cuore, toffe ‚Трико di fangue, ‘

ed altri iintomi. Nell’ infime ventre con dejezione

di Homeco, alvoo molto fciolto, o molto ßtetro ‚

gonfiore d"ipo_condrii ,"dolpri acuti negl’inteliini e

nell’ addome , macchie per tutto il corpo or nere,

or livide, le quali vanno a terminare in fordide ulä'

ceri, e per lo più nafcono nelle vparti pudende ; e

íiccome le parti folide conçorronoaprodurre unta!

тают, così le difcorrenti follanze convengono a

fomentado: li vari tumori, e le vertigini danno a ‚

conofcere che le parti componentinol’economia ani~ '

rnale, e fra le altre la dura madre , da cui le par»

t1 membranofe e nervofe riconofcono l’ origine, fo

по dal loro eguale movimento declinare , e le fhg;



'de a mancare', e di :qui n-afcono le varie ímprell'ro.v

ni, el'ulceramenti, pullole, fetor di denti, e quan

to di (орта lì è notato. I

Or liccome l’ aria di Pozzuoli li fperimenta ugl

1: per tanti mali, così potrà едете proñttevole per

lo Scor-buro , sì colleparticelle oleole folfuree , che l

alcaline volatili cinaberine , nella maniera che li

dille ne’ capitoli precedenti .-intornoai mali di capo;

e fe ,aldbenelicio dell’ aria voglia accopiarli altro va

levole rimedio, potrà far ufo del latte _Annino , ç

fe quello rendelle Palvo troppo fciolto , potrà ado;

pearli il caprino dillillato con falla parill-i ,' gramo

na, cicoria lilvelire , e coclearia , ed avanzandoß
va llagione li avvalga dell’ acqua del fStieçellat'ÍQVll'âl»

la ydole altrove рецепт . ‚

v`CAPITOLO XXIII.

‚ Solfa utile alle Donne ; p prima per fernen/lane

‚ dffíarí . ;

Giunte le Donzelle в quell’ età in cui da llimœ

l'i venerei Голо aggitate , uopo è che dal di_ loro

utero , e vaggiua accada Редко del langue, clilamaf

to dagli Autori Sangue me/lruo , perchè mele per

mefe da quelle parti fcapp-a fuori : accade ciò nel

duodecimo, quartodecimo, о al più decimottavoan-v

no .’ Qualora a quella età pervenute non apparifca

fegno di liquore rolleggiante, li _foggettono a varie

indilpolizioni con tumori in varie parti de_l corpo,

occhi lividi, o rolloggianti , вряд-этот di pollo ‚

debo'lezvßa di gambe , >faccia pallida e gonfia, tume.

fazione nellat regione epigalìrica e nell’ utero ,(_e fi-~

nalmente a tant’incomodi loveme li accoppia lo

l'puto diifangue, e eachellia . Per quello malorela-_i

riavfullurea di Pozzuoli è proficua , cioè quando* li

‘canali fono отит, е le particelle del fatigue leaf

.'I _ ' . ч tç ›
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’ „ ¿iде“, vîfcofë e'l glutînol'e non hanno ll loro naturale

çorfo pêr quelli aìngufli forami'. Ед. inÜ vero fe of:

'ilrutte fono le glandule , e менял: dell’unero,`pol`«'l`

fono le dilloivent'i particelle fulfuree cinaberine iii--l

1eulil>ilmente in que’ luoghi introdurfi ,` dillaccare gli; '

umori lenti vifcltioli , е rendendoli atti al moto 'ell-l

pellerli fuori lotto fpecie di Hull'o bianco : `quelle'

medelime parti-:gifle fon quelle, che caceiandofi den

tro il langue per la refpirazione, atte fono a porre

in moto ì~ liquori tuttî,rix_nanendone_ il rollo’allot«

tigliaro ,. `i~l^vifcol`ovrilaf`ciato , e ’lj ro'fo incifo e ›

movibile, ed in tal maniera ancorcli i canali Gem
narutalmente ílretti,`potranno gli .allottigliati uniti-5v

r'i per quelli trapilare, rendendoli poi più ampli'vdáfÍ l

replicati pallaggì , affinchènper quelli polla {capparel `

il fatigue rnodíŕì'êgrto. Vadino dunque le donn'è dall’
ernanzione defmellrui i агат" sii` le Colline'dell;`

Zolfatara a pplleggiare, e di poi ‘dentro nel piani)

in dil'êr'eta dillanza dalle fumar-ole", `ç potranno an',n
.eora fituarli colle gambe aperte Торга vqualche fuma» `

rolina ñevole , acçiochè que’ fumi deboli entrino

immediatamente nell’ utero A, e nella i v_aßlna , ma
guardinli delle funrarole più attive А, attello v¿he Àin

'quelle li fono одета денник! fcherzi di рати-д „ i

sia 5 palpita'ziune "di cuore, e get'tojdl langue, ì

с ¿Knr'revu1_'t>._1t‘i_tI\/’,Y f'

”551!“ “Р”? P5’ le' Поти affliifè 'da flwrßßïaneif . ' `

` ` l _ ' de`Meßruì i' Y l

Ualora i матами per lo addietrofi el'creal;

. ' Vano con egual periodo non iùàapparifcono ,_

'di'celi Supprellione де’тедейш! . arj fono i {enti-_
'a . ‚ ' . а ‚

menti «degli Autori 1n allegnarne le caufe : chi ri»

entre alla ‘pîcçolezza de’V vali ,y ‘ehi all1 abbondante :

»del ­fatigue', chi all’inver~lione,"e coinpreíñone della. t »

„ t „ ` _vager
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vagina,­clii a’ vizi organici, ehi al maneggiare со

fe fredde ‚ сЬ3‚а11` odore _, chi a repentino timore, \

chi 'a pafiione d’anlmo , e chi a moltillime altre

caufe , le quali reliringendo i canali dell’ тетиве

cade la fupprelîione de’ meflrui. Per quello male [i

faccia ufofdell’ 'aria ,fulfurea nella maniera prefcrittg

nel-Capitolo antecedente. г. "

С АРЕ т о L o XXV.

‚Хо/[а utile per la digita/rfi, de’ .Me,liïm',y :d

. ат: viz; _«

¿d fiori, che naturalmente ogni'mel'e e fenza

olellia foglionoalle donne apparire , alle volte

apportano nella loro ufcita tali dolori , che lik trite»A

' dono едете ргсПо’а morire, ellende da moti epilee

пса, lincope,l e âerllîimi'tormini malmeuatenMol
til han creduto avvenire quella diñäcultà de’rneflrui»,'

qualora'illangue abbonda, in tanta copia che alle

libre tutte comunica grandiflitna'` tenzione , e com_

'rellione , e ceflando quella giuliav regola di moto ,

ёж: ricerca e promuove l’ efcrezioni , ne avviene la

dilñcullà »Altri Ьапхю opinato che ciò provenga da '

J un fangue di particelle crude, fpelie , e vifchiofe д

ed abbondante , onde accade che non potendo aver; '

l’ “Гейша режь detti efcretorj dell’ utero ,«e fua 1ra--I

gina, 'retrogratla nel langue , e cagiona _'molti ma@

lori; in quelle tali fe nelle vil'çere naturali e gian-f

dole dell’ utero non Avi fieno forti oflruzioni , vi fa

ranno almeno legg-iere, le quali {смешат benan-A

çhevun (511.тще,`Ропарпо’Ёс0деНе donne ricevere­

tutto il' compenfo dall’ aria;l {днищ di Pozzuoli` r'e->

Шина nella manieraínuanúfpiefcxirra ~ Non «nl '

per quelle, che abbina nell’ utero. tumori Мной э

ma' refpirare da lungi (empre quell’ aria p perfifperi-i

mentada giovenale; er ,far ufo del; bagno del. гиац—

..‚ 1

_f ' \

 



lo, Per le donne pol che patifcono втерта; ño

xì in un mele,z non _íi .faccia ufo dell’` aria della

Zollatara per non ifvegliarli. loro maggior ñullo,ma

lnella Ragione propria l’acqua di Salviana a modo

`gli bagno , q 'di bevanda nella 'pńimavera da una lino

a tre carafïe, p

çAPI'r-oro XXVIp

Solfo utile alla Свисти mulieôu ‚ o'vverp

к glory-lí; Р . х

LA Caclmllìa delleA donne, che con altro мы.

ne vien detta Cloroli , o vero lelire _amatoria ‚ .alv

фюрер, è _che un pallido colore di tum il corpo, .

g {pecialment-ç della faccia, juelinante al giallìccio,

ppprelle da палатам di membra , da зачтена,- 'e

leggier gonlìore parti, da refpirazione dilïìcile, da

стай-тю dolar di саге, palpitazißnt .di @um ‚ 'irr

appetenza, e .da fuppreliìone di ño'ri,ehe finalmen~

re le ne muoionoy idropiche di quella fpecie chiama

ta Leucollegrnazia. Ella edi due fpecie , la primi

_trae Poriginç dalla fuppreßivne de’mellrui »: la fe

«gouday daI un fan/gue _lento e. vifchiofo ,ed in elfe for»

mutati 'tutt’iifluidi, ed машине le parti folider;

Dovranno quell/e qefpirare Paria- di Pozzuoli -‚ та

‘ uopo è ‘claeprlma pti-Igino H_çorpoblandegnentewn

,garner di tamara, acciò Папа 'fulfurea polla aver»

libero il campo ре: i dilei çanaliŕaltpimentç соте-э

вегеЬЬерсгЁФЩ ricevere dallïarianoc-umentp r`

,attelov «che _leparticelle Битве; cinaberine”entrandoÃ .f

_inA unV çQIpp imparo., verrebbe a lpingere le impe;

:ità nel- {арене ,i ed' aumentare la {еще : indi` f1 li->

{шлю nel согро _della Città, e palfeggiare per - un?

теме imei dalla гаммам ‚в рай Мат городи

tlo in_qu'elln mßodicarnente ç finalmente ост-ниш

Ю Щшшйасш10. in fettarm, oappmc: "дню; 0

l. ’ t ' . infn'
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inful'o; quindi ui'ar l’ acqua del Succellario nellami

niera altrove preferitta, e nella State дивна-азы.

_ viario a modo di bagno.

CAPITOLO XXVII.

Salfo arto 4 render feconda [e Dorme Лей/Ё .

БРеПе Bate li одета che alcune donne fornite di

buon afpetto fono Нет!!! ‚ oI perchè han contratta

ollruzione nel principio o nel tratto delle Tube Fal

loppiane, о perchè effendo pingui a cagion <dell’o~

mend divenuto molto craflo, comprime 1’ utero, e

impedifce 1’ entrata all’ aura feminale , come e-fpreß'e

Ippocrate lib. I delmali delle донне . А quelle o

per l’ una o per Valtra caula conviene lx aria fulfuq

rea, Si perchè colle fue volatili dillolventi parti può

togliere Pollruzione, si ancora perchè l’ aria differ:1

cante, potrà in qualche maniera moderaretanta pin.

guedine , fe all’ aria fi accoppia una dilereta dieta д

Quella ê la fondamentale ragione: la fperimentale

poi ha dimollrato in varie congiunture eilerli refe

feconde quelle donne ‚ сЬе рег elïere- Нет!!! [i con*

ducono inPozzuoli a refpirare l’aria fulfurea , о

tutto giorno il dimollra l’el`pcrienza nelle donne роъ

nuolaue. In oltre fe in elle fnervato fi fente Pap,

perito di venere', o perchè ollrutte fono quelle glan

dolucce, nelle- quali ii fa lo flimolo venereo , e

dalle quali sbuccia nellïatto dell’ unione quel limpi

do liquore, che accidentalmente eoncorrer deve alla

‚ generazione, о perchè fon prive di vivido langue,

mediante il quale ingenerare non li ‘puole quell’e­'

nergitico fucco nervco, -che ссадин—Б deve nelle par

ti- pudende , qualora in elle li efereita movimento

venereo'; all’ una ed all’ altra caufa può il folto con'

tribuire con difotYurare quelle glanòlucce ,Ie far si

che rocche nell’atto,dçl coito , lenta le donna lb',

» " тж,

Í,
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molo , e tramandì îl firme;l ed inoltre quella vír

tù energitica può influire nel fangur, е generatoíì

a dovere il fucco neri/eo> ‚ polla dal vigore contri~

buiro anche dalla dura madre alle parti pudenge

tramandarli follecíto in atto del coito, Vadino dun»

quecodelle donne а refpirare Varia della Zolfatara

«nella maniera più volte deicrirta: ma fe vi fofie fo

\
\

>(perro di debolezza ancor nel marito , vadiho anch’

gílì, dopo. риз-зато il corpo, in compagnia delle mo»

gli ‚ mentre l’ aria fulfurea efercitcrà ne’ loro folidi`

е Huidi 1’ iiliefla azione; e Гс coli’ aria `>non li otter

rà l’ intento, potranno ottenerlo nel tempo elìivo

_con bagnarli nelle famofe acqueldi Silviana. _

Codeft’neœ li-rende profìltevole in molci altr:

mali, che potranno conlfultare li Medici l; ma per

tutti è „мента la regola del vitto , e della culla

dia del corpo . "

a,

I А

ревадцг, loro шип, е уйти) di curare@ ‚
и ' ‘ le infermità ._ .f ' r.

WÄÍÍ: А Pt T о Lo I. ‚ 1.(

DfEaàni, leŕwcfëinq ed фантома-д i» "

на Agli мы пивом асы аггрепгасг дат от;
polïcnte Iddio al genere шпаной: `bien anchey di a~

verci arricchito di acque minerali4v ‚ delle` quali la

fagacc natura тела par che \ addivenilïerpmvida e*

prima difpenfatri-ce di proñtrevolilîìme medicine , Нс.

chèporeílè unireted apparecchiare Àh_efiiuttilotteria#

nei vari núnerali tra loro атомам, dall’ посола

mento de`gquali fi fvegliafl'e un’efìerminat_o calore,
Ic da tale luna е calore fprigiomrtqA ri'rnanelferp Ila

molecole. dgîpiù;,gotegrì, minerali ¿alle impurelcalf­

‚. ~- ‘ Е 3 ~ ‘unete
‘nh

L 1MB во . ff; к z о," /
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cinate с corrette,- ее alle acque,ehe perquelli {Един

- tono framilchiate, il calore , e la di loroV efficace

virtù comunicallero , e per la, varia~ combinazione

delle .leroy-arti , varia virtù improntarle, quale và

riarnente riulcille' efficace a debellare diverli malori,`

che la machina dell’ 'uomo indifferentemente, fore

prendono. y i _ д l ‚ I к.

„маг volle che in certi predilerti luoghi (сайт;

_feto tali acque ‚ dove con comodo maggiore prati-w

ycar le potelle la gente bifognofa, е lrafqluelli luno

'li ‘lu il territorio della Città di Pozzuoli', liocome

li raccoglie da ÄStrabane-in quelle~parole„ efprellate'

nella lua' Storia lcrivendo di: Pozzuoli lib. ¿5 1 fun:

qu; _ad цитат ` totem, gm' per гошт `.il/um,

Ври/атм; C9" итатт тгбит eŕißit ‚ЛИК? flrÍfI

furie, (9’ Ignis, (9‘ душит шиши ‚ям, fana
От”!!! J ' ~ ‚ i l i "д

L’ origine de’ Bagni nella Città di »Pozzuoli fu'

molto antica: I _Popoli Calcideli dopo `„avere edili­

cato Cuma centotrelnthnni _prima della dillruziond

di Troja', .fecondo la cronologia ‘di Camillo-J-tPellti

grino , fabbricarono, Pozzuoli, accioclxêîquivi potei"

'fero godere' delle acque minerali, cbc forgevano in

abbondanza , »conforme ‘publ léîggcrlît nella` Tetmolo~

giaAragonia' pag. I5; epercbè ‘quella’ gente' era

avvezza al'l’ufo de’ bagni; _vi 'fece de’ comodi edili- f

zj.`Molto dopolfufol de’bagni_fu anche preflo' de'_

Romani , соте l’ attella Marco Varrone` nel i libro,

`dêgli- Uomini Antichî,e«8trabone y che ­vilfef ne’

fempì_ dl СеГёцегАц о ,‘ ГсгШедЛфа/ёйв' calida;

dad ziolqpmteìny ‘ad {либидо} тогда: aecomo-»ï

¿affßîmafi Рюмка nella vita di vCaio' h/Iafiomp-1

porta; elle li bagnidi Pozzuoli aveano facquillato*

ramo nemedrr шт: при, che' Vitiello" Mario д

,quantunque детищ; rilólvette di portarlîin Baia

per lar ulb-_dí `qne’bagni (‚Отд/25110 Augulto fpel~

(фашизм. in Pozzuoli pei*­de`l“iiiaîrli.­sxica."y bagníi ie

“"¿‘ » ¿l м ¿.11- ~ l il

a' t*
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.li libero да! malëtli Podagrà 'èonïi 'bagni freddi .

Sillí'rinunziò laůDittatura perritirarß in Pozzuoli'.

Adriano ‘berfagliàto da' un raiï'male 5 li partì dl.

Romane vennen' ‘Baja coña' fperania’ di ricupero*

la Такта Япя'цеПе famol'e acque. Aleffandro Severo

tanto s’innamŕnorò"d`ell’aria e ~de’ba ni di Bajar,

5Ье ereffe in quelli `linerbiliirrri ediŕi'z; forniti di ‘ -
que term-ali in onore della madre e ­de’ parenti L '

tantialtri uomini мыт ferono lo lle'llo. . ~ Т‘

Caduto il ‘Romano’ Impero ,'e loggiogata дачи?—

bari l’ Italia`”tntta; ‘quelli crudelmente dev'allandoli,
efercitarono bcn anche' la di 7 loro lralalzi'ia'çŕl in Бай

ед in Pozzůoli; ed álib'enth'è" 1demolire ткет: lle

magniñcenzè degli edilizi, Бот: poterono aban'tlire“,
o vero l‘occultare'le naturali doti delle acque mixiiâ'»l

rali ,Émenhie' in elli calamitoli tem'pi continuava@

tuttavia l’ ufo dele Terme ,quantunque non con quel

{то е frequenza ,di prima , Енота li ricava da cib
. diegîuíen капаю-да вдел-ввода Magno lal 4 78!“

(iiói"‘Dialoglii ,­~ in templo che regnava" ’reockiriltbV

‚ Re de’ Goti . ‚ ‘f
Nel 'duodeeiimo Settolì'iy regtiando’ Зим—Нарой Еп

rico 'VI Impctadore, e Federico fuoliglio, ritornò

quell’ цианида virtù ‘de’ Bagni 'a (щит; poichè

:Enricoy chiamato a fe Alcàdinb celebre ‘ тешите,

е poeta Sicilia-po, comando съедет: con слыша

"ia стай?! {мимы , ìon rillluirare,quelliA

'lve'an bifbgnd‘dl riparo, il `uale"non '_fó'lameńte е

ul quanto' 'gli venne `impold`,"'n`1i‘beií` anche ‘perТев t- Юго! >Bagno {or-‘rnb una dofciizion'e"di cloiclirŕiy A‘v'el'lî

' É primetltind e di "ciàßhe@na‘TerMa ;` ed :ili
‘benchè poi t ull'afio di rMatera ne Afcŕille. де! ‚на,

che ‚тешь qualchev altro Bagno , е rvittime" la.- a

inferizlone, ne Штаб шага ‘ “тематикам ‚
’nel '1425, _Michele Savanarola' _nel rfçjo'i,"f`r`ancëi:.

_co Aretino не! 1466' , ed altri ‘ln dwerg' tempi. ^
_ v` ..i„.l..‘~«^ их ‚\ ..‚\ =.`‹.‘ 1.-` *L*

' ' '£4"','ïNelit
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.7 Nell’anno 1538 glfendo accaduta )quella` {вшей

_truttazione ¿nel Lago Lucrino, in cui rimafe cover

ga l: Villa di Tripergole , fu la' quale lfinalzb un

gran monte , chiamato nuovo , vi. rcñarono Герои

otto de’ più rinomati bagni con giïintiesi edifizjge

gli altri d’ apprelïo el'polli al lido' del mare , febe

ne non. `in furto fepolti,furon „ль talmente opprel'
ji dalleceneri, e da’rrernuori , che ri di ,loro Auil:

quali all’.intutto rimafelabolitoy,l e'confeguenternen

_œil bagno di.Silviano, Succellario , Ferro , Tri~'`

Itoli, ed altri venneropa ŕañieddarlì., eff diloro§ufo

_ad abbolirli; mentre dal корт) del 'mare ‚ e дан."

nfvvanzamènto Vdel ген-ввод ceneri , le. acquel di der?

ti bagni li abbalïaronopiù di dieci 'palmi „la laddœ

Дуг prima erano calde,t li _refero fredde: illimile acá

:acide al bagno del Cantarello . 4pietà poi- del
Vicerev D. Pietrantonio, d’ Aragona' fu „quellaf che

nel 1.678 ŕell-ituendo le Termaliracque a' popoliv bi1

.fpgnolh dié libero .campo aglïndifpoliildi lafcinre­ ,

fn @elle le Gaule куцым; da .qualijenivano ai;

itu'. „ ' . ' .
` i ‚1 и! :rf ,lx/'I

¿' _4 ...o ~­ и e “тж

‘ g5: la гидами; ф" Medici «li/:nique:lng:>­ vem.,í._ ‚ _

',î.

; Адепт/де .‚ o.. ....

_comune opinione рогфдтабёфитпёашору „ .
‘‚-‚Геп2я‚ fondamento e tagione _che idliál'ediçíiy Salerni.

,garnit шедевр Iinfranti' i marmi sù Vde'rquaii „notare

¿vemvano'le _virtù de’ Bagni,el’et£g’îe фактам?

"Хе parti ­.ofi'eliahalle quali convenir/al’ uio de’bagiu,
‘ ` aminan'doli con 'retto единый идя} che~ fen i

1 allo ella è apperifa 5 o (ebene regilira'ia ii trovi ne ­

Ja TermologiawAragonia 'alla` pag.'­ 38' la ведает:

‚Зпйлйцсош:Ф _laY quale dicefi ‘ritrova/my тет) ' le „gneV

y Colonne , p'uie non ДБ la' dove li conifervi quemar@

_ tiëhità . La [Меж-121011: ë la fegmrmëN ` ' `$`

а“ . „ \ мг ‘ ~ n“.
A f4»
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r Ser Лиши: So!îineía,f$er Pbllípßm Ca»

i" род-гати ‚ S'er Heífor dc Profite famoßß'ìmi

­ ,Medici Salernìzańi fupra pzrwmńavimfaß'

ìpfd Сдайте Sri/crm' Petco/os патрицие—

runt, сит ferreis injlrumemís irîfcriptíonee

_ Байт-т dele-uerzmt , Ü' шт rèveètnem t д

,_A ¢u2‘,fuarun.¢ cum navi miracolo/a [идти/Е. ' ‘i

‚‚ Quella invidiofa operazione da fellell'a И dimollri

lnverilimile, poichè come nella diilanza di otto mia:

ВШИ“ circa, quanta è. da Fuori grotta fino al Вь

gno 'della Spelonca, 'in una notte poterono tre uo»

mini ynon avvezzifall’arte di sfabricatori; »demolire

tanti edilizi, e fpezzare tante Statue, lenza ravvi-r

farli le velligia e li frammenti ,o delirriverli da al

eunotcontempotanco Scrittore? Nell’ anzidetta Тег—

лщЬэвЁа li legge che prefentata quella~A Inferizione

gel- I386 al­ Re . ialao ‚д quelli chiamato `a fe An

tonio di Gennaro familiare , gli .comando che

conl elj'attezza cercato мёде l’­illrotnento . di Nom

Dionilio di Sarno, nel quale .lidiceva штоке fcŕir..`

to.' Vertemate cle2 Medici. Salernitani : il di Gennaro

avendo ciò efeguito _trovol lolpettíllìma la fade del-l'

Illromento' di NotartDionilio „ed appurò 'che tempo
l" f ¿dietro dal S, R.,„_C.,izenne` preferita fentenz'a, col.

:fe

it
¿nl

ш

iel­_„ ‚
nl! I

а quale fu dichiarato, YUiu'ìverfii.r,' Ё? ßngulacf dièîi

Netarii-ßrìpiuras, ria/line zeßìmo'niii, fed in omni

by; qupńln ‚ (9'. apocrìfar in родили-Ша bàáendaî.'

_Dal che. chiaramente .li fcor'ge che .la comunetradi

zione è falla, come propagan da iñmmento агата

ша apocrifo . . "i, ai l` t

t
l e il.
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Suivi, ed @anchio de’ Romani al Видна“.

.-. `
' ‘

\

_Рп? ‚зет, i-.Ròmanî cosi 'frequente е 'Continuo

-P ufo dèÍBagni che n foin i Cefari ,e Ii Uomi

ni da conto fpeffo !’ц vano, ma' benanc е !а Pie
12, е quelio _nonY già per domare i щЬе!!! мыт—1 ,I

ma per де112-1а'е41п8'о, ed aumentare la robiaiì'leîza`

del corpoá Avevano impariamo’ Minillfi задет! ‘l

tal ufo , li quali dovevano lvarie: cafe apparecchiàrëy

e tenerle pronte ,'fecondo l’ erano lrinhiefie. In prix­`>

mo luogovi eranoisießinati moltilîimi Schiavi ,-f'li

quali 'dovevano ne’ bagni ßrvire a _tutta la plebe;

ed щитами; Рота-пот, cosi Vetruvio lim-5'

upf. 11„‘ef Sidonie lib. угар}.- _Vi erano alhiy

детишкаачшресзаг;дефис dove'fi bagnavano per

ounrare le-A aperture ,’ стащат!- ‘Filiera/ì» e da Iñdê-J

' m интриг-нити. Altri venivano Загнав! Sap#

‘ уйти"; clue avevano Pomaia .4i fregare#2 íl corpo

prima,di bagnarf.. @gnuno portavafeco utŕampoh

ia_o1iaria~,.fpecie‘di carafiińa бегите! da Арии-о

lib. глашатаи; е ramo la (biglia per fregare,

q'uamo lîam-pollafoliaria andavano (empre unite,

mentre сош- , che ziveva` l’ olî'iciof di'` fregare, ’doved

va anche ungere il corpo con Polio 2 !е-'*‘{м55пде

dovevano preeedere а! ba о реторте i pori , van#

ciò i minerali con facilir §’immirreffero nel> corpo,

' e „dopo fcguiva Ритма деП’ойо per onorare î ро

ri, acciò il minerale non volentieri ‘ешще ’ì едб

mantenelïe nella machina per renderla più forze ~, e

'vigorofa . Le этапе erano , come riferifc'e Штат—

со ,Srrabone , е Plinio di canne , d’ argento , о di

avorio . Avevano in otre il Tintinnabolo,che era

un pezzo di metallo appefo in alto , per dare “Ге—

gno а coloro che lì avevano a lavare. E finalmen

.i ‚ te vi
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‘ te ví erano quelli, атташе, ennfegnate le

`,

‚ч

velli de’ bagnanti ,l che__ne` dovevano dar conto,

ed eran cliiamatirGapfem; e p ~

‚ „С А "P t Фотон; .›. l

r н—

ч

Ч i

»up .. г . т l­Statt: фетра elle"ì Заря; t

LA роса vigilanza deffpafïatí Gavel-aand della:r

Città »di Pozzuoli , e la grande' ofcitánza de’ pael'a*

ni Medicanri, che nulla badarono а _mantenète' e'

promuovere un’ opera cotanto neceífaria, о Vinger#

digiá , dhp'ocagin'e ed inganno de’ Bagnaroli> ,iiqub

li allettati dal- comodo , che Yloro ptelenravanole vi­

‚ éln'e acque di Лёши? homini, o per ,altra ragione,

êrano leacque Termali in ‘tanto poco numero ri- ’

dotre ,« che motie Vannini3 generolo del Vicerê di

Napoli D. Pietrantonio @Aragona nel 167K@ dar

gremurofo incarico энд—{но Protomedico Sebalìíano

artoli , beciochè conimpegnoe follecit'udlnè avef

fe tutte. leT'erme rifconttate\, ‘edaccomodati ‚о ri

‘ fatti 'tutti 'que' comodi cb"-er'ano neceíìäri . InI fatti

il comando fu con efatte'zzaàeleguito nella miglior

maniera che ‘poterie пите-115 effendone 'molti со-`
vertrdalle >arene , canelle горна forgive­ abbundo

пана: Ed"abbehéhê quelie che #nel _Territorioi Poz

zuolano` {штамма 1i ‘dovrebbero numerate dal ba

gno detto di Piez'm ‚. рте соте nellaI Spiaggia. dì

Niíita ve he fono altrif'ätinoü'eà'i (H quali hanno la

comune» foìgiva наивными '-, ‘ 'e di :Hi ne fece'

rapporto il Bartoli, fi lìtâzâexìnedeiimi qui anche

parola@ т » Ь “В Г " ` ‘
a ..,~­` f

i. . l,... v„ l

-n
I

в." ._
`!)‘ --...›Э. ,Y -« .- а‘
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,ь‚„.ил .1..
l Del Bagno (“Риг-фиги. : „ -

IL prîmo Bagnovien detto Sli _Fuori gram, per
chè è îl primo che [ì ytrova quando dalla parte ос.

cidenrale della Grotta' (i, viene verfo Pozzuoli. Que

Ílo è fituato lungi dalla fpial gía del [апатию di

Ni-fîxa uz päflî, e dalle пулей del monte. di тоб

lì'po'xgo: yi è ancora l’ed1fízio mal condo», e- ’l

Bozzo ripieno di fam е` terreno ,. di modo Chela diÈ

lui tapfo celebrara acqua lì potrebbe con fomma di
Цвета le-difcrera Грей: ridurre allÍufo..' Di, quello

{суше Alcadino cosìv l 'n ' y.

Il' Lymph Fori: Crypm Лига maris edita linux,
к А flochbo-pelli: debilitatíf onus.

Sed nacer Ahydropifìr, шт /ìr dulcißîma pot-u,

Vim confumendx non baóet, inde ‚лосем

Lgnìter lignizor qlfumpta ужина: arms,

Pulmoncm lzfum Дим, inde jetur. .

ЁеЗогЁ: дышит , щт medicamen amírkwyf .

дё/Ёстш febris житие, membra figur».

Ípfa per ост/го: tel/uri: duch теми: ‚

Suáoenìt ‚едкий, eß guiáus жди сит. _

Ut Щит: штуд С fltiá' eß mirabile diffu) o

‚Гр/21 _fprir erfpßußulla mini/frat сдаст .

.x
:".1

h ‚ . .

'In quello Bagno venivano delineatel’ef5gie сгруз

тайно le di loro affezioni: alcune dimoíh'avano il

etto , "lo атласе, ‚П yenrricolo, afl fegato ; alrl'e

m a'rto 'di' lavarlï con quell’ acqua; altre la bevevaè

no; e Hnalmente ve n’ erano alcune gracili, е quafl

tabiche, volendo знайте che ripiglìavaníï nel pri

mîero Наго di Шике wl folo ufo di un’ _acqua così
vpregiata .

l Rap

N.,
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Rapporta Bartoli che l’ acqua di quello'Bagnb ngi:

era calda, perchè forge molto lungi dalla Zolfatai

га; поп così quella de’ Pifciarclli , che ave la, fr»

forgìva più prollìma, е perciò ben `calda е più ab’

bondante di minerali, e di qui nafce la ragione che

il medeiimo 'pnticò di far bere diquefla tre ,o quatr'

once,..e di quella lino’ a tre libbre, colla qual dof, .

ген-‚10 fpazio di quindici giorni curò eg'lfi due infer-f

mi trav-agliati da febre lenta, ed uny {таю afflit

‘to da ipocondriae da dolori articolari col lolo at- .

tularíi fino al collo per un quarto d’ora rimafe

I y

Ugolino aHerrna che la miniera di quello Bagno,

fia compoña di nitro; ma Bartoli colla fperienza

analitica conobbe yeliere un fale di folio eoniiílente _.

giunto a, {тяжб per_lo contatto della terra , e. lun-­ .

gq tratto del cammino , е perciò reflringente .„ Il>

Sirigriano p'erb opina nel fuo manofcritto che quello

fale volatile fifi'o fulfurço di Bartoli'venga mel'colal

’ to in gran parte lcon particelle mercuriali , facili if

НИМБ со! folio , altrimenti non avrebbe рошю ФР?

fer tanto giovçvole ai deferitti malori., `

лютого и
’l ' Pel Bagan di Gíuqçqr-a. " ‘ ‘

QUello Bagno fu 'detto di типам dalla quanti#
` tà di giunchi lehe nel vicino terreno allignavaal

no': fia nel fine della'via Regia , che dalla grotta'

il ellende alla f iaggia де! mare,aman dritta.Nel3 -

le mura> di que o Bagno vi erano ancora dell’ elli#

gii defiguantrno le parti oli'efç'l, alle quali llacqua

ápportava il comodo bifogno, ficcome ofiervò4 Bare'

toli nel fuormanofcritto; alcune delle quali erano’

in atta d’l immer erfi nell’ acqua , altre tra< quelleA

давшим!) ед a tre {шпаге e deboli "айвой Вы

­ ~ » щ:

D
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te , volendo dinotare che ingente così mal ridotta,

gull’ immergerli in quelle , venivano ad racqnillarç

11. priliino vigore; ed acciochè dillintamente fe мы

bl. la notizia? ессо la defcrizisme- di Alcadinç» f . `

341122” _Inman , qu: fun; ¿n „nare ,Poorly

.Png/unt confumpçin, _ni ß: aduflalcwir, » '

Ё Peëori: amiga: прием in corpora идти“,

.Lnìficant animar, gaudio [утри faveur;

Див-отбит per fe; menti; [ар/рта rel/wg; ‚‚

Ер fatium Дари: i» mullet: vivos', ’ ` `

Бёдра: Итпд‘ rene: ad. рте/де form',

Сдадим: ßomac/Jum, lumína las/4 диет.

ngs bumímtm [едтег сени: interpolat' при,

.dei »ibi/mn “садит, puri/t'camguejemr. '

Taliáur или aguis diferimina nulla rimeóít ‚

QM шамот“? folw тщете тет f' ' '

,. Il Capaccio nota che quell' acqua conforta lo (lo,

тасо ¢’i {ездим sim/a. al рено ‚ rallegra li ibid:

riti, toglie i fofpiri, conforta li reni, eccita il coi

ш ‚ cagiona forze liete yalle donne ‚ 'determina le

¿febri çroniclie, e bevuta in__grafla , ma non b_ifogna.

fiar languido di forze. Aggiungono li Medici çhe

gioval pure _a1 elli che urinano langue , e caccia

fuori l’ arenèllà dalla vefçica, e dalli reni _. Molti

l’ hanno ufataz Eccome l’ ufano, vammodo di bagno

per certe febri croniche , e demagramenti , non a

vendola potuta. Маге а modo ,di рою репе“ те Грог—

'cii la di: lei` fome, Non' molto même ¿nel? ас

qua, fcatnrifcedalla {nalbrgiva .che potrebbe пе:—

farli) più. che tepida., in` maniera che immediata»

д mente: v'i lfiA pub,- bagnare colui _che ne ha.. _di hilo?

;. il fno. _colore inclina al bianchiçcio, il' Гарем”

Risanamento at nir@ ç placido @new ¿j vier,

eorredara'qnelllxgua ben, anche di mercurio!! atte«l

[o fein, ella s" immergel’ argento li fa таджик)?

ш Га lenza pulirlqdivicne fofco.

.r с

И (Ваге
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Bartoli (Шеи/Ь nella fua analilï che _il làlc cav?

to da quell’ acqua cra Iîmilè a uello gauato dal ba.

по di Fuorigrouaì diliïeriva {самые nella quanti

ta, cioè .da q'ueíla n’ стат: una damwand@ quda

laiqua'fì mçzz’ oncia: quella взятии la deduce dal

vario (спеце pci' cui pailanomugllç di .Fuori gmt

„ta per terra vergine pingue e nera, e percioïgiun

gono filtrate, _e {кем-дед quelle di Giuncara'per ха—

pillofg, arenacea, c рощицы”; perciò meno fil

;rate {РЕЙ cariche di minerali 5 e poco più del te»

pido; 9’l Sirignano fo gingne che le рикше fui

furec in чище bagno âme più, arrive, e lc mercu-`

.riali alfoçiatç alle nitxofe ed\alnmin_ofe , per @Here

meno filtrate; e.quçíla è la ragione per. cui ii .of

[ста in tale acqua un fapore placido außero , рт

veulent@ dal nitro , e ~dall’­`alume; е perciò non de.-`

те dubirarû che la fu@ miniera paxœcipa moho del

Pifçiarell'o, l - ` ’

o А в r то деть

pçÍ Bagrmola.v y l

ПА! Bagno gli Giuncaralñno al Bagnuolo vi Га“

no 40o pam: Si dicç Витамина! Ькче circuito

della Ша fonte: quello _è il primo Bagno che foam-kl

вши: fotco le radici del Monre-Olibano; lr:y fue raf1

x
«la

те vin .. fumo Мат да êlcadino щ i [гниет

ti ver@ _ . ‚ .~.

Intel: ауле: рдцд'руоре Лиц; _fuá pda rupi»,

Ba таит" i510», mnu шиш. ататшт, ~

Ut. рядам: illín. Лида: [efe Deum 9 _
‘ . `D¢ триба qßpcumguq do ¿11, zu. титле gua,"m'.c,.v

Баш: 19244 Uli corporq Íiócr cris. Y h

Ef три: ‚ Лотафищ unes,‚р смет тетбгсд,

wavrfat, штат ß тощи чист; Н _

4i'

\.Muffins т: е еНц [от ¿uw nomen Imán. _, .
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" Наб prode/2 шт, ocuhrum' nube fugare," p

Confumptar ‚фей, gua: tenez @gra fumé: д" -

.Materiamgue шт: ranfumir, С? атрттейпещ

Pim' 41555“ дели: lia; Berthenppieu: arnet , .

' 'Cinque eiligîi efprimevano variamente' le di loro

:milioni: la prima dimolirava il ventricolo; la fer»

горда addi'tava la parte' _anteriore del capo , e pro-_

prio la fronte; la terza con una mano toccava la parte

polleriore del capo, е coll’ altra delignava il pube

‘efprimendo nl vivo che quell’ acqua e peri dolori d;

евро, е delle arti inferiori riufciva a meraviglia

profittevpleâ la quarta rapprefentava un corpo in_a

cro е tabide; la quinta una donna , ~che folleneva

nell’ acquaun fanciullo , per dare a conol'cere' che

. le virtù ammirabili di quel bagno erano tanto pla-_

eide, che anche'quei di tetiera età potevano [ещё

"“даппо tolerate; raccogliendoli dalla dei'crizione for:

«такова. ./Iiwìmbílìs biz/nei bujus идише-Г i ßjufguë’

pluctdam operationen: ,‘ Ü ad рвет/о: "'aptam , ше

’UQW gerente: elfe . Quello Bagno al preferite non_

è'molto frequentato per noir 'elier conofciuta laß@

Virtù ­ Sopra laA cima dellarupe vi ê fabricas; Ерта;

torretta quadra, quale diede occalione ё Francefçq

Lombardi di dire[ив pad; Таль-д & non Rupia ‚ьсо

me lo del'crilïeAlcadino , per non ell'ervili fabricata

ancora quella Torre. Il fuo calore eccede quello' dil
Giuncaral', ­per ¢ŕlere la Газ fcaturigine più proliim'gA

t nllaerOlfatata е’! fuo fa ore inclina al fallo, П’

bagno di ‘ {lacqueiu ‘perimentato dal Sirignano

' profittevole per li дышащие arti inferiori , ’quali

erano' ancora gonfj,5'e prima di lui dal Bartoli Щ

perrfona del Principe ‘di Santo Buono fortltofdall’
шего n_iarerno un ­temperamento imbecille ‚ её Ш—

йтссю; е della Principeffa Piccolgmin; y [огней

¿l РИМ? iii Гаване движет. ' „
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Il Siri-gnam avendo delle acque di quello Bagno

fattane l’_analili per evaporazione nell’orinale a for

za di fuoco ,ne ottenne un fale dolce a modo di

magillero, ficchè çol cimentarlo fciolto con altri fa

11 е liquori , li diè a cono'fcere per alcalino .`

¿CAPITOLO vm.

y Del Bagno della Pietra. 'wx

Sfdice” della Pietra :Riello Bagno ,c perchè­ oltre

` 1е fue гайке 4virtù , ottiene in primo luogo quella

di frangerejl calcolo ne’ reni , e nella `vefcica con

oacciarli fuori coll’ urina „ come anche i muochi: П

Sirignano fe ne avvalfe' con molto prolitto ne’ dolo-v

ri nefritici a modo di bagno ‚ е la fpetitnentò gio
­nevole nella propria fua perfona afflitta dal mede- `

,limo male nefritico ,di modo che avendone bevuta

per più giorni due caralfe la ‚ mattina , evacuò un.
calcolo, e Гс ne libero. Quell’ acqua fcaturifccicab

diílima, nè fempre puo averli , fe non quando il,

mare retrocede dalla fonte', о foñîano venti boreali:

fla lontana dal Bagnuolo 30 граш а man liniílrz l

пенс il mare, vicino al Monte che appellali da’

paefani Dolce , e vien defctitto da Alcadino così

Cui perro dat nomen , mìrum по! еЛЪ [диктату

Quad lapidem ‚луг! frange”, nomen baáet.

Infeßas rapiti fa et bac аки: dolores ‚

Äuriáur auditing рта/142, (9' addi: орет _.

Lumina detergìrneóHJû maculofa [идти]:

PeHorís, Ú’ :ordis „идей: poteß . y '

[fe/ica: „рт; , de renìáus. urge: атеист,

Interior.: lavar parus, И?“ так agua.

kQuamplures 'vidi сайда»: parare perro/'os ,

In guión: urina ,t poß lapide-fa fari: fuit. `

`Voir igitur , guión: aß dura: штpanden ”На“;

штат rali: идет и/шд цап. ‚ .

Е Y QM'.
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‘ Quello Bagno veniva депутат concinqire даёт

la prima era immerfa ne l’ acqual fino alle fpalleré

colla mano addirava il pettignone , "volendo арт

mere che bágnandoů in quelle venivano i corpi с.

üraneì fermati nella vefcica мандат dalla {из vir

ш; la feconda Штата con un dim il capo, vc»

Alendov ligniŕìcare che i dolori di quello li rogiie'v'anö
.gualora>I il paziente li» folle bagnato lit; quell’ acqua;

a terza`con un' dito della mano dellrá 4dirnolli'aví

gli occlii , e' coll’ altra alzava' un vafoflpieno (Рас.

qua , Ae loy fpárgeva ful di lei capo ;' lar/'quarta aven;

'do nelle m'ani un granv valo pieno d’ acqua.. in ша

di bere aveva benancltev il membro .vírilelcoverxm

dal di cu'î orificio ufciváno`coll’uriua i calcoli 5 li

quinta immerfa tutta nell’ acqua ‚ con un' dito' dimm

Нина la parte роды-йоге del саро‚е со11’а1гп.ща.

_no appreffm aveva alla Ьосса una zambogna in аи,

'ìo di lunare,I volendo 'dar а conofc'ere che la' virtù

di `tale acqua molto più ’operava di` nello chel’an}
dava promulgándo la fama; le' nell’rril`crizione' pol

lì l'eggeva' che tale acqua'giovava tanto inl forma di

poro, quanto' di Bagno', c per'i‘dolori di capo 1 е

ре: i mali de’ reni, e della vefcrcar. Y f

Bartoli, {так l’analifi, la' praticòval pelo di

tre fino a quattro libbre in' bevanda , ed accerta di

‘rav'erne curati môlçillimi , _e conclude, ятями ira;

ваг/4151011 гЬ/лййищ fulftrre'orüm copia guia’ Ьас ‚а'—

gua' {Метит поп mfr-um ß externo шт j дат; inf

temo'ejuf 'ufu tot раштии тат/4, g'uœ a5 ¿mi-1

'if zrkndamurr Y w v_ _ д

_ Che il folo Га! vollätile'v fullúred fla ballevolë â

francefe'la durezza delle pierre ,/ ‘e che-calcoli',î ferm

bra' prelïo che траты!” altra «forza più' {operia
Ie [ат quella, che"riûl`cirà prcîpnorzioriatriA ad. ágird

ne’ corpi durí,'quali fi generano dentro il строки

` ‘тапо, ed altra noti potrà “едете! fe non cheia Гре—

rimentata violenza del mercurio у clicwidjutre le

'-'v' ­ i acque
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l Luque’ termali forgonb nel Гной; штаты!" Б‘гёп'д

viene, come provenienti tutte dalla Zolfatara , di .

cile_fe ne dié faggio nel lib. i. Il'Sirignanoavem

done di quella fatto anche Рати!!! , ne туп!!!) un

{ale-amododi dolce magiflero; ‘e col cimenta .di

vari [ali íl'diede ’a conófcere perfaicalirio ;_'fimile

era quello (ale alloni'öio diaforerico, che in follan’T

зажато non 'è ‘che un' mercurio'col nitro‘_detbnato,l

c _a Р’ tft argo“,

c Del Bagno dììcfalëzirä :Í zu" _ ‘ l

` ‚ Linnea мы]; Himalaia 'che «nella Bag@

' папе fortito tal _nome pere'lîere fituatoa piè della
fcofcefa del Montel dolce , che­ й ип'Гсе all’ O'li'ba

ho. 'Veniva quelio firmato a ‘tiran’ dé'ra lv'etletido'däv
Napoli a" Pozzuoli ,' e come­ il marea/Horb? la (Шаг

iin, che ii a'ptlr fotto al monte, i'l'llìágho Arimiili.á h

iiiań iinifll'äî alla difereiione delle onde Q in диод}:

the`rentlevali difficile l’ entrata“,\ e Àquali аПогЫсо.
ila'lnnärevlllelïoñfot'to la via vmoderna ‚‘ tanto vero

che де! 1749 етгпдой' ivi" fatte delle' fabi-ide* per

трате 1ё‘ч5Ыеп1а де! mare", 'gli' artefici {под tm

т vo lbpraiiuè'llo bagno nel mezzo ïdella' vià per'

Ждёте l’ acqua ед impaflare ‘la 'calce ‘come fi pra#>

'rico ‘nell’ anno fco'rfo 1797 - `ре! medefimo motivo

'di allargarla {lrada e fabbricarviy una ' forte ,.miirà~’

v YElia da ‚внаем alli Butti delvnarejcollii girafe fala-l

ricav quell’ acqua termale rimaneva gia Шип-гада}!

'fey .ne perdeva affatto la'mem'oriaŕ l’fealle'tni'e inli-` ’

riunioni aaliitn'egniera ae11’op¢rafn„fili до Pol

По non li folle afciata l’ apertura aszfma роты,

‘la 'eui'bocca rella 'oggi coverta dohldebole 'lab'.bricfa

inqmezzo iii-_quella , e метет! _quell'acqua far

'tifo ,"bifogn'a durare lafboccä ¿je “атлетами;

îlio'Bagnb è'dilianŕe da iluellg 'di , Вата}; fällige
l ’ \ 2 ' ‘ da.

l_‘
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da ÄAlcatdino vien' deferitto nel feguente modo

Pulmonì утёс: ßlllam Calntura видит;

‘Inde [иди щтт , qúam grave rbeume parir .

Hm: ßomocßo 'virer reparar, 'vim pmb“ едет”,

Sßpìu: 'aßilmpfas дести}; illa dupes.

Нас clara! fariem , тетет corroborar, Ú' car,

[актам ‚ turper redir 46 ore noms.A _

готы“ gui/gui: pbtbi/ìm сит щДЪ paratam ‚

Ut timer aófccdal ,_/лр1ш' intret дунет .

Invercrata ( fuis' 'valuti найдёт arbor )

.Ä'vellì e terri: irá/gue labor: туи?! .
- ‚ Sie etìarh­ теней: ferpemia femína тоги, .' ъ

Hand facile стяг/11 gua/ión arte висят.
. I’

In quello Bagno vi erano delignate cinque eiligii

efprimentino le loro'` pallìoni per eiperirnentarne

il necelïario compenfo: la prima era di una donna,

la quale соп un dito della mano delire tslimoliratva>

nel ube un’ ernia , e coll’ altro della finiilra il pet

to; a feconda anche didonna, che colle dita dava
'a vedere un tumore cirel aveva nella­ gola; la terza

_di unpuomo , che fembrava aver slogati gli articoli;
la quarta anche di un uo-mo,­,clie _con ­ambedue le'

mani lofieneva >lo iicroto gonfio di,un ernia ; е lí

quinta di un fanciullo', che collo m-ani dìmolira'va

.la fun piccola ernia._ Quelle acque adunque molto

riufcivano giovevoli a coloro che venivano паче;

gliati delle rotture , e da tumori »di gola . Bartoli

aggiugne che egli curö due donne aimaticlre coll’ ufo

di quell’ acqua a modo di `bagno ,e liberò là Prin

cipell'a di Santo Manco con dieci pugni di quell’ ac

‚ ua tino alle fpalle da afmaeon tolle continua, che

lüfñiggeva': ella è calda е poco di'varîa dall’ acqua

di Pietra per снеге 'a quella vic'inillima . _
Fino а quello Bagno giunfev ill Protomediw Bar

toli а lor'tmtruç` 130111115 с notate deferito: elli-_
:: `l ' I gli

D
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нв‹ц_v

ïgií rapportato `nel. manorcritto.; ma la di lui morte

fincarico _il bel dilegno incominciato ‚ fr `

_ ' зСАгхтодо х.

' t' De] Bagno дикуша; bamr'm'.

'QUèllo èrquel famofo rinomato Bagno', il di cui'

~ vnome aveva ofcurato e `polio in obblio delle

altre' acque Àl’ eñicacia, е’! valore, mentre non el'

{endopiìnche mezzol miglio lontano-da Pozzuoli ,

tornava e torna conto agl’ infermi quivi portarli ad

ifpcrimentame l’ eHcttogied intanto abbandonati gli

,alt-ri Bagni, 6 andò ad ofcnrare il di loro ufo , e

perchè non erano frequentati , (i fparfe voce che

quelle .acque lì erano raffreddare' nelle loro forgive;

ma .non è così, e piuttoßo che l’ acqua dì quello

lBagno elfendo caldillima più delle altre, per elïere `

èpiù vicinatalla Zolfatara ,fdallarquale dipende il ca'

' 1ore,„riclc¢ maggiormente comodo div trafportarlß

`calda in Napoli, ed altrove: ma perchè non a tut

ti fu palefe _Pellicacia delle altre acque per differen

ti malori , perciò rari furono quelli, che poche vol

te l»’~ul`arono~; vii potranno aver tutte più caldi

qualora li nettino li fonti d lle loro'forgive .

Quello Bagno fcaturifce otto il Ponte che litro#

.u nell’ ища-61: Napoli @Pozzuoli palfatol’ Epi

taŕlìo; abella prelfo il Monte _Olibano , chiamato

al preferite de.’ Saßî,' ed .è propriamente alle radici

di ~detto Monte, dove principianti le Paludi драй-4
lore da paefaniI lel (Паба): t ' i

‘c Tomando-'anni fono li Padri della Congregazione

Pilippina;­di Napoli l’ imminente ruina di quello

Bagno',v conducendo elli ogni anno~nella propria {la}

gione 'r'malati , nelle millioni , penfarono di forma

.te unt'nuovo edificio poco dillante dall"antico , ed

ciente `dalla linria del mare, che di fatto Perdre»



Ш
in da’'fondamenti«lienP Бито con'un corridore nel

marzo , e dall’unafe l’ altra «ране Hanze comode

colle pile di fabbrica.11 con due aquidotti,l’ uno che

Atrafporta l’ эстакада, ‘Г altro [гейш dall’ Щепа

iontee prelio ogni pila vl fono due chiavi, di"ma~

nieta che .ii bggnameä ‘fue piacere fi forma il ba,

gno, e lo tempera о l’ altera fecondo il hilìgnqî;

xerminato dî~bágnarâ difettura il {отце ,ele ac_qrie

fe ,ne {сыто-ре: li {otterranei dotti ^, :annulairey о

gnuno colle fue таи!!! apparecchi il nuovobagnh:

,vi è di più una [lanza perrripofarli ‚го nel lecto а

Indalia', ‘v ' ` _ " t LA; .,.l y, l "к" `

. vvNativi è dubbio :hella-forgive: di Jtritelltzt«llamaron

edińcato bagno lia Vitiello tdi >quella ценцтасщ

mentreoltre la breve dillanza ‘di poçhìr ре!!! »era

‚1’. unar-'e l’ gltra, le medelïrne ritengono Fidelio-cp

klote., e l` illeflo @Hette cagionano . Di ‚ оиетасящ

‚ fe vogliai farfeneufo-internamente, farà ben fatto

-fervirlirdiqueilavdel nuovo edilìiiofteílèndo più

@targata 2wed t«vietate dalla »mifcela dell’acqua, marina*

'ar. г.“ `д‘; . ~ año '..~..

fi- А шт од 05m..4
.v 'el ­ «’?‘1

_.' ‚о “А: l . ‚.‚. q ' 3

Birgit; di Pozzuoli differiti/orilla»> питай [arq peg.

' i ‚ mgion _deidiperß Mirador; . 1. д

~­ 'i i Ё) » ‚ м .‘ ‚ fi "

»EGli è certo che tutt’ i Bagni , che ffcaturil'conn

пе! сопвйпепте‚д!.-Роиро!! abbiam-per quel che -ri­,

guarda :llintìmalelíenzaa ùn’iíleH`Q principio , шее

diante. yilia'qunle„ogmrrtpgfdi elli li yrendetgiovevoie per

quelle affezioni, che fogliouo infettarrla еще ‚ ed

litro rqueflo дайте)? príncipiqelfer non può, l'enon

íl-folfo, ешегсшдоущтйашеше ' per' i Генез-гене!

доп! elaborati," che 'div no comef'un ~ perfet_tifiì_‘~.­`

ma fale, o. низшего alcaino д dalllärte Тиши.

bilea fortnarli , ma dalla natura ebene-preparato’.

стаде щи ‚ ne. le aeqßef'milmlildi Pull
o' t. ~ fi» ~ ­

:,.t- l .

0.1 р—.

 



~,~<

.__

_An-ß­-­ln-­-­­­__*v_-l-_--н—

Звщщш"_‘-‘—

. I y _ ` n

i mqlí-Èlmm‘ Wlßßßbiçdmg хитрец-спирт:—

51pm?, mediante 11 `чище шпешр’1пе110 Açvicjemg

v сбыт Ргчдцсопщ non è pfròdnß Oltre, а! народа”

паю рх1пепр10; filtri minerali 'a quelli G девчатам,

таксе ёе’чиац :ung glognq 11 одета ,_ апсиде .dg

suglle ее не. репеет метят; ща1ог1 effet gio: ­

051911, a_ не non poffona, prodqrr; 11рап1со1аге ей

уже. Impgrçipçhê. 1,1 (011051 merçuriq fon яиещ

фалов _altri aY Гс sanrxari щйпщд çozzando ‚" ас;

мёртвая s .menliqnar'ä ее ЧР-э я. етёпсфпо шуб—7

içzrms diyidßngů ppi .que q, ç_„fçorreqda ре: dwerf

Щшгапед. самым, не. 0112111 фигура lf incontro „ъ

¿ML нападай ‚\ е trgquxr'anöqfçcg 10 di 11.3170,è pani.

Cellefíadßŕgoqo мы: ‘di 1.0m fcërqrigini ‚ айуегГоеЬ _.

{wa втором. Oltre deïssmfslfri nell 'prima lum.

591102110. 3311011 che fece РапдЦБ >delle acguç dek

çmquç 1393111 лапши defçyirçì , gegîa даты 68 .

тщегеп ‚щ guellç’ ггоуап `рдос1исещйпо divcrfì '.çff

tseu; Vs<111..f¢fmi\ визига qui lè таща э: y

f 1 . ­ д д в“; 1rA ‚0. 110521111 `
i

d, ` e

щ gliV дота; 11:11:10 valevol'il :aß difcàcßiarg

f_¿ńgçgpitgxïlèy pgnin-.acißflqgi 111311? пе fecc' Гана: `

gfx, ¿s ¿_rpgojclaegn- que@ acqua vi. стадо de’ Salìàk

3110: 0111101191 „Дивно Що.`е1“рег1тедсо propoíìdg{Саддхлдцриььщд Açcgdengxg ¿me Гсйешс 'in Nè;

391|?, á,f1.1„Lrnplugnatp da due _-P;o§çíïori di facultàlChí- '
mic@ di_ effen; ,impqílìbilç :mm-Qin dgtçäaçqua fag

‚11:31:11 е ч1г1‘1011с1 ińíìelnei, effendo fra 1ого' çcań'~

“4165591011; 1’оЬ1е21опе- colla ç_limòfìrgziqne dçllç

„(ищет-адом.$11е,Го\7ете „садово tra gli pcŕdi,

е gli `»lçgilliui , 4_fuperlando 1e pani -di .un согро

k аншеф algo-mpc, ůccoqe il 1110010- gi пр

„a 13 ' l ` »F ‘ì — щ"

\

ч 'è ‘к‘

Ч" - / f". 5I." "1. `~.` ’dul'ì- ~n

.1 идиш—4121 Вт? dt дудит; делят,- ­_-c '

;` ‚. «M „ Е 'Ä' » ` ­« ,.Ä 23 4. ‚ .è

- L Medic@ Sluggarlm volendpìeìämmage соте Рае;

‘î
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minerale, o mêzzo mlnerale,o vegetabile fi ricava dal¢

la più emeno difpare quantità :ех. gr. ‘Si ponga in un

vale un’oncîa'di` olio di tartaro,ed una quarta di fpi

lito'di vltriolo, li vedrà la lutta tradi loro fvegliata

non effet grande, nè di gran durata, perchè non vi è

proporzione di quantità tra l’ una e l’ altra parte,

@tizi il liquore che rimane farà alcalino in гнёта,

ed accidentalmente vitrlolico . L’ ellenza del vitrier-1y

10„come dimoflra Tommafo Amfort nella fua Col- `

lettanea Chimica al trattato a della notomía del

Vitriolo „ non è altro che un compollo di fpirito

fulfureo, acqua, е miniera o di ferro , o di rame

infîeme mefcolato, fcrivendo così: Corpus compo/í

zum izrímìs term 'uifceriáur , er @irímßrlpburea

agua2 miner@ .eric fern: , an: царём/фи in_/ìmzfl

peŕrmßt, a fptrttu fulpburrr acrtmomam [шт пуш—

finit, Öl' [пи/газет caußicam,aó aguaclarìtntem,¿9'

рамам”, (9“ a minera са/отет ,Ú' gußum metal/í,

сит .Di più fiegue : Il folfo , dopo che dal calore s’ac­

eende , nelle acque _illefle fepara da fe un certo fpirito

acre eqcorrolìvo,` che immettendoû nelle acque, che

prello di fe {_î trovano „le rende oltremodo acre e

corrolive : in pallando adunque per certi luoghi que.

fio meliruo , ne’ quali miniera di` rame o di ferroli

trova, tanta porzione di que"minerali difcîoglie,

quanta in ello farà la forza delle acide accennate

‘particelle . Е quando cio nonl balialïe per pru'ov;

che nel Bagno di Suá'uem" bamim' vi lieno anche '

articelle vitrloliche di quel .'modo del'critte’, farà

fufäçientißimo motivo ,Follervare che“ quelli effetti

_che lì producono d_a tali acque, Pillefii danno ¿a ve

lden: dal Viníolo variamente preparato. i
i
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Deforízìoue di ¿herding corrí/pondemeïall’

'anali/ì , ed olla, ‚Фиджи.

CH@ На vera la rapportata analífî , Б Éoníîderi

l la deferizione che dell’ acqua di Лафет; bomi'ni, _

dal volgo chiamata zuppo d' uomini, ne fa Alca

dino, nella quale annotate Ii trovano tutte le Гре

cle de’mall , a’ quail4 quello Bagno сошпепе.

.Ex re потеплей: 1утр7ш bfc, диод/Мигай xgrìl,

Nominì: факт gaudet habere-fui .

Рита: pulmonem, аврал?! pondera fplem': ‚

Верит: tumidum certa medelu jeour. .V ‚

,Trl/lith дли/а: gelido de peêîore tol/it, '

Humore: пегие: Ícm'ter unda leunt.

Defeäum Латая/72 tol/it , conforta?, Ó' ipfum, д

Ut Cupido [отл appetat orc doper . ` ..

'Vocem [упасть genus amm.' dolori: aufert ‚

l

Talia' amatore: recrear unda /uos . . Г“

' Нм спит depomt они: longawa род-«дм, \ ‚„_„

’V Бриг ut annu/u [ере реши, quie: . ‚ из,

„l Ед in varo tutti Ii fopra deferitti тают! dipen.

депо o da ingroíïamentoo lenmre di шпаг!` in va@

'rie parti del corpo fermati о invifchiari, o da «pas»

ticelle acute, le qual-i- (vogliano dolori> articolari, _t

rendono deboli le parti fufcettibili a riceverle ‚ е

confervarle,per li quali può fodisfare la fola acqui)

di Suávem' bomíni , mercè le fue alcaline diffolxenf

ti particelle, е mercurìali nell’analîñ .deíîgnari, li

#quali non folo blandemente rilblvono, correggono,

ед incidono, ma dgnno vigore alle parti indebolitœ

la mera'viglia не che tal `rimedio ~;dalla»natura con»

udma,l adoperano ре!- тоны дзота, рт!пс!р!а а fagf

те ‘il fno effetto, о fia il termin: д! шишка giorg
i l ­ Y m

о

x

_n_n-___.;„а:.д._._A
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ni più в 1115664, façbpîqfie'fvaïîçîcauf'e“, чах] {еще

регатстй, ,ed ètà, Sìfçchèbifogng con verità agg..

rire l’ шайб ‘çfîer'g corrifpondemela ciolçbçfrgpporcg

.A«l«:adífqo',A poichè-- in Ша Е. дЗУОПОаОПшПЁШепю

yarrzmerçerçr parti merçurialí , chç un ral’ effetto çi.

„визиты in facu' come mai li fortiliirriiY _dolqpì

nniçolàrí caufar'i 'o da lue veur-rea­ , :o prumofïì,ç

{третий da umidità nel сыро, lugar li potgçbbgf .

to coll’gp'plícazione .di pochi bagni, fe in Ед!) acque

'non ci ‘fuffa un attivo mercuriale @leali 3 Д,’ ‚дяде,

riçńza dimoflra che tuttiy coloro li quali а modo di

' bagno farmd'ufo diquefrc acque , kramqndangrix;

que* pochi giorni abbondano fudone ‚ тще- ищи:

тшю dopo giorni fvanífce, 'e Горя-дуйте loro ab,

bondßnriíiîmß. Грпто ‚ъ ed in mancanza» di quello Ii

fegre'ga {тети quantità> Purina , in maier?, chg L’

uno gl' altro elim реже Ева-11. quarantefimo gior

`»no;«"e'­£orfé'più; elferlìunoefaltro clito non [i к

offervi , jnfgllibilrnçnre 'dovrà адский; il тел-29 ,

cioè un'blandcy (пасте . che lino al ‚идише ter.;`

mine dura. (_)r -fe tutti li. rre nozarif сям ,. _ajo

praruttoflo vfpuwf'fì offerti: in colqu фея f_Qggçtf

tono a'li’gnw'ra di mercurio, соте пои {ещ

bfárç rçgipnevole che pelle centrare acque yi lia ацч

уюта l’ ¿lcglïfmercmieleï, 'guapdogli сдаю 'ePdeprri

монтаж I-ir eine мшце'рбавЬеиздателе _del

шут) 'fi-’fgldaanramo che fe calano, прадеде арене

ЩЩЫМЫГМЩ hilos@ ‚ che» nel bagno, „il шага
Hifefjodrill*immewimi*1:cmuarniz';­ ed alcuni догмы

801160155 chg а" varj {Ед-шт diŕïolvemi non, дедова

{ёдноп _iyllè` rgplicartauńzîoni'di memoria, ggllfjm.

meargér'e"‘in-'quello“äuíqueflirV „паста , 114599- ар.

yticarví»=íoprg-la {равна ,bagnata in quail# , Гуашь-х

(Ъаао; фи Ир; gigi» вещая-„МУЗ! ЧТИМ; днем

И‘ЧЩР‘РЗНЁШ! е питии ,rwglfçnio quella este@

{eiîâm шоке uur@ дымов: ‚.‚ в baßcvplèlïm

‘lf’ ` ‘> ` f pi ¿um n ц: ›, гадить-„14; д,ю ш, ag . ° ­ cip

r
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.­« сиграна {тающем der' :ogm sm; яво

*e 'acque' riçfcono giovemlí a torre vía видимый},

mi Cßfpicciunlí da. lense е зев-со. итога prodotti"

с riíìagngti nella milza., (стаю, не yifçcre 511211134—

fo. wir@ ‚ с’согхзе шиш-д [ciosïieff тётей

däpoìmvni, шпа- (06am ёе’тефйт; Игрив}

swfînlaw della linfa„.«p<>whè ¿a мегаватт” dell.;

alcalini е merçurîali из [шепот . ‚ ~ а

` Lïlpqaondria,„laiîquqlezpiù ¿alle пр1ге`41репдй

d? v_;ril .mutazione ramo de' 1011511, ich; _dcÄůmáil-y

¿mylene pure 1n диета acquerqyò _che, dlfìiçxlmentç

porxà ‚тыл da valerlr» famed; ‚ сите avvcr '

Alcgdin'o nella гнета igfçrigiose. Вед vero per?

che nel sw'x'la-my li immuni, diA шея; ’atfmâ еще

Yacque 111 {ищи homing' .ч1ми91с„то1ю_ gwdxyp

cd '-efmçrwma pn non. зпсогхетс »9mm ¿Imi-§19:

confegpçnzg, come allg volge è 'gçcadmo„al.­ С, or?

­li quail id'n шаря-10 capricci@ 11 ‘ngq dìthuell; Един;

там швам da tenera I1. é., 1111 са1аге` nel 38119

` “трение œn шеф di ~acqua >del tempo, ghe 621,53

glomgçmç `le'xnemln'ane. » ­ r . A .1 _ ‚ -L

if 9.991}: „тише. acquçdì trovano prpíigquerlk

dehxhtgri mf;1_vfsmricoio,l ove l@ Шт; ççm'ponçmif

по rmyinii {вещими {1.2¢ng кед-поп dal çhe na

[се-Р mappetema e i@ ,diâìciLesi edificazione Q Si è

dímofìrafo innanzi cbq rmail@ Хатам Noviûßfëqfë

‘Ira v1e altrevminiera di famo, ch@ çolla танец del,­

le {ulfuree' parti mucgfï in v-_içriolo , „е: Quefiq unjrq

alle тех-стай ,fprende dolce indole a, WU? 9113116

per орта di moto ggilìzono идет-91 .um'qni ,7, [лещ

calorrdi fple,~a 613—111 „Лешие ,g поприще m35;

„гена поп è [e ñ vedono ртами difetti. mirabilì. ‘

-5..Сшш‘ отпаддоЫжФ’мфв-г, 'Iiegue Aladino,

La Quotidiana fperiçnza infegnawphç 1 41019‘11М

dom da lue galliça, o reuma dal fudore xepenrina~

mente foppreíïo ,_ е cagionato dal {гейш eíìemo ri

p_çrcoíl'o,A Шапка ,» cardhlgiq д colíca», lombagine, e, ‘_. ф f Y ‘Ш‘ I

#L__._„~L‚

1
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qualunque altro fiati dolore,pnrchê non lia' nel pet

to, tutti trovano in quelle acque (маю compania;

poichè le menzionate particelle {пните mercuriali

alcaline pofïono dat moto acib che di lento è fer

mato , ed a cib che di acuto liirnola ed irritaf. I

l dolori нет di podagra ,l che fogliono inafprirfì ad

o ni applicazione di rimedio -‚ in quelle acque per

lo più fi tolgono, о almeno li minorano.'>` ’

L’analili di quefl’ acqua dava a credere al Siri

gnanoche .riu'fcira (от: anche giovevole agli affetti

da idropilia , prima' pero di 'romperli i ­vafi linfatif

ci , e propriamente di quelle `fpecie chiamate Zeu

coŕlegmazia, edv Anafarca , dipendenti da riñagno ,

ed ingroffamento d’umore linfatico, occupante la po

riferia del corpo, o fia la membrana ratìwl'are; ina

fc ne'refe certo dalle 'fperienze in varie треп-Гоп:

'riufcite fernpre felici , mentre col bagno di den’

acqua veniva ad allottigliarfi la linfa ,1re l'cfpollo

va per'fudore , o per urina, facendone ancheI beuc»

"à'ev due libbre dopo il bagno: ma che avefl'e ancora

Pemcacia di fciogliere la Timpanitide accoppiata

~con l’Afcite, ne dubitava: e fattorie l’ efpcrimentç

intima donna di S.Cipriano quali dif'perata .di gua*
rrigione , avvenne anche felice , ' L '

Y 'La virtù di quell’acqua [i è fperimonrata pur

'giovevo'le in tutti que’ mali occupantino il genere

диетой; , соте paralili , ваттом , ed altri , poi*
thè lev i т dell’ economia ` Aanimale ' paralitiche ,.e

_convoi единиц ad v:icquillare in не! bagno il per,

‘duto lor tuono, moto ed equilibrto , purchè il та,

ie 13d .nel principieel! 'fe lntiquati,ne han riporta`

to qualche giovamento , ma non in tutto curati -‚

Le ilufe а; Tritoli fono be'n anche .proiittevoli per

‚веде вепеггёй’щадогб'. ­\' ` ч _' «if

_'ß osi". ‚ * ъ c ‘LILÍ - 13. v. _

-uur l. ' ` ‘te v. QA’

Í
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ь l .Dc/la Ладьи: de’ Bagni', е де! 'vario

~ moda di Мат/5 .l

LA ßagione de’ Bagni comunemente da tutti ß

(tima principiare dalla' fine di Giugno fino kalla‘me~_

tà di- Settembre; ma fe folle calda nel principio dl

­Giugno , .e vi folle prccìlb bilogno , [i potra con

nella cautela che ricerca un tale medicamento. Vi

gono degli efempj cherun Capitano di Bafìimento
Genovefe fece ufo delle Stufe nella metà Adi N0

vembre: nello {iefïo tempo ïfece il limile un Pa»

dre Olïervante di Sardegna venuto a рощ—ре; си

rarli: [imilmentc un Tenente del Re di .Sardegna

de’ Bagni univerfali del Pugillo; ed altri .v " .
Il modo con cui le acque mineralidevonov prati.

carfi, fono : Primiernniente bifogna difponere Гат—

gralatoy con qualche falaffo, come Íìimerà il Ртом:

fore aflilìente ,’ per rendere la fibra molle ‚ e cio

per dieci giorni primai indi prenda Qualche purga

fecondo il temperamento , ufo , forza ed età , pel

rilafciarc le fibre, e facilitare l’ evacuazione; mentre il minerale , che dovrà introdurli nel corpo, l

,troverà tutte quelle difpolizirmiy апе а “Штата

' operan:> .p -

Second? :_ СОМ Chc_dovrä bagnarlî , deve'eon

Гетто giudizio ufarlo , e precifamente чиапдо

' tratta di bagni minerali. Sogliono taluni nla ргйта

volta immergerfi nelle acque ben calde , ed ivi di

morare per lungo tempo , ma poi mal grado И ac

corgono che l’ azione violenta de’ minerali pertur

bano le diícorrenti follanze , irritano e (limolaim

con moto violento i folidi , e fvegliano le febr-i

acute non fenza pericolo di rappigl mento interno”

come più volte è fperimentato: a ragion lì è

che quantunque il corpo На ben preparate., femore

­ Y. ` nella
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nella ртами: де1’тёдёб111'о; Ё ńllê Cántonlere

de’ vali vi fonò_>de’pravi umori attaccári , >quali

fmòllî «HIP edcclïìvo caloreÍ delleàeqùe ‚ EH agirari

dall’ arrivirà де? minerali', s’ immerrdno nel fmrgue„`~

ed accade ciò che' Торга li è narrato a _

Terzo: Niuno lì bagni Те 11011 И (вы: lb floma-y

сошного di ogtìi reliquia di cibo -,‘. attefo {пандой

un moto nel corpo ab )um ad extra , rimàrreöbe
aggravato ‚е difpollo alle corfutfele' ,e ¿zo'nfeqmerite#v

mente alle febri . Più , prima cli tuffarlî pro°curi di evaà

cuare 'gli efcremenri ‚ altrimenti il copiofo шоке

fcemando 1’ ümidltà del corpo , verrebbero le fecc'e

«d »iinclurirli non Гены grande incómodo'y nel cacciarle.

AQuai-ro .­ Se' dall’ambieme ellerrio frefcò решите

immediatamente nel Bagno, porrebbe molto 11110

cergli per ifperimenraredl corpo due. contrarie azio

111111110 >tempo (lello: соте anche fe accaloraro

vòlel'le entrare nel bágn0-, potrebbe riul'clrgli'noci~

vo , melo le liquide foßanze del corpo dal more

igirafewerrebbero dal minerale arice'vere flrabboc~

chevale movimentaye per confeguenza e rifvèglía»

le lalebre, come molte volte ê accaduto . Clie

però lifdifponga nel primo саГо l’ infermo di trátf'

tenerli Yqualche tempo nel 111030 dove dovrà bagnarfi,

I inalrro l quello contiguo, fintanto che Tarà теё

Го tepidoy il [uo individuo , е pol faccia _ufo' del.

bagno : ~così^anc`ora ddv'rà farli nel fecondo 'cafo- fi

no 11 с11е 11=са1оге farà rimeflo. Y „ -

a Il `modclfche dovrà tenerlî circa il tempo 'che от

_vrà il malato dimórare' nel» bagno , e 4i gradi del

calore dell’ acqua , lì ê,ch'e nel primo bagno deb~
a dimorare un terzo d’ ora, e' ­che le acque Вена

‚прыщ пе1 fecondo _anche un terzo dlorä, e le

acque al principio repide', poi avaniarle piaœvol- ’

meme in grado di calore, con тандем 'lentamem

re acque calda; nel terzo fieno le acque calducce ;

Ь’11ешра li porrà сатане l„x'inrráar menten' 5 "e,

ы соз1‹
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выкидыше hefli altri, v`'non @credendo lo ripa-»rio

di tre quarti, e al fummo di un’ ora.
cà uì.rl’uol о avvertire ,i che ,alcuni malori

Ч Р .
p devono trattare> di altra maniere; come lfarebbero

la depravata digelllone, le мате olii-azioni di vi;
l fuere, l’ ipo'ëondria, e l"afîezione ytinfipliuitittluïcoil

маме, che per lo più non fi fcempegnano. Peris'

дергая/ага funzione dello Ботва. fa d’ uopo precis

ear l’ ‘ufo delle Гривне prima per qualche» ‘tempo ,

almeno di dieci. овощей giorni, »bagnando- quelle
nelle anzidette acque, ed applicarle fopra ylo lionne,>

To , e dell’ ilicll'o modo Юрта le шитыми ;

L„ndi preparare il bagno,qliäl`e dovrà едет термах. in

maniera che l’ infermo 'non vi'ftidi 5 е non ydovrà

eccedere il termine di un’ ora, e fuífequenremente i ,f

dovrà àppärecchiarfi fempre rep-ido ‚ alfrińiente ca;y `

gionerà de’ dolori nella parte (Шей ; mentre per

buona regola li. s'à'che per rimuovere.- ciò chcwîlá

moltottempo itr'quàlche. parte del rcorpo s’ interne*

ne, non bifogna Маге lawiolenua., ma la piacevœ

lezzà per non incontrarede’ laderamemi а »ne

г Nell’ Ipocondriarpoi bilbgna'r-'enerli yàllu'â regola,

ed è quella di non ufar mai тематике quella di

гадит? bomiuì -, ma yeretici` Шайтан! all? acqua di

fontana' 'tanto di quella ,quanto balli a renderlal ге—

pida, e' тандем acqua minerale, acciò li mantenu.

ghi тлела tepido unloreg e come _ »fai .li dovrei»` .

bero otto о 'nove bagni di acorn/minerale , infame 1’

venti cori mefcolati , 'lenza che mai oy nel bagno ‚

o nel letto giunganoglïnfeimia Гнёт, baliando.

li folatrleute> именным trafpiŕazione,o Гам/ата—

memo dell’urine.La ragione fue che ellende мы.

pl ipocondrláci Гаваец?“ älteràrli perogni violen;

ta' mozione che nelle di _loro libre утрате, were

. rebbero quelle ad àgitarli dal moro violenrofdekńl»

nersli, >e ранимой , quali {вымещают

Чаща "ńeïdi'loro eolpiàxinidańolra (щенята;

-e „ ‚ inli

\
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inlinuandoli nel fangue a cagionar delle febri pre

giudiziali a tal’ individui: dove per lo contrario

quando `detto moto farà lento е piacevole, le ñbre

­ li rilafceranno con blandura, e gli umori rillagnati

con lentezza movendoli , potranno difponerli all’e[i.~

to Теща contaminare gli altri più laudabili . Così

ancora dov'rà farli nella Timpanitide , faranno ben

trattati, dal bagno , ed incontreranno il di loro utile.

Dara la mariera di bagnarli , è da avvertirli un

abufo nel qua e fogliono incorrere moltiflimi de’ba­

guanti ,~ che dopo prefo il bagno caloroliílimo , fe

ne tornano a piedi rubicondi , e grondanti di fodo

хе , е parlando per­ la piazza'bevono dell’ acqua fred

diífirna , e non è meraviglia fe poi ritornando alle

di loro Padtie li accorgano di non avere ricevuto .

quel giovamento tanto da loro fofpirato . Si .alleng'a

ognuno da .sì grande errore, per non incorrere ne’

yarj e pericololi malori . La ragione è quella che

ktutto `giornotli fa palefe , che Pinienlîbile trafpira

zione loppreíl'a produce [empre funeili eventi , si

perchè nel corpo li trattiene ciò che dovrebbe fcap

par@ fuori, sì anwra perchè il moto riŕìefñvo, che

t dalli trattenutiy corpïcciuoli li promuove , è total

` mente contrario al ¿giulio equilibrato moto,che dal

le altre lollanze fiy efercita, per elferne quelle dalle

рампе loro figure sformate , perlochê inegualmente

tramefchiandolì colle laudabili,e variamente pertur

bandole, ne accadono de’ mali acuti. Or fe l’infen­­

libile trafpiraaione fupprell'a ржет: di noi infenlibi«`

[с , (ста l’a;uto del microfcopio , può tanto nuo

cere, cofa farà il fudore , che può e deve fermarli

' colle larghe bevute dell'aêqua_gelata? Di più , ciò

che fi el'pelle per fudore dall’1ntrotne{l"o minerale ‚

. deve yfupponerli di natura totalmente ollile all’uman

corpo , per eller caufa d_î _que’rifpettivi mali, per

li quali fu loro da Periti' confultato l’ ufo _delle

`Terme; _licchè lenza dubbio quello nella perifeâial

­ e
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del corpo. riilagnato , ed тошно di bel nuovo

ne`liquori, potrà effer caufa d’efiemporane1 malori,

come di punte,c polmonie; e per elfere al doppio

mutato in oliilillime particelle , 4e cagionando non;

meno ne’liquidi , che lxiti" folidi mutazione d’ Задан-д

taneo moto , potrebbe effet caul'a di repentina mor

te , come li ê talvolta oll'ervatoi' _ ›.

Bifogna dun/que tolerate la fete ‚ е поп bete iin-»l

tantochè il corpo non ritorni tepido , соте Река

prima di. entrare nel bagno, che fuole accadere doe

?) un"ora , Ufcito` dal bagno li dovrà fudare nel#

etto ben coverto; dopo un quarto d’ora li catnble

rà li рапид bagnati dal fudore,e [i adatterà фрив

vo a fudare, non così coverto come prima; v1 fla:

fà Url’ altro quarto, e -cambiandoli di nuovo , Prata;

nel> letto con panni più legìeri per un’ altra' mezz

Orar quando il corpo farà ritornato nel prillino lla-r

Ю, Perà bere a fuo comodo. Avvertafivdi non be-`

хе nel letto, perchè Pacqua e n_eve nelcorpo inte-r
pidito promuove il fudore ‚ ficcorne lo rifiagna all­

elluante; e fe umetterà di nuovo, li cambìi :_ с i

levi da letto . Quella ê la regola per quelli che

prendono vi bagni in Città :. per quei che (i con

ducono a bagnare prelio le proprie forgive , faranno

fillello per un quarto d’ ora, indi ben covertitlk..

tornino in cafa con cautela , dove giunti Ii portan’

no .in letto, con fare „due mute, come innanzi , ç

poi bere .. ` ‚

’ >Quello regolamento và foltanto per coloro liqua

li fanno ufo de’ bagni con calore avanzato , di mth

do che accaloratimolto mandano fuori gran fudore,

е tali bagni convengono nell’ emiplegie, paraplegiç,
ldolori gallici, ed altri fimili.; >ma nellìipoçonclria,­

ofiruzioni di vifcere, timpanitide,` e limili , come A

_che gli uominidi .si ,fatte indifpolizioni fanno ufo

del bagno tepido , non fono allretti come li altri

_al fudote ,Íeçonfeguenternènte.non fono ne ’obblif

_, ‚ ‚ G go
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go di offervare 'quinte Торга notato ‚ ma fol.

tanto potrà bailare d’ in'tertenerfi per mezz’ ora nel

letto , e ipiù , leggermente coverti , acciò _non s’

ñnpedifca`l’ infenfibile trafpirazione , 'anzi vie più

` fi promúova .Prima perùldirlevarli Pani e gli al

fri da letto [i cambiinola camicia, perdue moti

vi, primo acciò l’ umidità non rientri nel corpo per

li'pori'; iccondo acciò >gli aliti nocivi ydalla trafpi

razione efpulû , non rientrino. ' A ‚

j Nel rimanente del giorno non dovrannov 1143!—

Vguanti u'fcir di cafa con vento , nè caminar di fera,

eíïcnddíi fperiment'ato Puno, e палю nocivi ; poi

`diè'ii' viene ad impedire quella diaforëíi tanto nef

ceiiaria', che 'dal minerale> introdotto (i và` preimœV

vendo non folo in que’ giorni de’ bagni , ma per

molti iorni dopo, come fe prendeflero tante ип—

zioni ifn'tercnfio ,‘_altrimenti non Ii vedranno libe»

I'i daA quefmali per-li quali prelero i bagni, anzi

‘incorreranno in altri più' ­gravi, come in> molti li è

fperimentato .` ' ` ‘ f - '

'i Ditte alla data regola .intorno alla cautela dei

1'. Ёогро, fa d’ uopo ’ancora oiferva're una efatta regola

‚ пеГт’Ёпо; `fugggano 1 Шахт d’ ogni Гона: ne’ gior

hi vietati li mangi la carne , e nel brodo minelira.
`rvierde`o Bianca , e nel -í-i'ney qualche pero', prugne ,

'o“ñchi:'~íi evitino le cofe crude, come fellari, ñ
vitoccrl'ti'-, ta'fanelli», e fimili t la cena fia apparecchiaè

Ia diqualçhepefce , o mi'nélira bianca nel brodo

poco ‘formaggio bianco : поп li lancia uib d’in­

{Мага , nè' acto di limone, attefo gli acidi fono mi

cidiali con i bagni, ehfi sà che con gli acidi ii fif

fa il mercurio , quale trovnfî nelle acque'minerali :

non fàccino ufo di [Этот-аж, nê forte difcibo сот

pofiò ,tcome sfogli', pizze dolci ,' impanate , paliic

‘ci ', с fimili lavori di paiie,' con fugna , attefo che
îrOvandOÍiWIO [lomaco in Aqualche maniera'fpoíiä

to per lopfudore ,‚ iimlli cibi potrebbero cagionare

~._,._ y ’ " COT?
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ройтесь”; fria' ufîno ‘cibi ferirplîcìçpoíehè la parfhk

monia mai nuoce ,' Ú’ »ri/Jil ‚гашиш criricum. ,r

'Finalrr'ieńtç' li avverte ‘cheßcoloro li quali Голо

afflitti da dolori articolari provenientino da“ qualun­.

ue caufa'", e f'r conducono a far „гады bagni, non~.­_

l' difanimlnö'feïdôpo qualche bagnolli rendanoquela

li più fenfibili, e moleíli; imperciochè il minera“

le non Рыб dal-le larticolazioni fciogliere la concela

ta linfa lenza indurre fenïazione» dolorofa ç eilendo'

vero che i dolori ñafcono 'dagli umori riñag'uati, e i

nello fcioglierfi `debbon'di nuovo*fentirfi. ‚ ~ `

'Da quella regola' diffufamente dißefa..nafœ_. .la

guarigione de’ Bagnantì ‚ altrimenti 'inutili тайн-ш:

¿om 'P_I т 01:0 ldtv."L \ ïf

,Ye f4:§uddì`f$uáñueni шиш.

-ì ùfàrßu'íntcmamenìe.- \

'.'yr.à

. . ‚ Í.

1AL non aver­ chiaramente> efpreflätd'AlcadinoßneL:

la fue deferiz'ione che le 'Acque ldi Subvenì licimìnìî `

{МГего anche-profittevoli kper l’ ufo Зинаида дав:

to motivo afmolti di dubitare che" folamente per

bagno Ídel'linate {обет ‚ non già- per bevanda t ma; *

le offervazioni e le fperienze {также da ßartoliatjv`

da Sirignano ldirriollrano,.che quelle acquepfono рто—
fittevoli per­`bagno le ‘per pigro', l'e ńìolti malati fe

ne fono ferviti con vmolto profitto Y, non elfendovi
coé che il proibifcâ дат? dalla. di lloro analili chia~

ramente co'nol'ce ellere ancora prolittevoli in tutti»

que’ mali ", ' a’ qualil in model Qdi rbagni .tuìn'rfolntm4

conferire: ed in fatti fequelle 'parti di minerali ,ï

che ellern'a-'ment'e per i pori' s’ in'trorneztono „ Топа“

ane" _a debellare imalori ‚датиьчшё‘репйпясйтшй‚а

perchè poi inon vpotranno ‘le medefirne' анонима—

„не effetto qualorafemrando имитацией: дам



:oobocca, ifndì al ventricolo’, e' mano' mano per le ve

ne tutte inlinuandoli , idonee non dcbban снеге а.

porre in opta la» di loro azione? Q_uello si checon

:formea modo dil bagno più fpedita ii vede la di
loro azione, nulla di meno pero l’_ufo interno am-l

che giugne a fare il medelimo , fe-_almeno per un

mefe, о quaranta, giorni li adoprá ., l . ‘

Sirignano collumava farla bere a’ Bagnanti, qua

lora il corpo cra liitico , nella dofe di yuna libbra,

avanzandola poi lino a tre , e la faceva. ufare in

que’ mali , chefrîconofcevano la di' loro originek nel

le ‘vifce'renaturali, ne’ dolori articolari, economia

animale, е in Atutte _quelle afïezioni ,- chedìpcudefl

vano da grofio umore> riliagnato , indicantino il

loro fcioglimento , e fottiiizazionc: nell’ipocondria

folamente , acciochè, ilî minerale non` apportaiie ur

to alle dillefe membrane, non nefaceva far ufo ,

e fe mai , non. più di quattro once йпо’д fci me

fcolata con acquadi fontanaper _renderla `meno at

tiva; cosi ancora nella "timpanitide: nell’y anafarct'

е lïzßucoñegma'ziala preferì-lie alfoiutaiinora .tre ib;

bre, qualora -la palialfe„purchè detti mali -folfero'

:nel principio, e; non vi folie fofpetto di yrottura ёе’Д

vali linfatìci „ altrimenti potrebbe rîufcire mo 0

nociva . Bifognera pero che prima li» ferva di leg

#eri replicate purslieá : _ Ё

мн.`‚;1„„‚0`1_

'fl-:Vp `‘CAT IIT 01. О XVI,

. Bagno Ortodouico . А 'î Y.

SE vi è edilizio lali' Bagno tra tutti quelli chene!

fuolo di Pozzuoli trovano ,i eccetto quello --deL

(гати-Ша , ‘e quelli4 di Baja , quello di Orrodoníca

dimofira'lelïere'zil più nobile e magnifico: Parchi-f,

rottura ammirabile., ye la forma ben grande in'un

perfetto, quadrato Широтное :fiere [lato edificato'ïda _

‚ anti
*1 ».- „f
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antichi Illuiiri Perfonaggi , ed alla magnificenza

delle fabbriche-,fi aggiugne ill pregio delle fue acque. `

. Vien рейс queiio ‘nobile avanzo азиат dalla Cit-1

tà più di 4Go paiii, e propriamente fopra il'proa

montorio delle-Chiaje , o lien Paludi fituate >nella

fpiaggia del Mare tra l’0fpizio de’ Cappuccini, е’!

nuovo Bagno ‘dinfuáveni bambú, contiguo alli po

..deri de’ Peluiik e` Bottone , »dillante d-al Moniliero

rie’v Carmelitani cento e più pafli». Quelio fpeciofo

ediñzio è all’ intutto rovinato , е da certi condotti

.incavatifnel forte delle mura dalla forgiva fino ad

alcune Hanze nell’altezza di'4oo. e' più palmi ii

­‘ conjettura che trafportavano in quelle i vapori per

ufo di Stufa, iiccome il oongetturò Ail~Marchefe di

. .Trevico5 dal che ii deduce che quello era un Suda;

torio niente inferiore а quello' 'di Tritoli _. Al pre

v fente è abciliw-é-vfepoltoßome quello che dal vol

o ii Штат corredato di aliti ve'lènoli, e micidia

i per una tradizione favolofa che nel >fondo della

¿fua forgiva vi"fofi"e morto fof'l'ogato qualcheduno ,

fenza rifiettereclie ciò accader poteva per la refpi

razione dell’ aria non rarefatta . , " Ё:

"‘ Sembraoggi impoliibile il fuo riliabilimentoitîel

medelitno 'luogo si per la fpefa immenfa che occor~

тегеЬЬе, 51.Ёапсога per non incorrerfx nell’ annotato

pericolo di Alcadino, e nelle vane diceniéwdel vol

30; ma con poca Грей; ‚ e con'molto più comodo

potrebbe ,confiruirli un piccolo edifizio fotto il Рю—

meritorio nel piano delle'Paludi , dove fenza meno

a'ñor delle acque maritime li rifcontrarebbe la fuz

i forgiva'.' Li principi componentino queli’ acqua non
‚мы al- Sirignano poterla analizzare ­per non avet

‘ia potuto avere; ma dagli effetti chefpartoriva ß

rviene in cognizione che dovea 'contenere particelle

,alcaline di-Iïolventi correttive mercurîali , contexte-_

kgli altri l.bagni , anzi più attivi, e» raffinati per ef­

fete il-bagno.unico e proílimo afcaturirc nella ‘vi

» e. g 3 einen»

er'.
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cin'anza della Zolfatara , ed in confeguenz'a le fue

acque саммите, соте caldillime fono le arene da

effe fecondate nella-fpiaggia del mare », oye fi pren

dono le arenarie , e proñrtevolillima per -yar'ie {в

bri dcfcritteci da Alcadino ne’fegucnti verli.l

i _ j h l ‘ ` 'i ' ‘

Нм Manet лёг/сопл tellurir 1упр/т mëatu ‚ .

, “Наш via fué „мыplena ,tìmnris haben. `

; ‚Та, cava, ne'fußear therme: fpirantibur индий, ._i

ч ’Nc çalor bachi/ui' ß; tiái rauf@ natif . y м -

>.Her aquemìrn nimir мидий: ‘е/Ё дот: vulde ‚

_, дедами: Мири: 1206511: #firs душ . - r: 'i — -

"<.1”д"т`0‘ faáris'termnuçrit àrtus,~ ,v " f' i

1 . Ее pum’ exrremam tri/Lis ,allege diem., 't 'r *

»Har fidens шиш ggü”, афер: диалектам,

_ Западе; in гадит fe идёт: new. .;. ‚‹ . т . „

\ ,Pbr/zißf ‚а ephemerìrml {стем тдвтшрё: ‚ ‹

¿Rel/ingr bis tßcrmÍ; ,./Jeífica viíiaftcgit/r.“ l »f

j» 1c А Р 1 т о L о 'iliartgy'zgl
i quflo 21 Sante. ­ t

.. ‚- „ ’-‚. ‚.‚. м .‚ _‘./' L"

v.,Uello' Bagnoy di Sante малаштатщие

. щ, non abbi-avuto mai, 'cdiligìo ,_ come Bracco.

„glie dalla'fua делавшими dal príncip'iodifq'uelìo

.iècolodiggperbffcoverta la {из fcaturigin'eI :vili соц

«jettura che а, tempo»de’an_aani¿ ушибе fiato mg

gpiñco edilizio, dillrutto por fda метить-Фаг: щ

.curûoae deÍïBarbari , e впишешь Aalltrrliirn dalla

vicinatuw»sifflemare­ Fra le altre fue ‚ vir'rîùíanu'ots.

{еда Aladino, ve»n’«era_ цитатами; шагами,

,rapportata ,_ cioè dit вигвам il .carpool pefoadiv una

vlibbra, шторы i 'poueri'cittadinil »li fecvivano por

purga.: lciò­ mal [статей (наврешь: rdi, Medicina,
.con indegno attentato impedironoil. comune «utilel ‚

e fu che dimette tempo con un lvafti:irnimonido get

tato nella fila forgive ,'xctirlçronafmrco дойти?

›.‚ г , в L) ё
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fo fonte , e rellando da tutti abborrito, (i aboli

di lui ufo, -ed il comune utile. -La famiglia di que~`

ilo fcellerato autore li riduffe in grande miferia.

Sorgevano quelle acque pfeffo l’ Ofpizio de’ Сар

puccini vicino al mare „poco difiante dalla Colon

netta marmoria , che fla in piede nell’ entrara dell’

atrio fcoverto . Il Sirignano fcovrl la fua forgiva

dentro una fabbrica antica laterica diruta » tre ‘palmi

fuori dell’arena delaware, oggi ~alforbita dal mare

` ШеНо: quell` acqua in attingerli inclinava moltoa!

lattaginofo , ma ripofata ,per qualchey ora nel vetro,

divertiva limpida col fuo fedimento : ne fece-ia fpe

rienza, e la trovo fedele: porrebbe fcavarfi dentro

le Paludi una nuova forgiva , e condizionarli con

qualche fabbrica intorno. \ f o

La miniera di quella. rinomata acqua,la più beb
la e nobile che mai trovar fi polla, flctampofludi­

mercurio , oro , ed argento calcinati dal vario .Bihar-

rimento di altri minerali, e `mezzi minerali, c_lfra

gli altri del folio , dipendendo il fuo lattiginofo со—

lore“ dalla varia difpofizione del mercurio ed argento;

quindi addiviene la virtù lieve folutiva , e quell*

energia ldi rinovellare le »forze dell’individuo . Lì

verlidi Alcadino fono ' .^ . ="

‘ f , "Ч” ‚ '.г ’\

.dfcríóum bomines rió; Änd/infix мстит,

U/ìêur [Jumdm's commode multa parir . к

Corporìr agrari “пело: ‚ eßiciß или, ' ` »

Инте: отце): corporis unda wouah i 1 ‚. '

Re: mirandgüíuìdem ел, uóicunquetavarf'y пенсии

­~’1.f

‚‚L

`.In medio f te fervida ‚типа: aqua..„ ‚ <_:. ...fr

Illa тест: in fante fuo fyrrptomatt 10111! ‚д; ;

Lan/guenti „докт fi глядит aque. . а. ’

Fonte reliíia fuo m'biv атм militair', ` `á

Hackademgpradeß igida fuffa рант.

21:11:221: 4r'rzfvifa fe е lengua” Iwan.; ' ‘ д .

джема: ‚шт ‚ ß пиши}: :gum: ~ . "j l

‘ G- 4 › ' Pref?



l I Ino al Bagno Ortodonico termina il numero

£04; ‘
РгеПо di queliov Bàgnofveniva vquello di. Salfiimá

ra, е dalle mutazioni nel fuo cemro accadute „fic

come fi fopprelïe quell’ aqua bollente; che con {так

gore alle voire veniva in alto, così queflo На man

cato . Alcadino per altro ce lo del'crifïe con quelli

та

‚Ь

. Sulphureo: fumo: mirtentìa Balma „стог,

Mol/ificant fmbiem memêraçue Даёт ‚поили: .

Нес agua [татам fieri/es, /lomarbìgue dol'orem,L

«‘Deßruit_ ш: capiti: Литр: aqua ex 06u/is . -ì

­ Et ”отлит cogen: оси/о: bene reddit долгах, т

~ Рлшгат folvìt frigor/z 'feóre fugaz. \ l

s ßPrrfertrm fi prweniaz purgarìo Irma , ~

Secure mrrubí: сотрет dura erem'm . ..

Quinn ferne] парам: ferwnr fine [аде fa/utem,

‚. .Belau ne сидре: guague modo bac oleam.

Етдйт 'virimir ama'mzrefgue mede/a,

e' дат fugium morbo: corpora [ере fugat'l '

"CA P I Т О L О XVIII. `.
l «>.A
\ -‚

5 ­ -Del' Bagno rk]- Сатин/10. ~

de’ Bagni .defcritvriv nell"EpiraŕHo «lituazo prima di

entrare nella Grotta» c-he da Napoli (i va a уРои

zuoli; ed intanto fi ê notato prima il'Bagno Or- _

zodonico, e poi quello di S. Anátiafia ’y in quanto

digon/eli’ ultimo ê~più proífzmo alla Città di-Poz

zuoli , Venendo tutto l’ орропо deferirrovda Alcadi

no , ef dal altri che parlano de’ Bagni . Nel ì,largo

del Palazzo appellato di Toledo , o fia largodella

Malva, «alla fpiaggia occidentale della Città vien

Шпага altro magnifico Epitaflio, che contienelin fe

deferitti tutr’i Bagni, che fcaruriihono da Pozzuo

li fìno a Baia, e «la qqefîo `del-CIamarello incomin

c'iarono а numerarlx . ..
x
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ч Il ратным 'adunque, che'` fl тип dopo que;

ilo Epitañîo,"è quello del Отшив, quale -vi'teuln

deferitto vicino le tre Colonne `(‘ nel Tempio dì

Sërapide~­) ,ïcome дойного Bartoli nell’ Eplta'ñìoj;

per averlo rifeontrato dentro Прыгаю“ di `Follieri 5.

dove сан?) un profondo фото Sno-al piano del ma­­

re ,' ed `nl prefente eûlle,' ignoro a" buona parte de’`
cittadinì_„" daly quale Расчет lï attinge rcpida per

var) bifogni if Quello bagno 'rimafe fepolto nella`

eruttazione `del Мопге' ~nuovo accaduta nell’ anno

:538; e però- gl’ ìnefperti bagnaroli attribuìrono

quello поте ас! un altro Bagno, che anche featuri

вы: vicino alle tre Colonne д e'da tutti *vien chia~

mato del‘~Cant‘a'relIo,¿ non »molto магмы pozzo :

quello del `41022.‹1112°Гор1'а 1ё tre Colonne verlo la

collina :.qdello fla nel piano а canto pochi palfi

dalle dette tre Colonne nella via che fale alla Calf
cara-¿` „\ J; l ‹ ‘ l( `‚ `‚ . -‘ t ц,

- CAPITQLQ XIX.

’ . ‚ ‘Ё‘ ‘ (Ч ` s

y dRelazione foga' Г acque!" del Статус .

у ANnî'fori'o’ gîráva _ er le "maní‘ una jR'elazìo'ñ '
ltmattofcritta vin Idioma fatinogîìenza faperfîl l’ autor@

nella 'quale-‘vénivano'clefcrine le* virtů'; el! i malo*

ii, а` ‘quali èońvenivä tal'acqùa'ftanto ' per ufo in»

temo, vche одето ‚' ed ë quella”.A ' " ‘ "‘ `

’l Iterum paß tot farm/ß ŕefza're'k'ìty штат/7” тай:

` ”тж? pr'aßuen! juxtœ'Cœnoôx'um' S. Лид/га: Ринит/2

магий Virginis' (oggiî Palazzo' de’Signori'Pollio )

mmìne" солгал/15 Зл/Здп'Йит„22 mßs formu" арий

Pbctdm .Älvdriinum' , indußrìa _Domfim' D. Caroli da

Cnn/fanfic, С?" Domini' jafephi Ragm'fco pro áo'no Ри—

611со. ocu/ßtf'ßîmt'mifi . Апатит ‘ip/e pudore “Еде?

nomme tali aguam тат 'memup/1re , Quia ведает

-mm fum (Щи: balneì , _kd [яд fguorz [ври/т mi;

r* \

К

. Я
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афёдщ «ММ „ринит, же ста Cxleßzm

- ‘ppc/logßmnes :umgam'maróos .a на Íßa fawn, fue

ji; rima, ßve; Даёт-Я.» /ivß ßůedine: ,Y [Ёж fun:

[ggg 41qu 'venres сит/шт“: indo/is ездит

fía/dw; штаты af странна fri-mw шт- (9'

«Jg/peu, _4f/que MAM/ì; дышит, @i дом „и, ре».

d@ diŕìas aqui: штабам: 4 ЛИР“ ‚тёмный` фиат

[азалии ,Äfmáiçx @fa/@diner lam шпиле ‚’ Ú’ in.

fai/@dim ¿ióimr . Plaga lozíane , ¿9* :om die pm'g, ‚

и; fupm, мы plagi; qppqßw , эти/4 этими

чуттфег [уйдут dilatatolpriu: are. Podqgne do»

[arm: (9' ¿mortem «ta/lit, ¿a пав ‚щ Z9’ дай-друиды.

Lgf@ шт: диаграмм/МЫ:— fragmmwns (97 fermm

ç ъш/щгг ‚да mariene, ¿Muti? ‚г„(С9'.ц/а1‘1тз‹егЁ]5рвч

Iam, [о‘дгопе , 61' aunq pez-ii: ,f ш fupra , Magnin

çvnfolìdax in ,guamnycumgue гири?! рапс , lamina

pwqugiq. и егеЫЬщт, (abone, Ú” dum teler тон

Ы medezur pote/Í НИ jejuno Лотки/и ,-‘Ú' in pum

Ша. » жг’“ ,ZAM 1'; `)

Interni mamá: . -

‚Ц >le ‘_ _ Y - ._ `
P024M gin jejuno Лотки/20 foÍvÍt шепнет ‚ Ú' об—

ßruòïionçs :ol/it , bydropìcqs fana! , ¿unicam 6107159!

çhegm дыша „ сшиты: . Ф? Neapolimni

„прибитая: , Qußpnqŕ refolwßì,ega no» vidi#

‚тащит mín' ‚г, [Маши fanguipqurg i Ü

mylièmm ßígtmlßzáltur nyu zg/que gd. tres

„тмин, nam ‚Давит ,Úì птиц/дунет

лап фдтфхдш 95.144.. [тещ '‚ Шарф; щ , ‚пат

¿www [ЩИ {22 „шк идфрдще, Erempîqßm «if»

feïiá'v, ur и límf M350 wîfÍ, мэтра душат ’#91020

gentia pez; тат fm'áo , gain nap dum ’pemyi/ ad
perfeólan endg/Im; Sàpor Vnlug ing-faxus, medic; [в—

_ Или: , ‘infonie Мот/штилем: , /Jou prg temper;

фи „de ¿ììŕîoxóalaço para: „.pgßßa „Geo “fa

ящие, mniaraflu'cq/cqn: « 4

„1-5. _ ' т . а „ ._'.~. ч‘.“ л. _"­` „ „*"".~» `г жидам- \

-к.
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айда: relazione vien polla-1n critica»I dal Siri-v

' nano ,' eleziocina di non effen' quefìa l’ acqua del

д amat-ello , come»l’~eAnonìmo ha eli Горка Шейки .

Ma la tagione che all? occhio di ognuno perfuade

пае che la íomle'ìii` частична-у chiamata anche

„ Се1е11етд'та1 poteva @Here álforbita dalla acque del

mane, .Pqichè dall"eíifiçnza del. Tempio di Serapide

13 viene incertezzamheil’ mare giammai ña giun#

to in quellafonte , mentre» prima doweva"l ingoiare

il Tempio, expoi. La forgente del» Bagno , che (la

Гори del.v Tempio ргеИЪ le tre Colonne? Dunque
степей}. la tcielìrittzaV ‘relazione .t Quell’ acqua non ñ~

dubita Cl'ie'av'e'purela Ша virtù, ­come-dimoñrn lo

quotidiana fpeìienza', ma non già che fia del Can-I

tarello che li cava dal Pozzo fcavato da Bartoli:

фены-сама ¿e quella-è fredda .t *tu ‚ш.

Ä. -- м Ü @AM-"T o L `oY

tule Bagno Jia del Религий)!“

NEI Capitolo p"1"fa<:e¢lenteÍ fi ‘è tiimofiráto` che
Наташа деГсг1наарге1101е tre Colonne vnon fia del

' Сапгагеиоута 'altra ‚ che tiene anche lafua vir

. teh-ed attualmente Гене ña facendo ufo da una

Gentildonna per at:ratîo:de’rneßrizi , e lìitîchezza di

vifœre, e per fimilimalorì ne v‘fece имей-‚11170 una

donzel-'la con .profitto figliuola del Medico' ‘Polliog

bevendoia in qualu ne ora agghiacciafta «aila neve 5 `

di quale acqua Alca ino non ne {все menzione ,

tanto meno Bartoli. » ' f -. E

... Е’ da' падай »the qüeflmb'ágnó folle anticliìíïimö; '

Ишиас fotto le rovine del Tempio 'di~ Serapide (р
fia-Bagno di Nett/uno )jcol tempio iß'elfo », di :gli

era' arte, come 11 'ravvifa dit non @Bee lungi *dalle

пе .. olonne che pochi pam , е che princìpiatoûïlo

_ l ça
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Havo del Tempiodloräine della fel. тёти-де! glo»

riofo Re Carlo Borbone fcoveno li folle quello loa-'

gno, e perciò nè Alcadino , nè ‘Bartoli ‚пе fecero

parola nelle fcoverte de’ Bagni'. `

Si è detto che quelloy Tempiodi ‘Serapide nonfu

Tempio, ma Bagno di Nettuno , `così opino -un

erudito Canonico di Presburgo,­che venne а геГрё-=`

rare quell’ aria fulfureaoccagionarofda male di [Щ ,‘

da certi'limulacri rinvenutili in quello Tempio diy
pefce luzio con polipi in bocca,A da lui ravvifatì im

altri antichi Bagni di Enropa._Quella opinione vien`
confermata da- un enrico Epitaffio trovatoI пенсиона

оатегепе laterali dell’ entrara maggiore del'quadra#

to,edè .' “к":

An MAtoREM FELICITATl-:M DOMJNoliv-M Aver,

sTonMQvE NosTRonM ККРАМ 1N PARTeVnex

ты мистиков шиитюм'м' mRvMPEN­\

'rtvM AQvAnvM lAc'rIs MoLths AvRELvas

MAxins.CiAMPANuE vEcoNs шсномдт ATQVE

PERFECIT. ' ‘
. 4 l..

‹„ 'Erano quelli due Epitaŕlíîßdell’ шато tenendo!

tanto in Auno diceva in parte делит Marcelli, nell’

altro pane Лид?" Мат/12 , dal .che li, pub de

{umere che ivißppreílo vi folle fiato il Teatro .dì

lX/Iarcell'o. Sicché dunque Aurelianolvedendo che ilî

mare impetuofo entrava con violenzaI ad yallorbire e

rovinare gli -Edi'ñzii' più prollìmi al medelimo , vi

fece una'validiflima fcarpa--, er così lo reluciente.

dall’ imminente pericolo .-Dell’ille[fo Epitañìoliris

cavà che quello non era luogo deliinato al culto de

gli Dei, ma bensì -a confervare la falutei Pien-'rin

forzare viepiù l’.argomento,Alcadino.parlò div que

llo Bagno , quale a fuo tempo trovòeper»v intiem

l’ opera_di Aurelíano , così «м i ‚
«i
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loInter agua: Palagi {Этаж лупа типа: O’ ipfay,

Ne Лип ad ропшт feŕîile claudat орт. *

Сит mare fcrvefcir locus oppugnamr aó шит“,

И: aligul's poterìt leger adire 10mm. .

= bunque facenvdo parola del mare tempellofo proibi-va

va agli ammalati di conclurli in quel luogo dove

fcaturiva l’ acqua calda, e parlando di luogo adder-`

то a’ rimedi, non poteva eifer Tempio dedicato al

culto de’ falli Dei. Con quelli due antichi teûimoni

viçn pollo m chiaro che tale Edilizio non ña mica~

Tempio, ma Bagno ‚ nel quale doveva .fcaturire

la .vera antica rinomata acqua del Cantarello,mag~

giormente che nello fcavo li trovarono canaloni di

piombo, ne’quali erano incife quelle рати:

` l мыт DEPL'RÁNTÈs.

_CAP 1 т о L о XXI.

I.’Edìj’z`zh formatolncl 1738 поп 2 рюши

Е СоГа molto trim prelïo tutti „che le `acque de’

Bagni, che poco lungi dal mare fcaturifcono , deafi

vono avere in quellov il'di loro eíìto,.In`quelìo Ba­»

gno , diciamolatcosì, di acqua` Cele'llcf, come la

nomina I’Autore dellaRelazione , fi одета la Гц:

forgiva più in fondo dellel acque del mare, l,e lgiur-,_

Ливане `quantità fe ne attinga fempre conferva Priv-y,

Hella livellazione lenza che ecceda о manchi nella

{на fonte, dal che 6 conjettura che. ella, fcaturifca

forro il letto del mare, giacchè la. di lei limpidezf, ‚

za non altrimenti dimoûra , imperciochè fe non а.

"veß'e efito й renderebbe putrida `et pautanofa : ella

è polla nella lltada, come lì diffe, a lato венам

Colonne pochi рай); vi ê una lamiette a forma dì`

‚ ‘ . " com ‚и.
‚р; ._‚
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gona=,"§er 111100105.Гсепаёпочватгю gradini> e fl

yti'ovaJ un штате, indi fi calnno (ei altri gradini e

Е trova ила Пата, а defiro di'effa ­vi è un laghet

to di acqua con un poggio largo di fabbrica ‘da fe,

dere 0 ripofare Торта un matarafïo , e poi un ca~A

merino; vi èeitro sfondo che per 10 laghetto non

Рига-100111946: le fabbriche fono а lamiabenwfa'té

te , e' feńfuífe purgato daliefarene e terrazzo , 'po-_

trebbefi eaminare comodamente : ‘nella cona vik efe#

gno-di éHervi fiato qualche cancello, eiìmile nimo.:

tira ellervi fiato nell’ entrareY alla (ranza del I'ëaghetà

4_tot vi (i cala con ña'ccolaz e’l fotterranêo’ ê frcfcq

{эта ombra di calore: le fabbriche interne 'forro
antichißime; quella­ della cona è modeina e fatta

nel 1738 регсотоао pubblico dopo efferfi in'parte

fpurgata Репы-ага, та fe 1i folie fpefo un poco di

più in fpurgarlo dentro, «e l’edifizio della Cona 11

foli'e più a lieto, e Idarvi comoda entrata,l` opera

farebbe riuicita più fervibile . Dal ¿he 11 vçde chg

anticamente layeva il Гцо ufo . . ‘ ` "

. 9 ч г Y '

CAPM-oto XXII.

r i ' #friuli/ì dell’ acqui; del Canterano ‚

SÍrignańo, che volle faf'l"anali{i dell' ас а де!

@anfarellof t'ŕo'vò'che ellaA contiene` un fa e H321'

штате ,- motivo' 'per c_ui'ipensò eferembboii'dfante

di più'-'prineipj attivi, e 'di Iäle' ’drrńoniac'oz Venne'

¿d «intento de* 'ärèii'riii ,‘ ¿conobbe-«iiJ (aie alcalino'

fermi verunà'pártiúlla aluminofa , 'quindi Ii dere;

зашит q'iièf начатые, _hartem 'dai- mercurie ‚г

" Y

f'oïelailtëvpgtrte> niercuriaie deli’läntimbtî'i0‘; il Primov

держава 'nely eeñfreeeua ионам; соте più vote’V

.te in altri luoghi fe ‚таращит; il ‘fecondo- о 'nel'

_luogo iíiefïo5-o per idotti fotterranéi-,p'eri quali iny таит-до le“ 3251105 feçomiàtèf nelle' Zolfatar'g , abbi

inserte
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f?вез-шагни
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incontrata miniera di nitro ed antimonia già calci.

nato , ed invellite di ‘quelle nuove prerogative' abbi

formato detto Bagno . - - ‘

„ с А P 1 т o_Lio ххщ

Se oltre degli altri' nóàìlíßîmî m'ìnmzlì 'vl' fia'

antimonia nell’ argue del Camara] а. "со

i ` I . ч “

Bbenchè non riefca cosi facile a dimollrarß

Pelìílen'za delle Yparti antimoniali, oltreldegli -alrri

minerali, nell’ acqua del Cantarello , pure le Ñli an

deranno a conlîderare gli effetti 2,che tanto dagli ап—`

zldettî `minerali apparecchiati per opera chimica [i

. producono, quanto dalla cennata acqua, lì conofce»

rà in quella -inlallibilmente'la~ loro 'elillenza'. Ed in

fatti Pantimonio quali Гирею il mercurio e le vir

Ytù degli altri minerali , perchè in ello li contengo­

no particelle molto'attive, ed oltre del "­ mercurio,

ii trovano folio combuflibi'le ,i e lala vitriñcante ,

come fi ricava dalla Collettanea ChimicaV nella Si#

{горб degli .Aforifmi Chimiarrici alla Sezione r alot

‚Кто 46; e Diafcoride nel lib. 5 della fue Opera

Cap. 59 :facendo parola dell.’ antimonia ,’ этого:

И: ejus edßrìngere, тети: oòßruere I, идти-яте}: t

exereßentias ifi mme пойдете ‚ dr wbiáere ,l ulcers

ed cicalricem perdurere , fonder C9' Мест oculorum

ехршдатв’ш/гг, fìßit Ö' _faßguinem- с cereórì mem~

бита profluemem Ь il limi'le ЩИТ: Paracelfo ini/‘ari

luoghi della-fixa opera. O'r fe l’ enarrate virtù' . ed

effetti ’ dell’ antimonio lra'ppoiftato da- tanti* celebri

Scrittori, tutte lì trovano notate falla deferizione di

Aleaclino fcritta ful bagno del `Canta`rello,­uopo è

confelïare che la lua miniera lia Ap'x'e'gna di'partian-b

zimoniali'reccone имамом. = .. '

5 Е -в--1 ’.

и; ч,
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_Inter душ: peluga' {атта- agua menen@ Ёж;

; . Ne Яиц: ad ротит ßŕïile claude; opus.`

Сит mare fer'uefcit locus oppugnamr ад audi: ‚

Их aliguis рот-5: деде! adire [acum .

Cantbarus Ãmmana fruilur 'airfare шедший,

Nam plaga: veure: eon/blidntgue novas. °

¿.Ufcera que patitur meis' ад Ímmorióu: exif/1 ‚

Сит/шт: aáßergie, lamina :lar fecit,I

Sanguim's obrurat шпат уносит е fluentem

Subunit луг/тик, fit medicine решат .

Utili: ad [едим Ü' [Лупы Sed temen bajas,

Ufus душе Interi ‚кондиции: nós/f. -

`CAPITOLO XXIV.

’i
.r

Si dà regione della latina Relazione `rapportata

‘ Сир. XIX, е dBm/Lin gaelle „де/"1:25. ‚..'

СОН; Relazione anonima ra por-rata acil Cap,

XIX.y fi diffe :Her l’ acqua del antarello pro-âne

volc. per tutti que’ malori che infeñano la periferia`

del corpo, come farebbe la fcabbia, lebbra , tigna,`

~ Umor vfalfo, e íimili ‚. La fcabbia сепии sà cheèttm

male conta iofo,'ia di \cui caufa êun acido Шанс,

' che unitov a `­cl'iilocircola e pol'a nella cute ,flar'laf

yanda dell’ acqua delI Cantarçllo, per ragion Ydel fun

alcali autimoniale, ofia mercuriale, che è ,l’il’ceif0,

corregge'ie'particelle acetofe della linfa , fana ie

Parri impiagate, ed uccide i pellicelli , Iche fono

certi'eßliíiimi- vermicduoli . La Tigna , che'ê 'pure ’

im .male Contagiofo, nafce dalla viziatura degliumo

ril circolanti, che fi pofano `r'lßila fuperficie.Í del pte»l

ricranio„ed ivi ferrńati producono nella д cute ,vari

тыс mutazioni, infettando le radici deïcapelli ‚

'g la cute con Стада lattea. L’umox; falfo „ e PEI-J'

pete miliare, che fon prodotti cla un certo acido

_piper fallo, fvegliano né luoghi offcfì un gran uro-r
‘w i. г UIQ'
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то. Per quèfii"­ůel'critti înîli Гони `dubbio lgiova

Phequa dell Cantarello, ma nonj.a"moâo di bagno,

@tiefe che ’riconofcendo tanto Perpète, «vanto l’ ц‘д

morfalfo il fatigue per fua produzione, ifognafin-L '

díŕizz'afr la cura neil’inter'no per cor ‘ erioV e ' fpoì

вымотала lira impurità, 'edfi' (ali -a calini anti

„(стаи polïoncl raddolcirlo s lectura fia di'bevetnq

dôpo" 'preparatoii il 'c_orpo con qualche purga , per lo

.Hna-¿io di dueJ шей una libbra nel principio ,"e poi,`

finoa due", o più fecondo la toleranza , e’l giova»

mento ; Ina" uardinii queíii ‘offeíî deil’ufo efierno di

bag o ,‘o"di " avanda. Per li пой eTignofi gio- '

vera il 'bagno di quefi’ acqua, Ёж il vizio от:
ganicol Меню,” con ufarlprima' le purghe итоги-Таю

fecondo'> l’ età ,ftemperamento e forze, e fe voglia,`

oprarûïinternamente, nebevano una mezza libbra»

динамо]; tratto tratto fino a due.

AîP I т 01,01th

‘ï Sile piaghe ìutteìî"cur;no :alle acque del

. . Стащил” _ f

„и:

` Ra [Ё а1'сге 'virtù игрок-те nella mmofcritta
Relazionejvtene annoverata quelia di lcurare le an-­

tiche e nuove piaghe, `e da queiljo пе fcrifie Alca

" ’ ' ‘I ` ai .`­eii'rro in чает” due "veríì
,t _ ‚

ы ‚ ‚‚ . ‚мн

Cambon“ humana {шти- mixture merienda' , ~ 'h

_ Naot plagas vetçres, соя/015419“ novas.

Ma perchè a tempo dihAicadino Рация forgeva

nella propria antica fonte ‚щита аут/т, come al

prefente tiene , la ‘~ virtù vdi curare ‘le antiche" e

nuove piaghe'. частична curante non è pero quel

la :'fcovmtafì Geil» anno 1738; che Ila a canto all!

,tre Golonńe, вы volgo' .'pnreV chiamaia del"

Саш
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_ Caramel-1n, imal’.silttwflir @rief-_1t носит

ne »nel cortile del,P P_.alazzodl fol l,en „che Цапф...

ge nel это ineavm day Bartoli, @dè-caida ‚ ро

m-inar'a anche. del, _Cantaçllß ;._ imperciocllè coll’. e,

.infime (актах? da molti-lï--asqua-the .forse ,acan

tQ delle» tre ColonneY non,folarpentqniugajgtiarigioo

ng.h4.¿prodottgi Ева-691115 piaghe,ma lnttolloliè tno-f

(падшем; джемов} рсг1’овр Qqœlla'del Boz
zo ‚ che lia-prodotta Aef-lìetti mirabili` y, ед Sirignanm

нажито„дожем non folo _afflitti da piaghe,anti­_

che: nuove, margen ‚те .e Piaghe-aalhifneacenpom

вещего дйдда-ЬЬЬгядтдгуйпа .par lo nazio diva.

moe, е пите 113259”. 'been веде-„ради 'vlc-@fato

materiale; Cera, с иным!визита ю рт

‚ шк ‚ И вот“ сап l’ вечна: folvriva- .di liado ,límiliœt

по ragione» fî .when чред’эсяйза coll’ attività; neil»`

*ce de’ (под alcalini minerali i n @ma ‘ le i дыша.am

ne-fnngola , che nella parte ellerne della l`praga x

genera d’ intorno, rilafciqnedïeßiqa ‚и @così nella'

parte interna della pia а nelle fibre fottopqlle alla

“ПОМ: in marxistes a „quella-.navigano

eriifpan, » i 3 '
Corne sì nobile minerale agil'ca nelle' piaghefü

„elettogallico,AbrevementeV G ragiona” Il; gallico

veleno conlille Залп acido corroliyorqugle, Primie

ищете và» iniisiwdo .1.a linfa» ed in quellafíìabili-f

fee la {из fede, e per "quella in tuttoilgnergglatvì

` dolofo, rendendoli ciò dimollrabile dalle llrume,gom­~

me, ‘dolori articolari, pullole ‚‚ tingoni,e dallo Гри—

ю _promolfocolla sul@ del mercurio.`;,dalla quale in- ’

_lezione vien tratto tratto ad elle: inñc'iato il fangu'c,

t @degenerado-„lili .ori tutti in un; mail; метода i.

ne штамма о1ч:‚.е.геаегпшгщт?от'ешь

цддддедассЮЖедртйм; anicelle ivi~ »f uentìno ‚

зав-душист kdolori-, ’attrazionefdënervi ,v le

nortoûoni demulìoli, e l?iriegwlitä;:fma­pnœhê а!—

nove .li _e Фосфор sin 'i Шт

n „› t? gw вта—
в...

 



Aue-#§*ÓQUIPP

.n:frm-.rЧ—‘д'гчв-п{а:.1

тяп-‚Рт!mur-'wfчцч“ц“.i.щ

» t ` l „ ` Лб‘

gado fdmmo aieal'îni, riefce facil@ il dimoûrlre co­~l

mc mai rintuzzando le acetofe acri molecole- degli' »

timori , le raddolcifcono, le Шут-30:10 coll’ufo efteh

do, e coll’ interno 1’ efpellono per dove trovano la:

_via più propria . Or _fe tanto opera- tale acqua nel'.
le piaghe v.alliche di [отита emergenza , quanto-f

più nelle emplici piaghe? Y ' ‘ ’ ‘ L

“‘ Da tutto ciò fi _deduce con evidenza che' Fuqua#

- del“ Cantarçllo ña „gîovevolç' per le piaghe nuove edf.

ёшйсёе, ve per' le gallichç""lo clië'fcriife Al'cßch'ntr.

__e' dop@ ai lui' Giovanni Elmo nerim ‘brevet сот
p'enÖû di"‘_tůtt?i Bagni ~`diA Terra 'di Lavoro, ilqua.'

'le arlan'do'ïdelle( acque di Pozzuoli fcriffe:"Pla_gïgf

valet батат) смысл}, 'bu'lñeunfSeb'vereibomijrí,1

Solis (9' :lume , Fonti: Epìfcopì , Упор/мг , Стат?»

е quì [i aggiugnequelio del видано, " " -7
-v
‚я

С“ Р??? QSL-_O Myx.v i ­ ¿i

. \
`

S_'e 14 тащи е`_/иб\2итггг‘ шалфей; rre/i’ дат

del d Camere/ß? ,

mente afferifc'e che il >tumore 'efl' doloreidella Po

dagra vada vía qualora ii paziente й‘ bagna“ nel@

acque del Cantarello. Il Podagrofo чипом-гати

'to da dolori e cuinori._in'atto di Затоне , in `que­-~

fio Hato поп-“биении rifare rimedi ;_ 'come' fcrìFç

l’ Ippocrite delliAu ía Радиус. poda ra eurqzur; .

- tentarla nella fiile’ dâlià'ßuillone’, non' _
ab. kLaylïodagr'a fiuflionale"'fi ‘diliinguein caida e

' ficticia, fecondo iiNetmin'? delFfanïiea"M‘edicińa _:"l'g'

rimarra-.f

calda è quçlla 'che venendo густота "ф! fatigue ì>‘i~è

"liofo ,più fçnfîbili apporta i' dolori, ed i tumori

più' rubi'coniìî:' la fredda .è'ïquella clìeìafeedà' un

certo'vìfchiofo vifcidò megabbeverato da" un fa? »

le. acido lifiìviofo'e mordace , :le di cui ìiggide e

"in ì . H

„___-...Mvт?!

i ’ ‘ t v a t :ai f

Autore delia rapportata ‘Relazione соПапсс— `

terre;
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terree ‘particelle vengono a ‘comunicare alli tendini,

nervi, e membrane , un. certo {iin-rolo dolorofo , e

a concelarfi le lierofe folianz'e linfatiche, donde poi

ne avvengono dolori ,_A {ebri , vigilie , efiuberanze o"

in tutte le articolazioni., o in parte, le quali eo!

‘tempo о Ii maturano, o acquitiano indole fimile alf

la calce ,i о geffo: cosi ne difcorreil Grilîellio ed

altri . Sicché l’ acqua del Cantarello (iccome pe'r la e

feconda fpeçie fi filma. profittavoleLcosi perla pri,- .

:ma nociva; mentre fe quelia dall’.acuzie della bile,
e dal fatigue vien fomentan, potrebbe elle: iriver-A

tita e corretta _dalle parti antimoniali , ma 96:33:3

\ ta nel tempo (lelie ¿alla fue virtù motrice e, dif.

ïolvente , forfe con efafperiment'o de’ñntomi : non

@si nella' feconda , mentre le parti dell’antimonio

fon valevoli a diîciogliere le tillagnate fierofe , dat

moto alle ген-ее, e dell’ une e dell’ altre a correg~ x

gere e miti are l’ acuzie: e Несет; nella prima fe
Imai tentar volefize tale bagno bifo narebbe afper

цге il totale allevíamento de’ [intomx ; cosi' nella fev

`tonda ufar li potrebbe, pallato l’ aumento delle Hull '

' AEoni, come in alcuni fi è fperimentaxo. ~ t J

M_a perchè altro.'Ba¿no fcaturifce nel fuolo Poi@

'Luciano , fperimentato per le Huliioni podagrofe,

uale è quello'di Кидаем? ¿omini , del qualek canto
19945” 5 ' ~ 1'» l

' щиты; тещ:щит рам. .

pereiblarà molt; meglio avvalerlitdi quelle»l e'lai.w

„(ст—9119119 del Cantarello ad altri mali, o vero

uTwello dt Spie .ß Luna , di cui l-"ïil'ielïo` Alcaàing '

,grille . a; ' ‚ , ¿Y “ _

_ Solvere' пят; [Ь/еп ngfcit medicina poda rom l

Harte calida плит: vincere Soli: _aque f Н l."

f» . “х" '

\" . l

\
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. quello vmale ,' ma anche le interne'

У

H7'`

Se la Rifipala ß ß'ìoglìe_ coll’ ngi# ¿fl v

_ _ “Слаще/10. _ _ ‚ ~

PErehê'aliblutamente vien preferito dall’Au_tofe

della Relazione deferitta', Ú ‘refol-uìr туре/„т la»

rione , ulando taluno confufatnente l’ acqua’ del Сап—

tarello potrebbe incorrere' in qualche’ grave Ydifo'r
dine». "‘ ' i i ‘

ALa Rifipola" , come la дают Toízi,àltra­ non

è che un tumore pretem'atura'le дедушек рт _ te.
nue ed acre originato e diffufo or per la time“,l or

' per le' vifcere, ed dra lperiŕutto-'il corpo .' сне“ .dal

fatigue tenue ed acre abbia lâ rilipola la (са'от151-

h_e , conol'ce dalla leggiera, o quali ninna elevaó

ilione delle parti , dalla piccola о ninna durezza ,' е

_ dal facile fuo fdioglimento, che _mai ," o та 96!“

viene а fup'purazione, eccetto Pedematolä Íe ‘flem

matica , е ch'e fe ne palla nanna' parte all’ altra va».

`gando , oltre della {ebre acuta, che Гене-130"а 5-;`° '

.non (ola-mente le patti rel'lerhelono ingombre da
vcorrie il polmo

del Vcerebro , ed altre par»ne, il fegato ,`­lew mening!

tir' её ippocrate lalciô lcritto , in тет `ßat eri/y- ­

‘Pela ,Jiba/e. l . ‘n \ a

si divide 1a капрала яга-ша, еа-япезгсгтагъ
vera è quella di cui fopra Не deferitta : l’illegiti­.

ma vien prodotta dá umoriy più'cörpïolerlti ; e__dallä

varietà delle particelle , ed `umori , cheoconcorrońb

- at {опыта diverfámente fi chiama.Cosi; fd da fot

tiliflime particelle del fangù'e'ïli producer, vien еще .

Rí/ìpola; fe da umore linfatico e parti Ífáng "E

тегами; , »Ri/ìpola y_enfermizo/Pz, e ßërhmatic'aï; Шефа

umore più cralTo`e тетю, chiamarli' Займа Tutte 'le'

:apportate differenze li> ¿onofeono'dalcalorejatdore, _ »

yelevazione »effetto .f quando~ quefìevengono a Тара.

' i t H 3 ; тещ
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fils' .
pol-azione, non ffonafperieolofe, eccetto lo Scirro -;

fempre perodebba procurarfene Pellrinlicazione , e
mai 'interna retroceflione , per non darfi Amotivo ad

altro male. Gli теща; queíio male mai devono
bagnarfi nell’ acqua,v ¿el Cantarello ;' e la ragione ii

y„è che' effénclo' le «parti di glieli’ acqua alcaline anti-ß

' monali e атомам 5 ‚ессо tra il ‘rimedio a vla @aura

morbiiîca` tutta la` fomigl'îánzaŕquińdi lecpárti,.dell’

Y~,anti'u'roniale magißero andando a feconda .del tenue

fangue, ed efercifandofi nella parte patita, avanzan

il -gnovinienco, Pardon, юПоге; _e la febre,fi

',veiir-eßlae prelfo a poco canc'renata, `quando che tal

ńiale' ricercábiuttoflo' rimedii refrigeranti 5 umm.

¿ranti „e diluenti', 'come fcriveGaleiio, lib.- 2 della

. ua metodo; quali'meöicamenti debbomeífere .uni

I ¿'ve'rfaliáed interni ,non giàl elieruì nella parte “Ё”
„I tita§,:poten'do`ii il riliaguo divertire »nelle pàrŕiinter-l

` .„ ne., e cagionare mali_t`naggiori.l.a medelima ragio

­ `_ ile vale per li tumori feiner.Ik ` I i. эф: ._¿
A' . `Àllf' contro; nelle yRilipole flemmatichered edle-A

Ц, mêtol'e д come originate da una ,linfa cralfa ed асе—

` ’ ЮГа unitamente col fanguelformata ,4 решаю rieever

_'ёоёпрсв(о dall’ acqua del Cantarello, ritrovandoli

bel yfuo alcalino antíu'xonialetutto ciò che viene in

-ßicató per tale cura .iMä fu d_i _'ciòV confulti¿ bene

il fuo Medico', giachê perI quello' male' nonl `am:

1. efpenenza_ d1 ¿guarigione con-l ufo .di .quell

- „САР I .To L O XXVIII. . .

n. ‘Sie l’ aiguë: ÄeiiCßńtárelÍa asada le

' f' -рь›.;1‚т.д»„ ‚ .--»

i

а

«las

f LUmìna' eîmifaèit», dill'e миазм, е-{и coa-fer

mxnaxoaiallïßmtore­ della lmanofcr-itta Relazione . Pta

' gli altri malori elle _agli occhi fogliono scadere fo

‚. тяп l’ ори/т, la вфлш, ЕщтЛшШ-Ёздф
l ' ’ ­ I ч ez.

- ‹A 1 т с.
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'ïbolëìzai МЕЛКИМ" е PÜngoe.- qui folarnente fi

farà parola della Suffuftonefe dell’ vEmauroftdeyco.

` me eonfacetitì "al pro'pofitqu-«û . '- '

‘ ¿La ваш"! della ,_Slußufwme li vuole- СНЫ ‘un tet-titer

fautore, the fi vizta, ye: li'deptnvn >tra la túnica-edn- `

'nea e Рангов criliallino in :indien che ‘la >di lui

”стан-ем: ‚е trafparenza vada@ регби ¿ed alle vol
te in tutto l’ umore, 'o in parte ç accade «ta'le :rul-y

тайме, е più facile' ‘nella fuir` lìipañcie э quello _

же vda fertile, che egli è, diviene? cuño , 'ed

Vin ~tal cafo la tunica _Uven rapprefenta vun' сом

milenio tra ’lt-bianco le’l ver'de. Per la cura di'qu'e

'flo male fogliono 'ii Pratici fervirli degli «antimo
‘niilit fekl"ácq‘ua~del»Oantaeello‘fdìmölit'a 'contenere

’ in kfe un щадите di antimonio,{arà ‘ben ratto tip-f

'plicarla alla Suffuíiońe, acciò quel tenue ingraffato ‚

“втоптав: ad метелью, e yfvrantrire . Si dovra

rendere' l’ “Т“ терма .del фонов e bpgnandone

' а fpug'tra app icarlay agli occhi più volte ­ìl­` giorno,

»lil elfenth freien lirifcaldi itt-bagno 'Maria : ‘bifo

»gna'però che Pindifpefloïíi purghi piùv volte con

'pillole сардин pria -dell’,«ulb dell’ acqua ‚ la 'quale

вещей praticare nel principio del male , altrimenti

’fe rlaifulìrflon farà (штатам; ё hifognò della ope

razione dell’ Осиная , e рант almeno-quindici gint

­ni~íi~potrà ponete >`in opera ‘l’ ufo dely bagno ‘colla

‘fpuígnh см =санге1а›&1’‹поп efpotterli all’ ambiente

` lfre co, e regola di vitto, purgandoli da quando in

*quando con decozione di îfetta . < ~_~`

L’ Emma/ide, о fia deboiezza di villa riconofóe

la fue origine dall"oflruzione de’ nervi ottici,- ed“

'vario fito del crillállino итоге mutato . Può dum

­que Pncqua del Cantarello, feconda dé'rinoma'tirni~

letali , fciogliererlßfiruzíone, ‘e ralîodare il giulio

Vfito атташе стылым -vero 'è che чаша кореш

‘zione tien -bìl'ogno Almeno di Itre meti, ed апачей

= - leeft _'H „ул д; ‚ Span; ,4 _, ”В _rmt “t”

'bt'.ï
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y („юш- refpiri pure,~l’>atìa fulfureo troppo giova

\, vole contemporaneamente . » 1 _« .

Si danno altri mali che accadono nella Comes ,

cioèla 4nlńecula ‚ il leucoma ,- e la Хим/[дайте .- la

-- rima lt {а 'dal lieto divenuto groflolano e vilcido,

ermato nella Corneal, licchè gli oggetti lbmbrano

- .o_lcuri ‚. с Pmen'ati quali per una nube, qual nube

’ .cula le li renda. denla», li perde allatto la villa ~: il

„leucemia è una cicatrice-che rimane nella cornea.con~

folidatl, comenelvajuolo, о ferita : la juge/lazione

_ V_accade о da col-po ‚ o altra едете ingiuria ricevuta

. negli occhi,»i di cui 'valettini .vengonoadrelfere le

fionati, fcappa' il langue , il quale llravalato lì for

ma nel ,bianco dell’occlaio Ornella l»tortilla ‚ e 'reco

.impedimento ,alla villa ~ ‚ д ‚ _ ;

J' Vi fono ancor-a delle prt/luk negli occhi,che n»

`¢fcono nella tunica “наше cornea ‚д di grandezza

.quanto un grano di mi lio con prorieo e bruciore,

` quali fe nalcono prello la pupilla , dopo totti vi ria

.mane la cicatrice, che toglie la villa ; fe occupano

fla cornea , ela corrodono cac_ciando опавшей? ac

qua , detti da’ greci pla/)Hem ,non vi farà lleliotie
,della­ villa :_ quelli umori acti inetti alla Irafpiraziœ

ne radunati in puliula „A indi rotta, lalciano- corpic~

ciuoli efcrefciuti, о cicatrice@ r» —‚ ‚ ‚ _ ,~ __

.Nella Лидии/4 fr potrà praticarelhcqnadel Can- .

tarello con- lavare più volte al fgiorno gli, occhi ‚ о

' ¿con l’ ul'o della Гривна bagnata „mentre матраса

di fciogliere un lieto ingrollato li (lima _molto pra
„iirrevole il взявшего alcalino aat'imoniale„„, dil cui

'fon-feconde le menaionareßcqueß ’l Sirignano сов "`

quella curo perlet_t_a_itneri_tey due donne. 4Del ищет,

qualora ll_vizio è_ virile| яйцо, giovamento рои?

,conferire l’«ufo di _quell’acqua; ma. [e _mai vi cala' -.

fero delle nuove Нищий,percui li> _porelle .avan

zare il male , in _tal calo polla Ifarliulp _di dert’ 29

«gua in modo di рифа ‚ о çòn lilpugnav

к
Per
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агнца Sugellazìwz ñ Шип proñttevole-ç come

quella ehe è atta a fciogliere ciò che „nella cornea

'vien fermato, e a der пиано а11е :uniche patire.

Fánalmente per le ‚рада/вдев“ occhi, che lì fof

тетю nella“ cornea , non folamenceñ rende atta a

promuovere \l’infenlibìle evacuazione ,- yma anchef-n

vcorreggere ValdezmY di quelle paniy che dovrebbere

L'

т

еГа1аге , è fermare le ŕmembrage degli .occhi ;1`е poi,y

#vella загните vi'zin organico , lì potrà tentare 'g

та con profitto. д v .

‘Е.’ l ,"‘ х ’\

ззёсА Р 1 т о LO“ XXIX'.`
‘ i ‚ ` .,._ v _ _ ì :e -

Se i’ acqua del Camere/lo _liav projîtu'vole per ~

è' " ”Мирта . ’ ’ y ‚

` .

Р Ra le altre virtù-dell’ acqua del Camarello an

nòtate, lu que'llrdìacurare l’Idrolpifìa-,come li avc

dalla eenmaal-'Relazione ma'nofcrirra con quelle pa

role Hydropiws fana, Quì biibgna dillingucrc le

differenti Idropiíiezo che quella provenga dallalum»

ga folïenaeacheßìa , о da oflruzione di vifcere ‚90

yi'opr'avenga alli gravi malori acuti', fempre farà ve»k

xofche divider G debba in V`me fpecie d’ жми, Tim»

paniúde', ed .dna/ana ,‘ alle ‘quali (i aggiugne la

Lsum/Zegm'azìa: ma perehè- di quelle fpecie [e 'n"'è

parlato al Libro Setzenuioi,v 'ivi' potranno ril'contraß

Гене le caufe. ` ‚ ‚ ~

L’Afcite д 1’„АпаГагсач,`ё?"1‚сис05е3та21а ‚ che

provengono da linfa ingroíïara,`qualora [correr non

puole per i.fuoi vali» linfatici perchè vflrutriŕerot

lri,` e cade nella cavità. dellìaddema -rillagnara ‚` о ~

circula col fangue д dicefì femplîce Idropiíîá : mi

quglerajvafi lì-nfarioi (ì `rompono',"enunfpuò le»

„guirec Il eorfo , ed саднила nella cavità riílagnaf

о s’ nupantauà per le parel Тенет: опеНалтешЬга—

fila remckrtfig. quello одет-Едим Ldropilïa cfm ‘~

‘ ~ ‘ ‚ ‚ CF„rb
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штата т аЁГрета; :cd in quella' ~l’~acqm` del» Сап—

aarello , соте avanfarebbe il gonfiore , farebbe no

civa: ma nel plimo grado l’ ufo di quell’ acqua не

{регйтепша profitrevole, attefo che il fuo magi

Нею alcalino antimoniale può benifïiŕno attenuare

la linfà ingrofîìta, сог’ ”си-11, Adilìńoglierla, etra

mandarla'íuori per li di polli fuoi dotti , e. per la

`medefìma lragi'óne rimuovere la cagion »principale

dell’Idropilîa,che per lo più сбыте nell’olh‘uzicnc

' delle vifcere naturali. Laregola' da tenerli farebbe

di риз-Загс leggieigmeme il corpo , indi principiare

la bevanda di queflïacqpa 4 да теша“ libbra ávàn

tandola finca fre. Proñrte'vole lì' è `ancora {peri

mentara l’ acqua del­ Succellzrìo. _ y' ­ и ­

Nella Tirmpanitiden primoafpetto pá'r chev non

doveíïe pràticarfi per ellerfi-int'rodorra ne’.l`olidi \ гап—

renfronefma come :quella vien садит da .Hau ‚с

quelli lì fomentano da yparticelle acide che pungona

le parti membranofe, lfalcalińq ê un ottimo cor

rettive per togliere o almeno moderare la cáufa di

quello male Латаю, e per confeguenza .ottima ро

:rebbe riulfcíre l’ acqua del Cantarello,­la`­­quale co

me potrebbe apportaŕ кто alle parti dillelè ‚ potrà

concederfene in piccola dofe di quattro .ñxio ad о:—

to once, 0 Не“: propria Павшие ed ufo di bagno

malcolara ne’ primî- giorni con acqua di fontana -te

pida., е dopo cinque о fei bagni ul'arla анаша.

“ ‚ i' ` ‚ . . ‚ ' " 'l

Se la ¿warm ‘nim/erna /ì può allergen, e ..i пиф/Иен con .fugaz ¿el-Cumclh. a

» ' ì „з- ‘ 'L

. Lmorbd Gallico conñfìé lielllàcrimoniov :Puno

fpirito `ncivrio »y quale dall’ efulcmte gllndole della

vagina eruttando, và ‘md inûńuarlî fra Натрите coi

to nell’ uretra del membra virile, .dove вставай

И? `‹
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la, i'i'xfapfafrocîla»,y Yo` più 'dentro miie втыкаете proiìra

:е ‚д vi твид .tramo tratto l’ impiagamento ,

quale upa certa materiœper- l’ uretra vien- fuori on

giallircia , orar 'verde-Veel alle volte? biarîchicciaä

яъмаь 1’ impmlfwne farti dall’ ncriviràdelPimmeF- l

fo 'velenu ,-,e :queilä vieril chiamava Отток-тег Ини—

lema: allqrvglœ .penetrando ŕìnoidleV gla'ndole' del

Pull?, i" S1 1т‘р1ат2, c' vi genera definizioni:

{репе беге-11 attacca’ al Prepu'z-.io v, ` eI vi моднее

delle Шведу“ altra «forca di malîi’ .' ‘Fatta'û Pim»

prelûonewdel Gallico'l ‘veleno Ínelle реп-й деГсгйшеу

mand mano' s’ i'nfinua nel fatigue, pertürbälat far

compoßzione ', знати 1е particelle .della linfa',- е la

-corrOmpE ,- t `di quì nafce la laíl'eìzx,"il mal 0010

и: ,- lâ mac`rez1a` , мы di серо ‚ е depravata'cq
Al'iíìc's'zzioñe?y tanmßchèïfdndare le fue radici _nefflul- l

di , гид/вам 44zinlori' articolari ,f produce pertinacilli- l

ъте‘ отте ГцЦегоПа, ed iltri тёте-‚дай веер“)?

.rabilf такт .- Or Тет in animale ‘èofâmo' отдаю

вида питаю Jfîn' ora' non fr è Поташ“ fe non @che

.il mercu'vid;-e ‘fé dimoilra'ro й è ‘che’ ‘пе1-1’асчоа del

(Зачитано frrováû Yl’ antimonia' ‚мене una­ delle fui

tré parti ê mercurio, anzi calcinafcr rimane“ folaï

meme la’ parte' темпам, :dovrà umfeq'ueinfelnexvV

te dirfì_che la­ cenmïtay acqua riput'áf В deve ргоБг-ч

tevoliñîmrzama nell’ ulb спето штофа di' bagno,

quanto interno; ngůai-ińaompxmbile acqua mefco~

landofi со'1 fahgù'e e colla linfa ,1- vá а correggarli ,1

indi a' Грозный ’div ual ткет acido~ medbiìmaw'
con elli' ,» edfefpellerclo’ per que" аска- piů- difpolli

dalla natura .~ Tanto' G .fperimemîf annif-fono vin un

‘Soldats визит vcoll’u'lìi_f ‘di quali’ uqu'a еще. per

quarant:- giomi da mezza? спай Ню ad платы 1,

-ff Рет la Gononea. поп“ ­v‘­è' âúbbio' che „тамады

Ь mattina< e' фото}! р‘еГо‘Тёйдип: l'r'bbraïe mamy

conurilamifexsy :und 11’Ьпбпоче6ёпо‚_‘гапй ты!

щетка nel principi@ del {штампикиY#

. ` ‘ е:
»W1

L:
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iger Pullole cutanee, dolori articolari, забыта I

farà ben fatto purgare prima il corpo più volte

con acqua folutiva,_e nella Ragione propria> venird

all’ufo de’ bagniema eflendo fuori (legione Ii pov~

rrà prendere ogni mattina per quarantagiomí e più

nl pelo di una carañah mifura del fuo pallaggio ‚

ollervandoß per urina la fua'principale operazione'.ß

‚ Siagne l’ Aurore della manofcritta Relazione ,

Недра/дни; dimm Сит/пат, Z9’ Ъидойе: re/blvg'Üì',

ego non vidi, quali che difficoltoso avelle,V di tale

evento: .ma fe li folle prima renduto certo de’fuoì

componenti principii per-analitica operazione,­­ Геп—

navederlo , l’ avrebbe ragionevolmente 'allerito .

Quello rapporto de"Napolerani non lì ave per vero

per due motiviì primos per ellere allora l’ acqua

attinta da. luogo pregno di feli marini (che è quell

lo a canto alle tre Colonne allora fcovorto, e non

ben purgato ).- ­fecondo ‚ реп ellerli yforl'e bevuta

Тема metodo.L’ acqua adunque che dee {ах—Гене ufo,

è quella che li attinge dal pozzo delFollieri, quale

'chiamafì ancoral del Cantarcllo ‚— tanto а modo di _

bagno , che di poro , purgato prima il corpo. ’

с А Р 1l To Lo хххг.

Se Рифт де] Cantarella fía сдирает/е per'I

‘ l’ ardore dell’ urina .

Mltigarfi da tale acqua l’­ ardore ldell’ urinì ‚

viene ben anche annotato` dalla manoferitta Rela
zione. La diffuria, eA la flrangurin fernpre fi fanno `

yfentìre efon dolore , e bruciore qualora li 'efpelle i’

urinaria prima ñ deñnifce per una certa difficoltà

d’ urinare -con islorzo, ardore с dolore nel renderla:

la feconda per un continuo defiderio d’ urinare, ao

wppiàta con,.,grandillìrnol dolore ed ardore . V ' . .

L’ uno e- l’ altro _maler ‚ щи исчадий Emmi

ъ- t ас.- n

`\

 



ll

l

ll

ll

ŕu-ual-вы“..

*D_--uŕuhu

'TfL“,_“_.__

ц:—

t 'ciano , tantoœpiù crefce

\ _‹;

ы

‚ _ 123

accompagnati pólfono ‘ provenire da più e diverfe

calife ,­ ed о li voglia dall’ illelïa urina асге‘е тог—

dace , о dall’ impiagamento ed erolione delcollo
della vellica `‚ о dal prinsipio.k dell’ uretra»,y o da,

qualche calcolo o arena, o da lue Venerea, la cu1

l н. чана: п ат fecondo 1a divertiti вене ,eine î

l’ urina acre e тех-Заев, perchè lifcevera dal langue,

bifogna fupponerlo dell’ 'illefïa condizione ; licchè lì
faliialcalini, de’ quali ê feconda l’acqnaI del Can

tatello, polfono” raddolçire ,’ temperate, e corregge-­

re il fatigue , qual:k cosi'modiŕicatd, l'eqúellrerà l"

urina lenza 'incomodo del paziente nel renderla .

-Cosl ancora conviene l~’ufo‘di quell’ acquaa тет

ravìglia l'e da impiagamento, erolione , - запасена,

zione cagionata da calcoli ,attçfo che; colla lita'> vir-v.

tùìbalfartiica ‚Чей è fperimentata atta q _per Pim?

piagamcnti ellerni_„mìlle„e più volte li è fperirnenfl`

tata per l’_i'ntern7i, e IIra gli `altri per Tonfall’ inco­.

modi :il .di lef ufo `pero non dovrà elïere in' quan-A

tità, ша principiare da feìf once lino, ad una libbran ~

ordi `mattina , o a pallog poichè mefcolandoli со!

chilo anderà a penetrare c_ol, medelïmo per tutte le _l

„сминает quello >più dolce, corretto „e топь;

izzatot: Se .proviene _da morbo Gallico, li è dimo
llrato пе1‹‚Сар1ю1оцргеседеше,снеге Adi> gran giq

vamento . Ma fe il dolore e bruciore -prouenirà da"

corpo ellraueo lapideo commorante nella v.vellica ,

ell’ _acqua поп" potrà giovare , come гаррот

Autore della Relazione malle­ fue generali propoli~.

f r¿ioni , е come .non giovb a due _S erdoti :_е non

' tra fuccedere altrimenti, attefo ch operando det
re acque рек via d’ urina quanto piu quelle li cac- f*

ас llimolo , e per coule»Lv

.au .. l'

Бивни gl’incoxnodx.

'.1«­'.`­. '»~."l'. \
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IL PocgaïAlcadinQ in раг1апдо di quéíio= Bagno ‚=
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_Sangrim'r- _oóturaz шит униатов: Листвы: ‚

n

" l*- r l

Percio l’ Aurora della Relazione fcriíîe, Ед лицам

апдибпф‘, Ú' album ждёт!” ‚4 '

j ­ [1180110 де! langue»v accade чана доме 0 'pgn vi

. zio della (lello tanguy, ‘open- l'a vizim ”Цитат!

rlclll’­'uyteli'oleÍ fua`­ vagina .~- 9er _vizio del' langue qua-_

loro qpeŕlo. _o rçfo più tenue daller arrériucçew'fpon

.rannmeme percola ‚ о-рекНё ` più» acre ilimolando ­

ИЛа-Пе, воя-годе е7 днасегагрег viz-io dèll’l utero' eI

«i» fua vaginaeílendo più del' ¿overcf'rilal'ciapi i hiet#

"tini'dello пело, onde facilmentefinei tc,~m1p\oï¢ìe’fiox‘iN

xnçnfurni'qualche imprdlione- ricevono ,­­ регдеПеге'

in quell? mame ruft’ i- vali iuromoV all.’ utero арен

ti­;' [е palfioni dell’ animo, le" prave` Chilißçazioni-,f

€~gli~frroń commemnelwinò, е nelle а1пе‘соГе.

non'nnurali', poHono cavie' fuñiciénniliìmo'a

рифме unfinäloi'e"y cosìßp'errin'acc. ч ' » г ‘

G y Едет Acli"¿¢iub'líio'elle l’ ‘acquaf де! Camarello'uou'l

fòlo' 'Gá'ëpëi' quèŕlu cafo “утешь та ellirpgtriœ`
di tmfëïlçëàddótfe , _eńpararricè diV çlmali

dl Шериф!!! dgnhi, ' Clie'~ potrebbero- f` _cguile' a.

taie'deploralille гнет; 'ilifuo шедшего alcalino.

antimonîale' è вышитые: а: correggçrç , ß edv ellir#

pare ат"! vizi ревете! daillänguç- , e reñituirglii

quell’ armonig di pani , е moro -neç-efŕario alla реж-д

1 fetta (шага, atto ancora a rendere il tuono alle ri

"их 1а1`с1аге ñbre, ed il giulio egual moro periílalrico :

` gfpçximenxi tame volte fatti да! Sirignano fempxe

- ` f \ con

l
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con proñttogßando loma Bere qneů’acqúa da una

а. tre .peri'loifpazia шт. mele. . „ ._

x Il ñulïo bianco, cosi dettodal mellruo bianco ,

dipende da umori linfatici teli cralIì ed acetolîJ elia

íï portano неи’щт ‚' dove riocontrgndo.' irwleholiîeÀ

allaccidenlel fue membrane , e rilafciale~tlle" arl-»f

libbre fino a due, e veggendo [сдаю il\fiullo , lino

“I ‘u м ‘l a

dole, facile riefce fcappar fuori, :- aI minima-l pinchar.

nellallinfa~l’nido anrlmoniofo li avanzar,v :più: et
menojrrltamenti. ,apporta'nclla fua ekrç'zioneffev. i

condo. pike meno. la fun tenuta' li.` melee: im

en ‘qnello. male allai piùl 11 è тетею proiirrevoley

1’­ acqua-del Cantarello chennel fiuffo di fatigue; e

la ragion «life rhein- quçllo û tratta di [возит

ed alfouiglim non ; щепа che correggere la из“;

1101гасше,‚.у1гхй propria del впавшего dell’~anti~,­

main-.‘~Sipchè disqœllzîacha-û deve far ufo , pur

gatoì primnil corpora. pol primipiarlay da once ot

to fino ad una llbbra еще-1.21, е. 10:1е„&ие; ‘edy

abbenchè il tempo proprio farebbe nello, della pri

mavera , ‚Методике le Lacque' vermtíli in tale

tempo e nell’ 'eñà allai piů feconde di minerali, pu

re «1a.mœfütà, il Ápotrà dare nell’.in­­

verno . _Yi fennel-tre `am;ùe.,cenlaœnti pure aque

ílo male , ma fono molto lungi dalla Città , надо,

“115410601 СашагеЦо pauàaogtri-mnttina 31:10.

gula ы proprio pozzo Plinierma villellh де beverlz

nd medellin) 11)ng ~. ,zlib-:rv n . —% .. '

._Pen 4l’ Eniorrptdi' атаман quella medellin:

Ёс’ш ‚ ma штате quantita талисманам

: 01 . 1

‚км. riff-‘u ‘ _o "Ё"; ."' I . г д ` -.

n
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c А P t т о-ь-ег XXXII»
IlJrg“, del Санту-сна ottima `l,” “Лига. n l ’Y

\,;) ‚д ,_

SEcondo lav delcrizione di Alcadino' l' anquafdë'l

Cantarello riefce proñttevole a'ncora perlofputo di

langue. Ed in fatti avendolo'lperimcntatz'il'Medi

со Sirignano in un giovane-della Città dir-Sorag'in

шк" :Soldato VSvizzero ‘, in un '» Sergente",4 adtin 'altri

añ'etti'da.­fpnto’ di langue» татом, nella'fdofe' 'di
una, poi due , ed in fine ­trie libbrè- di yclettl acqua

per lo fpazio di cinquanta'g'iomi , »metiloínvlibef-c

Tuono; poichè quell’ acqua non'ffolámente adepti“ 5i

ey l'poglia i liquori dalla.~ impure негой: {так

bén anche colla lua ballamica „тишь витать

za le interne vlelioni'rleifle partiiffoàc.,­l.ńioglit­an«f

che il langue dall’ umore: lal`û>,oz_;ha­ 'per loxpiù

сапа dellorfputo del Ганза”; :l Ф... вам- и};

‚ ‚а ом : г и. кущ мага? Е: ~'.» ..r‘ f

I* A F Il T10 ‘L Q'UXXXIVg r rtf-"l n

.‘ ‹‚ f .~ iwf: L# ми di..

Si сап/шт: шг’айт nomelln ‚Нитрат.- c*

fr" _- " _)'P acque dal Gemahlin: ‘t’ v" . c .

.,I и

l

' ‚ . ъ. и. и ш. ЮГ" а 5.."v voulu w;

SI volle che'nell’anno t_739'»~lofle Загодя-Зацепись

nella Città di' Pozzuoli vun «Epimlamia `vicino 'alla

Chiefa de’ PP. di Montevergine _alle »Cale di D,
Glar'lol di Collanzo Maellroßi'uratofe D. Giufepf

pe' Ragnilco Sinhco ,"edefil fogliame; ь ~ д ь.

Paradiß Balneum .

‘Lav/:cro nova: Ú' venera: plaga: :um externas,

Sal/èdirrem curi», Лиг fcaàies, [Риг linea extent.

Siva guímmque [rumores , /ive extra ferumurfoluir,

argue mandar .

отит fragmenta edqrithque ваш/пат; fm'um,

‚ Г "3 `и
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j ’ Nemen [итога :lara fait ‚ ’

ш:

util

îßî-‘âë

Tŕì

" .f7-9

'Y Tumore! amm: dífeutít , algue ‚фил: ‚ _

ln'volunzarìam оси/отит lacrymanonem rulli! ,af

ватт lípphudmem тиши: .

‚Е: alum-at {диетам fan @inem шпат . ‚

‹ Роли што,’ ulcera Ö’ p aga: tolli: internas,

.. Метла probiòet , рейде; /ìcb'uem't ,argue dolar”

" „или отпел

’ Ventrem fol'vít ,­ digeßi'anem Íuvat .`

Ardour» ßßlidîs, Ú' buáam“ refrilvít,

Bru/tat , ac Едят amm'ß mala nobis

ß: cxpniemia docet . . ­ . '
ч ` «J l ' .‘ , i .

_ Q_ueña deferizíone dal Medico Sirignano , che m

uell’­anno,efercitava in Pozzuoli da condottauo la

ua Profeíiîone» la vuole ареста , moderna l, e

i fcritra да mano rozzay in'èfperta, Quello marmo

che Ii dice trovato in Pozzuoli ,l niuno il vide ,'nê

il sà ove li confervaífe; egli feceA _delle critiche 'rif

Бетон! Ьеп.„10пда:е„1”ц1 barbarifmo, e full’ inverili

mi'litudine di quello Epitafŕîo .foggiato con lo fps-v.~

ciofo titolo di Bagno del Parodi/o, e cquchiufe che:>

per _altro Нив, поп li linfa l’ inuenzione `i quella.

lapidev fe non per accreditare la fpefa ben grande

пагода!!! Governami dellal ClintàA per formare lay

_carpa vicino alla forgiva fcoverralì .di quell’ acqua

а canto le tre Colonne, ed invitar la gente a fel’-A

virfene , - "

' с А в РТ о L ozxxv'. ‚.

Il Bagno finora detta del Cannella ß devtdìfß, ‘

di Fontana, daßèrmtégìmo .dafllantica

‚ Bagno del Càntarella . '

IL Bagno ai mmh-che áagifinerpeni ß dice ‚ ‘

deall Camarello, è quello che uien pollo nella via

vicino val muro della parte occidentale del Giardino

di

.\



  

»l o ‚ »»dig Toledo, che ne’ Capitoli precedenti lì è dei'crit.

{да canto le tre Colonne,dove lì cala per alquan

«ti gradini* Quella vana credenza è derivata dalla

vicinanza de’ mentovati .due Bagni , cioè del vero

Cantar-ello antico, e moderno >di Fontana , poichè

­ quello del Cantarello lìtuato vicino le Colonne ‚

propriamente nel quadrato avanti di elle, vien _a

flare dentro il Tempio di Serapide , quale a tempo

îli Bartoli trovandoli fepolto col Tempiolilìello, e

çoverto di terra, fatto- poi [самке dal Re Catto

lico Carlo Borbone, Villelïo ,Bartoli fecefnella di»

~ ’lezione della forgive cavata i1.~Pozzo dentro il col'-L

‘ tile del Palazzo de’ Follieri ‚ che lla Горка le ŕtre
Colonne nella 'Hella linea yalquantoobliqua»;'da ciò

’han credutol tutti che quello diffontana , che Il;

fuori- del Tempio, folle del: Cantarello . Dopo »la

Èov'erta del Tempio', rinvenuto in ello il quadrato
„diffuoloV marmorior, prel'e Растяжки fno clito., di.

modo chel quel 'quadrato è_fem-pr'e lpierino di acqua..

i'mpantanata, perohè non pnbfda'tfele fcoio nel ша—

:re , per offer quello » тамаде perciòlla Corre vi

mantiene in tempo -dt elim "четно uomini çonti-~

nu'amentetaßeavar quell’ acqua ,'«mefc'olataî апат- pio~­r

vana' ¿con fla' tromba. Acciochè diquello abbaglio'

lì штанга la vdifferenza che palla tra'detti du@ ßa~

'gni д ffi riporta quì la fue delcriziqne, ' ' `

Таи fomnum , решит law , Напишем fopor'cnoA

Сбитен- fuer-ir lar» cita титр/Ест. \ e

f Sarca 'rńoïlrficbß теле: афишей arma ,

101016162 1ашии‚/ирег ` »aufm [и presu] hina' . _

Ve/ìcam- referat ,Jnfìdem flangifque patentar,

Атм podagra- опиум/висит: . ’

'Quella' infcrizione- non`è _di .Alcaditro, attel'o che

quando egli ebbe Al’ innumbenzmdi rillabilire 1 Ва—

gni, non [i era per anche ritrovata Шепча 5 "ma
i i ЗОН?!
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eomearîlerißzefßeballipno’ _Bartoli nella fua' Temi).l

logia pag; 65i fu ritrovato aßiernecon otto altri ba.

gni da Giovanni Eliíio, o vero da Eullalio di Ma'

tera, uno defquali formò la foprafcritra infcrizione,

dalla quale li púo chiaramente comprendere la dif

ferenza dell’ uno e l’a_l;ro~.Bagno, mentre del Саян-

tarello li nora. ч ...- . i. ~ i

Nam plaga: шит: ‚ тиддёагешйаи: . ..

e di quello di lFontana nell’ ultimo verlo i „

.Jßèŕîís родам vulneriáufguelnam ,ix c. ~

¿_ l к › . „t“

Sicché fe Гипс alle piaghe ê„nocivvo,il’altro ИЛА

ma profìtrevole , devono fra loro eliere differentiff

limi ‚ come in fatti lo fono . In conferma di cio

decide il dubbio il Villano, `che dell’ uno e l’ а!—

tro fcrilïe t Vicino al Cantarelló è unf altro Bagno, д .

chiamato Fontana­ „ed ha .le proprietà '_ contrarie al ’

Cantarollo . i ,» ­ i l д

Quindi li avverte di non preferiverli l’ acqua di

Fontana, erroneamente derta'ool nome di Cantarel

lor, agli affetti diy piaghe ne’ polmoni., o nel petto,

mentre elfendo quelle parti vulnerate-’g verrebbero,

ad inafprirli coll’ ufo di dert’ acqua; ma .piuttollo

preferiva la vera acqua del Cantarello cavata dal~

Poizo nel cortile de’ Follieri, e che non "шведа il'

pelo di Гей-‚1:1 otto onceum .\ ~ ‚г‘: a» = _l .
Acciochè «vie più yli evacui i1: dubbio fu цанга i

renza di tali Bagni“, vedalilatpmprietàdelle [lelie

acque: del Bagno di Fontana li ,dice _ y _ t . .

2 „ч 1": ‘ mim)- в. ”1 . ~`¢

f Сипаи Intima [претит/да ßt prand lum’ „t
. ъ f )A д '33 I ‚‚.\. l

per ¿inmate-che Atale-acqua 'per-.ellere al grado dell’`

acqua naturale frefca e dolcen ninna naufea reca a

2 f chl '

' 'x
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chi la beve, a differenza delle altre acque Termdi

tutte calde , 'Del Сапсан-сие 311’‚1псощю Ii nota

‘ . 122m' „gear Palagi [впивш- agua manet .` .

sicchè effendo calda non ê di Fontana , ed elfendo

@nella di Fontana, frefca, non è del Cantarello.

’ `»La miniera di quello Bagno, per quanto ii ê po

‚ Vtuto rintracciare, altra non è fe non che fecondo

'di nitro e vitriolo , atrefo cogli alcalini {ел-теша,

ç cogli acidi' non dà verun fegno, mercè de’ quali

mezzi minerali fi rende profìrtevole a coloro li

nali fono travagliari da calcoli, ed arena, per cui

Erifveglia Ifovente il dolore nçfririco: li può р со—

tefli lpraticare -a' ilomac'o digiuno , o a paño fino а

due' „мне Аттитете potrà ufarli amodo di ba~

gno quando fono travagliati da nefritide , rifealdan

done porzione e mefeolarla colla fref'ca nella pila ‚

ed ivi trattenerfi almeno per due ore , confervan»V

dofi fempre Villeffo calor lento; ed> anche nellleflâ.

_er prefçrvazionez febcnç l’ acqua di Pietra lia più

{театре di quella. - '

Giova anche mirabilmente quella fpecie d’ Idro@
,piña , chev li dice Anafarca , o Leucofìegmazia, ac~

cio'gl’ingro£fati vii'chioiï fieri _diluri , o per feceífo,

q per пинай calvino: ella fi adopta la mattina a

digiuno nel pefo di una caraí'fa , ed altrettanto a

`paño, con cuocervi ancora le minellre lverdi »binu-4

сне, edirnpafiarne pur la farina per pane/a Si de

те praticare anche da coloro li nali fono trava

gliati da afma umida , lìpend~ da ognuno che

qualora li aprono le vie dell’urina„ Ii fgrava il

petto, pel gran confenfo vi ,è tra l’ una e l’ altra

parte . Profittevole fi è ancora fperirnentata per lì

umori falli , evacuando er urina ed anche per §

rfzçiio 'quelli unitari гад-{едкий , che xifveglionä

" о ‘l
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I.il prurito e l’ bruciore per tutte le parti del impar?.r

Finalmente per ogni fpecie di male, che viene сан,

gionato'da groflo -vifchiolb umore ‚ o da _lieti falli,

flimolanti . L’ elperienza fattane dal Sirignano di,

glieli’ acqua per li delcritti mali fono innumerabili'.>

с А Р 1 то L о XXXVI.

Del Бит di' Cleeronei, :degli alms, :be ¿racional

[грош fom ¿il .Monte iNua'ua .

UelloBagno li ‘chiamava di Prato , nè fe ne

.sà l’ etimologia , forfe perchè in quella pia

nura vi nafceva prato [ilvellre : Veniva ancor detto

di Cicerone” tenendoli per certo che Cicerone l’

avelleediñcato; nè può dubitarlì di quell’A amie;

tradizione, si perchè efprallato viene da Alcadino ,p

sì ancora perchè Gtuaro fra il continente' dello' Sta

dio', così chiamato, nel cui tratto >`edificato veniva

il Palazzo', l’ Accademia , e la Villa con altre­

ammirabili fabbrìehe di ello Cicerone, delle quali

fe ne mirano le „шва: de’ Portici . In conferma

di ciò ferilledel preferite Bagno Plinio il giovano

nel lib. gt della {на lloria naturale ,- in parlando

deÍBagui di Baja così С » .. ‘

Q_uo rua Romana ‘vindex clarg'ßima vindex., i `

_Sylva loro nur/iur~ [ждете Ma virer.

.dique Ärademita eeleárazam nomine' Villain д

>Naan reparar :ulm Лед dition' 'berm ь

.Hic тат appanrlympba шт ante; reperto,

умение gua МЁД? lamina rare levant .‚

Nlmìrurn [om: ipfe fur' Сделан}: Íronori , ',T

Нас dedìt, [rac fighter. cum parefecìt ope . `

Ur quondam rerum душу Див jïne per oráem' ‚

Sim )lures nali: ,l que medeanmr agua .
. ­ - ` , y

l Que*k` ‚.`п

.. _ "1‘
:i ч 2 I 3



гаденыш тю di срезам; чца1едйпоы1пбб la

difavventura di rimaner Геро1хозша11есеп—дгдг‚ che

eruttaronlì dal Lucrino: yad ogni "modo la'diligenzn

à Bartolitil rin-vennelprello il lido'del mareä'e vi`

шваб“? adattato el comodotediŕizio , >quale fverl'o la '

metà di quello fecolo confcrvavali intero colla for

giva dellïacqua': ora E. tutto alloíbitó dal'mare ,' e

pieno di arena in maniera che nel tempo lereno li

potrebbe aver Pacqua dilurrtando-nela fonte . Vieri

quello lituato nel'äiinc della parte' i occidentale dell’

yorto di Callelli a linilira .della via che conduce da
Pozzuoli' al~ lagoïîLn'crino ­. [Era anticamente pollo

nella largura della Chiela di S. Antonio- Abate

prello il Monte nuovo, in` una collinetta- contigua

all’ antico podere (li-Cicerone ‚ cf perchè li doveva’

calare per attingerl’ acqua , percio dille >Alcudino ,

,g » « 1 .us ­ '."

› ­` 1‘Ё/Ё 'ein dg'ńzicilìr, gmc duri» ul inferiore.

L _ 1 . v ‚ - ‚мы ,7 ‘ »

Ma' poi.` formato @Bartoli l" edilizio“, li'attingeva

ïal piano del mare lenza dilïicultà . Quell’ ottimo

Задается ridotto potrebbeli tillabilire dentro le ­

contigue также con poca fpefa-, ellende ‘dotato di
' ­ virtù'ïammirabili,f 'e lfarebbe neeelfario ,ifiperchè'il

Bagno del Finocchio tanto decantato per-la villa in

Mileno , li è all’ intutto .fepolto . Ma acciochê Гс

n’ abbi la memoiía di quello Базис,“ 'rapper-ta la
delcrizione che` neg fece ~Alcadino М f ‚ _.

‘wbb ‘s в," , ‚ эти.“

_ Eß [апатит n туи/56 Prati cognnmf'ne 1 dìêium ,f

ç Creditor а тн/Йг [Jac Ciceronìroprrfiï: — ”д

›‚ Е]? *vid :Zweit/is que дадите! òrfërlor'a”,

~ _lnx quióńs трете: , 'quam- peti: leger ,- Mmm .
l., Нас ¿ene иге/сайда: [шт conferremolë/Íi; ,

, e* Jil/ew: bac corpus“, quad gravar .lsuńrò'ŕìimvs .

' „Biajmr Z9* dws ‘fmì're- тайги Indexing"

' Е: гари; Ф‘ fpamlas ad fue film trahit .

; x i - l I Lig.
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líppofo: ocular be: clarin , Ú’ ulcère иуд}: ‚35

~ In toro рай?" torpore pre/lat opem.

и In [идол modem" [иди pro ftempore frigid ,

Nec paru/n fumar ‚ dum fue метёт т/еш.

Е da Giovanni Villano viene un’ altra гага‘ virtì

annotata ,'ed магнат reliituire l’ udito . f '

Prello a quello Bagno diCiccrone. rimafero fepoL

lti otto altri Bagni dalle `neneri e bitume della crut...`

tazione. di Tripergole e Lucriuo , . .de’­ quali _affatto

‚ fe ne 'perderte coil’u(o la memoria. Bartoli per al

tro nella (ua Termologia fcrili'e che le forgive di

quelli Bagni incontrar li poffono. ptello il lido del'

mare , соте afferifce di averle e li ritro_vare~.*.„0g~.A

gi in quella fpiaggia f1 vede ’ acqua che holle,

in mezzo delle acque del mare , e' propriamente:

nel luogo appellato il Carolello, nel quale fenteli

un’ aura di nojofo caldo, elfi ellende fino all’irn«,

boccatura del porto di Baial Quì li notano foltan

to leinfcrizioni di ciai'cheduno di quelli otto Ba

gni герои ferro il Monte wvo , per non perder

Сене la memoria. ‘ ‘ -

. “ ' Del Bagno dell’Arcò . _

Dulce fari: [warum удод nomen/'mit ладит,

Virzuremńugnn commodirarì: “1246“. `

Нес aqua con/umpire: „Даши eorporìs дни,

Сотри: fomfmm , .arido memóra riga! .

Si qui; in extremis рафии, feßimt ad undam,

Omnia ne даёт: interiore jmmr. 9,13 (L).

.Non tam Иврите]? tumídì ques [индии omni»

.lggm'uat argue dolet _fp/ene штате jêcur. ' _ ‚

,_ Rem liguet experzam propria quam lumine- wdr,

Í ~ ы Теле omi/Jr' populak gua frio тшдд loguer. 3

Vidi canfumpto ramen cum pelle 121580 ‚

k ‚ Тетроп non longo re/lìruißè :ultim .
­ 4‘ o I ­

\
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Del Bagno di Rainiero»

L'

Balma Капа-55 ум corpora рапид щадит,

.Et úorum fdl/ì Phlegmatos „bo/fi: aqua с]! ¢

Si l¿wie aut [cabi: prelfus celer yìllrz fubintrct g

.l fcaóie дикий: exteriara [wat . . `

Infeífam mandare cuu'm штатам Íaßoru: ,

Utere Rańerío num~cìta farm: cris.

Non mmm incurra: диетам difcrimíne таты ‚

Terribili: Trìtulì funn: »xd/)ibis aqua! .

` Vidi титр/те: ha: faßidìrc lavanum', _..

" Регата: bo: bomímmt Pingu: putrado рапид _

.'f.» Raineri fervì'vít aquì: aqua turgida [Задай a, »

Felix qui pinguc: evacuabir aguas. _* „ ,„

Del Bagno di Tripergole..

Нее doma: :ß trîplex bin: inde Trfpergula diffu,

Und tapiz 'ue/fes" altera Душ: aguam .

Тertìa Иврите: late сидр?! at и: Íawcrum ,

Suggerít Ü' medium [Ил mini/îrqt врет .

„Utilu una'n [т mulmm fudamìáus elfen,

Defefïum merm's zum gravita” pedum .

Нас ßomacbi ziaria." fait :zó/2mn: guarda-t, ‘

Пей/с de то corpifre ibi/it onus.; ‚. ~

`­ 'Hu/'us #matar ugúœ [утратит nuÍÍa tímäßit .

шиит; fenipàr 'cargan [дети gnk. а

f

вы mma; выполз} " L
I ‚МН >,l .. ­ « ­ f м.

Qúeílà ínfœîzioqè è'di_Euůaf,îo,di Materal , non

Эдема а tempo di Alcadmo {почтой qucíìo Bagno.

‚ ‚ . ' ' . 1

Ффтш refwer, ¿an/umfxfs рус/142 opemgue,

Бета: ‚Джигит, (обит agua fm "parat .

А

._ _ . A.. ‘,` т -:-.; - ‘

ц ‚.. .

. . .
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` bel Bagno della Зной i'

На: айда: ajun'r Катары de nomine :berna: ‚

\ cropbule quod [меня гоШгиг bic fubizo.> к

- Vel Quia tum primum 'vis eß ¿apre/)enfle [шла-5,

Сит Scrapbe bis fe fe ‚идиша Íavít aquì: .

` Pellitur Ü'moráis quìlfump/it ab impure потел,

Si fui: а fïzlfo Шедшие cau а mali.

Не: гите fra icm infeßam epramçue fugaôunt,

Pra/‘um arriculir proficizmr родит. y

Ventrìóus Ú' prafzmr pieni: inreréutc lymph/1,

Cum гите: .dfcìtes (9' grave ferm't* onus.

Haunt ope qui _fanm- [лет]: аире: ninna-legume”,

Providens bic idem Д/дтта ‘cunŕ't'à [аул _

vvDelA Bagno di Lucia r

'Heç lymph: штат feplemur шт:few",

Semper Ü' ill/imi limpida fonte niter. i

' Parr/)empa ramen bi.; raronrizglf bier guía willige

JId'vemz Íangherltum tßrâa` rep/efe [Шее .

На: iunfiarum pqÍ/it capiti/que dolor”,

Нес etinm pre/ens e/i' medicina ocu/ir. "

Seu rar/:rafle пасет modo non теги: ‚ они”: illus',

Seu nuóula exfurgenf lumina fida рупий. 1.

д Vidi@ ¿ga mejora fide, gui/‘venera oráur, и `

„ Difcuß'ìs гелей): rńulir inde paden: .

Tmnióam auras, тешат]: или: urrsgu,

Стр}: ¿Tr audlrum gul то ‘o furbi“ ent.

Del Bagno di S. Maria, chiamato l’ Archëtto.

Quì ¿reve nomen [адептами vírzurí: baóezur,

Ани/ш a flammi: quod caler arret bepm’. 'f .
Rheumatic­ Ú' [Затес/11 tu'n'um­ de torpore tallit,

liderar 4 multa fi'igidìtate три: . '

Hw #gris ocu/_i: тестами ßda mini/irrt,

‚д: Är

l
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3 Ärculee :edit tri/Ie papave'r aque.

Et ß forte fugìt 'vigilando lumina рта“, "

Али/и: adueëì'o membra fopore /ouerv

Balпед quod Trìtuli вида} Calme ym e mini/frat,

Анат: in multi: /Joc operarur idem .q

Едят-ай inter aqua: Trituli fit ¿greffer unda,

Confulo ne дате: boa áre'uiore frm'.

,

l'

. - Dei Bagno della Croce.

Num: Crucis eß'multir laudabili: ’unda Напиши,

Quay fempex улет!“ lenta podagra doma.

Conform: nervo: , flame аире/11: ab ipßr,

Ilióus hcc-„firm ßda mede/a louer. .it-w r

,Prods/lk ÍJyrlropl/ì4 qui fit er pb/egmate :rafa ,

Confumit ue шиит _/}›1те штате jecur.

Proflcit от“; ,ß quando hyporbondria [птиц

,. -In/ìte fe» пегий frigidu ¿um noce: , f l .

' Vidi ego cui fuera: guondam тали: arida делил,

i 'Neo'poterat роди: rol/ere ad oro oìáos .

‘ Vìríóus bujus aque parvo poß tempore fauem,

Hua {Лит Jetum venere [ере шипит . '

Corelli Bagni abbencliê perduti, li trovan pero

ne’ fuffeguenri bagni le liefiiílìme virtù , attefo che

effendo lituati ­l’ un dopo l’ altro nella "medelima

fpiaggia , (ì ritroveranno yin quelli annotare le im

fcrizioni a quelli limiliilime .
i .'lf, l'.1§l\.;‘ ` ‚' Q r

CAPITOLO XXXVII.
. V ‘ïlit" _ #fr '­\..­ » 1. |

Del Bagno di Sueca/loria , detta del Сд

- рот, е Scaßaůudelle .._ .' ­

Ueilo d il primo Bagno che refiò ­l`epolto dall’

efcrelncenzav del nuovo ‘Monte ‚ a mar-ebbe la

'fortedi elferrivenuw , {рейд all’ ulO dalle '-dili

‚- ' gen

 



139’

И

gcn_ze~ufafe' da Baŕtoli ъ Vien chiamato benancheì

del Capone, perchè neiyguñaríï toiìo cavaro dalla

fua forgiva dà un certo fenfo ’di brodo apparecchia

. to di' came ydi Capone. Si dice ancora шимми-„- ’

le per Pan-imirabiie virtù ,~ ehe'ortiene in oacciar

fuori gli umori., che quellerenfìando, foglion lpro-`

durre i’ Idropiíîa. Il Sirignano lo fperimemo pro--l

ñnevo-liíînno in molti ammalati, ed in perfona fua

vefïato da una perrinacequarrana , della'quale to

íìo feine liberò colla bevuta di due, tre, e quat`

trcharafîe Lil giorno in diverfe ore . {Настю la

defçriñe ,così 1.

. f ­ a.. . .

ЁибсеЛейе Ízmodumguod comuni! дуй ‚

"Lucida gun mir/:unì dulcís Ú' unda fluit.

Роман: Ú' „dormi 've/imc tollit ab ‚ед/5.7,

Denies' gíngí'va: mundiŕicazquc cito, \

Ртоши: urinam guagua labr'a dolc'n'IÍA fam! ‚

Pel/infr hac unda trißi: arena ßntimv'.

Рати ih ‚алые guurranam mi ‘ тишайшим;

.Äzft typìcizs febres femiet [Ju/u: орет .

Pulmonìs, „инд—„гм , fplenifque' medetur,

Тцтз‘ ab Ínac [сшит potion' pal/a [иди .

r -x Jpperit £9* Лотки/ш: ißa per/arm in unda

. 'f' Non bem' comoíŕus найти unda ciôus.

o

I

'
`\

‚ Viene (рейс Bagno Gmato prefTo ilLago ci' A

verno alle radici del. Monte nuovo vvicino a
quel

grande rovinato Ediñzio,"che damolti ñ ñimaeí'

Бате Raro il v'l."empio di Meréurio , ma tale -non fu,

е рйитюао edilizio appartenente -a ‘ detto Bagno ed
a quello del Ferro, notiIv effendo cofa nuova che a’ к

tempi antichi i Bagni adornî erano di fimilil (oper-

bi fabbriche, eiorfe dedicato a Mercurio, штате

di detto Bagno". `Aman iiniñr'a di qneßo ватт

vi è ia forgiva [от una дать ,~ in cui G calav per

una breve сесть „за: lani- de'lla шт vi fon

,.N

for- `

щади.
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niati piccoli eafamerlti edlEcapî da Bartoli con le

pile e letti di fabbrica zr. la fuperficie di фанатов
iva è repida , più lotto è calda,Y е chiara i' il fno

apore è dolce ,_ e tenutaV per un pezzetto'-ii'1l bocca`

reca un acidetto infenlibileŕ l’ odore.nel fonte è Е—

mile a quello che-efala. dalle fumarole della 201121

tara , ma tenuta da parte , fi fente nel -be'verla l’

odore fulfureorla fua miniera fiíìima ßmileaqueb'

la del Bagno di S.`Analiafia , effendo il fuo magi

Него а1 fommo alcalino, activo, penetrante, dolce,

с correttivo., come anche di quell’ acqua affai più

dolce, atta ad incidere , evacuare , e mitigare le ,

particelle flimolanti la toffe. Il Sirignano avendo4

cimentato il magillero con varj acidi, il ljitrovò

alcalino, e per confeg'uenza in primo luogo Amer; _\

curiale.­ ` Y f _

YCAPITOLO XXXVIII. ‘

. ï i .

Del Bagno del Ferro . ‘ `

IL Baŕna ldel Реп-0160110 di quelli non дейт—

ti da A cadinoï'ma bensì da Euflaíîo di Matera , il

qualelo ritrovò nella parte deílra delcredutoiTem~

pio di Mercurio vici/no l’ acqua del Lago d’Aver~

no; e perchè qúeßeacque avevano il colore e la

‘puma a modo di ferro , perciò le dieder :ale deno

minazione: prefentemente fi trova >dentro la con

Теша di vino, ŕvolgarmenredetro Cellaro, che lla >

а man dritta di quell’ antica fabbrica; е“! Sirigna~

no avendo 1’acq_ua e’l di lei ma тега ci-rnentan)‘4
con vari liquori, conobbe parteciparey molŕo dell’

illeífa miniera del Succeliiario; folo ii~ di `lei colore,`

che inclina al fofco, dimoflra aver la -vçna di ferro

più abbondante, addirandolo il. fapone . ferruginofo ,

che imprime nella lingua. Si conieiïtul'a con iqualf

che fondamento , .chev @llendo prima di ,tali acque

ъ „ v acca»
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accaduta пациенты; ‘eruttazione d’Averno t, ‘e

quella del Lago Lucrino nell’ anno 15 38 A.pouo ’di`«`

Rame, eruttantino amendue bitume , che dal ferro

liquefatto con altri corpi `li forma, l1 acqua in quel¢V

la vicinanza per .1i cunicoli fotterranei' l' abbi incurr->

наго, edoltreldeTuoi minerali, l«in pafiaudo Баб

lifel'uiutatfeconda; ed eccone la deferizione.
l ' ` »A

.dma Vdornum Voti: locus­ eß propr Или: donut',

­ Grande гнёта/ат prœmìnet artis opus. ' j~ Нос lavaorum fpumam mim'r ferruginìrv inflar ‚

д. ‚ Din'tur umbro/a (‘ fed риал! umbro ) domus.

-. . Si qui: bemícraneum ритм guandogue догмат,

— Siva [арий/й Imm fopiu: Ялта: agitano,k

Cum это сардйъпидгт caliginìr äußert ,

‘ l @Tollìtuf es oculís [индий ab ort.'` femur.

` Si' qui: aque zalís'w'res sogno/cere! leger ,

' Col/)frio numguam [refus дадим-ори: .

.Panno/òf oculos Джем: Ü' идёт: лиге: ‚

Cangaudrt capita' 'cellule trim: fue.'

l Í `.

BifognaA credere' che il Poeta per formarela Pre»

fente мГц-топе, vPavelïer fperimentata, o ricopiata

da qualche delen' one antica trovata in quel luogo.

4rcAPIToLoJQann
Del .Bagno detto1 Polunióario, ovvero llélld ‘nl

¿sui/.ury r1'

U Ien così detto il preferite> Bagno , fecondo il

fentìmento del lVillano, perchè lia lituato in una

Grotta, nella quale folevano infque’ tempi compor

и le _Colombe il di loro nido ;‘o vero lecon@

днище, perchè era contraria Vnl malore di lombar

те . Quello lia nella Grotta dal­ Volga chiamata

delle Sibilla, ma erroneamente,poichè la vera Grot.

ta
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t? della Sibilla è folto l’ ат?“ Città di"Cumá ‘ya’

quella incavata fox-fe da` Cumaní per avere‘„çomodo

palfaggiïo da Сита all’ amico Porro di` Pozzuoli .

Le molt: дате con >almrniralbilß arriŕizio ç lavori

alla mufaica formate, danno a vedere ellen;M Hara

­ quelia grotta abbellita da’ Romani per comodo de’

bagni . In una flanzolínargli quella H vede una pic~

’ cola cappella intagliata 'nel monte , larga dieci pie.

`di , lunga Гей, é Gmilealfa , nella. quale. doveva

effen/i 'collocato il Dio tutelare di rale bagno; ap

„prello alla quale vi è unïaltralîmilç , nel enimez-­

zo appare un laghètto dlîacqlíxa rapida ,' quale era

`quella­ del bagno: Aquella Гоши/а ргеГешетепге èri

‘piena di ffieŕpi, fango e pierre,­e perciò abbando

nata ‚таможне lìmile nëlla virtù inßalrri Bagni.

» La in_fçrizione вы: ne `feci: Alcaclino è la feguentç

Crypt/1 Palumäarís ferzur guia gratapalumáìs , .

Vekquonìam Íumái: ferma' obqßl’ param. `

,Unde ‘Pa/umbaris [afa: aum venia; rene: ,

denat, Ü' urina [утри realy/lit iler .

fi* ‘Ех' ат”! жди/а: Ú’ ab :ur-£614; erfußir euro: ,

', *f ZToHìt синдикат. arlbatiaamgue fuga: .

"hfìnErma'ora-'fafít у ß fai: [этап diatom ,

‘ .d fal ir :ma: ,'¿frigida .guagua [идём С

Älgemìs ` „мы'aqua'á сап/шлет paru .

_ Utere [jmp/Jato, quod рай: uw, mero . l y

' ^ Cìdde 5mi/n' 'gu'àai- agua бес/дай: gguácuńyyèû.

‘ Si bena ferveur/bla diam) facil . ~ (гурт,

' ›":‚-‚"‘д";Ё^ХЁ' С АРТТЁОЕЪЁОЦХЫ-й f.

‘x f1 ‚ ‚. › i

ш зим: шагам,“ _;

BArtolo nella Риз Tgfmol ia-.Aragonia paga#

‚Индеец: летит ушить; ¿abnehm y.fi/‘iriaya' ;

Wa aaawmofveffnnfmrm Triad; шиши

‚ ¿zu
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Загибает шит, г Trovañ prelïo a quella dilìan1>

za un mmodilïìrnoediñzio di quattro yHanze ~con um

Pranzolino', nella prima di ~elle vi è un pozzetto о,

nellav terza fabbriche di pile da ba ai con un„aqui»­

dotto, incavato nel muro , е6 un a tro pozzetto ri­_

pieno di pietree terra, per cui 'Bartoli lo батоне!

1a' prima fianza, ove >trovò la forgiva, che'fçmpra.

è ÁFillefúa 616ие‘ра1ш1 6’ acqua non calda, ma ite-

pida . Oggi quello edilizio è tutto rovinato ‚ весен
то .quell pocoßche è достаю nel >immteJl {по .fito ’

:igualadaI l’ Oriente poco lungi dalle acque del mm

demo Lucrino vdillante quaranta ypalIì` dalla Capgel»>

Ia di S. Filippo. Ecco la deferizione di. Alsadino t.`

en?. ' v .­ > ‚. l; ' 'Ä'` i

. Sylvia Die» paren: тет forte ‚цистит,

:De proprio потел nomina credo 1ra/sens. i ¿_

. Не: agua тайге: quwís human ganan-«J

‚ Рита, Ó" lm: ßerìlleyl fmílrftmre fuit , ­ A'

ç... .Men/ima fi for/)m щит, invita найдут,

Et fach [полнит , пе fmt lege Листе '

’Quo-C рати: matrix акта, temperat mgm,

. Uncle они? poßiat {стадии} cau/a рай“. „5,

170s ¿guur Лей!“ теша: fi ¿retin prov/ir., ’

Ni .veler armo/ì шпагат]: ¿gra dies. 1.. v _tj

_ fu

e Тат vir-,quam mu :er „Sy/‘vigna [шевелила

' .‚ Oßïcio _exhibit арт uterque -flwhÑ ­

‚ -. :V ».f'ä',`, 'ì
i Che lia vero quanto dal citato Autore C» rappor

и ‚ li fperimentò nell’ anno `173.9(iu рез-Гона _della

Duchefla di'Popoliallorallerile , la quale­ avendo

fatto ufo de bagnidi queů’acqua di Silviana , dif't

venuei'feconda con dare alla` luce nel nono mefe un
bambino, e dopo .due vanni un?` altro . Nell’ anno

жмот/чепце -il Gmile alla Principeíì'a` di Palma»

щадящие di fermarmi,` dopo 1i .cennati bagni

divenne madre di tre figli, un mafehioxe duelen»
_ mimi» .LI отряде di D.Ftancefco .LombardiA diMad

-clalo~
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dalonî fierile di molti antii,tlopo­ li bagni di`queâ°

acqua partorì un fanciullo . D. Giovanna~ Bernardi'

moglie di D. Giuliino Marenghi Uñziale della Соц,

" raderia llerile del primo e fecondo marito , e dive

.aiuta pingue, non potendo condurii a Pozzuoli,­ove`

ballavano _nove bagni, li prefe in Napoli al >kilop

pio; dopo tre шей ufcì ygrayida e partorì uniiglioy

. lo; elimili a quelli efempive ne fono 'di altri

' moltiliimi, ‘ *
Q_uelle acque, fecondo Рамы? fattorie dall Ме

¿ico­ Sirignano, le ,quali fcaturifcono reinicie, [прод

rate nel vetro rimafero nel’foado ~una materia bian

ch-iccia , che piuttoílo fembtav'a- magillero 'che läle,

inlipido , ed opino che folie alcalino , attefo cimeli,

tato cogli acidi fece la [ua effervefceiiza,e conchiu,

_fe che il fuo .modo di 4operaie raliomiglia alla ecru.

fa marziale , per cui ”метре Pelletto di' `feconda-

re : all’oppoflo mefcolatovì l’ olio di капаю „llibio

dialoretico, polvere d’occhi di granchi ‚ e" cerufa

marziale, non fece mozione- _alcunau ‘

Due fono per lo più le' eaul'e che rendono iierili

le donne: la prima li ricava dal rilafciarriento- del.

le ñbre delle membrane e yglandole dell’ _utero efua

vagina: la feconda da _oiiruzione delle centrate gian

dole, e Tubeiialloppiane ‚ Per ‘la prima , "qualora

le fibre dell’ utero fono ñaccide ev rilafciate non (i

fue lia nelle donne in atto della copula quell` alte

razione е fornito .venereo neceffario, щеке di _cui

Ítendendolîle fibre , ed acquiilando tuono , ed ela,

ilícita, ritengono , e fpingono all’ ovario per _leceit

nate Tube la plailica virtù del ferne virile neceHa

-Ho alla generazione, 'ma in quella ñaccidezza difi

bre , e vifcofa muccolità, che continuamente igor,

ge dalle glandole dell”urero , s’ invifchia , s-’invol,.

ve e fi difperde , e per confeguenza tali donne mai

il vedono feconde, o di rado, e fe Aaccade li parti

fono imbecilli: Per la feconda _catala dell;l дат?

„ l ç s
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­ che'nafce da oliruzîone , Qualora le Tube Fallop~ `

piane vengono oppilate da grolii umori vifchioli, li~~ . .

preclude per elïe l’ entrara alla .-plalìica virtù dell,

feme virile, e non впишем ‘регтеПо Етшепегйс.

~giugnere fino all’ovarlo per fecondare lenova -plù

pronte e difpolie, rimanela .donna fempre/flerile ,y

Багамские non li rimova Шейные .'Puù benanche

quella prellione accagionarli'in 'altre donne morali
mente Ilane» da altra caufa,o per valido liriagimem

to che, in elle accade .dal buño ben affettato , o coa

me'il conobbe Ippocrate д Icbc le Ídonne infecondo

ватты qualora folferomolto itnpinguatel , in

modo che Fomento ingrolfato comprimendßla'gboçq

ca dell1 utero, o lian le Tube Falloppianer.,.itnpardi-rI

valt’ entrata del ferne virile', e proibiva allovfílcffo

Rapprolfrmarû all’ ovario . Puo ancora l’ поте кит

derlì'inerto alla generazione o per la Газ. imbecil

lità», о per-vizio del Теше ‚ che Puna e l’altro.~di«¿

moliran'o elïer deficiente la caufaelîettiva a La ge»

rrerazione che-comunemente da. moderni Autori r.li
{iima accadere li è, che lavfpiritofa folianza dellay

.me virile immello per- la copula nella vagina dell',

utero , fpinto oltre lì trafmette .nell’.ovarioa„fecon­_r

dar le uova; _e qualora mancaqueßo energica fpirìlf
­rola fofianza с virtù , o veroiiníiciatoil flame, d(

lue, `per.'Ñ cui fporïaro lì rende, rale-„azione lnon può,

вытащи ‚' е confequentemente non -puolacca'dere

fa concezione. f \ y . «.1

. Corrie agifca la virtù di raliacque а toglie! via

le cenoate c_aufe., e render.franto«la donna chel’uo«.»

mo atti alla“ generazione , il dimollra l’anal.ifi 'di
(дайте acque.: Velle contengono` fa'lel< alcalino correttivo

limile allofíìibio diafo'rerico , e-ccrufa marziale`gog

t' („

fe ,del-l’ uno e` dell’ altro fi'avvalgonq li Medici ipe! ì

togliere alle 'donne le oíiruzioni. e Ч rilafciamentì

f dell’uter_o ‚ come.,di ogni altro vizio dell’ iliçffog

1’1 1712311er di аист: асчъъекё AIimile- agli angiqu

u,
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tiffaranno ellerm Nievole> medic'amcnto a тезис;

т lle антидот, c conciliare il tuono naturale alle

fibre rilafçiate ; е forfe più attività fi troverà nel

magiliero ricavato dall’acqua di Silviaua,che ‘in _al-_
tri vrnecliçarrienti; e la ragione fi è che древа pre

тамадой dalla, prodige natura ne’fotterranei cuni
coli , riefcev più Perfetta di quelli che I’ arte prepa.. -

ra per opera _chimica , deponendo per lo lungo ‚са—

mino lefçorie , parti forfe impure de’minerali cal,

çirìati,V e l’ acutezza de’ fali, e cosi più puriñcafi (i

sendono -i minerali „шиш ‚ che nel eorfo ineen,

ira,1e‘s’imbeve, e più atti non folameurca ронс—

тис! giulio шопо 1’ utero, ma ancora ader `vigoi

re-‘ai-íolidi »e fluidi dell’u0m0» fPOgliaMlOSÜ ¿alle

ifùpnrità», e fegregandole fuori, renderlo più for@

`ipflvigorufu nell’ ufo venerco i

Quel? azione li produce» dalle acque che appre

ñäte Ai'n~_forma»di .bagno s’intrornettono per i. pori

della'ïcute, e cacciandoli nel fangue col 'di loro

blando movimento fanno si che le funzioni tutte fi

çfercitano 'a dovere, ficcome la odierna fperienzail

dimolîra'i'Tutte le acque lminerali che nel territorio

Pozzuoluno'fçatorifcono, derivano , anche fecondo

I’ opinione di Dione , dalla Zolfatara , come in di

verlìïfCäpitoli fi è dimofirato; nè fi; deve Ídubitare

ehe' ivi lievi ancora del mercurio fperimeutato dal

einabm- raccolto@ dalle fumarole , de’ quali minerali

imbewtaI quell’ acqua di ватта , ed incontratafi

nel camino con miniera di ferro , fi rende. feconda

Yper fugar li mali delle parti f_o'de; e fluide, e а 1i.

dabiiirei deboli al natural vigore,­ ` ' Y

Одет acqua di Silviana ufata` o per bevandaopel

liagni giova mirabilmente anche alle donne foggette a

fluffo di fan ue ,' allfemanazioni, foppreßionì 0 altri

«темен mcliruali, (income tutto icrnofivedein

pratica, non che per le añ'ezioniilieriche nate dalla

капищ delfutçrg mutata , o da pravi umori , per

. ‚ 1. ‘ ‘ l’
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le quali altro fpecifico non fi è >trovato .che laA ct

rufatmarziale , la quale altro non vè che ferro ed __

antimonio in parti eguali ridotti in polvere per o.- ‘

pra çhimica­ Se dunque tali effetti (i veggono p_ro

durre alle donne immerfe nell`açqua Silviana , bi

fogna conçedere, che la miniera di еда ña cerrada-„j

ta di particelle mercuriali е marziali¿.„ î
’Potrebbel dirfi , come da un medeíîmo principio»

che trovaû neil’acqua di Silviana. ‚роба cagionaríi

due _effetti дата, cioè fciogliere e'firingere , prou

muovere e raffrenare. lPer afliolna [ì av@ che un;

medeiimá соГа. può :diere c non eflere nello Цепа.

tempo е nell’ ifieffo luogo, nêl’ iiieíîa сама in un;

foggetto e nel medeûmo tempo рай produrre дне

@Herri contrari; ma irr diver-fi [oggetti ,ed »in шпиц

circoflanze di tempo lo pub fare: Così .le acque di

Silviana non lpoífomr nel rriedrsñrnov tempo (tritt-geref;Á

el promuovere i fiori тети] in. una fola donna ,

ma in diverfe donne lo радона , :Kendo baflevole"

il di loro principio nel tempo illelïo in diveríì fog

geni ,. diveríi effetti produrre ,. е ciò non4 perchè di~Il

verfe yfoíiero le particelle del fuo corpo, ma perçhè.

fecondo quella necefiità oprano ‚ die trovaníî пе' cor

pi, е соц шт щадят legge di moto' a due uopi'

diverfi preveda, e [i vede dall’af{ìoma ñlofoâço che,

contrariorum сайт aff rafìp. д y

Potrà dunque praticaríî queüa falutevole acqua al*­

le donne fanta“ irrbagno , quanto in это nella pro»

pria Ragione: )Rufo-del poro porrà -priucipiarû di@

Aprile per rum-‘Maggio in una. maña e таит:

та Rufo del bagno'la propria flagionoè nel mcfe

di Luglio almeno' per.' quindici giorni; _e perchè lev

dette acque штаммами , nel proprio»l luogol

farebbero ottime-1, e dovendoíi traůmrtam> in Città.

giungono fraiche, potrà melbolarfi a rre barili di.

quella, due dell’acqua del Pug-illu, uno ful prinCÍPÍOn?

o l’ altro пшенице, per 'mgmenere fempre PiñeliëA

. . 2 ' Q
­ ч
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fg с-а1ш'с „ряде-‚Чип calore deveíi avanzare da'gior- . '

no in giorno con' un barile di più~ dell’ acqua ~del.

Pugillo, in gui'fa ‘che nel-bagno mai` ,lil .rifolva il

corpo in {udoreimafe la donna farà\robulia il ba

gno lia più caido , e dopo li difponga a fudare nel _

letto: fe farà cachettica e debolo,i-l bagnolíia-tepiw`

do, acciocbê non fudi,e quello che dovrebbe efpel

1ere per (идете; farà meglio per urina o per fecef

fo . Quelle poi che -patii'lero fiuíl'o di fatigue, il bh.

gno ñ apparecchi'tepido , attefo che il calore\pro~

muove vie più il Hullo. Pria pero che s’intra1;>renf­v

da' quelia cura ', uopo è che Е purghi il corpo I_eg-l ‘

giermente con replicarle , affinchè le Aprime vie А}

ncttino , e riefca `più utile l’ operazione deïrninera~

li. Per lef donne robufie accagionare da fuppreliìón'e.

o emana-ione deïmeli,­ oltre delle purghe, {ifdef

[то nel- piede ,« per alleggerire il .corpo , e «render»

.le fibre~ più cedevoli agli „триста del minerale ;.

' ed -ellendovi »bifogno, li potrannoipraticafe 1i bagni

per tutto«l’«ant_unno. Potrà ancora adoptarli con fpu-r

gna bagnata-1n detta acqua applicata iul резидента,

гитары; ‘î- „а. ‚.

С-А Р i т о L 0 „кн; z.’

и Ёаддоцд i

РЕ: Pamplezza del fuo Ediñziq«,~e~íper l’ ammi

rabile artiñzro con >cui niet;l formato; азы divedere

quellen Bagno che fia (lato unor.de’piùr,inomati,che

Tappe l’ Antichitàa comu_n’~uopo` ritrovare: l’ in

doliriofa arte ufata in cavarea fcalpello nel monte

~ una :afa lunga palmi ottanta, птицах-За, e funi

le alta ,v come al preferire Ii ravvifa;,_ il dimollra;

le moltillime figure , che ineflo „benchè goalie in

buona parte ,-íì‘mirano ,e li' tanti» lavori di fineco;

che 1’ adornano, danno chiammenteanonofceíflche

l . ­ m1;
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l' Imperator Nerone` ne те fiato Pautore , o am­'

pliato Pavell'e , per eller vicino al fuperbo {по Рад

`1а22о , nel quale. appena li ravvifano li fondamenti,

come fi raccoglie da Seneca nell’ epillola a Lucullo :

Quantum Литании ‚ quantum columnarurn eff nihil

fuhßinentium , fed in ornamentum poßtarum imperi a

cau/a.' quantum aquarum per gradu: cum frigarc a`

hentium.' eo delitiarum pervenimu: ut ni/ì gemma»

calcare 'velimus e poco dopo , ut alim pauta etant

„ba/nea, nec ullo tultu глотаю: е da Marziale che

ancor canto

дам Nerone ради Y

,Quid Thermil melius Netanianis f

.Dal che Ii ricava che non una fola Termo ‚ ma

più п’ ereffe, e forle tutte quelle che fono fotto il

f [uo Palazzoi avendo Впишите la diflanza di

` ottanta palíi, principiando da queíio di. Tritoli ‚. e

terminando a quello d’ Olio Patrolio,bagni tra ш:—

ti i più migliori, e due Sudatori ,benchè mal con

fervati . Ladefcrizione che fece Alcadino ê la fe

guente

f ` ЕЛ ‚оси: anthua teßua'me dugut in ahum,

Каре fuó mgmt: celte cavata domusm .

Qua’ plena eß hominum formi! ex arts ритм,

.4d quid aqua'. 'va/cant guagua figura нагар. ь

Re: miranda quidem ‚ fari: е]! orrendaque айда;

‘Нш‘ veniente dievmittitur unda [еще] . f

Het сядет partìm primum petit сенат рдтйтд' -

Exteŕzuata fluent „Дин unda ‘venin ' — ­ »

.Yi qui: hat quam ohm Beth/aida >‘verlerntam»,

Quiz filme] mßrnm mutajreïeêat»A o_pem.-\ , ‘

Нас nam vquutidle шиш: суш/196115935: дуй,

Rheuma fugat, Лотки/шт fghq'at «que „риф.

Liberar bydrppiws, his omni: ¿patta‘fugaturàjiA

Phlegmatitiy роде]! „хатами тем: . `

3 ‚ ' Gio»­
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l 6 " ‚s'Giovanni Villano nota di quello lBagno qualche

»cola di più: egli dice “ Allo diäo bagnio di Tri»

›‚‚ tola, chiamato Sudatorio ‚ alla.levata della luna,

„ 8c а la poile della luna vene un’ àcquetra, e par

„ te ne toma' dove vennepe parte va a lo тяге.

‚‚ Quella è bona per la rheuma, conforta el capo,

„ el Romano , fana ogni gotta, libera l’ спящем.

`„ da la febre, aiuta li ñemmatici, e tutta la lvir

‘д, rù deli altri bagni corrobora; Et dove liaA qual

„ fivoglia infirme lavato a quallivoglia bagnio , la

„ ultima volta li lave a lo Sudatorio тетею ,~do~

„ ve vene l’ acqua, com è diëlo di fopra„_. Il no

Ню Bartoli parlando anche di quello VBagno di

Trítoli fcrifïetTritüli ôalueum Мента fugat ‚ три:

(9' ßomamm conforrat, podagram curar ‚ bjdropfcor

liberar , prohiba febrer, (9' omníum ánlneorum vice:

[приеме pote/ì. f

и Or fe quello riferito 'Bagno puo fupplire per la

curegione di tutti que’ malori , quali forfe domati

non Afurono dall’efììcacia' delle` altre Termali acque,

convien dire che all’arnpiezza del fuo'trale aecom

- pagna ancora l"inarrivabile virtu .~ Oltre di tutti

que’ buoni effetti , che dagli yAutori fi narrano, а!—

tri ricavar fi poffono da quelle efiigii ivi fcolpite e

difpolte, quantunque mezze guaíle , logorate dal

_tempo ‚ ed affumicate dalle torèe de’ foreltieri , che

con attenzione cercano notare ogni minuzia ; е fe

negli altri Bagniycome notò Bartoli fino al Ва‹

gno di ­,Calatura ve n’erano fol quattro tino a fei

'-.additantíno la "diiloro paflione , in quello .li vedono

dodici medaglioni lavorati di llucco,de_ntro u’ quali

'fuel muro imprelfe fono ancora le figure. Per quel

lo che da tale rariflima antichità lì può compren-l

dere, ê il'vedere tre' di quelle венам ~, che colla

mano ‘innalza 'il‘piede,­ e attentamente il contem

pla', additando che per la podagra fieno çoníacevo

'il quelleacque :> Un’ altra vien condotta ful dorso

.11.' х . а
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\ ад. lun cavallo; dínotándo che da per fenon' pori.'

'va in quel luogo portarli, о per ellere podagrol'tr,

impotente, о d’ ajltro Тип?! male afflitta : Un’altr`a.
vieriV follenuta da-'un uomo in atto di volerla'poné~

re nel bagno,Á additando chev da fe fola eradincapa

ce tuffarli infquello're finalmente fe n'e raffigurano

molte altre, magre e внеш, та поп intere ’, то.

iendo dinotare di спет: o da terzana е quartana

fmagrite ‚ о dilleccate ,da febre ettica , е cbcin quel

le acque ellinguendoli la caufa de’ loro mali , verri.

‘vano ad acquillare vigore, come nota il Villano,

с Bartoli. . ' y . ' \

Viene quello Bagno iituáto in fine della via,clie

tonduce a Baja a man dritta della “гада, per 'lt

quale (i fale al Sudatorio , detto la [Мг ‚ vicino la

Chiefa di S. Filippo. ~

Li Minerali di quell’ acqua fono come quelli'd¢~

gli altri Bagni; folamente fi nota dall’ efperimento

che ne fece il Sirignano , che il magillero cavatone

i- della liefla millira e реГо delle altre acque-fu il dopa,
т pio, e di qui lì ricava la doppia virtù ed attività

in curare i mali: pole incimenro quefto magifléro

cogli acidi , fermentù al iommo, cogli alcalini nb.

1.a quantitàalìdoppio d1 quello magillero dimoílrà

che oltre; i principi de“ minerali ricevuti nel` centro»

della Zolfat'ara ‚ altri di frmil- fatta ne abbi incon»

trato tie’ dotti fotterranj, e forfe prello la fotgiva:

non ê dunque meraviglia fe i dolori articolari pro» _

dotti tanto da fmoderato freddo ed umido ,_\~quanto

contratti da lue, in pochi giorni dell’ ufo di` quelle

acque fi аптекам; le тише . ‚ gomme , tumori

linfatici , ollruzioni di fegatoymilza , pancreas , е

di tutte le vifcere adiacenti ‚ lia alma umida pro-k

veniente o dal petto , o dallo Homaco ‘, Ha febre

lenta о terzana o quartana отлета , dolore di са—

po, lelione di membra deltinate al moto , paralisi:

prodotte da ерш-Ша o apopl-eûa, ipocondria »ripia

» К 4 l ghe
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Vfheqdí ogni forta,l efimili' mali , tutti in „нише

alutevoli acque ritrovano il di loro ßllecito это,
come ytutto giorno la fperienza Идиота nel con

шиш, tanti malati nella` propria падшие. «- y

‚ .

\

g» 'CAPITOLQXLIL'
‘I t ч .

пе! Bagno ai' s. Giusto. . q

А maniñnillra clie dal Lago Lucrino duaal

Sudatorio fi trova il celebre Bagno dik 8. Giorgio ,

' che vien Iituato forro Pilieffa via, dodici palïi dj

{iante da quello di Tritoli ,anche ineavato nel тон

te: il fuo vale al prefenre è molto angulio i, e di

_ poc’ altezza r nella rifazione fatta da-Bartoli-li veu

ne molto ad alzare il Гио piano , >rimanendo la laf

.mia sbaffata. Le fueV acque fi gufiano falimaíireee

f

v.lin'ipicieqnê fono calde, е la ragione. fi ricava dal

, ,la fuayforgiva, la .quale li ldovrebbe çavare al pri

'mo antico `fito, che giugneffe almeno .a piano del

'1

и

e

r

i ­1.o‘coiiipolizione di quelle acque fi Yporterà nel

mare per averle calde ‚ e più attive.' Alçadiuo la

delcrille così ’ t
_l l l

f, Видит рте рогегйдв jure Georgien diri,

.Äódita tel/uris,vena mintßrat душат,

Qua nullquot'erit», fiamma“ non indice , fungi:A

Nam 'via juh terris' р/етг‘ timore [ат .

Y. _ Quantum men; _d_uóia hoc timer ingrediendo 1411—

Mirifîte tantum lata requirit nquam (скит ,

.«.' Het лат: lapidem , ac urinam folw't ad ufum,

' A.' ¿Het Ú' in multi: иудеи/аи naa/um .A ì ‚Устина fi нит, aut fi pe: ,ß brat/:iu ‚ fi frans,

Ерши; fumptis lhis` relevantur душу. vJ »_

„L Hoc hone conteßor,ßum quidam mmgere лав/1:31,

i E'uomuit lapide: «шел coaêîav duos, , ‘

_ fe-l

  



a.

Эле

¿eЁ‘of

Èî'iв"?!

.5A1?..

и '

' . ì ’ ‚ 153,
‘feguente Capitolo ­che tratterà­ delle aque di Pugil

v.lo ‚ colle quali eilendo vicine , tengono il medelimo

componimento, e~ŕorfe l’ iñclle virtù . `

‘С-‚Архтоьо шип} ‘t

Del Bagno di PngiÍ/a a

» »Anto il Bagno di 'Puglllo,quánto di S. Gior-l

- io e Tritolibiiogna credere che {идею opere dell’

mperator Nerone,per ellere lifuati lotto le fonda»

menta del fue magnifico Palazzo . Quello Bagno

di Pugillo lia lituaro prello la riva del mare a li­'

nea' perpendicolare della porta del Sudatorio, etied

ne avanti due fcogli' grandi di fabbrica fatti piom«l

bare ad arte-da Bartoli dalli fopraflanti ediñzj di

Nerone nell’ampliare la Stufa fuperiore , e nell’ 2-—

prire la grotta che conduce a Baia, acciochè queíìo

Bagno fulïe ciente dagli urti del mare: (la lontano

da quello di S.. Giorgio venti pafli , e vi li >entra

per due porte a lamia molto balle e 'firette , ydove

entrando ñ fente caldo molto per la fua forgive. che

in quelle Hanze fcaturiice. n

La miniera di quelio Bagno »anche ê tata `niente
‚ 'diflimile da quella di lTritoli, e di S. Giorgio f

_ convenendo col primo in curare piaghe, febri ter»

zane e чините, dolori articolari .indotti f da lue ,e

ed umido freddo ;` e col fecondo ,­ ottenendo la (lelloI

virtù, per le rotture e luflazioni, come l’efperl'en~

zaiin molti ha dimollrato tr Quell’ acqua bevendoli. i

lll) '

nel

le

in quantità difereta fcioglie il corpo ‚А ed ‘a ‘bagno

praticata promuove le urine. Il Sirignano la фей—5

mento negl’ idropiei Anafarc'hi e Leucoŕiegmäz)','ecl'

opino che ella contenelle anche parte 'di` argento,

che conferifce molto allo fcioglimento, ed a вдета

brare gli umori nocivi, e di mercurio col .lerrof

che йащю vigore alle rilafcittte fibre .- Seppeiil Sii-‘f~

, righ»



ï 4— . .‚ fsnatio che i Giulianeiî facendo 'ufo cli quell’ acqua fi

liberavano dai loro malori ¿ane .fcriíle al Medico di

là D. Nicola Abate , che gl’in.dica[le la virtù da

lui fperimenrata di quelle acque ne’ fuoì pan-ioni;

gli rifpofe a 3 АгоНо 6е1 1739 , che egli come

vecchio aveva fempre ordinato ai fuoi infermi in

curabili l’acqua del Pugillo, coll’ ufo de’bágni,`del­

1а quale aveva curato moltilïîmi vellati da piaghe

antiquate, da terzane e цитат, 6а bruciore d и—

„ rina е 111111с161о, е da tumori feirroli ad uno dietro

fl’ orecchio, ad un altro nel perro, ed al terzo,che

fu una donna, 'nella regione del fegato: per la frat

tura delle olla , е luflazioni 11 avvaleva del bagno

con la fpugnaopanni li-ní fu la parte ofl'elïa, ed о—

pinava che taie virtù le тенте comunicata dalle

acque del Bagno vicino di S. Giorgio. Ad efempio

dell’ Abate :Vendola il Siriguano fperimenfrata in

perfona 61 D. Angiola Bianco napoletana tormen

_tata da tumore fcìrrofo nella zinna deflra , al primo

bagno' fepido dell’ acqua di Pugillb prolungato per

due ure le comparvero li ñori da molti шей fop

]»refïì , e fcomparve il tumore,e dopo cinque bagni

rimafe libera dallo fcirro ‘‚ е 61 altr’incomodi che

1’ accompagnavano, e’l {imile fpe'rimentò in una/Re
ligiolJa Claufirale , che da più anni {offrivax un ш

more Гейш-010 пе11’шего ~, ­con far ufo della medeli

та acqua di Pugillo а modo di bagno con (pugna.

Piů forprendente fu la cura nella Ducheila diCel~

fa piccola , la quale folîriva da tre anni anche un

tumore fcirrofo 'nella zinna, con l’ ufo de` bagnidi Jett’

acqua preli in Napoli col conûglio del Medico

D. Luigi Vifone, fe ne liberò.Simile ii fperimen

to in una zitella di Callello a mare afflitta da tu

mòre'fcirrofo nella metà dell’ utero , .con Iquelli ba»

gni di Pugillo ne divenne libera, e marirarali, ma

dre di più figli ; e 1’ iflello in perfona di altri . Si

avverra .perb che ellende lo Sçirxo indolenre il ba`

. у gno
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gno ¿elf-acqua ai Pugillonon fia. calda come гшЁ

rifce dalla forgiva , ma (ерша ful principio e poi

mano mano мамаш il grado di calore, poichè per

legge di moro, :uni que’ eorpi ,' che da lungo гет—

poqfono riliágnari nelle parti glandolofe , quelle,

fecondo la fiale di Baglivi gufrańm е Лиц fue bu

тоге: атташе, cioè difporle lenramenre allo Гейш

glimento. ` ` › .‚ _

Altre efpérieńze не fece' il Sirignánó di _quell’ac»

ná di Pugillo ,f ed in primo in una Napoletana da

ue~ánni afflitta da convullîonì in modo che era ri

máliá col eollo liorto е convulfá nel braccio delire

fino àll’eflremiià delle dira con punture forriliime ‚

in tre bagni ‚ fiel primo le H fciolfe il corpo grand

demente, e ’l fudore nel fecondo'e terzo, ne rim»

fe libera . Molti Soldati Svizzeri ‚ alcuni con pia'

ghf-amiquare alle Tibia, altri per -le gambe d'1

fperfe a modo di tarle con gonfiore nelle articola

zioni, nel bagnarñ-rre e quamo volte il giorno

nell’ acqua di Pugillo nellolfpazio di gidmi »diciotf

to , li videro fam; Moltiflimi altri felici effetti li

fono fperimenrari per i dolori articolari,fcioglimen

to di llrabil'mo, tifo (этом, gonfiori univerfáli di

' Afcire ed Anafarca , abitazioni . -di capo ravvivare

' dopo ìnfulrì apopler'rci , paraliûe, infrazioni , debo» `

lezze dopo le {farm-re delle alla, oíiruzioni di mil~ '

za e fegato, {вы-1 zerzane e чаш-там, tenefmo ‚ е

fimili, che li ricavang dalla delcrizione diAlcadind

Cum' maris #mdd mme! штат wat» unda Pm

Рта/гадом loci, mm breve namen бабе! .\ (gi/lí,

ЕЛ inter obliguum parvum quod дай: ad видит,

Их Ьотдпит feptem стащит cgi.' Capaz..

.dni zal/it mur, штат седан foiumm д

Cogìt, Ú' bydr'opims attenuare Рейд.

Si рати? сит fpldne гари, ß тушит“,

,Quid

Решет ‚ шит fmtiez «er open.

„жид....e

‚А
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« „Quid de te referam »finir ландыши Pirgr'l/c Р

„и. от: proprio 'vidi lamine ,Je/for ego ,

áridas [пс/их 'aqua длину наведи: amiair,

szreßiz ¿nu/i nulla op: fana: @gens .

Quell’ acqua lirpub ul'are non folamente >a modo

lvii bagno, ma anche di puto .VIltnollro corpo ellen

do tralpirabile ed elpirabile, non meno elpelle che

ammette, onde'l’acqua che entra per i pori nel

langue equivale a quella che entra col poro,- ellen~

doviy quella «lola dilierenza che quella immediatamen

're yli porta a ,fpogliare il langue, e quella cala nel~ '

le vifcere a farla di lei operazione ; е da ciò lli'

può dedurre che in tutt’i dolori , affezioni di capo,

ed altro che riconofce il langue inlìcíato,l`arà mol

to meglio ularla а modo di bagno 5 qualora poi

vengono oflele le vifcere, o l’ utero , larà meglio

fervirfene in poto , facendo in que’luoghi più ipe

, dita la lua operazione per l’ immediato contatto, e

la dole farà da dieci oncev ñno a due libbre, fecon

do il bilogno e l’ età. I.’ufo di tale acqua , come

~tutte le altre, farà in ogni tempo, richiedendolo il

bilogno; ma il tempo proprio farebbe da Maggio

per tutt’ Ottobre, e propriillimo farà Giugno , Lu

glio ed Agollo, per ellere tutte le acque 'termali '

nel tempo ellivo più feconde , e più attive.

.. Quei сЬе li portano nella propria forgive ad ular

la a moduni bagno, avvertino , che come quell’

acqua èI caldillima, non può l’ infermo foflrirla fen

‘п 1псотос10‘е’ danno;laonde per renderla piacevo

leI li faccia prima mettere nella pila quattro o cin

que cata dell’ acqua frefca di S. Giorgio, che tiene

la liella virtù , e così mitigata ufarla . Coloro poi

che ne faranno ulo in cala ed in Città, mefcolino

due barili di S.'Giorgo , e quatto Adi Pugillo , cioè

uno de’ due nel principio , е, галсю тапо mano,

come ricerca il _bilogno del caldo rapido. Il nume

. ro
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.fm1 Ваш 'däòlia Рта/10, авт Имена . ` l

`IL Bagno ¿ozio Pam/io, dagli A

ŕsr'
foie” bagni'ii clovrà regolare dal Médicov amllente

fecondo la gravezza del male, età e forze dell’ im

fermo; 'quello 151 che fe ii poteriero. prendere alter-1

nativamente ,. apporterebbero utile maggiore. l ' '7

CAPI ToLo xttv..
. \ ч , 3

"о

ntichi стаща—
ю Bagnol di Venere , ioríe perchè iortih'cando il

corpo, lo rendea iorte all’ ufo di venere , annove

тат ii deve-fra le fabbriche più fuperbe cl'ie la та—

gn-'i'iìcenza Romana feppe formare , come dalle re*

liquie di elle fi .ravvifa,e [i vede efler una di quel

le che ereile 1’ Imperator Nerone , ollervandoíi in

quello ruine immenfe di fabbriche lateriche e reti«

colari inverniciate di mailiccia e dura tunica. L’in­

. tero antico edilizio al preferite giace afforbito dal

mated il rimanenteycorne formato ful monte , in

dica la fua rara liruttura . Nella fabbrica {арт-101:

vi fono lettidi moderna fabbrica e pile alcprefen­

te gualie , fatte da Bartoli , accio nttinta 1"-acqua

nell’ intimo della. grotta, aveffero avuto comodo dì

Ванная-11311 ammalati, rinovellando ancora` l’ aper

tura nella parte {ape-riore , pochi paiïì avanti la

grotta_nella Via che conduce a Bajaged anticamen

tefferviva per Sudatorio non già per Bagno,»il cui

comodo era lituato al piano del шаге ‚ dove fi ve

dono le lamie formate , {оно delle quali, fcaturiva

'la famofa acqua Petrolia ;k ficchè- a’ tempi antichi

era Bagno'.` Sadatorio. Al piano del mare 11 vede

ancora una grotta incavata nel­ monte dipietra dol-v

ce , alta fette palmi , larga quattro, rola dal mare

medefimo., per dove fvaporar dovevano li роге!"1

saliti del bagno , e probabilmente in quella Agrotta

. _ ' l
liu-y

_l 3

т—т‘1



t 8 ‘Взятый“ la plebe , e >nella fuperio're la gente no.

bile e Pillello> Nerone . La forgive di quell’acqua

на nel piano. del mare, oggi alforbita , ed era cal

dillìma, olfervandoli manifellamente in >più luoghi

del mare illell'o bollire е zampillare , rendendo le

medeûme acque marine tepide ‚ anzi che calde, le

cui vicine arène anche fcottano . Volendoli quell’

acqua per ufarla a modo а; bagno; potrebbe atiin,

gerlì con qualche fpefa ynel pozzo Его nel londo

della grotta, e trafportandola in Città тамады;

con l’ acqua di'Tr'itoli` o di S. Giorgio ', ellendo.

ella oltre modo пищит соте-1:5 fono altre acque

а quella атм, e forfe migliori, « poirà difgenfarfi

вена ГреГа ed incomodo . Li 'componenti d1 quell"`

acqua li diran-no nel Capitolo che писец-Заде! Sm'

­ datoriqx La delcrizione di Alcadirio ¿è la feguente .I

Non from] nCuÍma lotus aß , ”П'ят“: одним,"

Нос [долетит Multum commoditatí: ‚иди.

Нас 'vitium lepra; genus [por ferpigìni: отпе, '

'“ Tol/it (9' ßomacbo'pblegmata frz/fa fuggi“, ‚
‘ Extinguìt bilimy уф: /uózìliat armi', ' Y

Ефим-а! fui/les ear bene reddit ovaal.

Nexis de gelìdíq дерет: frigom memáfìs,

’Omnia “Апатит memára 'w'Lgmret/’mh` . » ­

­‘ Сюда/сит?“ gena: nigrq ß тир/ша погвбй,

. Нас‘ aqua гиде/а: deler :à are nota; . ~ ’

”Египет lauern' штифта: потел olivi ‚

Нос chum рта/га: guild petra fudat (gais,

C Г‘ Dal fno nome Venereo li шить dai moderni in (Шт

petrolio; _e ficcome> il primo nome derivava dal vi~

gore che apportava all’ individuo ed allegria per

efpellere i nocivi umori, e renderlo ardito all"~u{a

di venere , qual virtù ambiva il fuperbo lmpereto:

те; çosì il fecondo nome виды dato dagli Antichi

poco efperti de’ minerali 5 m vedere che le mura

\ @Kallo
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erano tintel di un coloro giallicclo roli'agno come

olio petrolio., non avvenendo che ciò proveniva

dalle parti cinabenne e folfuree.

iCAPITOL о XLV.

De] ASlfdlwztaraîo Venereo Nerom'ano fcoverto `

` da pochi anni . `

Glaceva queßa celeberrima Terma abbandonata

e' fepolta fotto le pietre. fcaduta affatto dalla те

moriadegli antichi uomini, quando un giorno con

ducendoíi per mare il Medico D. Giovanni Siri-Í

gnano nel Bagno Petrolio fi avvidde che da una.

Наша di muro venti palmi in alto ufciva un den

[о vapore, e s’ invoglíò di fpiarne la >cagione , vi

enrfò ranpicandoíi per quelle rofe mura e trovò co

modi belliíîìmi moderni, e fabbriche antiche late

` riche inverniciate di mailiccia tonica., nella quale

eravi qualche raíìro di mufaico: entrato più in den-v

tro trovò la. porta а 1ат1а пе1 principio della gr-ot

ta , la quale fumava a meraviglia , fentendovi un

gran caldo.; Бесы giudico dover eflere una Stufa di

fummo valore : la'gmtta eta1 tutta {вышина di mat

toni , pietre reticolari( e, lamia a getto, e fe ne ufci

wglißlìßnti. lgrondante di fudore ; nel fine della

grotta Viera un laghetto di acqua caldifïima .

_Scoverta queûa celebre Stufa , Ii fece ripulire , e

formarvici unay gradinata che dal mare #innalza

alla porta dell’ entrata deli’edifìzio. Nell’ entrare fi

trova un troletto сараев di fei letti da fudare dop@

prefa la linfa f di fabbriche мытье ereticolari in-_4

verniciatedi dura tonica in parte rofa; а man 11

niiìra (i entra in altro piccolo troletto capace di due

letti coverto di lamia ad arte difpofia per ricevere

il lume Тени che v’entri vento ; а mano бета li

entra per видимого che porta ad un altm dipar-­

tito
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l e Paltro -a Gnillra, dove calando unafgrada íi tro»

va una cameretta, in cui li pub ponete un altro ler

lto; a man iinillrîa vi è un altra porta con cinque

Aletti di fabbrica , dove viene .a poggiare'ìuna 'grada

antica fatta а [pira 5 alla dellra [i trova la porta

~del Sudatario a `lamia;> dopo'della quale 'lvi ё una

Ranzina, dove piacevolmente ”111116215 indi s’ incon

tra il primo corridoro della grotta lunga cinqueV in

feil pelli; Ii Vvolta a man Игната. per ’F'ilieíì'd corri,

doro, che conduce dentrmlungo venti palii, per li

uali fi fente un mediocre-,calore ‚ che `¿iil'ponoal

" dore;,.dopo 11 prolunga per 'altri otto galli fino al

lunghetto dell’ acqua , che forge caldilfima 'eiurnan

те , difefo »da 1аЬЬг1сЬа‘1агег1с1че; prima‘~‘di quelli. ot

rlo pelliy (i trova a vman iinilira un altror.A corridoro ,

«11117 quello ’bivio В {perimenta valida la llufla, per

ellere architettata 'laïlamia quattro dit~a1­più>altrty del

conridoro 61: ventipallì­.;.­liîeliende quello' paffi fette

in Votto, e poi infenñbilmente fi fale per `un erro

pendio. lungo 'dieci lipaíli' „dove i, vapori gicht-’ii por»

tano» per la `lamia 'vanno a dare.in~:queli"'erto, ed

il caldo 11 fente artifvillimoïanch'e nelle articolazio

zioni .inferiori ,'ladcwetpee тю: 11 .trattodella grot:`r

ta giungono ,dalla` fella-'in "giù'ûno-"a' mezza v_ita .

Queíio è (lato fatter-ad arte per ’coloro che patifco,

no gonfiori , dolonifgnellńigambe e piedi ,opoäagrq
La~ grotta -è llargal quattro, iwcinquepalmi- , alta >'do-_

тента, dove dleci.Tutta è di fabbrichelifce re-l

ricolari; e 1агвт1с'11е 'gf-avendo la"l`ma"lamia=fatta a

getto variamente 611ро11аф _accio i vapori dove più

dove <meno elenaitïiinof la :divloro piacevole violenza,

`rDall-’elfere Vquefia "lì-_uña litnata fifot'toÁil“P Palazzo

'fplenêlidilñmo dell’ I ­rator Nerone,v e ‘dall’ effen.

vi litro :andi noilri la efcritta.' grada Va fpi'ra , che

dall’ altezzadi quello ’ii ellendev-a una >ail-piano del"

la linfa., nella useràè'dei-lafcuiigrada [Гениям in

' A; ~ . _ due

/
.

tito in dne braccia', uno a dellra che và -àl mare ,'
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due earnerefora dirute , dipinte e fregiate di vaghi

' lavori' dl oltramarino ed oro , ‘col pavimento verde
e lgiallo anticoed intreccio di lavoro, quali erano`

di l'uo ripofo dopo prefa la lluía , rende indubitata

la credenza> che egli ne fullelllnoálœonllruttore ,

avendone fatta formare un’ altra ,che li dice di Trì~

mii , anche 'lotto il ll`uo Palazzo , ma rozza ‚ ф“:

ferviva per loPopolo. ' ` -

~' Fattorie il Sirignano l",el`perimento analitico di

quell’ acqua caldillima quali bollente , che allella ivi

nella fue fonte le uova , e fpiuma i polli, la vtto'

vò nel [по magillero vero alcalino- , feconda di al«

ti minerali limilira quelli de’ Bagni vicini , `ove li

parlò dillintan'tente . Ellendo adunque quell’ acqua

feconda di minerali, ed il mercurio il più attivo e

penetrante- ,. ben li comprende come lia a meraviglia

iovevole per> tutti que’ mali clie' dipendono da grol

ezza ,inerzia , ed impantanamento di umori acutlf

e da parti folideo rilalciateoirritate.` Ella ê «atta
per i ­dolori arŕicolari tanto provenienti da lue ‚

quanto da'quallivoglia altra’ санГа‘; per coloro che

[оно/Го getti alle nefritidi , ‘ollruzioni di vifcere g
da paralielia , e debolezza «Я membra; è proñttevo

`fle per le piaghe antiche; ottima per l’ impotenti

nell’ ufo venereo; dà eompenlo a tutti que’ mail>

che infellano >le parti pudende alle 'donne , come

Rulli , *edy impiagamenti da quelli prodotti, е cica,

tri'zzare ogni-forca di ulcere contrarre da! attacco а:
lue с! а tutto cio yli uò ulare ueli’ ac ua a modo

P Ч Ч

di bagno , preparandoli prima il corpo con purghe.'

Ll vapori che elalano dal laghetto“ fon quelli che

formano la llufa: quelli intromettendoli per li »pori
Ínel corpo,‘cagionano li meclelimiy effetti -che l’acqua

ufata a modo ydi bagno, anzi maggior virtù ed еш—

cacxa dell’ ас a Шей": , рег еНеге più deputati ере-л`

netranti, e o dimolira la varietà de’fali „е deïlie4

quori, che in diverfe dillanzedalla yforgiva linee'

* ­ L
› eolgo- „
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­colgono : queilíiiqubri ~penetrando per tutte le ab

ferie e veney promuovono 11 fudo-re ‚- e conferifcono

a rutti queimali , che riconofcono la di >loro origi

„мама mutata compofizione delle штате-Попив,

e dalla viziatura de’folidi. , come'farebbero dolori

articolari , glandoleinfuppa'te nelle-fauci 5 vizj or,­

san-içi _nelle glandole delle medeíime faucifrimaliì

dalli frequenti tumori ancinoíìivi fofferti, (ордена,

debolezza di vifla Ioriginata da( oliruzione de’ nerviA

ottici, dolori di capo, vertigini ,’ рага111За-,‚арор1е1`—

fia», ed epilefiia , quali {орете inqualche manie«

rá minacciano recidiva ‚ е li соткано da leñone
_ nella memoria , impiagamen'ti nelle orecchieÍ con

ifcolo di materia corrouliva, ŕifiole lacrimevoli nell'

_angolo dell’ occ'l'uojA di più tutti que’»mali, li uali

fogliouo. dalla region vitale riconoi'cere la di (loro

origine, come afina umida, palpitazienee tremor,"

душат,- Гшсоре frequenti, purchè non provengano

¿a -vizio organico, come efcrel'cenza polipofa gene,
.rara ne’. ventricoli del cuore, rnanaurifma-Y avanzata`

ne’­tronchi maggiori delle arterie: .a чист. mali` [i

aggiungono ancora tfumori edema'toii nelle articola

zioni inferiori , debolezie 'prodotte da podagra, ç

gonfiore , о almeno impedirne i.A feroci paroíìfmi Y,

e per диет rali maiori_ prendino la linfa nel fine

del corridoio all’ infenfibile falita, dove i“ vapori

iungono ai piedi , е Ii trattenganol per Un quarto

§’ora , più e meno~fecondo l’ età, le {orze,„e ’l

temperamento per li affetti `di afina­ umida, palpif

tazione e` tremor di~cuore, о di iincope `frequenti­

non provenientino da vizio organico; `la flufa per

la prima volta (ia breve di dieci minuti, avanzan#
dola da giorno vin giorno fino ad un terzo d’ ora '„

con trattenerñ la prima volta nella prima 'cameret

ta della grotta , е poi tratto tratto giugnere fino

.alla prima voitata della medeiîrnal . lPer le donne o

uomini foggetti a Emi-li mali di abbondanza di fan
- ­ ­ ‘ ' t su».
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gue , li bagni caldi , o Rufe non fono buoni , ma

piuttoílo bagni irelchiatemperati , е falafli riefcono`

profittevoli , come quelliche diminuifcono il >bollore

ed abbondanza .di langue : nemmeno fon proiiguì

per l’ipocondria accompagnata da teniione di fibre,

che ril`veglia palpitazione di cuore e iincope , ere

i'cerebbero li fiati, e porrebbero in moto quel

«la „materia grolla , che li produce , e fvegliaß'

rebbero/-la febre, ma piuttoílo farli ufo de’ bagni di

' Tritoli , le cui acque fono tepidillime . L’ ufo di

quella linfa Neroniana èfrequentiliirna nella propria

Magione . ' ‘

cAŕtToLo XLvr.

Del Bagno di Sole e Luna .

. \

L Bagno. di Sale e Luna di rara magniñcal-fab- '

brica laterica, con altro nome dagli'antichi Scritto

ri vien detto Cefareo, forfe perchè ne folfe (lato l’

autore' Cefare, fopra del_quale eravi il fuperbo fuo

Palazzo all’intutto dit-nto ‚мотиве anche virtù

ammirabili Eglivien» polloI a piè del monte di

Tritoli in quella parte che guarda» il rinomato Рог

to di Baja , cento palli dillante dal Bagno Venereo,

fopra le cui rovine principial’ orto di Praia coltiva

.e

to di viti e fichi , Y fotto del quale giace il шато ‚

Bagno , e come la via di terra li è rela inacceili

bile , meglio farà condurviii per mare . In чает)

Bagno li (ale per le fabbriche dirute, dove li tro

vano quattro corridori dall’ occidente all’oriente, edÁ

un altro che li dividei ini mezzo da` mezzo giorno

a Settentrione: le fabbriche fono reticolari e lateri»

che a lamia (такт, avendonella fommità alcu

ni camini obliqui di mattoni dentro le mafie delY .

тшо ре: condurre forfe i vaporil dell’ acqua nelle

Hanze fuperiori-fa fin di' promuovere il fudore r( elli:

2 are ­
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farebbe una linfa artiŕiciale ) ‚ o per ventarole de'

bagni. L’acqua è `caltlillima, е dall’analili {атташе

dal Sirignano trovò ch.’ ellaA conteneva particelle

mercuriali argentee, e fulfuree ,` oltre di altri miq

nerali calcinati nella fotteranea luna, e fpecialmen

te vi conobbe eûlillirne particelle di cinabro , e di

ferro . Quello Bagno così famofo , о рег la dillan

za di poco men di tre miglia dalla Città , о per

altro motivo , giace nel cupo lilenzio ,e nella quaâ

dimenticanza. Alcadino il delcrille così,

\

Ut Sol illu/irai radii: [Мутит дебет,

Et vegeta! fplendem numíne шпал fuo.

thue ¿nur fiel/af refplendet fala minous,

Et teneóra: nocifs candida Lana [иди . `

Buinen/ic Lunar Z9' Soli: zii/crimine таты ì'

Tri/lum (9' 'ving lamina reßituunt ‚ '

Vincere quam falen»` nefcìt medicina „сдадим, `

Hann cir/ide поташ 'vincere Salis aque,

Шиши: occultum membri: eflurere [ем-им ‚

Menßrungue (9' omnes [теге prima ушат.

I/ulnera confia/ident , bis turpi: {ЯДа/4 _udìt ‚

Quim и): ulla arri: vincere сит pateß, ‘

Giovanni Elilio aggiugne qualche cola di più al,

la delcrizione di Alcadino ‚ е li fpieg'a in quelli'

termini E: Noóiliß'ima , Ü' admiranda ‘prie миг]:

Solis , Ú' Lum: /ìc dalla , guía ßcut зоны/ь ,

ßc Ша per'valet aguil“ ,~ nam в]? ad ipfam ртами:
­im', fed per ruinas видевшим ndifìníorum de een?

ditur adlantiyuum _ôalneum ‚Шпагат , (9’ occupatum

а mari , ibi eßèßn arena fcaturit agua große -, pin

дай, (9' ¿ifm/or. Ни aqua fanlr'ìlßìma amne ¿nur

guitar, отпет fpeciem dolori: tol/lt , ulrerß ‚ р ages,

Ú' fîjlulas ‚ /i non [gmt radicate in Мёда: fana: ‚

'venas Япет}:- fangumìs ßrìngit, топ/17114 ß'vc: plus,

fue minus Яштг rrdinh ed leem, nia/im ш щ

¿pûïß
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90"! fëfrlmů ада/‚МЫ: ‚Радар-115: miraôiliter cnnfert,

ji [гада ‚от non [лепим "Нос ш antique' Лидии»

Imperatoŕum balneum fuit t; , - I
Qui li nota'che ellende Нага quella defcnzionc

formata nel principio del decimoquinto fecolo , 13.—

cilmente l’ acqua di Sole ïLúna li prendeva da’

folli , che nell’ arena venivan fatri, ma poi facen

dovili da Bartoli nell’ anno ïfellagefimo del decimo

.-l"ello fecolo la fonte> di fabbrica a vi'pefe- del Vicerê

,_» D. Pietro Antonio `d’ Aragona.' ,A (i vede anche а.

dì 'noiiri in quella maniera ‚ ch’ egli la formo

Come i dolori originati da ogni caufa, ed i ma

li che nella economia animale accadono , fl pOflOPO

fugare dall’ acqua di Sole e Luna, fe ne diè mgm

ne ne’ capitoli antecedenti ь Dell?'­ulcerl , pì'agb? е

fiflole , che in' quell’ acqua fi curano, ‚Теша vlllo

diolïo, fe ne fece parola nel bagno del­ Cantarellb»

e di Pugilloà avendo con le acque di quelli i que ‘

le qualche fomiglianza . Che рода ridurre ad unav

giulia egual legge di тою-‚Н fuperfluo alle donn@ »u

ed il manchevole de’ loro fiori , fu dimollrato »M_

bagno di -Silviàn'a, coloniale conviene ne’ minerali

Соте polla liriliger la vena, elle gitta fueri 11131}—

gue , ed 'eñrarre dalle parti cicatri'zzate 111епо r1

maflo nel corpo per qualche ferita , il poliro

rilli lo fpiegù nella feconda Differtazione del l'cŕrO

l tom. 3. de’Conl'ul-ti medici. Le particelle _del fer

ro-_ ottenendo virtù (lirica, atte­ fono а linngere t

` diametro­ 'delle fibre ‚ е a rellituirle quella _avirtů ‚

ï che tolto aveva la di loro дымом: fe cib da per

fe puo operare il ferro, cofa non орт-ё вещанию

diSole e Luna al mercurio ed altri minerali all?

eiato, e medeûmato? potrà Ydat' tnonoaalle` divlf@

fibre , congiungerle , ed agglutinarle. Che tira fdo”

11 11 ferro nella carne rimaílo ,` il- citato Cirilli l0`

Í fpie a: Se tra il ferro e la magnete vi шгта l

limi itudine, e Carreño afferifcc che, fmt ummm

~ . _­ t L qu.

*n ,L11
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gute ex interioriáu: шт ‘vi/‘zerióur in [видим afren

dunt, r еип‘ет /ìtum nfrendendofemper тефтели-ив]

т/и lapidi идеи; ajfiglcmur , in 'warum magnatem

madam, e ’l 'bagno dell’acqua di Sole e Luna cac

ycian fuori dal corpo >le particelle di ferro; bilbgna

fenza »dubbio allerire che in dert’ acqua vi iieno par

ticelle magnetiche inlietrie col ferro.Che lia 'per la

podagra prefentaneo `rimedio , l’ ei'perienza lo ha'
dimolirato inA molti che i dolori ii fono con Íquello

bagno mit'igati.> L’ adito di quello Bagno voggi è

dii'ůcile , ed ha bifogno di riilabilimento. -

. >c; А‘Ё'х т o A1. о XLvtt. ~

Y» ‘“ ‘ ~ De’ Èagni'del Serio 13a/ana:

DA quello Bagno principio Bartoli a numerate

'quelli che fcaturifcono nel feno Bajano tanto rino~

'mari e deferitti da Plinio, da Giuleppe Ebreo, da

»Svetonio, e da Cafliodoro, oggi diiperduti .

CAPITOLO XLVIII.

" ' ` De] Bagno di Calma..

veiligia del Bagno di Со/та appena [i rav

vifano , non eflendovi altro rimailo fe non che l’

entrata, `ma fepolta, e ‘da un buco rotondo iituato

nella lamia delle Нате ‚ o lia grotta, li portavano

vvli bifognanti ad attigner Pacqua; lla iituato a pian

terreno,e per-ello fi fcorge la grotta piena di terra. t

¿Egliê diflante quaranta pafli dal Bagno di Sole e

Luna ‚ е proprio dentro il primo pianoldel territo»

rio di Praia per fopranome Spappolla lotto il mon

te, coltivato con» fichi, che dall’1:`pitaŕlio andando

verfo Baja s’ incontra a mano deñra . Aicadino i

(Мент: nel feguente modo, д

J

( h
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н—б’щкг?n:'ns:

» vicinanza .’

16 .
Inter aguas-aline mimóile Calme# levacrum , z*

Cujm'­ ad листал шт @in redir: pater . -” ~ "5

`Imi/na per oâ/igzmm monti: ucredir ad und“, '4

‚Мои/Зуд iter duóium ручейки fiamma tiái е - `

Unda laren: inter fudorem provocar imm,

Е: farir ad nervo: gua@ grave #bruma granata

luminibm* lumen reddit , 've/l'œia claudia ,

Pnßioni [идей inveterata Щи. \

Rem [душицу rertam , non е]? incognita трете,

Calma пасе: fanis, такие): membra [ищи

Ниле ¿girar caveat qui non еде: arte medendi ‚

Q_uam qui forte parir virer in omne таит .\

‚ 'l `

Dalla quale delcrizione'li ricava che'i quelle acquel
eran prolonde,­­ formato l2 edilizio in manierav che

rellringeva la [на lorgiva per lo calore grande a

fudare, perciò il Poeta elorta a trattenerli iv'i Pine.
fermo poco, altrimenti. porevagli accadere ci?)I ­che

avveniva nel Bagno dell’ orto donnico, quale .elfen

do fecondo di minerali mercuriali rarelacendol’aria,

e privando di refpirazione l’ infermo , Гене то’гйчад

La miniera di quello bagno eller dee feconda delli:­

"{lell'e virtù di quello di Sole e Luna per la di loro

с А Р t T о L ol mx. '

_ Ä. А»‘ ' y .Del Bagno Ciôorvfih `_ ' j" `_ 'it

a

._ `IDOpo il piano, ove giace fepolto il Bagno di

Colma, li trova un piccolo . promontorio f fu ‘de
quale vi`~í`ono due moderni edilizi, c'ioè- unai Olie

на , ed un’abìrazione per comodo dell’0rto,pallì~

to quello li trova un’alŕro piano coltivato ауте.
'fichi , ed andandoy per leI 'falde della collina li am»

mira una conlulione di antichi edilizi diruti , ivi l'ì - I

(Щепа ¿un grandiofov edilizio a lamia д avendo fle

4v lle
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fue fondamenta а1__ piano, formato a modo di Тю—
lo , con molte camere di fabbrica laterica 'Ya dellra

c 'a linilira, nella delira vien lituato quello Bagno ‚

che a cagione delle grandi rovine la iorgiva con ie
pile da bagnarlì,e letti vè fepolta. Alcadino ne ‘fe

ce la defcrizione in quella maniera .

Е]? aqua miranda nimium nova diffe lavarrì , .

` Gimbrofum propria nomine nemen 174682,

Реле per año ¿gradas parir-ns difundir ad andas ,

Circuit inter agua; per [am: отпе` gradw;

Illavlcomponit ‚ probióetgue dolore matricem ‚

sanguíneos Ники: in mulierc шт: . l «

А fupari: exire стат pro/Jibetur Ú' idem ‚_. e,"

­ Nc fina: in foliri: inferiore [ядам _ . .. ь

‘ç »Vejìcam curar guarida urina negativ, „д .' .

Nulla parler melia' unión: eßieffalux .

' Si lapide: qui five pilar patianmr штат ,

Quo/ión a morbo membre gravatar рт“ .

VLVogliono comunementegli Autori che Gibboroi'o

fi dicelle dall1 edilizio formato diligura gibbofa.

‘_Quello nobile edilizio ii crede probabilmente cheA

folle [lato~ di- Pilone ­,. poichè quivi era la fua Vil

la e l’ abitazione efpofla' ful­ promontorio, luogo il

più ameno che in que’ tempi litrovaffe,come fcrif

fe Tacito al lib. 5 della (на Storia, сап/шт т

men mem решат permori placirum mutare „dem

a ud Baja: in _Villa Pifam's ‚щи; ammirare capra:

afar „едко cicatritaóar, ¿alveo/que (9' -epulaa ini

.óat., «2qu excuáììr , Úffortume fue mole, .

La virtù di quello abolito ed abbandonato Bagno

come trovaii in altri Bagni che fono allfufo , po

trebboníi avvalere de’ Bagni di Silviano , S.: Glor

gio ‚ _Pugillo e Pietra ,che confcrvono la medeûma.

.T ‘ . `

.il '­ .l . i ' 'n CA

г. vi А

„ню-пыж“l­' .А
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‚ _ .\ ._ _ ‚ l. _ `

.Del .Bagno del Vefco'uo.

LA llruttura di quello Bagno dimolira elicre оре—

ra molto antica , e in tanto appellaii del Velcovo,

per' elierli {он}: ivi curato qualche Prelato,ma nel-`

la i'ua formazione dovette avere altro nome. Que

lla opera dimollra ellere `molto lantica e lorie деве

Romani, come ii ravvifa dalle fabbriche molto lo

gora e goalie, eche nelle ruine appena danno fe

gno della 4di loro magnificenza, a difieren-1a degli

_altri Bagni formati dagl’ Imperatori 5 come pure ii

ollerva Ídatun. Trolo limilmal Panteon di Roma for»

mato con geometrica architettura e maellria, il

quale quantunque fia' di diametro grander, le parole

dette lotto voce in un cantone-li ientono alla pat

te opp/olla da colui che coll’Á orecchio ‘li accollaal

muro; la [на lamia è tutta intierayfolonellalom

mit? vi è un piccolo buco, e dagl’ inefpelßiA Ciak“

ronl erroneamente ii `fpaccia elleril Tempio'di 1312

na . Egli `è lituato dietro la Chiefetta di 8. Maria

' Porto, dillanie cinquanta palliA da quello diGib
borofo, e propriamente nel vvpodere de’ Migliareli .

.Alcadino il defcrille cosi t' ~ ~. .. `

Nomine fons tali fruitur, quod сотри:- ¿gris-"Q

Vel guia lilrielamsA tti/e referir opus. ` '

‚ - ./írtbritr'a's prode/l rol/ir genus emne рейдам ,

Нас /Jaáet скрепит Pontífice/e ¿tarimak

Et guia Рулит“ reguíes nacer digue params ,

Torquemur. magno fxpe `dolore pedana’.

Cum` conflipazur ción: тлен/штат imm,

Inde (За/ат ventre: Ша ren/a старят.

Si tales ergo tibi fui: lenire dolores. j

Р

fomifîd: [спит wade require teler. ’‚д”„. 7 ì ,_ .

"

il...
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Per~quanto G ricava dalla rapportata deferizmne

guefie acque erano proñttevoliliîme per i Podagrofi,

` ma fe quelle ibn mancate, vi fono quelle del Pu~

gillo , Cantarello,Subveni homini , ev Solexe Luna,

che producono fimile effetto .

vCAPITOLO Lr.'

Del Bagno delle Page.

пьете Edîñzîo , fra tutte le antiche magńíñche
‚ ­ faiïriche dovette elfere' ilI più fpeciofofil Соп—

темно“ ora mezzo fepolto nelle fue' rovine ŕifve~
lia nell’ idea Pincomparabile grandezza: yegli êu'rl

Eel quadrato , che racchiude' in (e un magnifïco Гра—

zio', che fembra nn Arfenale; intorno a quello fpa~

zio vif fono- molte camerea volta di mattoni e pie

treîlrerîcolari, nel “quale ii entrava per 'quattro bari

grandi corridori ;’ne’ due angoli a -clelirà e'íirxiíira xii

fono duejumili fianzoline adorne di famofo fiocco

con letti e p-île da'bagnarfi cli fabbrica, in eiafche» .
duna delle'quali fi vede lla 'for iva, dell’ ac ua tepi`

da, chiara,Í ed unpo'co' falima га": Торта“ а prima.

fianza nell”angoló del `quadrato vi fono ‘alŕre came~ ` `

re, nelle quali fi entra per una porta balla ‚ е perfalire'nel/‘defcritto ediñzío forro ­il monte fief'cepet

i dimpl'eüfentra in, quella, dove'i Ciceroniignœ
rami Штоф-дао Palbeŕo fatto fallo,I ilv quale ’da al«`

tro non "vien Тот-каш 'che da materia dello 'liucco

eroi'a e fçiolta dalle' acque piovane, ehe lentamente

calarîdo ll’ hanno таил—Яга 1n quella' maniera kche lì ŕ.

offerva,' e, ­'ad‘altr'o non doveva Ген/Яге che per Stu

fa , effendo пита Горга laforgíva> dell"acl ua ‚

maniera che i vapori potevano Теща" citado о per a

tubi incavati afcendere alle flame . La fílrutrnra dt
Iquello Bagno fèmbra fabbrica de’ рты Con`l`oli­ ‚ ап—

zifhe d'1mpexatori per ufo della Plcbe . Queblìo
.: " f ‘\ a.

\
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bagno al prefente ê anche in ul'o, tantochè comu

nemente da’pael`ani li dice il Bagno della Rogna

per `elierli fperimeutato proŕinevolillimo ad un tal

cutaneo malore . La (ua miniera nulla differifce da

quella di Sole e Luna per l’ analili fattane dal Si

rignano . Di quello Bagno non ne parlò Alcadino

per non averlo rinvenuto,ńcchè la feguente Inferi

zione è di Euñalio di Matera, come riferifce Bat

toli nella fua Termologia

‘Conform’ ßomacbum oiuacem redit ¿plow ,» ч

Dat радара azcxilium паи/га [другом] binc; "

Extra/rit aáfconfrcm argue [щепу in corpora ferrum,

Бит/ат; nim/'s bic omnia memóra lezer,

' . ‘î

А quella li puo aggiugnere la defcrizione del«Vil­

fano e di Bartoli, norandoii` in elle qualche соГа di

più: dice il primo. Àflontaßitper alguanci риф? al

basale del Fari , айда caff) рек/92 novamenteè _Illu

:o trovato/a ventura, о cero por la A¿allezzlz fue ‚

‚та :be in lavorata la fua caverna mirabilmente.

‚аж/Рисуя“: ё chiara , fortified lo ßomocbo,incìta la

appetito, remove: la coge, molto/ßiova alli gatto/r',>`

` fopraturro le argue tira fora lo erro afro/'o nel corpo,

е conforta ogm' membro . Il fecondo fcrive.'2uínzum

дл/пеит de Faris, quod procedendo per ` linux' po/l

gdìriquagìma pagas a’ fonte Epi/'copi a дата inve

m'es incur magnum Ú' anriquom Т/шмат ; е}и.г a

qua годом: jlomacbum , appeticum provocar , нац/Ели

remover , podacriccr confer: , рт отпЕЬщ‘ ат: aguis

farrum aófcorlfum схимы: ‚ omnia membro exilerat, '

Ú' fcabíem illico mandar. Ma perchè tutti quelli

effetti fr cagionano da altre acque , come quelle di

Зим-т; bomìm' , Cantare/li , Ради/5 ‚ (9’ Soli: Ó'

Lum: , non fenza tanto incomodo ii potrebbero gl.’

infermi bagnare in tali acque..

à"

’Cral~
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~ Vosigítur guión; 5/1 odio/a planen

«Gy А Р‘1 Т О L О LÍÍ.V

l1.

l De] Bagno di- Bram/a.

j. `.f ' ‘ v › “д

А mano агата del Bagno delle Fate fi vede um!

fabbrica immenfa rotonda formata al di fuori tutta

di mattoni, e al 'd_i dentro di mattoni e pietra red

ticulareyopera allai magmŕìca frale altre, che nel

lfeno di Baja lì _vedono,per elfe-f_quali шпаги pies

‘ de , mancandovi folamente lalamxa,da’paefani chia»

таю, Tfuglio ,­ edlerroneameme lifpaccia per Tern

pio'.` Q_uelio edxñzio tiene otto Hneitroni 1, con otto

entrate ay ño: di terra,e lì crede latto cdiñcare dall’

' Impegatore Alellandro Severo in onore di [на шаг

l dre Машина),` come riferxfce Sparziano nella vita

дй'чшЦо‚1трехагохе‚‚„Е2 ,iii Bajàno palitìum optra

magnifica in honorem фиат [mmm , (9# ßggmf

Ли nda “МЕДЬ mari , ed il Marchefe di 'Frevico

ne la lua antichità di Pozzuoli i'crille, ‘che Alefan*

dro Severo ancora vi fabbrico una fontuofa caía per '

^ la madre. Alcadino il delcrifle così

А kl 5 i n "__ А - .

“ Fauaìôut antidotum ¿mi сап/дн Вгасигфи'лДЪ‘,

‘ЕЬ 'vor fi fuemtialuca _fit apta fam". ‘

Si parma capiti: .puppix "vel prom dolorum,>

" f . , Si до!” ”РРТЁШ‘Ш fplene» тщете jecur, К

' ‚' Sigue мы“ diem noífis germana ‘minorut ,

‚ É- Omnióuwbis 'virili Емкий prœßat орет .

Дантист рентп ngmçn nera: ату/имениям,

ы 'Hw «татар: feòns orig@ рет,Р

'cu febrir,

-Hujus fi. [дойдя шут fonti: a шт .'

‚Поп ориг-джин feine] nam Bamm quanto,

Q_m's magix тред/гит tum magi: ipfa juvent;

- Doi malori, à’qi1ali~ eran dellioare quelle àcqud,

li comprende che la di loro mmxeroûiaffotnigliála

°' ’ ' _ que я

` 1
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quelle ‘del Bagno di'Pie'tra , Succeliario, Puglllo e

`Tritolx , delle quali [i potrà far ufo

CAPITOLO LUI.

.Del Bagno della Spelonca,

FRa tutti li Bagni deferitri quefio della Spclonu

par che tenga il prin'aato , sì perchè divil'o in mol

te camere ampie, sì per eHere iituato prefio grandi

ma all’ intutto ruinati сайт; . Bartoli rapporta che

vi erano tre fornelli eguali , o lia'n camere, in par~

te cayate e fabbricare nel monte, uno di elli oggi

vedefi otturato di terra, pietre e fierpiyla fua entrata

¿molto angufia, e nel ~primo e fecondo fornello vi

_ fono de’ vaghi lavori di ñucco 5 la loro lunghezza

ь

i ‚. è più di ottanta palmi,e quaranta larghe,ela {trut

tura è fimile al Bagno di Tritoli 5 in ogni camera

vi fono _dieci letti', e tante altre pile ; nella fecon

da vi è a man шпага il pozzo dell’ acqua ; led ê

difiante dal Bagno di Bracula quaranta pafíì., e pro,

ptio fotto ai monte verf'o il Caiiello di Baja . Sì

dice quello Bagno di Spelonca , perchè è fabbricato

nell’ ineavato monte. Bartoli erro nel deferiverlo ,

r prendendo quella Spelonca per la grotta vicino A

verno, che anticamente fu chiamata Spelonca, pref

Го la quale“ [là il. Bagno Palu'mbario , lontanol da

quello Bagno della Spelonca due miglia quali 5 ‚е (i

vede che fu un errore poiehè fcriffe nella yfue Telf

mologia: Septimum eß óaïncum Кредит, Quad im'

»Denies dum a balneo Виси” тебе procedi: per quä

dmgmm ради: &с. Alcadino il defcrxíïe così»,

i J. „1

Ultima Tbsrmarum laude: Spe/uma тент! ‚

Cum-_ aqua poteri: jìmplice nemo [т] .

Ingenio [диете madum три unda calorem»,

,Sie Запад}: aqua; ingeniqfus bams. -a » I .

Caju

'-L..
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474 ` ‘ „
' .s сдадим-шт perímír jj/mptomqm game,

и

Hiv fugit дуй-орт: tußì: iniqua perít. f

U2 Galenus* ait тафта: guingue ralentis,

,QuÃ/quam guoiìà'ie firmen сите; душа. ь

.Ez [прет @'fuórus gue/am: diaphragme тешил,

Rbeumazos exe/udì: grand посев: отпг genux.

Non йота: домой: nmz e fpelunm [alfanum ,

Crypte ß/urarem tantinet ima; .aqu/1m .

L’ altra Inferizione , che fi crede eHere di Епан

fio di Matera, è tutta Бите а чиеПа, eccetto ne

апатита due difìici _., che dicono cosîxvf "

"f .five nacem- 'vf'tium fuáter Шар/падшие ledit ,'

' Siveetiam [ирга e/l improóa rau/a mali.

Fortíor ¿im furget tum тогда liber nó omni,

Ц" Dii: ¿rares zama 'manera ‘lexus nger.
т д т ‹ ß ’

>Qnel verfo 'di Aicadino Ingen/’o [идете 'inodnm

“pir u'näämlorem par che [i debba fpiegare in' que- «,
ño modopl’ acqua di quedo vBagnocome è мы; .

-e dovendo'la ufare ail'apopieílìa ed epiieflîa„'_ е Hf

‚мы affezioni pediffeque, toffee reuma , vi bifo

Еда” del ‘fuoco perzrenderia repida , е poi prati..

daria", _poichè ùfandela frefca ‚’ avrebbe Майя-5:1 piut

года í так; je non giày come nel tempo corrente

‚к

сЪелШп’й‘МЫЁсй indifferentemente ordinano` bagni - '

v’ci'acqtm'fi'ef`ca, non.y avvertendoñ che il freddo„`ñu­

pidifce e poi засады-ад è 'col tempoapparifcono al

tri mali maggiori'de’ primi. In conferma dì 7ciò li'

vedono nelle-prima ватага-тай quelìo Bagno alcune

iccole' mura ifoiate', sù de’quaii venivano pezzi di

regno о di >ferro рот а travel-fo , 'the tenevano fof

{pe-fe' le caldaie con acmdervi forro. ilÍ {носе per

rifealdare raliacque chiareîe .dolci provenienti mol

ro `lontanedeilnV dil-loro minier: ', ñitra'ndojíifper' i

menti (окатышей; пеЕ'юДо—Аечиан perdeva‘ il ca

f» lore ,

l
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lore д “edè'fultimz-»di vtutti: le» açqueymînenli'iïll

Sirignano che ne fece`l’analili trovòJ che da due сад`

таНе ne ricavo quattro dramme di fale dolce a mcr

do dimggiliero, di virtù alcalina dimollrata„­al ci

mento degli acidi; elpercio `{quefla reca` giovamento , `

all’ `I pocondrici .

3 .L„'J|..'

с А Р t т о -L о _Livi-Ã i

.. ‘ ‘ ’ i . i

De] Видно del Finox/uo.­ .

DA1 Bagno'idella Siaeloiica fino al 'iÉvaginìo- ’del

FÍUOCChÍO'VÍ ê la dilìanza di circa due miglia :gia

œ'qUCÍlQ а piede- де} ,Promontorio.-Mifeno,che рт?—

ma dicevali Aereo .,` poi pen la топе-„ф Milenû

“ММ “cadde ‚ Enea gli diede,4 i1 поте аьмд

fem ‚ соте}? legge nell’ Eneidi d1 Virgilio: egli

¿ProPrio'iri quel piano, che tramezza fra ril mare

di Pozzuoli e quello di Procida» (Маше dalla Chief .

` fa trentafpalliicirça. Ivi Д mira un antico ediŕizio
v

occupato'ŕ'da cefpugli., _nel чаше calando attiguo

Pacqua. kSi avverte che riefce .molto pericolofo а .

quei che non fonoI pratici A_vguiiio a. prender .quefi'_

' Мига фут molla, «Poichè nel: Мечта асыоъю

сет aim che {тиф logotipi„cûdërltuqunìoäf

I0, f6 поп ave pronto ,ajuto >in tirarlqìfgofir, @mea». molti ёзссадию. Lzïdiligenza darprgtiçorfi 4`(i ё‘ *i

che@ штиль. che abbia»Y ‘yorificio longo» _ill Y

lm momento lo rieampia `ed efßa. fuori.” ищи“

chiara, .frefça ed шарма. per „ц шпацгагдсЬе: аи: »
dallcmmie're , ma­ сещ'ешаявффштй Щ $1211?, -- `

attefoche fi fperimentamroŕittevole per William@

-zione degli occhi ,` шрифт; clic alle volteVVA пенс? `

palpebreied angoli мышата. Е producono ‚ад a’.

credine di umori che percolänomtraf-nellefocçorrerrA

ze potranno акты дож del Contamos-.La
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deferizione che liegue' è di Eufialio di Matera, ас.

tefo che quella iu ignota ad Alcadino. ' ~

«(Ь—Лету: lippe: , de/ìccat Ú’ 'ulcera ‚

Denrgir тат/ат ‚ Ú lamina clara fecit .’

Quì terminano li Bagni Termali del Territorio

Pozzuolano. Y ’

CAPITOLO LV.

De] Кадмий .di Trim/i ‚ Ьоёаттете Stufa.

XA

U Olie l’ Imperator Nerone , ailettato dalle fue

amenità, abitare anch’ egli quello belCratere , e Го—

pra il Promontorio di Tritoli preffoil Locrino prin

cipib а difponere il Tuo magnifico Palazzo, e per
chè >le abitazioni fono infervibili fenza ilv comodo

delle'acque, pensòfdi-¿farvi le сайте, 1133 in ca

vando ,il valo incontro delle acque `contanti, delle

Quali nerormò un Sudatorio, odia una Stufa arri»

ficiale, e con cib lafciò a’poiieri `una si'nobile т.

moria a vantaggio deimiferi languenti,'e'»a‘d"irnira'»­

A’zione di »quello formò `Paltro magnifico задают

дает ufo Tuo, quale fu >tiefcritto nel Cap.'XLV di

.guelloLibrm --=’ ` '- b.- q’

Si entra dunque in quello Задают per la groß»

ra fituata all’oriente, e dopo venti pafliilli trovano

due vie, una a delira, Valtra ja linifira,'e feguitan
­«.-io perla delira, dopo quaranta pafli fi {терапии

Pozzo, nel quale vi`ê un"acqua tanto calda , che

` prendendola in un vafe, 'e ponendovi delle uova,fi

cuocono . ‘Prima di giugnere a quefio Pozzo vi è

‘un’ altra grotta lunga trenta ранг. A man' finilira

dopo i venti pafli dell’emrata ,caminando per’ otto

Apam lì поп un cancello: fi »palla avanti' в jruano

ï» \ ‘ ` drit
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dritta per un altra continuata grotta , per la quale

‘dopo quaranta e più paflì li trova una pietra bianca,

che chiamali il Cavallo,additando che Pandarc più

oltre riefcedi nocumento; »ma lo Stufarolo pratico

andando carpone più oltre, trova la grotta più

grande, in fine della qualevi è una porta grande

ben lavorataI e due gradini, per li quali li cala 'a

bafïo,”\non potendo inoltrarñ per venir meno 1а re

fpiraz'ioneva cagion del gran caldo de’ vapori che e

falano 1¿gquella porta . Dal Cancello а mano Бий

{_lra fi camina dicialiette paffi', e fi trova un pozzo

fenz’ acqua: da quello а man dritta vi è una lunga

grotta, che (i ellende fin (otro PEpitaHìo lunga fet

tanta pelli, e a man liniilra ve ne è un’altra,che

íî dilunga lino al mare, e propriamente prima di.

p giugnere. a1 Bagno Venereo ; tutte formate ad atte.

per dar ventilazionee camino ai vapori ,che cfa

lano dalle acque calde. ­ “ ~

­Q_ueflc fono le cinque vie di quelìo famofo Su.

datorio. «Ef-però da avvertirfi , che color'o li quali

han bifogno di fudare per i di loro mali '‚ devon

gingnere o fino al Cancello, o i più validifino al

le pietra bianca, detto il Cavallo: per le altre vie

non lì deve, perchè o andarebbe,`sbalordito dal саг

lote,.ad imbatterlî nell",acqua bollente , e lafciatvi

la vita , -o nel pozzo afciotto a p'recì'pltarfi , come

fovente' è accaduto ‚ e percio »vi Е pone Yil` Синее!—

lo in tempo'delle Stufe. Е’ da погиб ancora che

tanto la prima grotta Va dritta` per сии] và all’ ac»

qua bollente,I quanto l’ ultima-.che -conduce alma»

re ,« fono difpolle in Íun blando= declivio ‘fino che

giungono al lpianta-del mare; e'che oltre del pozzo

di acqua bollente , 've ne-K fono delle altre paffarû i!

Cavallo e’l Cancello, ,altrimenti la fola acqua bol~`V

lente del pozzo non potrebbe co’fuoi vapori rilìal.

dare tutte le vie del Sudatorio.- La grotta >preferite'.

meme дана—оно piedi , 'e larga cinque , benchè

‚ М Leo­

s
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L7eonçrdo Alberto dica.u nella [ua Storia nel 1577„
,'chg lla trovafi'e ici piedi altar., e cinque larga, for-[e

.venne ampliata nell’ altezza di due palmi .di più da,

‚ваткой, quantunque`î non ne- faccia'parola„ r

Dalla bocca d1 quella` grottalì vedeul'çire un u_e

mido vapore; entrandoíi', il calore [i fente ‚шаге,

[ia vlino alla metà della vita ‚ е giunto al. .Cancel

lp, il calore giugnè'iino alle gambe: nell’entrarvi

ii fente' una opprefiione.«.‘iixrefpirme` dopo ‘due mi.
yrruti, nel cominciare а fortire il'fudore, “таксе,

gli fente il capo ritivigorito.4 ‚. и „ д u

„- П. Sirignano raecogliette con §_un’~'iflrumento di

vetro il vapore che ufçiva da _ glieliaf grotta, che

.andò a rifolverii in 'acqua , e fvapQrandolahnÍeblje

Aun падшего, chev cimentatolo con' vari щщ; „не,

vo-.elïere un valcalino volatile, e пирамидки";

„al „fale che raccogliçtte dall’ acqua del Sudatorio Ng.

ronianoye diliillatane porzione, Нарек?) nel reci

piente un’ acqua fpiritofa edolce che dava odore iimile

‘n quella che [парша dalle (шпагой: della'ZoIfatara,

Quindi (i 'deduce non ',eilere quelio Sudatorio di Tri.

teli caldo e Гессо , ma caldo ed umido, arto non
yfolo a ‘dat moto e corregere Agli umori riñaguati iq.

alcune parti , ma', а ldar tuono anche alle parti fo»

lide offefe; e .fe cib non­ folie ,_ nonl [i potrebbe dar

ragione di quel _fudore ,° che. immediatamente acial,

empoli tramanda, quale non è теса .fudore che

{ubito ,vien fuori, ma piuttofio i _vapori rnedeûmi

' urtando nei corpo (i 'rifolvono in acqua , e renden

do ,la'„periferia del corpo molle „umida/«elrilgfeim,

`:Maerti i' pori, s`intromettono i minerali', e tra lo

fpazio 'di ­due minuti dare urti' agli umori 'nocivi _

tiíiagnati ad ufcire 'fuori fotto forma di vero [идет

're ; e quelia è la ragione, per cui fifalva Pongo»

[cia .ed opprefîìone dl refpiro che filent@ al prima

iilante dell’ ingreffo :, tutto il contrario 'avuerrebbe

fe i vapori {обет caldi е (весы, mentre' Гессен]

' ` 79
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`vo 'calore cofiipatebbe'la'.pelleŕín'maniera che diff

'ficilmente proromperebbe lin, fuxiore . .. . `

- Fra quello' Sudatorio e `l’ altro -Neroniano non vi

è differenza alcuna , eflendo tutti ‘due poliinel т:—

'defimó monte diL 'liritoli д e1 contengonoliiieiii mi.s

nerali'; altro..non.vil.è1«di divario che nel Neroniaì

‚ no il vapore ê univerfale' dai-capos piedi,nell;’ altro

èfino a irrezzaivita ,il Neroniano è più blandoe Pinè.

fermo vi li 4puoll trattenere. lino ”а. mezz’ ora , е’!

camino nella` grotta-è'. più breve ,tladdove nell’ al'

tro ê più violentoil calore.' che non può 'fofïxirii

piudi un quattol d’.ora,.ex’l*ca_minot' della grotta è

più 1ип50"5‹м1"=Мегт1апо non lifjefee fuori , e non

fr prende'aria'in- fqrtire dal Sudatorio perchè [Неё-З

_ti­ fono nellïliçlloedifizio, 'e' pelli'altro devefi “Гс:—

re e Pallare il 'canale ‘della via pubblica". perncom

' durlì nelle ‘Hanze da afciugaríìfnelfletto, e fem-pre

fr riceve~ tmf qualche: ambiente -.7 _La"defcrizione ’che

ne fece Euliafiol длится-16241! feguente _ к '

ъ". "“=.:' whip.. Y,}¿,
Д"! Èwacukr Q[itctoi' Vlmirzŕůa cpńfertglm ferez”, `

~ t Rheuma' ‚мы dâígír'pâblegmapí amg” lí и“;
п_.6’.‚. 9
_ ‘ ¿llevara артрит [ст fildoreJalutl; ‚ _ - ' .

‚" Hydropìcœ aßfodqßm Porrrgh рак/Еще marmi-f," ' ’
r-v -:":'2_‘„_;:‚ -,' -

"Dif Sudatorio" ne hannoifcri'tto ancora'Gitw.

Vanni ~ illa'no“,„ßörbelio-,Célfo, Giovanni Elifeo ef`

ltitoli, avendo Puno тратты? altro . _Ma allan“

virtù-'di quella ЗХЩЁЧ’еРреа-Зетадневажный yaltri

‘malori `al`l‘i~'q%alli» eiltat-a' ancor lpŕofi'ttevdie, е fono,

per que’ тип `che~fogliono geneâeäiqn-ellefauci , ed>

ih tutta l’ economia animale , 'd ori ` ' olari tantot

_ provenienti!dielirici,A quanto da altra- ti` y a,idropiliëŕ

alma, e tutti'quegli_altri mali delcritti al Cap:

XLVl del Sudatorio Venereo Neroniano . Si badhl

di tornarfene ognuno ben cauto e coverto di panni

dal Sudatorio in cafa , e dopo eflerli ivi nel letto

› М z ~ " ben
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ben al'ciuga'to e ripof'ato perun quarto d’ 011,31“

to in cafalì ponga ancor in letto e termini di а

fciugarfi, e dopo ritornato -allo [lato naturale ,lille

'vi elllia per wtŕa la giornatacaurelata di panni

­ «ferr/.a prendere vento nè aria frefça , attefo li pori

efféndo'aperti potrebbe avvenirglii qualche collipa

zione; fe avrà fete , dopo' raífetratoli, beva l’acqux

freica nella neve, ‘ma non gelata, fénza agro (1111

mene, perchè gli acidi fono nocivi' ,‘ nè faccia ufo

di ‘acero , o falume , ma сытная :cole femplici e

Гане; е per» lo fpazio di quaranta e più giorni d0~

po le flufe ii: mantengatfunilmetrre cuûûdito da ven7

ri frefchi , ed aria notturna , e „дохнет vitto;

строй conofcerà quanto giovamentoffgliaabbino recaq

в

teile illufe', `Vquali'àille volte dicono di non avergli ‚

giornate per la.'v’ita fregola'ta depot-»quelle . menata ,

poichè confervandoß 'ancora nel comoI le 'Particelle

minerali де mercuríali ,Hehe conninuanoiad ореха. `

re , vogliono-„parimente continúan@ la' v'itat' metodi-i

ca. L’ ufo di quella llufa lia gradarìm, nelI primo

giorno lif-'ttartengarper _circa 'dieci mi-nltti.,._ ed al

quanti рая} ­prima del cancello, indiftratto trattati

vada avanìan'do `iiito aquello, e non più oltre c Il

numero delle Sìufeifi regoli dal Profelïore.I­` fepondq

il temperamento ,- età e forze , ma che non fieno „

più di otroinè meno -di quattro; @Je ”Падший

timore di íiiŕamen-ti nel diaframma), уделе natura »

„Пуп nel .petto ,' balìino due mire меня“; „11 _te a

po proprio per le Stufe è il mqfedi Luglioed

gollo , е parte~ di Settembre , e fe la vnecc'llitlt folle,
ingente, e non „нагнет: dilazione ,fino `alla vein-_-V

tura fiagion ’ lipötranno ufare ne’ feguentì me@ dig

Ottobre e vembre ‚ ma con la шашни cautela»,

„l I ‘ / r 2.5.00: `,­¢ 4 ’ ..

‚С " " ,"ìvr' (ч iuris-.7' . 1v

Ё .v7 :' п," I
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*Dei/e Jannie( dem 'vulgarmente Arenazr'oni). ’ -

Lul

в

LE Atene calde , che lli trovano­ nel fuolo'Poz-.

ìuolano fono al pari delle altre Terme e“ Bagni

profittev'oli per molti malori , e precilamente per

quelli che affliggono le parti organiche. Quelle аге—

ne li trovanoin' due`luoghi , le prime nella vici

nanza della Città, le feconde in Tritoli : quelle

lie fono vicino alla Città li cavanó' nella fpiaggia

. l mare prelTo le° paludi dette vulgarmente le Chia-V

де , tra il Bagno nuovo di Subueni> homini e l’O-«

fpizio de’Cap‘puÈcinir le feconda preilo Tritoli f0

no dove`il mare batte ~nel.y'ediŕizio ’ del Sudatorio

avanti al Bagno del `'Pugillo ; ma come quelle Не—

Ícono d’ incomodo`per~ la lontananza di due miglia

e mezzo2 perciò migliore'riefce avvalerli delle pri- t

me pel comodo della vicinanzananto più che con’

fet-vano `l’i(lella virtù di quelle di Tritoli .r 7

Le Arene da per fe non poffon'o tenere un calo

re -co'sî ecceíl'ivo le. da tipi iniiuenti non venga 10—
ro comunicato ,-'quindi bifogna Тема dubbio' credere­

che le acque minerali per ivi pallando cqmunicauo

t-al calore; e fe per linea retta a quelle arene vien

fituato il bagno Ortodonnico , convien dire che' da
quello hágno vien comunicato valle arene lal loro

virtù e calore, come quello le di cui acque per quel

luogo Tcorrono al mare non più di quaranta pallì

per linea retta dillante ,­ quindi bifogna 4concludere

‘che Peiïìcacia di quelle arene nell’oprare (i comu
nica dalle fepolte acque ualdillìme delliOrtodonnico,

tantopiù che ellendo dette arene di ferruginoía 16—

(lanza ,‘ abbeverandoli di quell’ acqua minerale mer“

curiale , e medelimandoli con le particelle ferrea,

prende nuova­ virtù corrobora-nte , che non folo rav

3 А viva
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viva >i rifolutif'membri ef'fortilical, тайм! di\ loro

y vizio moderando toglie' via. Quelle arenarie li de

’ von prendere dilmattina'arliomaco digiuno tra .fle

tredici e quattordici ore' `, nè, facendo ufo di que

lle,`prendere bagni o llufe inliememente , perchè

,contenendo ‘tuttepna' тедебша virtu, non bil'ogna

gravare il corpocon tanti minerali ; perciò VVmale

fanno coloroîcbe le prendono dopo pranzo доп pren-e

der lìî mattina il bagno o la» linfa ;ma fe mai così

li voieffe opratee, prenda la mattina ,il lolo vbagno ,_

`C dopo Гей ore le arenatie trovandoli la digellioneÖ

quali in fine, e*fe folle di liomaco debole G. cibi la
mattina d’una llola minelirina, edL un poco _di rollC

con 11n-piro, e lpoi cenimeglio la fara ; :na-giam

mai lì faccia ufo днища ed arenaria, poichè la llu

{а deve eller lola , altrimenti le forze verrebbero

ad indebolirli a сифон ,Ídi fmoîierato fudore , ne la

,natura deeli violentare 90nd() pjïrnine'rali ‚к е ас!“

moti-vo d’ irritazione„.­alle loll e [сдавив del. corpo .

Il numero delle arenarieeli determineradalla più e

'meno pertinacila del `male , .età e temperamento.

Avvertali _ che per quelle .deeli . praticare il’ Заедают

rela di corpo e regola di vitto preferirre per 1i ba

gni e Гадают); efe mai соП’иГо `di `quelli vs’ Епи

i'prilfero -vi'e più` i dolori articolari ‚ non li faccia
calo', poichè l’elperienza hav dimolirato che allora

faranno pinl giovamentoy con rimuoveredalle parti

allele ciò che è di ,trillalenlazionm t ~ ­

с Aa» 1‚т о L Q_¿Lvin ' =„

begli 'alliage' ‚Д. те „Задаёт la ¿iria ‘ i

4854371; . y А ‚lNÍOn fembra fuor di propolito Arapportare in ña

ne di quello _Libroli treIEpitafiîì eretti da D. Pie

tro Antonio d’ Aragona Vicerê di Napoli, ne‘quali

v v in ' de’

/
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defcrîtie- fono-v le virtù i 'î'luogliiße la азиат, СЕ]:

a tra 1’ uno e Paltro. Quella è una bella me

moria da yeoriferviiríì nelfecoli venturi ge pero prin

eipiando da quello trovafi Бито prima di entrare

nella grotta yvenendo da Napoli a Pozzuoli,tettnif

nera in quello s, che Б trovava preílo la grotta

Tritoli, .da paelani detta-,di Baja , anni fono гарь

ю da forellierii` ­ ' ' ’~ д

' Primi: Inferiptio. ­ ' ­

Que, dum Cryptnm Совсем/{ш Рит/отит ingredient',

_ в ‘ >imienirm'. ‘ д

Quifquis es , live indigena , live advena , (ive convene,

Ne infolitus prœtereundo horribile hoc antrum ,

In Hegraeis Campanis campis нагих-аз obrigefcas por*

` tentîs, . .

Vel humanae' temeriratis obñupefcas ‘prodigiisr _

зане gradum ‚' lege, uam пирог! , 8c admirationi,
~ alïu'efces, t „ . _ V. ~

_ Neapoliranœ, & Pureolanœ , ‚ас Bajanœ telllirïß.

i Balnea. . - - ‘ ..

Ad morbos {ere-omnes proñigandos experta»,

~ ».A'pud 4otrines olim gentesyapud omnes` mares ce

leberrima , - ( inria „
’- - . n д i . . . .

.Homlnum incuria , medicorum invidia , temporis m

" lIncendiorum eruptione difperfa, confufa rdimm#y

Dbrutaque haéienus adeo fuere, i . . .
lUr »vi-xfeorum unius., aut alterius incerta fupereíï

(enr „мёда. . i l ' ­

l Nunc Carolo Il Auůriaco Regnante,V

Petri A'ntbuiì Aragonii Regni Proregis vigilantta-ì

Chai-itat, providentia, pieras ять-швам, dittinxitl

’ ь reparavit, ‚едят: 'f

‚ i l Sifle aduc paulifper ‚'_ ' -\ ~

- ‘ Èt -fubflrari lapidis in literas întuere ‚ ì .

vw
u

«Balntontm enim loca , nomina, 8c убитая ЩЬЁЫя;

Ас lœtior abibis . ъ - ‘

i Р. Р. am. MncLXtiit't _. _» 7-4:

.М _4 _ ' HÍQ'

\

1_h_..f_`.l.¿_.__AAA_A

 



18all# Balneorum cifra Puten/or nomina; ,-oloca', Ü' l

trimm* habentur ,' caetera, que _de/ìdcranmrj, in 'ua

Íumine Thermo/ogiß .dragonne а febajliano Bano/o

~Pbilíatroy operi: in omuióurdìreŕiore ъ elucubrato ‚

О" Neapulj imprmlo eodem агто 1668 dlßìr/e legi

рафии. A _ ‚ »

Primum ell Balneum Бесит feu _ Sudatorium S.

Germani in argine lacus Agnani : hujus ufu humo

rum abundantiaîevacuatur , corpora ravedine exo

nerantur , illa fanantu-r,y vul era'profunda deíiccam

tur, podacrici , bydropici,& „allici multum invan

IUI'. “ . . . ‚ `

‚ I Secundum eli Balneum Bullœ, quod invenîes, li

„д fudatorio Agnani, poll radices montis Spina'0 ad

linillram ultra procedas , verfus albos , „ÖL aridos .

montes. Ejus aqua capot mundat , oculos аспид,

uterum fpurgat , & ulcera , fplenem, curat,& hepßra

Tertium ell Balneum Allruni , quod__in.venitur ,

dum in planum All_runi defcenditur a dexteraxrpro~

pe primum lacum: ejus aqua cerebrumñrman, ltr-_

-iis oculis fubvenit, gingivas llringit ,_ _ dentes-`¿robœ

rat , fauces exliccat , v_raucos ex rheum'ate carat, vo-l

сет clarificar , peëiuá lenit, vulvam elevat , appe

titum 'incitar , & flomacho fallidium , ßen е meme'

bris pigritiam tollit , отпетые rheumatis genus ех

i'iccat . Y ' - 'f _

Quartum Balneum ell foris Cryptae , Aquod Зме—

nies prope ŕnare, dum poll; exiturn hujus `(Ёж-ушат

рег radices montis Pauíilipi procedas. Tornillos an

tiquus ibi a terra eminet , in _quo puteus ell pot*

bilis aquœ', qua: рога ignitos artus катаешь, lert~

iiccata a febribus membra rigat ,pulmonem lœfum,

jecur , 8c peëids fanat , llomachum roborat , tulIì ,

& œgrœ curi medetur; nocet ramen hydropicis.

ì yQuintum ABalneum ell juncarœ ,­ quodlinuenies -,

dum Regia via, qua itur Ptiteolos,r ad maris litus

pertingis : ibi a dextris ell aquœ lavacrum , quod

 

IIICII`
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метет -.!;вйбсат;'ваи&3а lover, tollir Fufpiria, ve

nerem provocar, ¿it 'ad eam fortes eiiîcitgcrenesre

ат, llomacho prodeli, 5c' lar-Gs lumbis, vire's jeto

ris reparar, corpus pinguejacir, febres erratica'i ех

terminar, & provider, _ne cutis exrenuetur.

-;‚ Sexturn »eli Balneum Plagœ,live balneolum,4oo

patios poli Juncaram.a deintera ejusdem vire Y. Ejus

Caput, liomachum , tenes ,"Xc caetera membra re

crear, lugar nebulam oculorum , confumpaos „8c

debiles reficitl, materiam quarranœ , continua',

quotidiana детищ doloribus ex quocumque mor

lbo, vel febre procedentibus liberar .n Напс aquarn '

adeo-lal'ubrem experiebanrur Neapolitani , ut ibi

crederci-rt elleDeum». _ ‚'

Seprimum ‘ell B'alnaim;,Perrœ , quod trans balf

neolum poli zo pallus in eadern via .a linilira inve

,niesY in litore . Huius aquœ' lavariqilcabiem inundar,

petram frangir , urinamy provocar,. renes abliergit ,'

educit arenulac, capur а doloribus liberar „_detergir

ab oculis macuiam, audirum auribus prœ'ilat, 8; lo«

nitum remover, >c:ordi,'& thoraci medetupl .i Hujus

aquœ porns calidus venti-em lenir , 8c arenarumt-ge

nerarionem extinguir . " ‚. -‚ . ..

Offiavum eli Balneum Самим-аз, quod `trans bal-f

цент petrœ рт 20 pallus a. dextra invenieS «Hw

jusvunda faciem tergit.,morpliazam, ¿Si `»rurpìes ио

ras remover , cor lœriŕicar, menrem firmar», йоту

мы \

chum roborat , crapulas prœteriras digerir , appem.

rum promover , rullini' abigit ,Y pulmoui [ситец

prœliat , providerquene phtiûsex rulli parata pro

cedar . — - » ..Nonum ellvBalneutn-î Subveni' nomini y» ­quod "per

viam procedendo lub ponte, in fine tuple Olibani.

efçëìo, герегт Eius вешают лампам, ¿c

defeëìum ilomachi aulerr, appetitum concirat , pui?

moniSLiecoris _, l'plenis , 8c ventris nrmidi onus ie

vat, уснет claram lacit , antìq'ux podagrœ dat re
­ quicni ,



`

чтет, 8c amnem fpecieni Acloloris tollirl; excelled*

tior ramen ejus operario in debilium rellaurationet

щ Decimum' „ell VBalne'unri' Si Anatlaliœdive Arenas,

a Subveni homini. per 50 аПи: dillans,prope enim

mare excavara arena , un a furgir , чаш îgníti cor

poria recrear artus, eoruiii virtutes 'renovar _,\ ют:

lauguidis fymptomata vel» defetîìus,li furgentis' aqu:

parlatur ardorem. __ . ‚ l . >

Undecimum ell Balneurri Orthodonicum , quod

pofitum eli fu er Puteolos , I poil Templum pivi

`lacob'i 30 p {fusiverfua orientem , inter antiquas

œdiñciorum reliquias. Един acqua confum-pta febri

bus corpora refiaurat ‚ e flomacko. naufearri zollit ‚

cutim recrear, ephemeras,l ¿5c ertaticasffebres remœ4

vet; maxime eas, qua: parat! funt ad' phtiíirri.- l

Duodecimum elf Balneum закрыты, Feu Fori
Vulcani; Ilocus*~orrttiibus` notas» cuius. aqua , 8c yful»

mus nervos molliñcat , vifum acuit , ‚Исп-утка, 8c

vomitu'm lltingif, capitis, 8c iiomachi clolotemraud

ferr ‚(Бед-Нес faecundat, febres :cuni frígo'ref'tollit ,~

fcabiae Медь membra mundiñcaea. ~ ё ‚.

`Ва1пгд гит” Puttolos' in титан—Ми: ín litera' pri»v

@e molex' Ринит“, 14! ед, уже Buße fum, yin 'vid

Андами так b_aómtur. y .f ß u' p _ ‘

‘Virgilíi Макет: дует. banc трат fuperßìiì та

mula д [ponte matie huma coronato: fic lufir Ärad

ga. Ther. Лиды. _ а, ’ «if д '

‘ ‘ ' .- _. ­ ­ .li

Mantua me geuuit, Calabrirapuer'e ,'t'enet" trunk ‚

Parthenope, cecini` pafciia , i'ui'a,v 'deceso-> *

Ecce meos cineres tumulantia faxa coronat- `

f Laurus, rara (blo,­ vivida' Paulilypi .­ j ›

Si rumulus man ‚ œteruum hic monumentaMaronia'

Servabun: lauri 5 выпад-сдавив- ‹= f

lI .'­ l
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S:

.fecunda Inffrìpn'a . А a

Il'

f . Ради in Platen D, Perri deToleda in Suhl -­

bio Ржев/отит .

‚Спою II Авт-Васе Regnante › ~\

u Providenti'a д ‘ t _

Petri Antonii' Aragonii Proregis . . .

. ` ‚ ~ варен __ _ . . f

~ Egenis Yhofpiticr ‘

« Naufra _'is portu ­

~ ._ ‚ _ ‚с t . _ t

~ ’ _ lnñrmis ‚спишь Thermis . и

. › L ` Subvenit ~ »

.. ‚ Sie ­. -

__ . ' .. `Una píetas t

:_4 _ » Triplici .flagello triumphat»

Salubritatem {itientes ' a' '

Hasi aguas trans Puteolosl manenres accurríte д

` . Quarnm virmtes' in -fubllrato lapide contraìîlœ,

In volumine Thermolo iœ Aragoniae

A Seballiano Bartolo e uct'rbrato,4 8c

Neapolbimpfèlio' A. D, MDCLXIIX.

.e _

Pleeiiuf Лемм .
a'

_ ‚ Primum Balneum-èfll'Canrarelli-ad freev Colo#

rnnas politum , cnjus aqua ulcera , 8c fiflulas curar;

catarrlios ficcat, fluxusy languin-is' :Pnt ,1' мы ‚и...

_ chritidi, lerrum inlixurn ,Bt olla fraëia шпации:

gimrque inomnibus, Chirurgi тщете . -

Secundurn` Balneum ellFomanœ- ad latas Сатае

relli, caufat Тошнит, ventrem lenit, llae'fmlultiplt

cat, infantes foporofos facit , паиГеат {lomäcbi гё

шегтпашага mollificat , renes­ ригам; educit:

arenulas, арен: veíìcam. ь" 1 ‘^ Я »
Tertium Baluma:v ell Ciceronis, leu Pirati, rellîf

.. ‘ д - _ ‘ tutuml

Y

f
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turum in radícîbus Mantis novi prope r'í'rus, fub Vía;

ejus aqua lippoíìs oculis conferr ,-eorum -ulçera ali-_1

fingir, a5 humoribus corpus ,alleviat ,' «SC `tori cora

pori fubvenir . ‚ ` _

.Seguenria Ватага/914: ad Кидай/4754»: fub Моп—

te novo [гряда Hman/era; nvzamur ramen eorum'ved

me, уайт е/ит’ет eß'icaríœ Balma, gmt extant in

Trim/ino „Ü Blijft' ßbßitui tute радиан: '.

Quinrum'eß Башенки Tripergulœ, guçd in líro»

re 80 pafîus ultra illud Prati Huit: hruus aqua аи—

ferr menris defeérum , cor.,exhilarar,alìeviar corpus,

(ìomachi lvarios dolores arcet, pedu'm'gravitarem reá

mover, membrorum onera difcurìr. ‘ '

Quinrum ей Balneum Arcus,quod 50 paßus “1—

`tra Щис! Tripergula: in ведет lirrore mamar: .ejuü

aqua confumpra corpora reíìaurar , Homachum соп—

íorrar , vifceribus conferr exíîccar'rs , non aurem ru»

' midis . \

Зенит Balneùm ей Balneum Rayneriî , quod 'go “

paffus ultra illud Arcus adhuç in “поте ат: ‚ fea

biem, imperiginemfßc ferpigí'ne'm fanar, 8c реи]—

dum corpus mundar, curim refìaurat. ‘ -

Seprimum ей BalneumS, Niçola'i ',jquod 4o pall

fus рой illud Raynerii in 'iodem Iirore fcarurir : hoc

debiles fover, 8c vinesy reparar . \ 4

Ofìavum ей Balneum Scrophœ , quod ibi definir

Mons norms', 8L incipit диск-121 plaga , in теге,

шараг: ргазйаг êosdem , ас Raynerii effeêìus.

Мошки ей Balneum S. Luciœ ,quod inter Luen
дат ‚ 8c ynovi Monris radices ехсачапда irn/'ÉrxìesV .

ejus, aqua dolorem Icla'piríq , 8c junëìurarurn auferr ‚

oçulorum fuffufîonis recenres, ¿Srvnebulas deiìruir ,'

audirum шпаг , ‚&‘Гоп1шш remov'cr. r
Dècimum ей VBaIŕmumfSIÄMariaz, quod 5o~paf­ Y

fm ultra' Lucrinum in .viaf-qucè ducit ad Avernum ,

excavando fcaturirz ей; aqua Нераг juvat, a nimia

fri¿.»,ídîrareJ ac _rheumare „ablblvirwculos ab ophrhal
и U ‚ › ` ч Y

l

/
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mia (вишь, ftomachum robotat, 'l'ortinnnrincluait?l

Undecimum eli Balneum S._Cruc"iaf, -cujus aqua

in valle profunda, quae a rlexrera` устанет“, dutri in `

Avernum defcenâitur, fcaturit : a poda'gra ‘mirifi-è
ce liberar, Западная, nervofquelanen",­ phflegma itl

eis imbibitum expellit, шток-ат Vjeeoris ~folvi`i'~,hy¿v

pochondriacis prodeli. ' " i '

Duodecimum eli Balneum Subcellarium' in parte

iiniflra antiqui, &'ingentis тётей, prope 'Lacuna

A_verni Япет: pulmoni , jecori, fpleni, 8c Лота

chomedetur, pigras febrai; tollit ,i urinas retentas

folvit, cutis vitia omnia curar,> capillosprolixos `

facit. ` ï' ‘ ' " 'f ŕ - `

Decimumtertium" Balneuńi Feriì' , 'ab'lalferg

parceïdiè'li `antiqui’ 'œdiŕiciiïmanens : yciip'iris dolores

curar', oculisfan uinem ,^»‘ omnemque labem ablier.

git, auribus praz at auditoria ,"îfonitumque aufert. "
Deciimumquartuin ell Balneum Сгуртаг Palm-nba..

riœ, feu'Sibillae ," in"al`tera Lacus Averni parte);

ejus aqua caput, 8c renes'fanat , meatus ape.

rit, nebulas ab oculis 8€ ventos 'alrr'aiuribugA fugge,
palliones llomachi', & eoi'diáV expellit . `

' Decimumquintum eli Balńeum Silvianœ,­`quod ab
Averrio verûi's Suiiatoriiitrr»L'fri'tiilil `veriientibus~pri.

trium occurrit, uteros.alril'iiiiinoi'lr..entpiirgaŕ,4 ab’ in

firmitatibus. Ганы, me-nßrua 'velidefi'eiemáaä vel fu

рея-Яра ad r_rilegato reducit';¿"ûeitiles'.fecundìtl" '

Decimo extum eûxBalneu'm 'Tritulilijo ранив
ре? illud Silvianafhßt­ immediate 'ante afcenfum ad­ l

Su atorium: hoc rheumaïfugat.¿.ìapur , & floma

clium confortat, podagramcùrat 5 »li'yd'ròpicos lib'e« "

rar, prohibe: тещ, .& onmium Balneoruml'víces

fupplere poteli. _ ' ‚ ‘ ' " ­'“ тут":

*Вес5тцт1`ерг1тит _eflfBa-lneum SiGeorgîi, pri

miitn fub afcenfu ad Sudatorium pofitum:'ejus aqua

lapides {танец , 3c" ejicit, urinatii `'prêtvertieft’, fro'ntern,

‚тж-т т ' ' ‚ bra'

д. l.
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bracbia ,i menus ,l coxendlcem, Se pedos a doloribus

tuetur , `& Ypodtigrae fuccurrit . ~ . '

Decimumoäavum eli Balneum Pugilli ,fecundurn

fub afcenfu ad Sudarorium politumzani pondus tol

lit, atten-nat bydropicos, caput, 8c fplenem a ао

loribus liberar, a febribus cum frigoribus fanat, de»

' bilesïonlortat , 8c confumpra membra reílaurar. `

Decitríumnonum ell Sudatorium Trituli in Mon

te-excavatum, quod- humores evacuar , caput , &

ßomacbum liberar, a rheumate curar , phlegrna .ex

cutit, corpus _alleviat , hydropicis , & podagricis

confort. . _ ,_ .i . ,

Vigelîmurn ell Balneum Petrolei , in quod , dum

exis in yiam trovarti` per "Sudnmrium adapertam ,
' defcenditur: ibi Sutlattmitirri.,TI öl. Balneum 4re'peries,

quod' _omneScutis таща; ',curát , cor exhilarat ‚

grolla'mcmlrn lìrbtiiiat яиц: mirabiliter roborat ,
«_ ‚а. д ‘ " ` ' y

:4p Tefllû Lîftïlpzìûa l

.~/_ _ ‚‹ ;г -‹ en" x ' -1 - '

ç* Il ъ. маяк; [едят fapra Sudqroru '

' ‘ Thrale » ’ __

‘_ атм "

. t _ 10;/и6]е8’5 jblqgi lubrìritate., ._ ` "

_ 11 зи‘ Рта ab Hennie ладили, ' ­

_ ' Cßfarr difieren: терпит, » t . f

‘l х 'Oßlrnnm'oni 'a6 :Agrippa птиц," f _ д

,~f­Ä ~ `ejusdem.Á Palagi Идей: ‚ " `

l" r l', A; » `Hßllfi v ' ‚’ ` ‘l ‘

ц; - '_»fï'f' q Carola II R-ege. . ­ " -‚

i, In. buius momie firmitudine, _ 1

Hominurn fai тюленями Thermis

Petrus nton'ius Aragouius ' vl

‘г 9 кБпЫНшЕг, .. ‘

д, ‘L ' ‚ Quœ .. -‚,

,i- _ ,Prudentiori Aexcugitatz Hercule fai'

„y _ Meliorideliinata ufui,

Nee
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Nec Cœí'n'îs ,expeël'abît , nec Agr'ippas. ._ a i .

Per Aragoniam viam . ì ..

Iter perge viator ad Bayas ‚ cae enim non Iu

xui rhermas , ‘ v ~' l ¿i

.Sed faluri paratas' exhibent , marmol' quasfup.

г‚_ ‘ ройшш docet. t, ‘ ‹

Р. Р. A.D. MDCLXIIX. Y т

* ‘ г

Pt'irhum ей Balneum Solis , & Lunae_ ab hin;

рой 109 p_afïus in» lirore, intra, magnas. ruinas, qu;

him: .confpiçiunturfeius aqua отце .genus вниз: в

ершет fpcciçin ­doloris rollit, ulcera ,l 4plagas ,_

ŕìíiulas Ганы, е uenisv ñuenitem. fangumetn- ййи д

шепйша reducir :uil> iegemf, feri'um extrahlt . i i

vSecrmdum ей vBalneum сыт, quod „40 Рапид

рой illud Solis , &\Lunara dextera invenles: 0mg»-v ’
losl juvar, родит pamonibua lbvenit , теософ—

Handit», puñulas VGallicas ,cuju шпионе generis fanart'

­' Tcrtium ей Balneum Gibborpfi _, quod procedeu-`

`do ре: iitus a durer-ambi' ingens ей antiquum :rdn

ñcium, 60 paíïus Рой iliud Culmœrinvenies деда:

aqua lapides , arenas, pilos, vel humpre impedían

tcs urinam a грифов ваше! illa- сотрет: , veli

Lam aperit, dolorçm m'arricis kremover,ñuxum fan

guinis in :friulirzribtis` ßringiLLÃLadium~

quolivbet ,morbo gravato.` ‹ - . ‚ '

(рощиц ей Вешеогъ Fontis хЕ ifgonî у god ín

maxima aqtiqua rherma poíìrum eI ‚ 50 paífusi рой

Qibborofi ,a депеш, dun; per-litua- vultim „рогат ‚у

ешз aqua mulrum cónfctr» podagrici5,& '-_cunëìis do

lorìbu§ junäurarum ‚ m „ч n 'l _ ‚

Qulnrum ей В {цент `de Faris,AE quoänprqœdßêrb

d0 P?! ДНЮ ,_ ной 59 Hanns ;а_ Роте; Èpifçopi a

dçxtera auvents mrus'magnam,&, antiquaan тащат,

ешз aqua roborat йотасЬпт-‚‚ appetiçum_ provocar,

тогами remover , podagrici; самолёт omnibus

' ' ’ aliìs
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щ ’
aliis aquis ferrum abfconûitn extrahir, "omnia mem

bra exhilarat, 8c fcabiem illico mundat . '
vSextutii eli Balneum Brancula: , quod invenîes а

dextera [ub monte poll magnum illud antiquum сед}

`ficium, quod vocant; Trugiio : ejus aqua fubìiliar

fauces, _rauœrn vocem clarificar , quemcumque capi

tis dolorem remover, caliginem oculorum f tollit ,

fp'leni, 8c jecori medetur, quartanam, tertianam,&

erraticas febres extinguir.

Septimum ей BalneumSpeluncœ, quod l.invenies,

dum a Balneo Branculae` reëia procedis per 4o paf

Газ: пат tres invenies amplillimos fornices ‚ qw»

rum .aqua rheumapöc tuIIim fanat ,` hydropicum. fu..

gat, accidentia cuiui'cumque guttae removet,confor

_tat cerehrum , & eins. рощ: calidue omnes hypo

chondricorum morboa curata» ` t '

"Одет/кип `ell Balneum Eœniculi,quod invenies iti

radicibusvmontirMiteni, -in medio unius , ¿Sc alte

rius maris 'politum : -ejus aqua lippofos oculos ab

Исп-511 ‚ euremulcera fanat, maculas dele: , vjfum

acuit, 8c Jalariticat.` ’ ' —. ‚
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